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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA SITUAZIONE RIMANE PESANTE E CONFUSA 

L'inchiesta romana sui complotti eversivi 

" , < - ! • V-

orio 
.li. -m carcere per 

Tortuose dichiarazioni del segretario democristiano che 
non si pronuncia contro lo scioglimento delle Camere 

Primi incontri con i partiti - Ricevuta la delegazione del PCI composta dai compagni Berlinguer, Natta e Perna 
Oggi la Direzione socialista e domani quella democristiana - Donat Cattin fa l'ipotesi di un'intesa tra DC-PSI-PRI 

uno 

agolpedel'70 
E' Luciano Berti, ex - comandante dei forestali a Cittaducale 
Gravi dichiarazioni dell'ex - capo del SID generale Miceli che 
annuncia rivelazioni — Orlandini fuggito anche dalla Svizzera 

Omissione 
non 

casuale 

LE DICHIARAZIONI rese 
dal sen. Fanfani dopo 

che gli era : stato conferito 
l'incarico sono tortuose co­
me di consueto ma, al tem­
po stesso, preoccupanti. Il 
segretario democristiano sot­
tolinea innanzitutto , con 
quanta riluttanza egli abbia 
accettato l'incarico (con la 
riserva del caso). Un quo­
tidiano che viene ' reputato 
vicino al segretario demo­
cristiano aveva addirittura 
perentoriamente affermato, 
domenica, in un suo grosso 
titolo, che Fanfani . non 
avrebbe accettato. Il motivo 
della riluttanza è quello del­
la < situazione difficile » e 
dei « molti evidenti osta­
coli >. Si sottolinea che i 
partiti i quali « propendono » 
per la ricostituzione della 
« preesistente maggioranza > 
non hanno ridotto le «di­
vergenze in fatto di obiet­
tivi generali, di politiche, 
specie economiche, e di strut­
ture governative ». Obiettivi 
generali,, politiche, e strut­
ture governative: detto in 
tal modo, si tratta di tutto 
o di quasi tutto. 

Ciò che va constatato, pe­
rò, è che una tale situazio­
ne non può essere presentata 
come risultato di un acca­
dimento il quale si svolga al­
la stregua di un fenomeno 
della natura. Chi ha avuto 
in tanti anni la responsabi­
lità preminente del governo 
del Paese è, contemporanea­
mente, responsabile dei mali 
del Paese e deve essere ca­
pace di proporre soluzioni: 
e perciò deve compiere scel­
te chiare. La DC non può 
uscire da questa crisi dicen­
do che gli « altri » non si 
mettono d'accordo. E' essa 
che ha il dovere di pronun­
ciarsi sui - problemi aperti 
della crisi economica e dei 
bisogni dei lavoratori, di un 
coerente indirizzo antifasci­
sta, di una piena autonomia 
e indipendenza nazionale 
dell'Italia, di una moralizza­
zione severa della vita pub­
blica. 

Ma, allora, il primo do­
vere dovrebbe essere quel­
lo di pronunciarsi con-chia­
rezza e con nettezza contro 
le proposte esplicite di scio­
glimento anticipato - delle 
Camere. E* perciò preoccu­
pante che questa questione 
non venga affrontata nella 
prima dichiarazione del se­
natore Fanfani dopo l'accet­
tazione dell'incarico. Non si 
può fingere che il problema 
non vi sia, quando uno dei 
gruppi che compongono la 
« preesistente maggioranza » 
(quello tanassiano) - conti­
nua la sua agitazione per lo 
scioglimento del Parlamen­
to. Non assumere posizione 
ha un significato politico as­
sai preciso, anche rispetto 
al tentativo che oggi si com­
pie. Tanto più che non si 
tratta soltanto di una omis­
sione. Seppure con ambiguo 
e oscuro frasario, al tema 
si accenna ma non certo 
per escluderlo: generica­
mente ci si richiama a quel­
le che Fanfani ritiene esse­
re le « caratteristiche » rite­
nute « essenziali » per un 
governo da «tutti gli elet­
tori ». 

Dunque, non può in al­
cun modo cessare l'impegno 
unitario perchè si eviti la 
paralisi del Paese e la pres­
sione per strappare le ur­
genti misure innovatrici ne­
cessarie per fronteggiare i 
froblcmi più acuti. 

BERLINGUER SOTTOLINEA 
LE RESPONSABILITÀ' DC 

Il compagno Enrico Berlinguer è stato ricevuto ieri pomeriggio 
dal sen. Fanfani insieme ai presidenti dei gruppi parlamen­
tari del PCI, Natta e Perna. Al termine del colloquio egli 
ha dichiarato: « Il nostro atteggiamento, in quanto partito 
dell'opposizione democratica, è noto e lo abbiamo riaffermato 
anche in questo terzo colloquio. Si può riassumere in tre punti: 

| \ noi mettiamo in luce la responsabilità preminente della 
• " DC nella crisi che il Paese attraversa; 

A l noi siamo risolutamente contrari ad ogni proposta o 
*» manovra tendente allo scioglimento del Parlamento at­
tuale; ' 

4 \ noi ci auguriamo di poter avere di fronte un governo 
* * / serio con un programma e con Impegni ben definiti». 

In Emilia e in 
incontri 

unitari degli 
enti locali 

La revoca imposta dalla DC della manifestazione che 
Regioni, Province e Comuni dovevano tenere a Roma, 
non ha attenuato le iniziative unitarie delle assemblee 
elettive che rivendicano nuovi indirizzi nei confronti delle 
autonomie locali. Ieri a Modena si sono riuniti, su inizia­
tiva del Consiglio regionale, tutti i rappresentanti delle 
assemblee elettive della Emilia Romagna. A Firenze si 
sono riuniti amministratori, sindaci, assessori e consiglieri 
regionali, comunali è provinciali i quali hanno sottolineato 
la necessita che si arrivi ad una iniziativa unitaria nazionale 
delle assemblee elettive. Nel corso dei due incontri è 
stata ribadita la gravità dell'atteggiamento de. A PAG. 2 

Leone ha dato a Fanfani l'incarico per la formazione del g overno. L'annuncio è stato diffuso ieri a mezzogiorno, dopo 
un lungo colloquio tra il presidente della Repubblica e il segretario della QC. Il comunicato dei Quirinale si limita a dare 
la notizia, senza aggiungere nessun'altra specificazione: esso afferma — secondo una formula largamente usata per i 
mandati cosiddetti « ampi » — che Leone ha affidato a Fan fani « l'incarico di formare il governo >; ed aggiunge che e il 
senatore Fanfani si è riservato dì accettare». Nel pomeriggio, il segretario della DC ha aperto la serie dei suoi colloqui. 
ricevendo, presso la sede del gruppo senatoriale democristia no, a Palazzo Madama, la delegazione del PCI e quelle di 
. • • > • • • , alcuni altri partiti (a parte 

riferiamo la dichiarazione ri­
lasciata dal compagno Enrico 
Berlinguer al termine dell'in­
contro). ' . ' . . - • 

Ricevuto l'incarico. Fanfani 
ha letto ai giornalisti una lun­
ga dichiarazione. Si tratta di 
un testo molto tortuoso, il qua­
le si segnala anzitutto per il 
fatto che, in modo preoccu­
pante. tace del tutto sulla que­
stione dello scioglimento del­
le Camere, cioè sulla questio­
ne che si trova al centro dello 
scontro politico, dopo la sor­
tita di Tanassi. e che polarizza 
l'attenzione del • Paese. " Fan­
fani ha ricordato che la Dire­
zione della DC si è pronun­
ciata per il ripristino della 
e piena solidarietà » tra i quat­
tro partiti della passata coali­
zione, ma ha aggiunto che i 
partiti alleati, pur avendo as­
sunto- € analoghe decisioni*. 
non hanno espresso e idee con­
vergenti » e sui problemi ita­
liani. sulle soluzioni per risol­
verli. sulle strutture idonee ad 
applicare le soluzioni pre­
scelte». 

Anche, l'« esplorazione > di 
Spagnolli, ha soggiunto Fan­
fani. ha confermato in.linea. 
di massima la propensione di 
DC. PSI. PSDI e PRI « a rico­
stituire '• la preesistente mag­
gioranza, ma non ha visto ri­
dursi le divergenze*. Perciò. 
Leone e ha ritenuto — ha det­
to Fanfani — il candidato una­
nimemente designato dal par­
tito di maggioranza relativa 
idoneo a svolgere l'incarico di 
formare il nuovo governo ». 
e La situazione — ha prose­
guito Fanfani — è da tutti re­
putata difficile. 1 mólti evi­
denti ostacoli non incoragge­
rebbero ad accettare un man­
dato così arduo ». Tuttavia, ha 
soggiunto. - è urgente affron­
tare. i problemi e di sicurezza 
e funzionalità dello Stato de­
mocratico ». 

Per queste ragioni, il segre­
tario de ha detto di avere ac­
cettato il mandato, « pur con 
le tradizionali riserve ». e Que­
sta mia decisione — ha sotto­
lineato — conferma la volontà 
della VC di insistere prelimi­
narmente nel promuovere • il 
ripristino della piena solida­
rietà tra i quattro partiti al­
leati nel centrosinistra. Natu­
ralmente — ha concluso in 
modo del tutto generico e sfug­
gente — sono necessarie mol­
te collaborazioni in campo po­
litico e sociale per dare al 
nuovo governo quelle caratte­
ristiche di programma, di espe­
rienza e compattezza, di effi­
cace operatività che tutti i 
partiti, e svecie quelli sino ad 
ieri alleati, sanno ormai rite­
nute essenziali da lutti gli elet­
tori per fare uscire l'Italia 
dalla presente crisi politica ed 
economica ». 

I l tono della dichiarazione 
fanfaniana. come si vede, ri­
calca quello delle precedenti 
prese di posizione della segre­
teria de. Anche la sottolinea­
tura delle difficoltà della si­
tuazione è fatta in modo da 
portare in primo, piano le di­
vergenze tra gli altri partiti 
della vecchia coalizione, per 
nascondere o attenuare in que-

Inizia stamani 
la Conferenza 

nazionale della 
a cooperative 

Iniziano questa mattina alle ore IO a Roma, al teatro Eliseo. 
i lavori della Conferenza economica nazionale della Lega 
cooperative. Partecipano alla conferenza circa mille diri­
genti delle associazioni, consorzi ed imprese aderenti. Sono 
invitati rappresentanti delle organizzazioni sociali e sinda­
cali. delie Regioni e dei partiti. La CGIL sarà rappresen­
tata dai segretari Scheda e Verzelli. La delegazione del 
PCI sarà guidata dall'on. Luciano Barca e quella del PSI 
dall'on. Giovanni Mosca. Anche la Confederazione coopera­
tive italiane e l'Associazione generale delle cooperative 
saranno rappresentate da delegazioni. La relazione del pre­
sidente della Lega Vincenzo Gaietti ha come tema: e Crisi 
economica e politica di sviluppo: democrazia e riforme». 
I lavori della conferenza termineranno domani con l'inter­
vento conclusivo del vicepresidente della Lega Luciano 
Vigone. 

LA TRAGEDIA DI CASTELLAMMARE «SSLS * ! G X & * 
tadina del Trapanese colpita sabato notte da un nubifragio, che ha provocato enormi danni e la 
morte di due persone. L'intera popolazione ha seguito commossa i funerali delle vittime. Centinaia | , c n e JJ m a n dato di cattura lo 
di lavoratori, di giovani e di donne hanno dato vita ad un comitato unitario per definire le prò- ì ravrinneesse 
poste di intervento che saranno sottoposte al governo regionale. Sul luogo del disastro si è re ! °s B 

• Con il primo interrogatorio 
in carcere di uno dei militari 
implicati nel golpe del '70 
ha preso il via l'inchiesta ro­
mana sulle trame eversive. 
L'ufficiale, Luciano Berti, ex 
comandante della scuola del. 
le guardie forestali a Citta-
ducale è stato sentito in me­
rito al movimento di reparti 
armati da lui guidati la fa­
tidica notte del febbraio di 
quell'anno e diretti verso la 
capitale. 

Ma la giornata ha registra­
to, ai margini della inchiesta, 
un clamoroso episodio. L'ex 
capo del SID, generale Mice­
li, che è stato avvisato del 
reato di favoreggiamento, ha 
rilasciato gravi dichiarazioni: 
nell'intento di difendersi dal­
la accusa che gli viene ele­
vata, egli ha innanzi tutto 
chiesto di ' essere -• sollevato 
dal segréto militare per po­
ter fare importanti rivelazio­
ni. Nelle sue affermazioni ri­
lasciate - ad una agenzia di 
stampa, ha aggiunto che il 
rapporto SID non è stato 
consegnato al giudici ' nella 
sua interezza ma sólo per 
stralci. In una nota ufficiosa 
del ministero della Difesa è 
stato ribadito che non si vuol 
frapporre alcun ostacolo al 
lavoro ,del magistrato, ne. 
quindi, sollevare alcuna ec­
cezione dì segreto militare. _•• 

Intanto importanti circo­
stanze sono state rese note 
dalla Svizzera, dove si era 
rifugiato Orlandini, il brac­
cio destro • di " Borghese che 
Avrebbe"rivelato- appunto*al 
SID r i ' particolari del" golpe 
Borghese. Orlandini, a quan­
to avrebbero dichiarato auto­
rità svizzere, sarebbe fuggito 
ìel territorio elvetico quando 
a magistratura già conosce­
va il suo nome e aveva in 
mano il rapporto - del SID. 
Dalla Svizzera è potuto poi 
trasmigrare altrove, prima 

cata una delegazione di parlamentari regionali comunisti A PAGINA 6 A PAG. S 

Duecentomila 
copie in più 

diffuse 
domenica 

La diffusione straordi­
naria di domenica ha re­
gistrato .un grande suc­
cesso:: nonostante il mal­
tempo che ha colpito gran 
parte dell'Italia, sono sta­
te diffuse ben 200 mila 
copie in più rispetto alla 

. normale diffusione dome­
nicale, e , ciò grazie alla 
mobilitazione, a fianco de­
gli «amici dell'Unità», di 
centinaia di attivisti del 
Partito e della FGCI. 
• I l i risultato rappresenta 
un successo anche in con­
siderazione ! del fatto che 
si è trattato • della prima 
diffusione straordinaria do­
po il periodo estivo. Citia­
mo alcuni ' dati che testi­
moniano dello sforzo com­
piuto dalle Federazioni 
comuniste: Torino ha dif­
fuso 5.000 copie in più; 
Genova 4.500; Biella 1.500, 
La Spezia 2.200; Savona 
1.500. In Lombardia ie co­
pie ' diffuse in più sono 
state 31.000 di cui 7.500 
a Milano, 3.500 a Pavia, 
1.800 a Cremona. 
... L'Associazione nazionale 
e amici dell'Unità > ringra­
zia diffusori e attivisti 

; per l'impegno posto e ri­
chiama l'attenzione di tut­
to il Partito sulla neces­
sità di sviluppare inizia­
tive tese alla più larga 
utilizzazione del. giornale. 

L'ASSOCIAZIONE 
«AMICI DELL'UNITA' l 

Mentre si prepara in tutto il Paese la grande giornata di lotta d i giovedì 

Pregiudiziali e chiusure dell'Intersind 
nella trattativa su salari e occupazione 

Si vorrebbe condizionare le trattative per la contingenza alla formazione del nuovo governo — Il confronto aggiornato 
al 22 — Trattative a Milano fra l'Alfa Romeo e la FLM — Autodifesa di Agnelli in vista dell'incontro con i sindacati 

e. f. 
I ! (Segue in ultima pagina) 

I 

Sindona lancia 
dalla Svizzera 
un messaggio 

ricattatorio 
£ stata emessa ieri sera la 
sentenza per la dichiara­
zione dello stato dì insol­
venza della Banca Privata 
Italiana del finanziere Sin­
dona. Quest'ultimo si è fatto 
vivo dalla Svizzera con un 
messaggio dal tono ricarta-
torto nei confronti della Ban­
ca d'Italia ed il Tesoro che 
hanno avallato in passato le 
sue operazioni. 

A PAGINA 4 

Atene: presto v 
'in giudizio gli 

uomini della 
dittatura 

Papadopulos, Ioannidts e gli 
altri militari autori del gol­
pe fascista sono stati defe-

. riti ad una Corte speciale e 
alla Corte marziale. Tra l'al­
tro saranno giudicati per 
calte tradimento*. Citazioni 
a loro carico sono state pre­
sentate da parte della e unio­
ne degli avvocati democra­
tici ». Processo alla moglie 
dì Papadopulos per e frode 
alle Stato». A PAG. 12 

____ * * -

Un assurdo tentativo di rilanciare 
una norma fascista contro lo sciopero 
la Corte costituzionale dovrà pronunciani sulla legiftimifà delle asfensMN dal lavoro proclamale per protesta contro reversione e la criminalità nera 

Dorante il fascismo, in ba­
se all'ari. 5Ó3 del codice pe­
nale, lo sciopero e la serrala 
per finì politici erano puniti 
con la multa e con la recln-
sione sino a sei mesi. Altri ar­
ticoli prevedevano : l'aumentò 
della pena se l'astensione dal 
lavoro aveva dato luogo a ma­
nifestazioni e la reclnsione da 
sei mesi a due anni per i pro­
motori e per gli organizzatori. 

Di questi articoli ti parla 
ora di nuovo, in questo mese 
di ottobre 1974;J • ' 

Per molti anni, in '. effetti, 
polizia e magistratura 'hanno' 
considerato come pressoché 
inesistente quel complesso di 
norme che il còdice del 1930 
aveva mutuato dalla legge spe­
ciale fascista, ormai abrogata, 
del 3 aprile 1926, con la qua­
le era stata definitivamente 
soppressa ogni, forma di l i ­
bertà sindacale. -
> Poi è venuto il periodo delle 
stragi nere e degli attentati e-
versivi, è venula la risposta po­
polare di massa,- gli scioperi,' 

le manifestazioni dei lavorato­
ri. Ebbene, - proprio •. in una 
di queste occasioni un citta­
dino qualunque, del quale non 
conosciamo i trascorsi, scopre 
che i lavoratori di Manfalcone 
hanno scioperato compatti per 
due ore e hanno manifestato, 
il 16 febbraio 1971, contro il 
fascismo, « in difesa e per l'ap­
plicazione integrale della Co­
stituzione », per rispondere al­
le bombe fasciste lanciale il 
giorno prima a Catanzaro, cioè 
senza ' uno specifico. e imme­

diato interesse economico. Da 
questa scoperta - alla denunzia 
il passo, per quel cittadino, è 
breve. Vengono cosi denun­
ziati . alla procura • generale 
presso la Corte di appello di 
Trieste i rappresentanti dei sin­
dacati CGIL, CISL e U I L di 
Monfalcone, il sindaco di Ron­
chi dei Legionari, i segretari 
delle locali sezioni della de­
mocrazia cristiana, del parti­
to socialdemocratico, del par­
tito socialista, del PSIUP e 
del parlilo comunista, nonché 

i presidenti e i segretari del- -
I'AJMPI, dcll'ANED e del-
l 'AXPPIA, lutti per il reato 
di e sciopero per fini non con­
trattuali » e quindi politici. • 

La proenra generale trasmet­
te diligentemente -la pratica 
al competente pretore di Mon­
falcone e questi sospende il 
processo e chiede alla Corte 
costituzionale di dichiarare che 

Luciano Ventura 
(Segue in ultima pagina)-

Mentre in. tutto il Paese si 
prepara - la grande giornata 
di lotta di giovedì, i sindacati 
(ancora una delegazione va­
stissima, guidata dai massimi 
dirigenti confederali) si sono 
incontrati ieri con l'Intersind 
con l'ASAP nel quadro della 
vertenza nazionale aperta 

i sulla difesa dei salari (unifi­
cazione al massimo del pun-

i to di contingenza e recupero 
; dei punti trascorsi) sull'occu­

pazione. Anche il padronato 
I pubblico — come già era ac-
; caduto per quello privato — 

si è presentato al tavolo del­
la trattativa su posizioni di 
chiusura e mentre venivano 
diffuse voci su migliaia di 
operai che verrebbero messi 
in cassa integrazione all'Alfa 
Romeo di Arese. Rispetto al­
la relazione letta da Gianni 
Agnelli, il presidente dell'ln-
tersind, Boyer, ha usato an­
cora toni più gravi, facendo 
esplicito riferimento al qua­
dro politico e dicendo a chia­
re lettere che non avrebbe 

j concesso nulla per la difficol-
: tà in cui si trovano tutte le 

aziende a partecipazione sta­
tale. D'altra parte, ha detto 

j ancora Boyer ai sindacalisti, 
I « rappresentando gli interessi 
j di aziende a partecipazione 
j statale, lo spazio di autono-
J mia che ci è concesso — e al­

l'interno del quale possiamo 
operare con libertà di scelta 
e di iniziativa — richiede, 
quando non sono in gioco in­
teressi limitati di azienda e 
di settore, di essere individua­
to per riferimento a decisio­
ni, in cui la competenza del­
le autorità di governo è fuo­
ri discussione ». 

Come dire, in altre parole, 
che qualsiasi trattativa su 
contingenza e occupazione po­
trà essere condotta dall'In-
tersind soltanto quando si co­
nosceranno gli orientamenti 
del governo in via di forma-

Aladino Ginori 
{Segue in ultima pagina) 

OGGI 

"Jtf EL NOSTRO corsivo di 
sabato, dedicato alla 

a Tribuna politica » di gio­
vedì 10, concludevamo un 
capoverso dedicato all'on. 
Orlandi, che era interve­
nuto al dibattito televisi­
vo in ^rappresentanza del 
PSDI, scrìvendo che il par­
lamentare socialdemocrati­
co «è servito all'america­
no prof. Robin per conclu­
dere i suoi recenti studi 
sul predominio della stu­
pidità. agli effetti della so­
pravvivenza umana». (Par­
lavamo di stupidità politi­
ca, naturalmente). Dome­
nica sera, rientrando da 
un breve giro fuori Roma, 
abbiamo trovato qui un te­
legramma che fedelmente 
riproduciamo: « I ha ve not 
intention to use Orlandi 
for my experiments stop 
I ask disavowal - Professor 
Robin». Traduciamo: «Non 
intendo usare Orlandi per 
i miei esperimenti stop 
chiedo una smentita -
Professor Robin».. 

Ora questo telegramma 
che viene da Roma e che 
probabilmente ci è stato 
spedito da un ignoto let­
tore in vena di burle, ri­
chiede una spiegazione. 
Noi avevamo sentito dalla 
radio (o dalla TV?) che 
uno studioso americano, il 
professor Robin se non ab­
biamo inteso male, anda­
va sostenendo una sua teo­
ria secondo la quale tutti 
i mali dell'umanità, fino 
a quelli che ' addirittura 
ne minacciano la distru­
zione, dovevano attribuirsi 
al fatto che si è sempre 
cercato di sviluppare l'in­
telligenza, mentre avrem­
mo dovuto coltivare amo-

il prof. Robin 
rosamente la stupidità. An­
che a non voler risalir» 
troppo indietro, non c'è 
dubbio, secondo il prof. 
Robin, che l'invenzione 
della polvere da sparo è 
dovuta all'intelligenza, at­
traverso lo sviluppo della 
quale si è arrivati • alla 

. bomba atomica. Così gran 
parte delle malattie che 
uccidono sempre più nu-

. merosi gli uomini, SOTIO 
generate dai ritmi che la 
intelligenza, con le sue sor­
prendenti scoperte, ha im­
presso e ognora più impri­
me alla nostra vita. Se 
restavamo stupidi, inerti, 
nullafacenti forse che -
avremmo avuto Hiroscima, 
le nevrosi, l'infarto e, sem­
pre per via dell'intelligen­
za, il senatore Spadolini? 

Adesso questo improbabi­
le professor Robin, che ci 
telegrafa, dice che non 
vuole usare l'on. Orlandi 
per i suoi esperimenti. Pa~ 
droìiissimo e. come ci do­
manda, gliene diamo atto. 
Ma fa male, perché lo si 
vede ogni giorno: se esiste 
in politica una posizione 
arretrata, una chiusura a 
qualsiasi tentativo di rin­
novamento e di progresso, 

/quella e questa, come si è 
ripetutamente accertato fi-
nora. vengono assunte dai-
socialdemocratici. Dipen­
desse da loro, saremmo an­
cora all'età della pietra, in 
un totale trionfo della stu-

• pidità. Certo, non avrem­
mo ancora l'on. La Malfa, 
ma vivremmo col presen­
timento della sua nasci­
ta. Come vedete, nemmeno 
cretini si riesce a essere 
felici. 

Forttbraecl» . 
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Le intese democratiche necessarie 

per gii enti locali 
•*•« i 

e di impegno 
Si tratta di avviare un processo politico non fa­
cile, capace di abbattere le discriminazioni e di 
suscitare il confronto e la corresponsabilità del­
le forze che hanno interesse a rinnovare il Paese 

K* j consluliizionc oggettiva 
Miitolinearc die nella . realtà 
emiliana lo istituzioni demo-
rratichc sono i cenili vitali 

, «Iella partecipazione popolare 
e dei confronto politico e 
ideale e rappresentano i pini-
ti di riferimento delle lotte so­
ciali per Io sviluppo economi­
co ©l'avanzamento civile di 
intere popolazioni. Kd è signi­
ficativo, dunque, che da Bo­
logna e dall Kinilia sia parti­
ta la proposta dei comunisti, 
forti della positiva esperienza 
nei governi delle istituzioni, 

. per la ricerca ili nuove intese 
fra tutte .' le forze democrati­
che, attraverso un processo 
politico di ricerca e di con­
fronto che investa le città, le 
province e la Regione. La pro­
posta è elio l'Emilia-Romagna, 
i suoi istituti di democrazia, 
le sue energie di lavoro, di 
capacità imprenditoriali, di 
cultura, le forze politiche e 

. sociali, assumano la responsa-
hilità di dare un nuovo con­
tributo a risolvere i problemi 
che sono delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni e con­
temporaneamente del paese. 

Sulla proposta dei comuni­
sti, avanzata dal presidente 
della Regione e dal sindaco 
di Bologna, si è aperto un con­
fronto e anche uno scontro, 
che, al di là di scontale stru­
mentalizzazioni di chi non ha 
perso l'occasione ' per alzare 
steccali o rinnovare crociale 
anticomuniste, hanno aperto 
un'dibattilo politico non ste­
rile che è doveroso approfon­
dire e portare a «bocchi posi­
tivi. 

L'iniziativa comunista parie 
dalla gravila della crisi che 
investe il paese e che ha toc­
cato la sua fase più acuta con 
la caduta del governo. In que­
sto quadro è urgente e neces­
saria una forte mobilitazione 
di tulle le energie e volontà 
politiche, un intervento diret­
to di grandi masse e di mo­
vimenti di lotta per dare una 
soluzione ai problemi più ur­
genti e gravi. I Comuni, le 
Province, le Regioni, hanno 
un ruolo da giocare e non di 
secondo ordine, per contribui­
re all'opera di rinnovamento 
del paese e alla soluzione del­
la crisi. In queste istituzioni 
dello • Slato ; pesano, : spesso" 
drammaticamente, i problemi 
più acuii della società: dai 
trasporti alla casa, dai servi­
zi sociali alla scuola, dai pro­
blemi di occupazione a quelli 
più generali dello sviluppo 
economico e sociale. 

Il centralismo 
La crisi; che travaglia gli 

enti locali e le Regioni viene 
da una politica di centralismo 
ministeriale, di blocco del 
credilo e della spesa pubblica 
di investimento, di una inca­
pacità operativa provocata da 
una legislazione che soffora 
le autonomie. Al fondo della 
crisi dei. Comuni, delle Regio­
ni sta la politica clientelistira 
e nei fatti antiregionalista. I 
nodi della crisi del paese so­
no i nodi clic aggrovigliano la 
vita delle istituzioni democra­
tiche di base. Anche di qui. 
dunque, bisogna partire con 
un processo politico che mo­
bilili le forze e le volontà di­
rette a spazzare dal paese ogni 
nMarnln clic Irride a ril.lnl.irc 
un'opera di rinnovamento de­
mocratico e di rilancio drllo 
sviluppo economico e civile. 

, Se si vogliono alfronlare i 
problemi più urgenti delle 
matsc lavoratrici è necessaria 
nna politica di governo che 
ponga Comuni e Regioni nella 
condizione di intervenire, con 
mezzi e in piena autonomia. 
sui problemi della economia 
e della «ocielà. Nel paese è 
pia in allo un processo vasto 
e articolalo di forze politiche 

Ad Aricela 

Si apre oggi 
l'Assemblea 

nazionale 
degli studenti 

comunisti 
Si apra oggi ad Ariccia (Ro­

ma) l'Atscmblaa nazionale de­
gli studenti comunisti, cht pro­
seguirà anche domani e dopo­
domani. 

Al lavori, che varranno apar­
ti da una relazione del compa­
gno Amos Cocchi della segrete­
ria nazionale della FOCI, par­
teciperanno circa 4M delegati, 
provanianti da tutta la province. 

L'assemblea dal gruppo 
dei senatori comunisti A con­
vocata giovedì 17 alte ore 
10,30. . . 

e '' sociali che premono per 
shocchi democratici olle crisi 
loculi. La proposta dei comu­
nisti si inquadra in questi 
obiettivi e non la si può pie­
gare e ridurre a un vicende­
vole scambio di ingressi in 
Giunta. Questa è una defor-
mazionc o un fraintendimento 
della nostra proposta. -, . 

Le nuove intese democrati­
che vogliono essere una pro­
posta che avvia un processo 
politico che non è uè sempli­
ce uè facile, che apre anche 
contraddizioni e scontri. Deve 
essere un avvio a un nuovo 
modo di fare politica, che ab­
balla discriminazioni, che su­
sciti il confronto diretto, l'im­
pegno e la corresponsabilità 
delle forze politiche democra­
tiche e delle forze che hanno 
interesse a rinnovare il paese. 

Le autonomie 
Il terreno di questo confronto 
è sul piano dell'antifascismo 
che è il modo di esìstere del­
le istituzioni democratiche; è 
sul piano della ricerca di un 
nuovo e diverso sviluppo eco­
nomico nel confronto con le 
grandi organizzazioni • sociali, 
i sindacati, le associazioni dei 
ceti medi produttivi e della 
piccola e media imprenditoria­
lità. Ha alla sua base i pro­
blemi reali e concreti e le 
linee tracciate dai Comuni a 
Viareggio e dai presidenti del­
le Regioni nel convegno di 
Rimini: sviluppo delie autono­
mie, diversa utilizzazione e 
riparlo delle risorse nazionali, 
processo di rinnovamento del­
lo Slato. 

Le Regioni e le autonomie 
locali sono dunque i centri 
in cui le forze politiche pos­
sono ricercare quel tanto di 
intesa e di convergenza che 
oggi • è necessario per evitare 
l'aggravamento della crisi e 
sbocchi "incerti e pericolosi. 
Nessuno - può pensare di sot­
trarsi . a questo • compito rin­
chiudendosi in una politica 
che coltivi il puro interesse 
di parlilo. C'è la necessità di 
avere presente la responsabi­
lità nazionale che pesa su tut­
te le forze politiche democra­
tiche. Vogliamo rassicurare il 
compagno Lagorio e i compa­
gni socialisti che il nostro 
parlilo avanza una proposta 
che non reclama la confusione 
dei ruoli e delle funzioni di 
ciascuna forza politica; ma 
che impone a tulli i partili 
un momento di responsabilità 
democratica, qualunque sia 
la collocazione nella maggio­
ranza o nella opposizione ri­
spello ai governi locali e cen­
trali. " v . V <" "."'.•>' •-.. • • '•» 
-."" Dalla • crisi & si • può ' uscire 
con una rinnovala tensione po­
litica e ideale che da più par­
li è invocala in questi giorni 
di intensa discussione. Da Ro­
ma a Firenze, -alla ' Regione 
Friuli Venezia Giulia si av­
verte la necessità ili uscire dal­
la crisi anche locale, con nuo­
ve inlese democratiche e popo­
lari che mulino indirizzi, me­
todi di governo, modo di fa­
re politica. 1,3 proposta di un 
programma di governo regio­
nale e delle autonomie locali 
sul quale costruire nuove in­
tese democratiche richiede che 
osni parlilo si accinga a dare 
il proprio contributo. Intanto 
lo farciamo come comunì«li 
in .. questa Reuione. nei Co­
muni e nelle Provinrc. : 

L'enorme patrimonio di vi­
ta democratica > rhe vi è in 
Emilia è il ribollalo dell'im­
pegno unitario al quale t cn-
miinì«li hanno dato un con­
tributo derisivo. I-i stabilità 
democratica ' delle istituzioni 
in questa • regione è fondala 
sulla inlesa dei comitni«tÌ e 
dei sorialiMi la riti ge«lionc 
del potere • ha leso eo«lanlr-
menlr alla ricerra e alla co­
struzione di un rapporto poli-
lieo nuovo ron le forze della 
minoranza dcmnrri-liana, re­
pubblicana e socialdemocrati­
ca. Questi rapporti «onn sla­
ti rn«lrnili con l'apporto au­
tonomo di ogni forza, anche 
nel contrasto e nello «contro. 
mai nella preie*a della subor­
dinazione delle altre forze 
partecipi. 

Lo sforzo che oggi si richie­
de è di non subire la pressio­
ne e il ricatto che viene da 
quelle forze che puntano allo 
«contro frontale. ' L'obiettivo 
più urgente di oggi e di sven­
tare la manovra delle elezioni 
polilirhe anticipale rhe bloc­
cherebbero il paese e rhe ag­
graverebbero In sialo di eri-i 
e di paralisi rhe inveite tanti 
comuni e regioni. • Il PCI in 
Kmilii.Romagna ha e«pre««n in 
lutti questi anni una iniziati­
va che ha avuto al emiro 
questa tensione politica e que­
sti obicttivi di inlesa e di uni­
tà. A questa linea intendia­
mo rimanere fedeli. Alle al­
tre forze la parte delle loro 
roponsahililà. 

Si estende nel Paese la vigile mobilitazione contro le manovre avventuriate 

.-i-i 

lo scioglimento del Parlamento 
Una risoluzione del direttivo della CNA che ha indetto due manifestazioni nazionali a Napoli e Milano - Il voto unanime del Consiglio comunale di 
Aosta e di numerosi altri enti locali* Forte iniziativa nelle fabbriche e tra gli studenti della Campania • Documento dei metalmeccanici del Ferrarese 

A-:, 

NESSUNA INTESA PER UNA GESTIONE UNITARIA DELL'ORGANIZZAZIONE 

Aperta lai crisi nelle AGLI 
L'attuale presidenza si presenterà dimissionaria al prossimo consiglio na­
zionale, ma per chiedere una rinnovata investitura - Il gruppo Brenna-Ga-
baglio aveva chiesto di indire il congresso per il rilancio dell'organizzazione 

Sergio Cavina 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La crisi è ormai aperta nelle ACLI. Il tentati­
vo posto in atto nei giorni scorsi per dar vita 
ad una gestione unitaria della organizzazione, 
con la presenza di tutte le componenti, non è 
riuscito. Le correnti che sono oggi all'opposizione, . 
guidate da Emilio Gabaglio e Geo Brenna, ave­
vano chiesto la formazione di una nuova pre­
sidenza con un e rimescolamento delle carte » . 
e non con una semplice integrazione dei « lea-
ders » dell'opposizione. Avevano chiesto inoltre 
un certo periodo di tempo, pur stabilendo lo 
svolgimento del congresso : entro il 1975. onde 
dare un senso a questa operazione unitaria. •••.-.• 

La corrente di dèstra, capeggiata da Pozzar . 
e Castellani, ha rifiutato ' questa impostazione. r 
La corrente di centro (Carboni,- Rosati. Borro-
ni) ha nei fatti accettato i «veti» di Pozzar. 
E cosi, il tentativo di dar vita ad una «ge­
stione unitaria » . — - obiettivo sul quale tutte ; 
le componenti nella recente conferenza ; svol­
tasi a Riccione e dedicata ai problemi ' della 
crisi si erano dichiarate d'accordo —. è fallito. 

Nei giorni 19 e 20 avrà luogo ' il Consiglio 
nazionale delle ACLI e l'attuale presidenza ha 
dichiarato di presentarsi dimissionaria. Ma que­
sto per poter chiedere subito dopo una ricon­
ferma, una rinnovata investitura. E le previ­
sioni sono infatti quelle di una riconferma del­
l'attuale gruppo dirigente, ma con una maggio­

ranza molto limitata. Le posizioni di Carboni 
— l'attuale ' presidente — non riscuotono più 
la fiducia di importanti settori dell'organizza­
zione: il caso più emblematico è rappresentato 
dalle ACLI di Milano. 

Attorno alle vicende adiste c'è stato ieri 
uno scambio di comunicati. Il presidente Car­
boni ha annunciato che il Congresso nazionale 
si terrà a primavera e che la sua corrente 
aveva tentato ogni sforzo per giungere ad una 

' gestione unitaria, pur escludendo per essa ogni 
«significato di svolta». Ma le posizioni, sem­
pre secondo Carboni, tra la corrente di Poz-

. zar-Castellani e quelle di Gabaglio-Brenna era­
no «incompatibili». Carboni, insomma, avrebbe 
tentato una mediazione, senza riuscirvi.; • 

Invece, il gruppo ' Gabaglio-Brenna "sostiene 
nella sua nota che «rifiutando le responsabili 
proposte unitarie delle opposizioni di - sinistra. 
la presidenza delle ACLI compie un passo riso­
luto verso destra». Viene negato il fatto che 

• Carboni-Rosati abbiano compiuto sforzi per giun-
< gere ad una direzione unitaria, ricordando come 

la «insostenibilità della situazione» all'interno 
. delle ACLI fosse già emersa dopo il referen­

dum del 12 maggio. Le opposizioni, nella trat-
tativa che si era avviata, avevano sostenuto 
la necessità di dare «una risposta positiva alle 
novità emerse nel mondo cattolico » favorendo 
un « vero rilancio della credibilità » delle ACLI. 

b. I I . 

•; Si estende ancora ih tut̂ o il 
Paese la vigile niobi li taiiorie.dei 
lavoratori, dei sindacati, dei po­
teri locali per verificare le ma­
novre avventuristiche iese a im­
porre lo scioglimento delle Ca­
mere. In questo contesto si col­
locano nuove e significative pre­
se di posizione unitarie, • •. 
-Una risoluzione del • direttivo 

della Confederazione nazionale 
dell'artigianato (CNA) ribadisce 
l'opposizione della CNA alle ma­
novre per. lo scioglimento delle 
.Camere. "• • ' •/ - '• > >< <•- • 

Nell'ambito di una profonda 
modifica di linea politica deb­
bono trovare soluzione, rileva 
il direttivo della CNA. urgenti 
e non prorogabili provvedimen­
ti in favore degli artigiani, co­
me la ripresa del credito age­
volato. un rigoroso controllo 
pubblico dei prezzi e degli ap­
provvigionamenti delle materie 
prime, investimenti pubblici per 
il sostegno del mercato inter­
no. la riduzione della pressione 
tributaria, la revisione delle ta­
riffe energetiche, la « legge-qua-

• dro » per l'artigianato. L'am­
pio e articolato movimento uni­
tario in atto nel settore — in­
forma il comunicato del diret­
tivo confederale — avrà un pri­
mo sbocco generale in due ma­
nifestazioni che si svolgeranno 
a Napoli e Milano entro < no­
vembre. 

In Valle d'Aosta, il Consiglio 
comunale del capoluogo ha vo­
tato all'unanimità un documen­
to in cui si impegnano « le più 
alte autorità della Repubblica 
e i gruppi parlamentari demo­
cratici » a non creare, con lo 
scioglimento delle Camere, « una 
situazione che possa rimandare 
le elezioni regionali e ammini­
strative- previste per l'anno 
prossimo, che aggravi la già 

. precaria situazione amministra-

Di fronte alla gravità della situazione di Regioni, Comuni e Province 

Emilia e Toscana: gli enti locali 
rivendicano iniziative di 

Denunciata la gravità dell'atteggiamento della DC per la revoca della manifestazione a Roma —-, À Modena 
l'incontro di tutte le assemblee elettive della Regione — A Firenze amministratori, sindaci, assessori e 
consiglieri regionali ribadiscono la necessità di una iniziativa nazionale unitaria delle autonomie a Roma 

La revoca della manifesta­
zione che Regioni, comuni e 
province dovevano tenere il 
giorno 18 • a Roma non ha 
attenuato affatto l'impegno 
con cui le assemblee elettive 
intendono battersi per im­
porre l'adozione di misure 

Oggi nuovo 

sciopero nelle 

Università 
Nuovo sciopero oggi nelle uni­

versità: si astengono dal lavoro 
per decisione unitaria dei sinda­
cati - confederali universitari 
aderenti alla CGIL. CISL. UIL. 
i docenti e i non docenti. 

Nella stessa giornata di oggi 
avverrà un altro incontro fra i 
rappresentanti sindacali e quelli 
del ministero della P.I.. del Te-" 
soro, della Riforma burocratica, 
della Ragioneria generale dello 
Stato e il Presidente della Con­
ferenza nazionale dei rettori. 

I sindacati hanno preso atto 
che nella trattativa di sabato 
scorso, nonostante si fosse regi­
strato l'avvio a soluzioni sod­
disfacenti sul trattamento eco­
nomico e la definizione dello 
stato giuridico (le due questioni 
al centro dell'agitazione attuale). 
la « controparte » ha assunto un 
atteggiamento dilatorio. Da qui 
la decisione dello sciopero di 
oggi. . 

concrete e positive in grado 
di fare fronte alla grave cri­
si finanziaria che le trava­
glia. Anzi proprio nella gior­
nata di ieri, con due grosse 
manifestazioni unitarie '-• in 
due tra le più importanti re­
gioni italiane, non solo è sta­
ta ribadita la condanna nei 
confronti dell'atto di forza 
della DC, ma sono state ri­
vendicate immediate inizia­
tive di riforma. '.i -- ,-• '.,'. 
-' Con la significativa adesio­
ne di presidenti dei consigli 
di numerose regioni italiane 
(dalla Lombardia, Val d'Ao­
sta. Sicilia, Veneto, Liguria 
sono giunti i primi messag­
gi), con la partecipazione di 
esponenti di tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio-

Bnale (dalla DC al PCI, dal 
PSI al PSDI. al PRl ed al 
PLI), di sindacalisti e diri­
genti degli organismi eco­
nomici e sociali, si è svol­
ta ieri a Modena l'assemblea 
degli • amministratori • comu­
nali. provinciali e regionali 
dell'Emilia Romagna.- . ** .= 

L'assemblea è stata conclu­
sa in serata dal presidente 
della giunta regionale. Guido 
Fanti, dopo un ampio dibat­
tito dal quale sono scaturite 
precise proposte per il risa­
namento della finanza pub­
blica, la difesa dell'autono­
mia locale e delle istituzioni 
democraticlie, un nuovo svi­
luppo economico e ' sociale 
fondato su scelte strettamen­
te legate alle accresciute esi­
genze delle masse popolari. 

Le relazioni introduttive al 
dibattito, che hanno fornito 
una chiara panoramica sul 
grave stato di crisi finanzia­
ria degli enti locali e delle 
regioni, per il quale rischia­
no la paralisi I servizi e ven-. 
gono allontanate le prospet­
tive di una concreta soluzio­
ne della crisi nazionale, so­
no state tenute dal capo­
gruppo democristiano al 
Consiglio comunale di Bolo­
gna prof. Enzo Anceschi, dal 
presidente della provincia di 
Bologna Ilario Brini, dall'as­
sessore regionale al bilancio 
Dante Stefani. -•-
''-•- Il presidente dell'assemblea 
regionale emiliana Armaroli 
ed il sindaco di Modena. Bui-
garelli, salutando i convenu­
ti all'inizio del lavori hanno 
messo in rilievo la gravità 
della decisione • democristia­
na di annullare la manife­
stazione delle autonomie lo­
cali a Roma. Decisione grave 
perchè ' quella manifestazio-. 
ne (cosi come l'assemblea ie­
ri a Modena) non voleva ave­
re un carattere di sola de­
nuncia. A Roma si sarebbe­
ro fatte proposte precise per 
la soluzione di nodi fonda­
mentali per l'intero assetto 
democratico del paese, il qua­
le non può reggere se viene 
meno l'apporto fondamenta­
le delle assemblee elettive. 

Una ferma protesta per la 
sospensione della manifesta­
zione del 18 in Campidoglio 
è stata tenuta ieri mattina 
dall'assemblea delle autono-

Con una iniziativa sostenuta da PCI, PSI, PSDI e PRl 

Regione Veneto: la DC isolata 
sulle proposte per l'agricoltura 

In una conferenza stampa illustrati i principi di rinnovamento del progetto 
che si contrappone a quello della Giunta — Cooperazione e assemblee 

VENEZIA, 14 
Si è svolta oggi la confe­

renza stampa indetta dai 
gruppi consiliari del PCI. PSI, 
PSDI e PRI della Regione che 
hanno preso questa iniziati­
va per opporsi aila disastrosa 
politica regionale della Demo­
crazia Cristiana, in particola­
re nel settore dell'agricoltura. 
Erano presenti rappresentanti 
sindacali e di organizzazioni 
professionali, amministratori 
di enti pubblici di tutte le pro­
vince del Veneto. 

La conferenza stampa' ha 
messo In luce i motivi dell'op­
posizione dei quattro partiti 
alla DC, la quale ha dimostra­
to di non accettare critiche né 
proposte miranti a modifica­
re il disegno di legge della 
Giunta per l'agricoltura e i 

Crlncipi che ne stanno alla 
ase. Il disegno di legge, che 

prevede una spesa di 60 mi­
liardi in cinque anni, consi­
ste infatti in una serie di in­

terventi disarticolati ^ e par­
ziali, rinvia l'attuazione dei 
piani zonali di sviluppo e. fat­
to gravissimo, nega ogni de­
lega a Comuni. Province, co^ 
munita montane, avocando i n ' 
vece tutto alla Giunta regio­
nale. 

•' Al contrario, la ' proposta 
presentata dal PCI e dal PSI 
— e appoggiata dal PSDI e 
dal PRI — intende promuove­
re lo sviluppo delia coopera­
zione nel quadro della pro­
grammazione regionale, con­
siderandola nei tre momenti 
della produzione, della trasfor­
mazione e della commercializ­
zazione dei prodotti, e prevede 
la partecipazione degli enti 
locali e delle organizzazioni 
sociali. La proposta punta 
cioè sull'associazionismo come 
strumento valido di difesa del 
reddito contadino e del rin­
novamento di tutte le strut­
ture agricole, con la dovutA 
Attenzione ai lattori extra-

aziendali. all'ambiente, alla 
possibilità di accesso alla pro­
prietà per chi lavora la ter­
ra (fittavoli, mezzadri, brac­
cianti). " ' ^ * V, 

Alla concezione della DC. 
che tende a perpetuare il si­
stema del clietelismo, del mo­
nopolio del potere e del soste­
gno ai grossi produttori e alle 
organizzazioni speculative, si 
contrappone dunque quella 
che vuole risanare l'agricoltu­
ra nell'interesse dei coltivato­
ri e della collettività, 

Per far prevalere quest'ulti­
mo punto di vista — è stato 
detto alla conclusione della 
conferenza stampa — occor­
re aprire con forza una ver­
tenza con la Regione, solle­
citando una partecipazione di 
massa. Momento importante 
di questa vertenza sarà una 
grande manifestazione pub­
blica che si terrà probabil­
mente a Verona prima della 
fine del mese. 

mie locali riunitasi in Palaz­
zo Vecchio, a Firenze. Al­
ia manifestazione hanno 
preso parte . amministrato­
ri, sindaci, assessori e con­
siglieri regionali, provincia­
li e -comunali ; di : tutta 
la ' Regione, •' rappresentanti 
di tutte le forze politiche del­
l'arco costituzionale. Al termi­
ne dell'assemblea — . pro­
mossa dall'ANCI, daUTJRPT 
e dalla Regione toscana —. è 
stato votato un documento 
che chiede di Indire a breve 
scadenza una nuova assem­
blea a Roma delle autonomie 
locali. . • ••:• •• ' 

Nel corso della manifesta­
zione hanno parlato Masche­
roni, segretario regionale to­
scano . dell'ANCI. Tassinari 
presidente dellTJNPT, Ducei 
sindaco di Arezzo e presiden­
te della Lega regionale per i 
poteri locali, e il presidente 
della Giunta toscana • La­
gorio. ' Erano presenti • fra 
gii altri il • presidente del 
Consiglio regionale ' Gabbug-
giani - e U • sindaco . - di 
Firenze avvocato Zoli che 
ha portato il saluto all'as­
semblea. Tassinari nel rife­
rire sull'incontro del Comi­
tato di intesa tra regioni, 
province e comuni con le 
Confederazioni sindacali,. ha 
sottolineato la necessità di 
una azione comune tra enti 
locali e movimento sindacale 
per la attuazione dì una poli­
tica di riforme e per il rin­
novamento dello Stato. Tas­
sinari ha posto l'esigenza di 
un - nuovo modo di gover­
nare. 

H presidente della Giunta 
toscana Lagorio ha sottoli­
neato che il rinvio dell'as­
semblea di Roma è venuto 
al termine di una difficile, 
imbarazzata e anche triste 
riunione del Comitato di in­
tesa: ciò non toglie — egli 
ha" detto — che il rinvio del­
l'assemblea in Campidoglio 
è un grosso fatto negativo. 

Lagorio ha anche preci­
sato che i rappresentanti 
delle assemblee elettive non 
andavano a Roma per farsi 
sentire dal governo (che del 
resto — ha osservato il pre­
sidente toscano — ci ha sen­
tito tante volte) ma per ri­
chiamare l'attenzione di tut­
to il paese, non tanto e non 
solo sulla situazione dispera­
ta in cui si dibatte la finan­
za dei - poteri locali, ma so­
prattutto sulla proposta che 
essi avanzano per una nuova 
politica del , paese. • Comuni. 
Provincie e regioni non si 
fanno portatori di un puro 
rivendicazionismo o di una 
sterile polemica col gover­
no, ma si sentono una par­
t e — e una grande parte — 
della Repubblica, e in quan­
to tali non chiedono più sol­
di, ma una politica. r 
- Nume proteste .ha suscitato 
nella provincia di Roma il rin­
vio della manifestazione delle 
Autonomie del 18 ottobre. Ieri 
hanno espresso la loro protesta 
Riano e S. Oreste, mentre il 
consiglio comunale di Civitavec­
chia è convocato con lo stesso 
ordine del giorno per il 17 pros­
simo. 

tiya di molti: enti locali, che 
apra possibili • spazi a mano­
vre eversive e 'ad azioni di 
gruppi monopolistici contro i la-
voratori ». Il documento è sta­
to approvato dai consiglieri co­
munisti, democristiani, della 
Union Valdotaine e del Ras-
semblement Valdotain, del par­
tito liberale e dei repubblicani. 
Considerazioni analoghe in un 
odg del Consiglio comunale di 
Valenza Po, Da rilevare che ad 
Alessandria il direttivo provin­
ciale del PSDI si è pronunciato 
contro le elezioni anticipate. 

In Toscana, un importante do­
cumento è stato sottoscritto dal­
la giunta municipale e- dai ca­
pigruppo consiliari de, comuni­
sta e socialista di Pontedera 
(Pisa). Espressa netta avver­
sione all'ipotesi di scioglimento 
anticipato delle Camere, nel do­
cumento si auspica < la forma­
zione di un governo aperto alle 
istanze e alle esigenze dei la­
voratori, capace di salvaguar­
dare • i livelli • di occupazione, 
di difendere il potere d'acquisto 
dei salari, di esaltare la fun­
zione degli enti locali e di con­
durre una ferma lotta contro 
l'eversione fascista ». Analogo 
documento è stato approvato. 
sempre in provincia di Pisa, 
dal Consiglio comunale di Vec-
chiano. ^ . • . v - . • , 

In Campania, forte è la mo­
bilitazione non solo degli operai 
ma anche degli studenti: a Sa­
lerno, larghe delegazioni ' del 
e Tasso», del e Severi» e del 
e Da Procida » hanno insistente­
mente rivendicato, con apposi­
ti delegazioni in Provveditora­
to l'esercizio del diritto d'as­
semblea per discutere della cri­
si. Ordini del giorno contro lo 
scioglimento delle Camere e per 
una coraggiosa svolta sono sta­
ti diffusi dalla FLM. dal Con­
siglio di fabbrica della Landy's 
e dall'assemblea del cantiere 
Di Pasquantomo. 
' - Dall'Emilia, un appello per 
una « soluzione immediata della 
crisi per dare una risposta po­
sitiva ai grossi problemi posti 
dalla classe operaia e dalle 
sue organizzazioni sindacali » è 
stato lanciato dall'attivo di zo­
na dei metalmeccanici di Cop-
paro (Ferrara) composto dai 
Consigli di fabbrica delle azien­
de Berco. Scar-FIAT. Seim-San-
dri. Analoghe considerazioni so­
no espresse da un documento 
del Consiglio di fabbrica della 
Fox-Atompani di Ostellato.in cui 
sono occupati oltre 600 metal­
meccanici. Significative posizio­
ni unitarie sono state adottate 
da comunisti, socialisti e demo­
cristiani nei consigli di quar­
tiere Marconi e S. Donato di 
Bologna da dove si è levato 
un richiamo alla collaborazio­
ne tra tutte le forze democra­
tiche. • ^ -.••'>•'; . 

• In Liguria s'è riunito il Con­
siglio dei delegati sindacali del­
la Compagnia unica merci va­
rie del porto di Genova: no 
allo scioglimento del Parlamen­
to che e provocherebbe' il bloc­
co della vita politica in un mo­
mento in cui per converso oc­
córre il dispiegarsi della piena 
e responsabile dialettica demo­
cratica ». Prese di posizioni ana­
loghe sono venute dal Consiglio 
di fabbrica del Cantiere navale 
di Ancona (e dare al Paese un 
governo che. modificando vec­
chi indirizzi e metodi fallimen­
tari, avvìi con misure innova­
trici un nuovo corso di politica 
economica e la normalizzazione 
della vita pubblica ») e, sem­
pre dalle Marche, dalla giunta 
comunale di Falconara. ' 

Conferenze in Italia . 
del prof. J. A. Barabash 

E' stato ospite del CC del 
PCI il prof. J. A. Barabash, 
direttore dell'Istituto di sto­
ria dell'arte presso il mini­
stero della cultura dell'URSS 
che ha tenuto una serie di 
conferenze nelle città di Pe­
rugia. Orvieto, Siena e' Arez­
zo sul tema: « La politica del 
PCUS nel campo della cul­
tura». • * "-* -- - . ^ -, . 

• ,.t-

Dal '68 al 7 3 

del 40% 
il prezzo delle 

nuove abitazioni 
\ •>. 

Nuovi vertiginosi aumenti nell'ultimo anno • Sul set­
tore edilizio il peso soffocante della rendita fondiaria,; 
dell'impennala dei cpstj dei materiali di costruzione, 
degli interessi bancari - I riflessi sui livelli di affitto 

' Il fenomeno è, all'apparen­
za, contraddittorio. Da un lato 
ci sono 1 dati obiettivi, le 
indagini statistiche, le analisi 
congiunturali, da cui .risulta 
che il settore edilizio, da più 
di un anno versa In una si­
tuazione di grave .crisi.-. Già 
nel '73, mentre l'occupazione 
nell'industria ha registrato 
degli aumenti, 70 mila edili, 
invece, hanno perso il lavoro. 
Dall'altro lato, invece, si sta 
assistendo ad un vero e pro­
prio tentativo di scalata al 
settore edilizio da parte dei 
grandi gruppi privati e pub­
blici (Italstat in testa). Lo 
ha annunciato il - presidente 
Petrilli, che nel • corso della 
sua recente conferenza stam­
pa televisiva, ha detto che 
l'IRI (il quale, giova ricor­
darlo, ha Invece ridotto i suoi 
investimenti nell'industria e 
nel Mezzogiorno) è pronto ad 
utilizzare miliardi e capacità 
tecniche per il settore edi­
lizio e le opere pubbliche. 
Gli ha fatto eco, qualche 
giorno dopo, il quotidiano de, 
secondo il quale, se l'edilizia 

^è in crisi e le. case non si 
"costruiscono è perchè comu­
nisti e socialisti si sono oppo­
sti alla realizzazione del «pro­
getti speciali» ed alle «con­
cessioni»; poi è arrivato il 
quotidiano della Confindustria 
che, senza mezzi termini, ha 
detto che bisogna riprendere 
il «programma di emergen­
za», preparato da Giolltti, del 
quale tanto si è discusso nei 
primi mesi dell'anno e che 
prevedeva investimenti di 
2.500 miliardi di lire, innanzi­
tutto in opere di urbanizza­
zione ed opere pubbliche, da 
affidare, tramite appunto il 
sistema delle «concessioni», 
alle grandi imprese. 

Delegazione di 

parlamentari 

italiani 

in visita 

ad Atene 

'•• Una delegazione di parla­
mentari italiani è da ieri ad 
Atene per una visita di due 
giorni, invitata dal ministro 
degli esteri Mavros. La dele­
gazione è formata da: sena­

trice Tullia Carettoni (indipen­
dente di sinistra) vice presi­
dente del Senato, membro del 
Parlamento europeo; sen. Al-
bertini (PSI) vice presidente 
del Senato; sen. Calamandrei 
(PCI) vice presidente com­
missione esteri del Senato; 
sen. De Vito (DC) vice pre­
sidente gruppo de; on. Mauro 
Ferri della direzione del Psdi; 
on. Carlo Fracanzanì (DC); 
on. Alberto Malagugini (PCI) 
segretario del gruppo parla­
mentare del PCI; on. Salvoldi 
(PSI); sen. Venanzetti (PRI). 

Oltre all'incontro col Mini­
stro Mavros e con altri espo­
nenti del governo di Atene," la 
delegazione (promossa con. 
{puntamente dal comitato ita­
liano per la libertà della Gre­
cia presieduto dal sen. Parri, 
e dal FORUM'italiano per la 
sicurezza è la pace in Europa 
e nel Mediterraneo presieduto 
dall'on. Fracanzanì) avrà col­
loqui con i leaders di tutti i 
raggruppamenti democratici 
greci, per esprimere loro le 
felicitazioni e la solidarietà 
dell' antifascismo italiano e 
per. scambiare informazioni e 
opinioni su questioni di comu­
ne interesse per la democra­
zia e la pace nel Mediterra­
neo. fra cui-la questióne di 
Cipro. •*- ' t • •••• -

Bombe contro la redazione 

^&M&M£MZ:\ 

Attentato a giornale 
antifascista sardo 

Dalla nostra redazione ]' 
« • • -. • CAGLIARI, 14 

(G.P.) — Una bottiglia incendiaria contro l'edificio in cui 
si stampa il quotidiano di Cagliari « L'Unione Sarda » e la 
sua edizione settimanale * L'informatore del lunedi ». è stata 
lanciata all'alba di oggi da una squadracela di teppisti fascisti, 
quando ancora redattori e tipografi erano al loro posto di 
lavoro. • < • 

L'ordigno — che nelle Intenzioni degli attentatori avrebbe 
dovuto scoppiare all'interno della tipografia — è finito sulla 
facciata dell'edificio, rimbalzando poi sull'auto di un giorna­
lista e prendendo. fuoco. L'incendio è stato domato in breve 
tempo con un estintore. Resta la gravità dell'atto di terrori­
smo, compiuto a conclusione di una serie di minacciosi av­
vertimenti. ". • ̂  --- *..T> - - -•. - .. •— - ~- — . 
<• Qualche tempo fa — dopo che il quotidiano sardo aveva 
pubblicato una serie di servizi sulle «trame nere» nell'isola 
e sui campi paramilitari in zone deserte delle province di 
Cagliari e Sassari, frequentati da elementi neofascisti e visitati 
da caporioni missini — davanti all'edificio del quotidiano, in 
viale Regina Elena, era apparsa una scritta, a mo' di spre­
gevole ammonimento: « Di antifascis&to si muore ». E non 
a caso l'ordigno è stato lanciato in un momento in cui il 
quotidiano cagliaritano è impegnato nel denunciare chi, nei 
giorni passati, ha voluto e messo in atto l'attentato contro 
l'abitazione di sette studenti democratici. Pronte e ferme le 
reazioni dei partiti politici democratici e delle organizzazioni 
sindacali: in tutte si sottolinea il fatto che questa è la prima 
volta che si attenta in Sardegna alla sede di un giornale. 
dopo i tempi oscuri delle « camicie nere » di Mussolini. 

Dopo aver formulato piena solidarietà nei confronti dei 
giornalisti e tipografi dell'* Unione Sarda », il compagno 
Mario Birardl, segretario regionale del PCI, la Federazione 
comunista di Cagliari, la segreteria della Federazione sarda 
CGILCISL-UIL, l'associazione della stampa, le ACLI di Ca­
gliari, le segreterie regionali del partiti democratici ed i 
movimenti giovanili antifascisti, chiedono unanimemente in­
terventi concreti da parte degli organi dello Stato e della 
Regione per stroncare alla radice la catena di atti terroristici. 

Sorge allora spontanea una 
domanda.. Perchè, se il set­
tore dell'edilizia è, come è, 
in crisi, Irl e Fiat, Confin­
dustria e altri gruppi privati 
hanno tanto interesse a di­
rottarvi miliardi e capacità 
tecniche? :; - .,-„. -*,• ». 

Partiamo dalla radiografìa 
del settore, utilizzando anche 
i dati del rapporto sulla si­
tuazione sociale • del paese. 
recentemente elaborati - dal 
Censis. Gli investimenti fissi 
in" abitazioni sono stati 4.837 
miliardi di lire nel '73; in so­
stanza nel • corso dell'anno 
passato sono serviti quasi 
cinquemila miliardi di lire 
per finanziare la costruzione 
di poche migliaia di abita­
zioni, cioè, per l'esattezza, 
181 mila abitazioni. Nel *68 
gli Investimenti fissi in abi­
tazione sono stati di quasi 
tremila miliardi di lire. E 
se c'è stato questo aumento, 
ciò è dipeso dal forte tributo 
che è stato ancora una volta 
pagato sia alla rendita fon­
diaria sia al monopolio dei 
prodotti che servono all'edi­
lizia. v 

Nel primo caso, i dati con­
fermano che nel costo delle 
aree si sono determinati au­
menti fino al 40 per cento, 
a tutto vantaggio della ren­
dita speculativa; nel secondo 
caso i dati dicono che i costi 
di costruzione sono aumentati 
del 29,1 percento; quelli del 
materiali da costruzione (cioè 
il ferro, ma innanzitutto il 
cemento, la cui produzione 

. gode, come è noto, di una 
situazione di monopolio), 
quelli dei trasporti e dei noli 
del _ 20 per cento. Come con­
seguenza di tutto ciò 1 prezzi 
delle nuove abitazioni sono 
aumentati, in media, fino al 
40 per cento; un aumento 
solo in parte determinato dal­
l'aumento dei costi di costru­
zione che, come si ò visto, 
è oscillato tra il 21 e il 23 
per cento. 

Si ha insomma, la confer­
ma che il settore edilizio, 
almeno come è strutturato 
attualmente, è quello che più 
dilapida e spreca risorse. Fiat, 
Iri e altri gruppi sono allora 
disposti a regalare miliardi 
alla rendita urbana, alla spe­
culazione sulle aree, agli in­
teressi bancàri? No, la verità 
è un'altra. 
" La ' verità ' è che tramite 
le grandi immobiliari pubbli­
che o private, questi grandi 
gruppi si ' approprierebbero 
essi della rendita fondiaria. 
Nello • stesso tempo, essi — 
producendo direttamente il 
cemento o il tondino di ce­
mento armato — agirebbero • 
in maniera tale da ridurre 

\ l'incidenza del materiale da 
costruzione (cemento, ferro. 

' ecc.) sul • costo • complessivo 
' dell'abitazione; inoltre, dal 
momento che sono 1 diretti 
interessati, questi gruppi met­
terebbero in atto quella poli­
tica di trasformazione tecno­
logica e standardizzazione dei 
tipi di costruzione, che finora 
non è stato possibile ottenere 
né alle Regioni, né al mo­
vimento cooperativo; Infine, 
disponendo di fondi propri o 
di proprie banche, sia Tiri, 
che la Fiat, che altre grandi 
holdings non dovrebbero nem- " 

( meno sottostare al peso stran­
golatorio della rendita ban­
caria. 

Ma tutto questo sta a si­
gnificare un'altra cosa, e cioè 
che è possibile uscire dalla 
crisi edilizia, costruire case 
a basso costo, garantire i 
livelli di occupazione, accor­
ciare la forbice, tra l'offerta 
di case di lusso e la richie­
sta di case popolari, purché 
lo si voglia. 

- Purché, cioè, si voglia fare 
una seria politica edilizia, 
senza aspettare che venga il 
salvataggio dai grandi gruppi 
privati e pubblici. Il che è 
urgente: i dati congiunturali 
di questo anno confermano 
l'andamento negativo del set­
tore. L'occupazione ha già 
registrato una perdita di 100 
mila posti di lavoro, il 70 
per cento nel Mezzogiorno. 
I prezzi di vendita delle case 
sono ulteriormente aumentati 
dal marzo T3 al marzo di 
quest'anno del 52 per cento 
(con riflessi sui fitti, natu­
ralmente). Le opere pubbli­
che sono completamente bloc­
cate a causa della stretta. 
creditizia. Ritardi ed intralci 
burocratici tengono inutilizza­
ti complessivamente 4.000 mi­
liardi di lire, tra fondi delia 
Regioni, fondi degli Istituti 
popolari, della Cassa per il 
Mezzogiorno, ecc. 

Di fronte a questa situa­
zione, il segnale di allarme 
che viene lanciato dalla re­
lazione del Censis è che si 
prefigurano «le tendenze di 
una recessione generale che 
si verificherà a medio ter­
mine, in assenza di qualsiasi 
misura ordinaria e straòrdi-
narian tale recessione a-
vrebbe effetti disastrosi, dal 
momento che II settore edi­
lizio ha riflessi su decine e 
decine di altri settori pro­
duttivi. .. 

Si tratta, quindi, di ope­
rare rapidamente, sulla base 
delle indicazioni unitarie che 
sono state anche recentemen­
te presentate in Parlamento, 
congiuntamente da Regioni, 
sindacati, cooperative. 

Lt. 
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Il caso dei pretori di Milano 

I magistrati 
scomodi 

Il tentativo di sindacare, con scopi disciplinari/ le motivazioni di 
alcune sentenze costituisce un inammissibile attentato alla Costituzione 

Tutta la stampa si è occu­
pata del procedimento disci­
plinare avviato, nel luglio 
scorso, dal procuratore gene­
rale della Repubblica presso 
la Corte di Cassazione con­
tro tre magistrati di Tribu­
nale, che esercitano da tem­
po le funzioni di pretori del 
la voi o a Milano. 

Si tratta, come è noto, del 
pretori Canosa, Monterà e 
Federico, che già il primo 
presidente della Corte di ap­
pello di Milano, Trimarchi, 
nel 1973, aveva tentato di 
trasferire ad altre funzioni, 
accampando dei motivi, per 
cosi dire, neutri, di natura 
organizzativa. 

La manovra, chiarissima 
nelle n?otivazioni e negli sco­
pi reali, era stata sventata 
per l'opposizione degli inte­
ressati e dello stesso dirigen­
te la sezione lavoro della 
Pretura di Milano, rafforza­
ta dalla solidarietà espressa 
da un imponente arco di for­
re politiche e sociali e da 
numerosi quotidiani. 

Arbitrario 
codicillo 

L'organo di autogoverno 
della magistratuia, il Con­
siglio superiore, cui la Co­
stituzione demanda ogni de­
cisione circa la destinazione 
dei magistrati ad altre sedi 
e funzioni, ha respinto, in­
fatti, la proposta del dr. Tri-
marchi, ma il provvedimen­
to, corretto per questa par­
te, era « sporcato » da uno 
sconcertante e, a nostro fer­
mo avviso, arbitrario codicil­
lo. Il Consiglio, cioè, di fron­
te ad una richiesta di tra­
sferimento che giudicava, in 
quanto tale, infondata, rite-

, neva di dover sollecitare l'at­
tenzione del procuratore ge­
nerale della Cassazione sul­
l'attività dei tre giudici del 
lavoro, ai fini di un possi--
bile esercizio dell'azione di­
sciplinare e, in questo mo­
do, rendeva esplicito il vero 
carattere, persecutorio, del­
la iniziativa e si adoperava 
per indirizzarla su un bina­
rio più agevole a praticarsi. 
Infatti, il procuratore gene­
rale della Cassazione di quel 
momento raccoglieva pun­
tualmente il suggerimento e 
formulava nei confronti dei 
tre magistrati una contesta­
zione che, per la sua greve 
ispirazione reazionaria, non 
ha precedenti e sollecita una 
ferma presa di posizione da 
parte di tutte le forze demo­
cratiche. 

Per la prima volta, infatti, 
nella storia, pur tormentata, 
della magistratura repubbli­
cana,' la Procura Generale 
della Cassazione ha chiesto 
al Consiglio superiore di sin­
dacare, a fini disciplinari, 
le motivazioni di pronunce 
giurisdizionali, delle quali 
ultime non viene affatto de­
nunciata l'erroneità o addi­
rittura l'abnormità. Questo 
tipo di contestazione, di per 
sé, costituisce un vero e pro­
prio attentato alla Costitu­
zione, che vuole i giudici, 

II 
Pisa 

a Mario 
Lunetta 

Mario Lunetta ha vinto 
U Premio Pisa 1974 per 
la narrativa con il ro­
manzo « Dell'elmo di Sci­
pio > edito da Marsilio. Il 
libro di Lunetta è stato pre­
miato da una giuria presie­
duta da Aurelio Roncaglia 
e composta da Renato Ba-
rilli, Furio Bartorelli, 
Francesco Burdin, Sandro 
Di Paola, Silvio Guarnieri, 
Carlo Montella, Walter Pe­
duli», Angelo Maria Ri-
pellino. 

e Dell'elmo di Scipio » — 
dice la motivazione della 
giuria — « è prima di tutto 
una violenta, corrosiva e 
insieme sapida denuncia 
della condizione della no­
stra scuola alla vigilia del­
la contestazione studente­
sca », ed -è « una satira 
che si estende ad altre 
istituzioni della nostra so­
cietà: non solo a quelle 
della cultura ma anche a 
quelle che nella cultura si 
riflettono. Lunetta è pronto 
a raccoglierne con uno 
specchio deformante e spie­
tato le immagini ». La pro­
va, dunque, di e uno scrit­
tore maturo, cui cui fu­
turo si può tranquillamen­
te scommettere». 

nell'esercizio delle loro fun­
zioni, soggetti soltanto alla 
legge, mentre l'ordinamento 
vigente affida agli ulteriori 
gradi di giurisdizione il con­
trollo sulla corretta applica­
zione della legge nei casi 
specifici. 

Mai per il passato, pur di 
fronte alle decisioni più 
aberranti, pur in presenza di 
motivazioni rivelatrici di di­
sdicevole incultura o forte­
mente intinte di umori rea­
zionari e persino nazifasci­
sti (e in questi ultimi casi 
sì, sarebbe stato giusto in­
tervenire) il Procuratore Ge­
nerale della Cassazione ha 
pensato che fossero lecite 
censure diverse da quelle for­
mulabili in un libero dibat­
tito, rimedi diversi da quel­
li, se possibili, dell'impugna­
zione. 

Perchè, allora, questa ini­
ziativa? La risposta è moUo 
facile: sta nella contestazio­
ne stessa mossa ai tre ma­
gistrati milanesi; è sottoli­
neata, con penna pesante, 
anche a prescindere dalle 
invenzioni di comodo, dal 
quotidiano economico < Il 
Sole-24 Ore » del 4 ottobre 
scorso. 

A ben vedere, non è che 
si voglia proibire ai giudici 
di introdurre, nelle loro ar­
gomentazioni, qualunque con­
siderazione, più o meno ne­
cessaria e pertinente, di na­
tura socio-politica, o, più 
chiaramente detto, « certe » 
considerazioni socio-politiche 
nelle quali sia ravvisabile 
(e, data la competenza in 
materia di certi procuratori 
generali, sa il cielo con quan­
ta confusione) l'influenza di 
determinate ideologie. Le 
« ideologie riformiste », co­
me si esprime l'atto di con­
testazione, cui sarebbero im­
prontate le considerazioni 
socio-politiche dei tre pretori 
milanesi, sono, tutto somma­
to, un bersaglio di comodo. 
Al riparo di esso si voglio­
no colpire, con mezzi inam­
missibili e intollerabili, ma­
gistrati che, proprio perchè 
o anche perchè ispirati da 
quelle ideologie, producono 
una certa giurisprudenza del 
lavoro e, da cittadini impe­
gnati, partecipano in modo 
aperto al dibattito politico, 
sociale e culturale su posi­
zioni progressiste. 

E', dunque, un grave at­
tacco all'indipendenza ed al­
l'autonomia del giudice non­
ché a diritti fondamentali di 
ogni cittadino quello porta­
to dal Procuratore generale 
della Cassazione e proprio 
tale carattere fondamentale 
della sua iniziativa ci fa ca­
pire che si tratta di difen­
dere non tanto le posizioni 
dei tre magistrati inauisiti. 
quanto l'assetto costituzio­
nale dell'ordine giudiziario e, 
più, in generale della nostra 
stessa repubblica. 

Che di questo si tratti, ha 
inteso e dice a chiare let­
tere il cattedratico autore 
del citato articolo del « Sole-
24 Ore >, il quale solleva il 
problema della neutralità e 
della apoliticità del giudice. 
Intendiamoci, per lui e per 
il suo editore, da condanna­
re non sono i giudici porta­
tori di un qualunque orien­
tamento politico, ma soltan­
to quelli « riformisti », che, 
fingendo di sbagliare iden­
tifica nei soli appartenenti 
alla corrente di Magistratu­
ra Democratica. Egli si ren­
de conto dell'assurda asine­
ria di una iniziativa discipli­
nare avente per oggetto i 
contenuti di decisioni giu­
risdizionali e, perciò, invita 
perentoriamente il Consiglio 
superiore a « chiarire senza 
residui » (sic) « e senza in­
fingimenti la personalità dei 
prevenuti » che, a suo giudi­
zio, costituirebbero una sor­
ta di cellula eversiva all'in­
terno di quella magistratura 
milanese, anche per altri 
versi sospetta ed attaccata 
dai neofascisti. La conclusio­
ne è che o Canosa, Monterà 
e Federico vengono miniti 
oppure saranno giustificate 
« moralmente istanze di re­
visione costituzionale in te­
ma di posizione del terzo po­
tere ». 

Questo, dell'autonomia e 
dell'indipendenza, ma anche 
della responsabilità dei giu­
dici è certamente problema 
aperto, la cui soluzione, pe­
ro, non può essere ricercata 
su terreni diversi da quelli 
costituzionalmente definiti. 
In una società pluralistica 
quale la nostra, il carattere 
ideologicamente aperto del­
la carta fondamentale che 
nega diritto di cittadinanza, 
perchè la considera delit­
tuosa, alla sola « ideologia > 
fascista, non può essere of­
fuscato in alcun caso o cir­
costanza. D'altra parte, i 
giudici chiamati ad inter­
pretare ed applicare le leg­
gi, non possono fare a me­
no di ricercare l'ispirazione 
politica, delle leggi che so­
no chiamati ad applicare 
per verificarne la persisten­
te validità, quanto meno in 
termini di legittimità costi­

tuzionale. Tutti i giudici, 
piaccia o non piaccia, com­
piono un'operazione di que­
sto genere, taluni in modo 
esplicito, altri, la maggio­
ranza, per implicito, avva­
lendosi degli strumenti di 
un tecnicismo ermeneutico 
che vorrebbe nasconderla. 
Si tratta, sempre, di un'ope­
razione culturale e politica 
che sta alla base di una at­
tività funzionale obiettiva­
mente politica. 

Se così è, pretendere di 
sindacare a fini disciplina­
ri gli orientamenti socio-po­
litici dei giudici, porta di­
ritti alla affermazione che 
legittimi, tra di essi, sareb­
bero soltanto quelli profes­
sati dagli organi di potere 
e di controllo o ad essi ac­
cetti, negando proprio quel 
pluralismo ideologico e la 
dialettica conseguente sui 
quali, per imperativo costi­
tuzionale, hanno da regger­
si, oggi e nella prospettiva, 
l'articolazione e le istituzio­
ni democratiche della no­
stra repubblica. 

Ciò tanto più è grave in 
quanto è risaputo e da mol­
te parti deprecato che l'or­
gano di autogoverno della 
magistratura è oggi compo­
sto sulla base di una leg­
ge elettorale prevaricatrice, 
per quanto riguarda la scel­
ta dei suoi membri togati. 

Queste, a nostro avviso le 
ragioni di fondo, politiche, 
istituzionali e costituzionali, 
per le quali l'iniziativa di­
sciplinare nei confronti dei 
pretori Canosa, Monterà e 
Federico assume uno straor­
dinario e gravissimo rilievo. 

L'ampiezza 
dell'attacco 

Che l'attacco liberticida 
abbia come bersaglio imme­
diato tre magistrati del la­
voro, operanti in un grande 
centro industriale, e la loro 
giurisprudenza, sgradita al 
grande padronato, perchè 
fa applicazione delle nor­
me sostanziali e processua­
li conquistate dai lavorato­
ri in anni di dure lotte; che 
questo attacco abbia luogo 
in un momento delicato di 
crisi, in coincidenza con 
l'irrigidimento delle posi­
zioni confindustriali e quan­
do, all'interno dei poteri 
statali, si sono manifestati 
segni di insofferenza per le 
reciproche sfere di attri­
buzioni e di autonomia; tut­
to questo non esaurisce, ma 
aiuta a comprendere la ve­
ra sostanza della questione 
sul tappeto. 

Per parte nostra non ab­
biamo incertezze: siamo per 
l'autonomia e l'indipenden­
za della magistratura e, 
per questo, mentre la di­
fendiamo dagli attacchi di 
una destra che la vorrebbe 
riportare, anche formalmen­
te, a posizioni subalterne 
rispetto ai centri di potere, 
rivendichiamo le riforme 
dell'ordinamento giudiziario 
e del Consiglio superiore 
indispensabili ed urgenti 
perchè quegli attributi sia­
no sempre meno apparenti. 
Noi ci battiamo per organi 
di - autogoverno che siano 
veramente democratici e, 
perciò, rappresentativi di 
tutte le correnti interne alla 
magistratura e, nello stesso 
tempo, per una apertura 
dell'ordine giudiziario verso 
la società civile, verso gli 
organismi che esprimono la 
sovranità popolare, in mo­
do tale che, nella libertà, 
venga esaltata la respon­
sabilità politica del giudice. 

Non vogliamo giudici di 
parte. Respingiamo con sde­
gno l'ipotesi di una lottiz­
zazione anche dei giudici 
Auspichiamo invece una ma­
gistratura che, complessiva­
mente rispecchi gli orienta­
menti democratici della so­
cietà, nel confronto dialet­
tico tra le varie ispirazioni 
e che trovi un proprio mo­
mento unificante nell'osse­
quio alla Costituzione, al 
suo disegno ed ai suoi fini. 

Ci auguriamo, perciò, che 
il Consiglio superiore, con 
responsabile fermezza sap­
pia opporre un secco rifiu­
to alla pretesa di sindacare 
o, ancor peggio, di sanzio­
nare disciplinarmente, le 
opinioni dei tre pretori mi­
lanesi. 

Soltanto per questa via 
saranno salvaguardati quei 
valori, di indipendenza e di 
autonomia dell'ordine giudi­
ziario al cui governo il Con­
siglio ' stesso è preposto e 
saranno tutelati anche, per 
i magistrati e per tutti i cit­
tadini, quei diritti fonda­
mentali di libertà che sono 
fondamento intangibile del 
nostro ordinamento demo­
cratico e della stessa credi­
bilità della giustizia. 

Alberto Malagugini 

BOLOGNA: INCHIESTA SU UNA CITTA' DIVERSA 

Un primato anche per il verde 
Una quota di oltre nove metri quadrati per. abitante, destinata ad aumentare con il nuovo Piano regola­
tore — Lo sviluppo delle attrezzature sportive pubbliche — I vantaggi della gestione affidata ai consigli di 
quartiere — Come si scelgono i libri nelle biblioteche e i dibattiti con cui si decidono le iniziative culturali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, ottobre 

Una città non è solo, natu­
ralmente, l'attenta cura per i 
problemi dell'infanzia, l'uma­
na considerazione della vita 
degli anziani: se il suo bilan­
cio si fermasse a questo pun­
to resterebbe, indubbiamente, 
un bilancio invidiabile da qua­
si tutte le città italiane, ma 
sarebbe un bilancio parziale, 
che potrebbe persino essere 
confuso con uno scrupolo di 
tipo assistenziale: nobilissi-
mo, efficiente, ma limitativo 
e quindi alla lunga sterile. 1 
problemi della vita di una cit­
tà, in altri termini, non sono 
scindibili anche se è eviden­
te che tra loro si creano del­
le priorità, dei motivi di ur­
genza. 

Se a Bologna, quindi, si so­

no non diciamo risolti, ma se­
riamente affrontati gli impe­
gni relativi all'infanzia e al­
l'età più avanzata, il modo 
stesso di affrontarli ha coin­
volto un arco più largo di 
iniziative: i problemi dell'in­
fanzia non si esauriscono nel­
la scuola cosi come quelli 
della vecchiaia non si esauri­
scono nell'assistenza a domi­
cilio o nelle cure del poliam­
bulatorio. 

Il riferimento più ovvio e 
immediato è quello delle at­
trezzature sportive e del ver­
de. E qui occorre subito fare 
una prima constatazione: tra 
le città italiane delle sue di-
viensioni o di' dimensioni 
maggiori Bologna è in testa 
alla graduatoria nel rapporto 
tra abitanti e verde pubblico. 
Nel suo distratto viaggio per 
la città « Il Popolo » ha visto 

due metri quadrati di verde 
per abitante e si è lasciato 
sfuggire gli altri sette, non si 
capisce se per malafede o per 
carenza di informazioni che 
d'altra parte era facilissimo 
ottenere; senza contare che 
il verde è lì e non si muove, 
non può essere spostato a 
piacimento da una zona al­
l'altra come le celebri vac­
che che seguivano Fanfani nel 
suo viaggio in Calabria a di­
mostrare il • potenziamento 
della zootecnia. Il verde può 
sparire da un giorno all'altro 
— come avviene, ad esempio, 
a Napoli o a Roma — ma 
da un giorno all'altro non può 
apparire. 

A Bologna, quindi, solo con­
siderando i parchi di collina 
e i parchi e giardini pubbli­
ci di quartiere, si hanno 5,62 
metri per abitante, che salgo­

no a 8,64 considerando il ver­
de annesso ad edifici e im­
pianti pubblici (scuole, ospe­
dali, impianti sportivi ecc) e 
sale ancora a 9,01 per abi­
tante considerando il Parco 
Nord 1. E questo senza con­
tare — come invece quasi 
ovunque si fa — te aiuole 
spartitraffico, il verde di ar­
redo urbano e quello di vici­
nato che porterebbero oltre i 
12 metri per abitante e che 
non sono stati computati. 
D'altra parte è da tenere pre­
sente che le norme del Pia­
no regolatore prevedono che 
dei 14.073 ettari del Comu­
ne di Bologna solo 9.273 et­
tari sono urbanizzagli p que­
sti comprendono, oltre le re­
sidenze e i servizi, tutte le 
attrezzature pubbliche. Quin­
di H calcolo del rapporto tra 
le aree destinate a parchi, 

L'e Oracolo », la grande composizione dello scultore Pietro C ascella, collocata nei giorni scorsi in Piazza Santo' Stefano, 
uno degli angoli più suggestivi di Bologna 

Scritti politici scelti pubblicati da Gallimard 

Antologia gramsciana in francese 
L'avvìo alla realizzazione di un vasto piano editoriale che prevede anche la traduzione dell'edizione 
crìtica integrale dei «Quaderni del carcere» — Una prefazione fuorvianfe di Robert Paris 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, ottobre 

L'editore Gallimard, che ave­
va già pubblicato . tempo fa 
un'edizione integrale delle 
e Lettere dal carcere » di An­
tonio Gramsci, ha dato avvio 
in questi giorni, con la pubbli­
cazione di un primo e spesso 
volume di « scritti politici » 
(1914-1920. antologia di test: 
scelti, presentati e annotati da 
Robert Paris nelle traduzioni 
di Marie Marti]. Gilbert Mo-
get, Armando Tassi e dello 
stesso curatore) alla realizza­
zione di un vasto piano edito­
riale relativo all'opera gram­
sciana che comprenderà altri 
due volumi di scritti politi­
ci scelti, un volume di tutti 
gli articoli apparsi sull'Ordine 
Nuovo, un volume (probabile) 
di saggi e scritti letterari e 
infine l'edizione critica integra­
le dei « Quaderni del carce­
re». 

Non c'è bisogno di ripetere 
— ci siamo già occupati sul 
nostro giornale dell'intenso 
fiorire di studi gramsciani in 
Francia — che questo consi­
derevole sforzo editoriale, re­
so possibile dall'aiuto e dalla 
collaborazione forniti dall'Isti­
tuto Gramsci, trova già un ter­
reno fertilissimo di interesse 
e di ricerche perché un nu­
mero nutrito di giovani filo­
sofi non ha atteso questa edi­
zione per confrontarsi con il 
pernierò gramsciano. E tut­
tavia, coknando una lacuna 
profonda ed «ródente, il pia-

' no editoriale di Gallimard e 
l'apparizione del primo volu­
me degli scritti politici che 
ne inizia la concretizzazione. 
vanno salutati come un avve­
nimento che non potrà che al­
largare e stimolare gli studi 
gramsciani in Francia. 

Questo detto, come necessa­
rio riconoscimento dello sfor­
zo editoriale di Gallimard, bi­
sogna anche segnalarne' i li­
miti: ed i biniti, seri a no­
stro avviso, sono costituiti dal­
la lunga prefazione con la qua­
le il curatore dell'edizione, Ro­
bert Paris, presenta al pub­
blico francese desideroso di 
avvicinarsi al pensiero e al­
l'opera gramsciani questo 
volume di scritti scelti che rac­
chiudono il lungo travaglio po­
litico e ideale attraverso il 
quale Gramsci arriva alla vi­
gilia della fondazione del Par­
tito comunista d'Italia. 

Non sappiamo se i volumi 
programmati nei mesi e negli 
anni a venire conterranno cia­
scuno una prefazione partico­
lare, ma ci sembra che. in 
occasione di questo primo vo­
lume, che apre in pratica una 
vasta scelta degli scritti poli­
tici e poi l'edizione integrale 
dei « Quaderni », il curatore 
avrebbe dovuto sforzarsi di 
fornire al lettore francese una 
idea d'assieme di Gramsci uo­
mo d'azione e teorico, nel qua­
dro dell'Italia di quegli anni; 
o anche una analisi filosofi­
ca e politica del pensiero gram­
sciano alla luce di tutto ciò 
che in Italia e anche in Fran­

cia si è scritto, appurato, ri­
velato dal 1947 in poi sul ruo­
lo di Gramsci come dirigente 
comunista, sul suo rapporto 
con il partito dopo la sua in­
carcerazione e finalmente sul­
l'influenza della sua ricerca 
sulla formazione di una nuova 
generazione di intellettuali e 
di filosofi marxisti. II che non 
avrebbe affatto impedito a Ro­
bert Paris di esprimere le 
proprie opinioni, di contesta­
re questa o quella interpreta­
zione, ma essenzialmente di 
fare opera di conoscenza e di 
approfondimento. 

In altre parole, quando ci si 
pone come curatori di un'ope­
ra così densa, difficile, e tut­
tavia così aperta sui proble­
mi del nostro tempo, il primo 
atteggiamento serio dovrebbe 
essere quello di affrontare con 
amore e con rispetto l'opera 
che si vuole presentare, con 
la volontà di chiarirne il mes­
saggio pur mantenendo la pro­
pria autonomia di pensiero e 
quindi le proprie riserve che 
possono essere politiche, ideo­
logiche o di altra natura. 

Niente di tutto questo, pur­
troppo. abbiamo trovato nel­
l'introduzione di Robert Pa­
ris. ma soltanto uno sforzo 
costante, ispirato ad una sorta 
di neobordighismo, di ridurre 
l'opera e l'autore presentato 
in una chiave polemica nei 
confronti di Togliatti e del 
PCI. 

Perduta la prospettiva di 
analisi storica e teorica che 
avrebbe dovuto guidare la pre­
sentasene in Francia degii 

scritti gramsciani, Robert Pa­
ris si dedica prima di tutto a 
sfondare porte già largamen­
te aperte e in secondo luogo 
a presentare al lettore un qua­
dro allucinante del modo co­
me il PCI e Togliatti avreb­
bero e tolemaicizzato » la vita 
di Gramsci. Ne esce un'imma­
gine distorta, che non può non 
disorientare chi si avvicina a 
Gramsci per la prima volta: 
perché della sua opera non 
si dà praticamente nessuna 
valutazione di assieme né del­
la sua importanza sullo svi­
luppo del pensiero marxista in 
Italia e altrove. • 

Con questo non si vuole ne­
gare a Paris il diritto di scri­
vere quello che ha scritto: il 
suo saggio, apparso su una 
qualsiasi rivista, sarebbe stato 
uno dei tanti contributi più o 
meno felici, più o meno stru­
mentali, all'illustrazione di un 
periodo della storia del PCI. 
(E in ciò, del resto, Robert 
Paris non è nemmeno origi­
nale perché è già stato pre­
ceduto, in Italia e in Francia). 
Quello che vogliamo dire e 
sottolineare è che questo sag­
gio è il meno pertinente per 
presentare il primo volume del­
le opere di Gramsci al pubbli­
co francese ed è quindi una 
operazione sbagliata che fa 
torto non a Paris ma alle edi­
zioni Gallimard e all'interesse 
che esse potevano suscitare 
(e che in ogni caso suscite­
ranno) pubblicando i testi 
gramsciani. " 

• Augusto Pancaldi 

giardini di quartiere, parchi 
urbani, e gli abitanti previsti 
dal Piano regolatore genera­
le consente di formulare una 
media di 39 metri quadrati 
per abitante. 

Si potrebbe obiettare che 
questo calcolo si proietta nel 
futuro ed ha quindi un mar­
gine di imprevedibile; ma le 
altre cifre — i nove metri 
per abitante — esistono nel 
presente e almeno a queste 
occorrerebbe rifarsi per un 
giudizio oggettivo, per un'a­
nalisi seria della situazione. 
Un'analisi che, ad esempio, 
non può prescindere da una 
considerazione: che sono gli 
abitanti dei vari Quartieri a 
scegliersi il « loro » verde. La 
distribuzione di questi spazi 
nella città è stata fatta, sul 
Piano regolatore, secondo le 
indicazioni dei Consigli di 
Quartiere che non solo hanno 
individuato le aree da desti­
nare a verde pubblico, ma 
ne hanno anche indicato le fi­
nalità: se destinarle preva­
lentemente ai giochi dei bam­
bini o invece al riposo degli 
anziani o ad altro ancora. In­
dicare come indispensabile 
questo aspetto dell'analisi non 
serve, evidentemente, ad ar­
ricchire la quantità di ver­
de; serve però a capire an­
cora una vòlta perchè questa 
città è diversa e funziona. 

Le piscine 
Un altro degli aspetti, si di­

ceva all'inizio, è quello delle 
attrezzature sportive; anche 
a proposito di queste ci si po­
trebbe limitare alle cifre e 
sentirsi tranquilli. In effetti 
il censimento di queste at­
trezzature — limitatamente a 
quelle comunali o di enti e 
privati ma comunque aperte 
al pubblico (escludendo cioè 
quelle riservate a un nume­
ro ristretto di soci o — come 
le attrezzature sportive 
dei salesiani — a p e r t e 
solo ad alcune parrocchie) 
— fornisce dati non indiffe­
renti: 20 vasche per il nuoto 
— escludendo naturalmente le 
minivasche e le attrezzature 
per bambini — tra coperte 
(8), scoperte (11) e copribili 
(1); 50 campi di calcio; H di 
calcio e atletica leggera; uno 
di rugby; 2 di hockey su pra­
to; uno dì baseball; tre di 
pallamano; 18 di ' pallavolo; 
16 di pallacanestro; 6 di hoc­
key e pattinaggio a rotelle; 
99 di tennis; 96 di bocce; 
26 campi polivalenti (pallaca­
nestro, pallavolo, pattinaggio 
eccetera); 54 attrezzature co­
perte (palestre, bocciodromi 
eccetera): un totale di 4 me­
tri quadrati di attrezzatura 
sportiva per abitante. 

Le cifre sono positive, ma 
non bastano — da sole — a 
stabilire il rapporto tra im­
pianti e popolazione; soprat­
tutto non bastano a stabilire 
in che modo servono a defini­
re anch'esse il modo di essere 
della città: a questo fine ser­
vono di più altri dati. Pren­
diamo le piscine comunali: in 
esse i bambini hanno ingres­
so gratuito e gli adulti paga­
no 300 lire che è un poco 
meno del prezzo di un pac­
chetto di sigarette. Ma c'è 
qualche cosa di più: il Co­
mune concede gratuitamente 
l'uso degli impianti alle as­
sociazioni che promuovono la 
pratica dello sport, ma affi­
da la gestione degli impianti1 

(naturalmente si parla di 
quelli periferici) ai Consigli di 
Quartiere che provvedono 
quindi, essendo i primi inte­
ressati, ad evitare ogni pos­
sibilità di speculazione, inte­
sa non tanto nel senso dello 
sfruttamento economico degli 
impianti, quanto nel senso di 
uno sfruttamento parziale, 
per dei e privilegiati ». 

Il discorso, a questo pun­
to, diventa non dissimile da 
quello relativo alla scuola ma­
terna: le aumentate possibi­
lità fanno aumentare anche 
la richiesta. Così come allar­
gandosi il numero di coloro 
che ^utilizzano la scuola ma­
terna aumenta il numero di 
quelli che la « scoprono* e 
quindi desiderano usufruirne, 
analogamente aumenta la ri­
chiesta di attrezzature spor­
tive man mano che si fa più 
consistente il numero di chi 
le frequenta: sollecitata la ri­
chiesta ora bisogna correrle 
dietro per soddisfarla. Una 
situazione che sarebbe imba­
razzante, se non addirittura 
da evitare, solo per chi vuo-
le lasciare le città al livel­
lo in cui si trovano in' gran 
parte: a livello di scomodi 
dormitori. 

Quando quindi si 'accenna 
alla necessità di una analisi 
globale della città ci si rife­
risce anche a questo, al mo­
do come si completano, si 
integrano quei vari aspetti 
che poi formano il modo di 
vivere in una comunità ur­
bana. Ci si può, a questo 
proposito, rifare alla biliosa 
presa di posizione del ' mi­
nistro Preti contro l'esposi­

zione all'aperto di opere di 
scultura; rifarsi a questo non 
per tornare sui motivi di con­
trasto, per polemizzare con 
le posizioni del ministto di 
fronte alle correnti dell'arte 
figurativa, ma per risalire più 
lontano: alle orìgini dell'ini-

ziativa. Ancora una volta e 
anche in questo terreno le 
iniziative non scendono dal­
l'alto ma partono dalle scel­
te della popolazione, da quei 
Consigli di Quartiere ai qua­
li occorrerà dedicare più di 
quanto non si sìa fatto fino 
ad ora. Questi Consigli, lo ab­
biamo già visto, sono alla 
base dell'assistenza, della 
scuola, delle scelte urbanisti­
che: ma sono anche alla ba­
se delle scelte culturali. 

L'« Oracolo » 
La struttura decentrata del­

la vita cittadina ha fatto af­
fidare a delle Commissioni 
culturali di Quartiere le ini­
ziative, gli indirizzi dell'atti­
vità, che quindi rispondono 
ad esigenze diffuse. Natural­
mente il decentramento e la > 
autonomia delle scelte non 
significano di per sé la so­
luzione dei problemi: esisto­
no Commissioni di quartiere 
molto attive, altre meno e 
questo è del tutto naturale; 
ma là dove le scelte e le ini­
ziative ci sono queste nasco­
no da un lavoro collettivo 
e dall'individuazione di parti­
colari indirizzi. Così ad esem­
pio, per rifarsi all'accenno 
precedente — le contestazio­
ni dell'on. Preti — lo stesso 
Consiglio di Quartiere ha de­
ciso proprio in questi gior­
ni di esporre nella piazza 
sincriminata» da Preti l'*Ora-
colo » di Cascella, invitando 
una serie di critici di gran­
de prestigio ad una tavola 
rotonda sull'arte contempo­
ranea. 

Questo non è un caso iso­
lato: si differenzia dagli al­
tri unicamente per la risonan­
za che ha avuto a causa di 
motivi che • non hanno nul­
la a che vedere con le atti­
vità culturali. Non ha avuto 
analoga risonanza — anche 
se non era meno importan­
te — il ciclo sulla personali­
tà, l'evoluzione, l'opera di Pro-
kofief promossa da un altro 
Quartiere quasi nello stesso 
periodo di tempo. 

Esempi come questi potreb­
bero, comunque, apparire 
scarsamente indicativi per il 
loro stesso livello, che ne può 
rendere eccessivamente sal­
tuaria la realizzazione. Allora 
ci si può rifare alle bibliote­
che di Quartiere che sono 
già 14 e tra breve saranno 
18, quanti sono appunto i 
Quartieri in cui è divisa Bo­
logna. Anche qui la selezione 
delle opere da acquistare è 
affidata alle Commissioni cul­
turali ina aprendole a tutti 
i cittadini che si interessano 
del problema; non è, questa 
apertura, una formalità: è una 
scelta fatta per evitare uno 
dei mali peggiori della vita 
pubblica italiana: quello del­
la e lottizzazione », del mer­
canteggiamento per cui se si 
acquistano tot volumi di au­
tori di sinistra se ne devo­
no acquistare tot di centro o 
di destra, se un volume è 
marxista allora la volta pros­
sima bisognerà prenderne 
uno cattolico o liberale. 

Ricerche di equilibrio, di 
compensazione, che con la 
cultura non hanno niente a 
che vedere; ma affidando a 
tutti i cittadini la possibilità 
di incidere sulle scelte il mer- -
conteggiamento si spegne e ri­
mane l'interesse culturale. So­
lo il timore della libera co­
noscenza potrebbe indurre 
qualcuno a guardare con dif­
fidenza queste strade. 

Kino Marmilo 

Incontro 
italo-

sovietico 
su Cechov 
e Goldoni 

« Goldoni nell'Unione So­
vietica» e e Cechov nel tea­
tro italiano»: questi i temi 
dell' incontro italo-sovietico, 
promosso dall'Accademia na­
zionale dei Lincei per il 24 • 
il 25 ottobre. Le reiasioni 
verteranno sui seguenti ar-

j gonfienti: Carlo Goldoni sul­
la scena russa » (prof. Clo-
dovskij), « Tolstoj, Cechov • 
il Teatro accademico artisti­
co dì Mosca » (prof. Lomu-
nov), e Importanza e signifi­
cato letterario del teatro di 
Cechov secondo la critica 
italiana » (prof. Lo Gatto), 
« Mezzo secolo di dramma 
russo: Turgenev, Ostrovski, 
Cechov » (prof. Satalov), 
«Come i nostri registi e at­
tori hanno presentato in Ita­
lia l'opera di Cechov » (pro­
fessor Radice) e e La mesta 
in scena di alcune opera «f 
Cechov» (prof. Costa). 
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Vasta mobilitazione operaia e popolare per salario; occupazione e diverso sviluppo economico 

Si prepara in ogni luogo di lavoro 
il grande sciopero nazionale del 17 

Per 4 ore si fermano l'industria, il commercio, i portuali e i trasporti aerei - Le adesioni di tutte le altre categorie con diverse modalità - Centinaia di 
assemblee - Sei cortei a Milano - Manifestazioni a Firenze, Bologna e nel Veneto - Comizio di Scheda a Roma • Venerdì nuova giornata di lotta a Cagliari 

Si impone il pieno rispetto della legge 

Lavoro a domicilio: 
lo sfruttamento 

diventa più pesante 
La necessità di accelerare 

l'applicazione della legge sul­
la tutela del lavoro a domi­
cilio è resa pressante anche 
dagli ulteriori sviluppi della 
situazione economica, ed in 
particolare dalle ripercussioni 
che sui lavoratori a domici­
lio vanno avendo 11 processo 
inflazionistico e la ristruttura­
zione di vasti settori manifat­
turieri. 

Nella fase attuale, la ten­
denza per le tariffe del lavo­
ro a domicilio, in mancanza 
di contrattazione, è quella di 
rimanere Immutate; il risul­
tato evidente è una perdita 
del potere d'acquisto, senza 
possibilità di difesa, per vasti 
strati di lavoratori. 

Questione 
fondamentale 

Si tratta di una questione 
di importanza rilevante, non 
fosse altro che per la dimen­
sione e le caratteristiche che 
ha assunto il lavoro a domi­
cilio nel nostro Paese dov'è 
diventato il caso più vistoso 
<U rottura dell'unità del mer­
cato del lavoro; una sorta di 
terra di nessuno ove è stato 
possibile al grande padronato 
riconquistare margini di su-
persfruttamento e reintrodur­
re nei patti la discriminazio­
ne retributiva del lavoro fem­
minile. Del resto è stata pro­
prio la consapevolezza di tut­
to ciò ed anche dell'impossibi­
lità di proporre nella fase at­
tuale il superamento del lavo­
ro a domicilio, che ha spinto 
i lavoratori, i sindacati, le 
forze democratiche a batter­
si per una regolamentazione 
di questo rapporto di lavoro 
mediante una legge che pur 
disciplinandone gli aspetti 
specifici lo vincolasse ad al­
cuni fondamenti dei contratti 
nazionali di categoria. 

Ora, se tale regolamenta­
zione tarderà ad essere ap­
plicata, il solco che separa 
i lavoranti a domicilio dagli 
altri operai tenderà ad allar­
garsi. 

Nel periodo di tempo che va 
dall'approvazione della legge 
sino ad oggi in Toscana circa 
ventimila lavoranti risultano 
iscritti nei registri dei lavo­
ratori a domicilio. 

Si tratta di un risultato an­
cora insufficiente — giacché 
ventimila rappresentano non 
molto più del dieci per cento 
del totale dei lavoranti pre­
sumibilmente impegnati nella 
regione — e tuttavia rilevan­
te. Rilevante se si tien conto 
del tempo relativamente bre­
ve nel quale è stato realizza­
to e soprattutto della tradi­
zionale difficoltà, per i ricat­
ti cui son sottoposti i lavora­
tori, a mettere allo scoperto 
questo fenomeno, sicché pro­
prie il livello delle iscrizioni 
diventerà la misura principa­
le del grado di operatività 
della legge. 

I problemi che si sono pro­
spettati sono di varia natura. 
Vi è la difficoltà ad esercita­
re una pressione sindacale ge­
neralizzata, dato II notevole 
grado di dispersione e l'anco­
ra insufficiente forza organiz­
zata dei lavoratori. Inoltre da 
parte degli organi dello Stato 
T i è u n attitudine a ritardare 

la applicazione della legge. 
Non ancora in tutte le regio­
ni e province sono state nomi­
nate le commissioni e laddo­
ve, come in Toscana esistono 
essa tardano ad essere inse­
diate. Inoltre i ministeri del 
Lavoro e del Tesoro tardano 
nella definizione delle tabel­
le di retribuzione convenzio­
nale per il pagamento dei 
contributi e ostacolano l'uso 
di quelle definite negli accor­
di sinora realizzati. 

In questa situazione la tat­
tica dei sindacati in Toscana 
è stata quella di puntare al­
la contrattazione nelle azien­
de o nelle zone dove superio­
re è la capacità di mobilita­
zione, anche per l'unità rea­
lizzabile tra lavoratori inter­
ni ed esterni, e operare poi 
per estendere i risultati a li­
vello regionale, premendo an­
che per il funzionamento de­
gli organismi previsti dalle 
leggi. 

Frutto di questa linea sono 
i numerosi accordi aziendali 
e zonali già sottoscritti, con i 
quali si seno già ottenute 
maggiorazioni delle retribu­
zioni e l'estensione ai lavora­
tori a domicilio di alcuni di­
ritti sindacali. Considerando 
in particolare 1 casi nei quali 
non esisteva già una pratica 
di contrattazione, gli accordi 
in genere prevedono l'obbligo 
del datore di lavoro a 
comunicare i nomi di tut­
ti i lavoratori a domi­
cilio, ' la definizione della 
retribuzione convenzionale, la 
fissazione di una scadenza 
ravvicinata per la contratta­
zione delle tariffe di cottimo 
pieno con la partecipazione 
di rappresentanti dei lavora­
tori a domicilio e del consiglio 
di fabbrica. I sindacati inol­
tre hanno già fatto pervenire 
alla controparte la richiesta 
per l'apertura di una verten­
za regionale anche per dare 
corso pieno alla applicazione 
della legge. 

Processi di 
ristrutturazione , 
L'impegno del solo sindaca­

to, anche in Toscana, potreb­
be però non essere sufficien­
te. Oggi è difficile prevede­
re quali saranno le conse­
guenze dei processi di ristrut­
turazione sul lavoro a domi­
cilici Certo è purtroppo che 
l'attuale situazione di crisi 
non rafforza il potere contrat­
tuale dei lavoratori, sui qua­
li pesa gravemente la minac­
cia di una riduzione del la­
voro. 

Lo sviluppo del movimento 
deve coinvolgere anche tutte 
le forze che la legge hanno 
voluto ed In particolare i par­
titi e la loro iniziativa uni­
taria. Tale Iniziativa deve sol­
lecitare i comuni, le provin­
ce e le Regioni affinchè al 
rispettivi livelli si facciano 
parte attiva per l'applicazio­
ne della legge. 

L'unità del fronte di lotta 
per contrastare la riduzione 
del tenore di vita delle mas­
se lavoratrici non potrà non 
avere nei lavoratori a domici­
lio una componente importan­
te e significativa, 

Silvano Andriani 

Milioni di lavoratori stanno preparando la 
partecipazione allo sciopero nazionale di giovedì 
prossimo. Ecco le modalità delle adesioni, a 
seconda delle varie categorie. 

INDUSTRIA — Tutta l'industria si fermerà 
per 4 ore. in prevalenza dalle 8 a mezzogiorno. 

COMMERCIO E TURISMO — Anche i lavo­
ratori del settore si fermeranno per 4 ore. in 
risposta al rifiuto della loro specifica contro­
parte, la Confcommercio, di aprire trattative 
sulla contingenza. 

BRACCIANTI — I braccianti e salariati 
agricoli hanno proclamato assemblee nelle azien­
de, in attesa dell'apertura della loro vertenza 
con gruppi agrari su salari e occupazione. 

PORTUALI E MARITTIMI — I lavoratori 
del mare parteciperanno per 4 ore. Dalle 8 a 
mezzogiorno le navi rimarranno ferme nei porti. 

AUTOFERROTRAMVIERI — I sindacati na­
zionali hanno dato mandato alle ornanizzazioni 
periferiche di attuare scioperi di durata più 
limitata, per non ostacolare le manifestazioni e 
le assemblee indette durante l'astensione 

FERROVIERI — Terranno assemblee nei 
compartimenti. Per quattro ore si fermeranno 
invece i lavoratori degli appalti e quelli del-
l'INT. 

ELETTRICI — L'adesione degli elettrici sarà 
di due ore, in quanto la categoria ha già in 
programma uno sciopero di 6 ore da attuare 
entro la fine tiel mese a sostegno della piatta­
forma presentata all'ENEL. 

POLIGRAFICI — Per le aziende dove si 
stampano quotidiani e nelle agenzie di stampa 
si terranno soltanto assemblee per « garantire 

l'informazione politica e sindacale». Per quan­
to riguarda il resto della categoria saranno le 
federazioni provinciali a decidere le ore di 
sciopero. . . . 

Per quanto riguarda il resto dei servizi, .ecco 
le modalità: 

TRASPORTO AEREO — Lo sciopero sarà di 
4 ore dalle 7 alle 11, anche in relazione alla 
« impossibilità per i lavoratori del settore col­
piti da licenziamento di usufruire della Cassa 
integrazione, e per bloccare i processi di ri­
strutturazione che investono il settore ». < • 

POSTELEGRAFONICI — La categoria par­
teciperà con brevi sospensioni dal lavoro e 
assemblee negli uffici. . 

BANCARI — Assemblee saranno tenuto gio­
vedì mattina anche nelle banche; parteciperanno 
i dirigenti dei sindacati. 

STATALI — Le segreterie nazionali delle Fe-
derstatali CGIL. C1SL. UIL hanno deciso di 
aderire. In ogni luogo di lavoro le astensioni 
avranno luogo dalle 10 alle 12. 

PARASTATALI — La Federazione di cate­
goria CGIL. CISL, UIL ha ribadito l'impegno 
di mobilitazione e di lotta per giovedì. Negli 
uffici saranno tenute assemblee. 

ENTI PUBBLICI — La Federazione lavoratori 
enti pubblici ha deciso di aderire alla giornata 
di lotta, attraverso assemblee durante l'orario 
di lavoro e per una durata non inferiore a 
due ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti lo­
cali. già impegnati nella vertenza contrattuale, 
aderiranno allo sciopero organizzando assem­
blee nei luoghi di lavoro. 

Per l'applicazione dell'accordo su investimenti, orario e ambiente 

Riprende l'iniziativa operaia 
alla Montedison di Brindisi 
Grave atteggiamento del gruppo che tenta una regolamentazione del di­
ritto di sciopero - Oggi prima astensione mentre cresce la mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 14 

Attorno allo sciopero Indet­
to dal consiglio di fabbrica 
della Montedison per domani. 
che segna la ripresa ufficiale 
del movimento riguardo all'ac­
cordo di gruppo Montedlson-
slndacati, sta crescendo una 
forte mobilitazione. 

La ripresa dell'Iniziativa alla 
Montedison si Inserisce in un 
quadro di lotta (e di risposta 
al padronato) e di movimento. 
che va anche Individuando 
un nuovo terreno d'incontro e 
di confronto con le diverse 
forze produttive della provin­
cia di Brindisi sul temi di una 
battaglia complessiva e quin­
di non solo su quelli dei chi­
mici, per l'occupazione e gli 
Investimenti, direttamente le­
gati però all'accordo Monte­
dison che prevede per Brin­
disi duemila nuovi posti di 
lavoro. 

In questo senso va la deci­
sione assunta dai chimici di 
mantenere comunque lo scio­
pero di domani, come rispo­
sta diretta alla Montedison 
sui temi specifici della ver­
tenza, e di essere presenti nel­
lo sciopero nazionale del 17. 

Il perché di queste decisioni 
è da ricercare essenzialmen­
te nel tipo di scontro con la 
Montedison, che si preannun­
cia durissimo, e che verte sul­
l'impostazione. in termini nuo­
vi. dell'assetto tecnico desìi 
impianti di produzione du­
rante gli scioperi, puntando a 
« tagliare » i recuperi azienda­
li. in termini di produttività. 
incidendo in misura notevol­
mente diversa rispetto al pas­
sato. Porrne nuove di lotta. 
credibili e incisive, che tro­
vano nella Montedison una 
posizione di aperta provoca­
zione sino al punto di coin­
volgere lo stesso prefetto per 
giungere a una vera e pro­
pria regolamentazione del di­
ritto di sciopero con la con­

seguente aperta minaccia di 
mettere in ore Improduttive 
tutti gli operai degli Impianti 
(che già in altre occasioni 
sono stati fermati) che oggi 
la Montedison vuole assolu­
tamente In marcia. -

Da qui l'assurda richiesta 
al movimento sindacale brin­
disino perché firmi una di­
chiarazione secondo la quale 
non saranno toccati 1 livelli 
produttivi. Il che significhe­
rebbe, che se c'è qualcuno che 
stabilisce gli assetti tecnici 
durante gli scioperi non è né 
11 sindacato, né una contrat­
tazione, né tanto meno i dele­
gati di reparto, ma solo ed 
esclusivamente la direzione 
Montedison. 

Si tratta del più pesante 
attacco condotto dalla Monte­
dison contro II sindacato e la 
sua autonomia in rapporto a 
forme e scadenze di lotta in 
questi ultimi anni. 11 che te­
stimonia da una parte come 
il tentativo di rivincita pa­
dronale non sia solo esclusi­
vo della Fiat, e dall'altra, co­
me 11 deteriorarsi della situa­
zione politica venera Utilizzato 
per portare avanti un duro 
attacco al movimento sinda­
cale dentro e fuori la fabbrica 
e contro i suoi obiettivi di 
sviluppo generale. E che ciò 
vi sia lo testimonia l'atteg­
giamento della direzione Mon­
tedison che venerdì scorso ha 
tentato di impedire ai di­
rigenti della PLM di parteci­
pare all'assemblea Intercate­
goriale dei consigli, di fabbri­
ca dplla zona industriale, con­
vocata all'interno del Petrol­
chimico. 

La risposta a tutto ciò è 
una. e inequivocabile: la riaf­
fermazione unanime, riconfer­
mata da tutto il movimento 
sindacale brindisino e sanci­
ta nell'assemblea affollatissi­
ma di stamane, con i dirigen­
ti della Federazione unitaria 
CGTL-CISL-TJIL: respingere il 
tentativo di regolamentare il 

diritto di sciopero e operare 
per estendere ancora di più 
l'unità per isolare la Monte­
dison, la sua posizione, e per 
respingere eventuali posizioni 
tendenti a far deviare 11 mo­
vimento dagli obiettivi azien­
dali, sociali e territoriali pre­
visti dalla piattaforma nazio­
nale e provinciale, riafferman­
do la necessità dell'articola­
zione della lotta e dell'unità 
del movimento. 

Tutto ciò si realizza oggi 
sulla base di un forte con­
fronto politico tra consiglio 
di fabbrica, sindacato di cate­
goria e confederazioni, con­
fronto appoggiato da una ca­
pacità di partecipazione e di 
decisione senza precedenti. 
con pace della direzione Mon­
tedison e della Gazzetta del 
Mezzogiorno che mal, come In 
questo periodo, ha assunto la 
mistificazione e la falsa in­
formazione a sostegno degli 
obiettivi di divisione perse­
guiti dalla Montedison. scam­
biando volutamente il dibat­
tito e il confronto democra­
tico all'Interno del movimen­
to sindacale con fratture in­
sanabili. 

Ma la consapevolezza che 
c'è tra i lavoratori del tipo 

di scontro cui si va. ha in effet­
ti cementato la più larga unità 
non solo tra lavoratori, con­
siglio di fabbrica e confedera­
zioni. ma soprattutto ha con­
tribuito e contribuisce a ren­
dere sempre più unificante la 
vertenza Montedison fra le 
categorie industriali sui temi 
dell'edilizia, dei trasporti, del­
l'agricoltura e dell'irrigazione 
insieme con la vertenza na-
z'onale sul recupero e la di­
fesa del salario. 

E* proprio in questo senso 
che va l'attivo unitario pro­
vinciale di tutti i delegati e 
delle strutture categoriali che 
avrà luogo domani 15 ottobre. 

Palmiro De Nitro 

IN GIORNATA SI DOVREBBE CONOSCERE LA SENTENZA 

Il crack della banca privata Sindona 
ieri all'esame del tribunale di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Michele Sindona, per il 
quale è stato emesso un 
mandato di cattura, si è fat­
to vivo con un comunicato 
distribuito oggi a Milano dal 
genero del « finanziere » Pier 
Sandro Magnoni. Nel comu­
nicato si annunca che Mi­
chele Sindona sarà « tutela­
to» da un collegio composto 
di ben sei avvocati, e precisa­
mente: Giovanni Bovio, Al­
berto Dall'Ora, Michele Stri­
na di Milano e Agostino Cam­
bino, Adolfo Gatti e Rodolfo 
Guzzi di Roma. Come si vede 
Sindona ha scelto fior di av­
vocati e non teme parcelle 
salate. 

Il comunicato reca la fir­
ma autografa di S'r.dona ed 
è stato diramato da Rue de 
la Bouree 2, Ginevra, ieri 13 
ottobre, dove ha sede la Fi-
nabank. La polizia elvetica 
alcuni giorni fa aveva affer­
mato che Sindona non era in 
Svizzera. Il comunicato dira­
mato oggi contiene inoltre 
una serie di affermazioni che 
assumono un tono ricattatorio 
verso coloro che, in primo 
luogo la DC. hanno in questi 

' consentito l'attività di 

Sindona. 
Dopo aver espresso «serie 

riserve sulla fondatezza e 
quindi legittimità» del man­
dato di cattura emesso nei 
suoi confronti. Sindona nel 
comunicato afferma che qua­
lora fossero effettivamente 
emerse fa!s:tà in bilanci « g i 
organi di vigilanza non avreb-
baro potuto autorizzare le 
operazioni success.ve né ap­
provare i successivi bilanci e 
situazioni patrimoniali di 
riferimento per la fusione » 
della Banca Unione e della 
Banca Privata Finanziaria. 

Intanto, la seconda sezione 
civile del tribunale di Mila­
no, dopo una lunga riunione 
in camera di consiglio, ha 
emesso stasera la sentenza 
per la dichiarazione dello sta­
to di insolvenza della Banca 
Privata Italiana. 

La sentenza sarà depositata 
in cancelleria domani matti­
na e solo allora diverrà uffi­
caie . 

Quali saranno, ora le ulti­
me conseguenze giudiziarie 
per Michele Sindona? Sarà 
informata la Procura genera­
le della Repubblica della 
sentenza In deposito domani 
mattina: quindi potrebbero 
scattare ulteriori provvedi­

menti restrittivi contro colo­
ro che dovessero essere rite­
nuti i responsabili o corre­
sponsabili del crak. Non è 
da escludere che tutti i pro­
cedimenti contro il finanzie­
re siciliano vengano riuniti. 

In se-aia il Sostituto pro­
curatore della Repubblica 
dott. Giovanni Calzai, che 
funge da pubblico ministero 
nel procedimento che ha pro­
vocato il mandato di cattura 
per il dott. Sindona, è venu­
to a conoscenza del comuni­
cato stampa diffuso que­
sta sera da Michele Sindo­
na. Il magistrato, solitamen­
te molto riservato, non ha 
fatto commenti. Tuttavia ha 
lasciato capire che la « me­
moria tecnica » (come egli 
stesso ha definito lo scritto 
di Sindona) non cambia la 
posizione processuale dell'in­
diziato. Semmai potrebbe 
ampliare il raggio d'inchie­
sta coinvolgendo altre per­
sone. 

Questo intento — si fa no­
tare negli ambienti del Pa­
lazzo di giustizia — è chiaro 
laddove si parla di omissio­
ni di cui si sarebbero resi 
responsabili dirigenti adibi­
ti ad un certo decisivo con­
trollo. Ciò potrebbe determi­

nare un allargamento delle 
indagini con dilatazione del 
tempi entro 1 quali potrebbe 
chiudersi l'istruttoria. Tutta­
via la vicenda Sindona le 
successive rivelazioni di un 
personaggio anonimo su pre­
sunti finanziamenti del fi­
nanziere a correnti della DC, 
il modo stesso in cui si è in­
tervenuti nel salvataggio e 
da ultimo 11 nome d: Sindo­
na fatto da un imputato di 
una delle trame nere (la 

« Rosa dei venti ») danno 
una chiara impronta politi­
ca allo scandalo. In relazione 
alle smentite degli esponenti 
della DC. tirati in ballo da 
Panorama, il settimanale 
precisa oggi in una nota 
«che il personaggio Intervi­
stato è una fonte più che 
attendibile, protagonista egli 
stesso delle più importanti 
operazioni finanziarie con­
dotte da Sindona». Secondo 
informazioni attendibili si 
tratta di Cai io Bordoni, l'ex 
braccio destro di Sindona. 

Della vicenda Sindona si 
occupa oggi, con un lungo 
comunicato, anche la sezio* 
ne economica del PSI, la 
quale rileva che essa «pone 
inquietanti Interrogativi, che 
non possono rimanere aenza 

risposta», ed inoltre, emer­
gono domande preoccupan­
ti circa 11 comportamento 
del pubblici poteri, I metodi 
con i quali viene esercitato 
11 controllo del sistema ban­
cario, le motivazioni con cui 
vengono autorizzate operazio­
ni finanziarie di grande ri­
lievo ». 

La nota rileva a questo pun­
to che sarebbe necessario 
che il Parlamento possedes­
se, come avviene in altri pae­
si, «i poteri per accertare i 
fatti e le rispettive respon­
sabilità politiche, chiamando 
tutti i protagonisti della vi­
cenda a deporre sotto giu­
ramento». Ma a parte que­
sta esigenza, per cui manca 
una specifica legislazione, 
il governo — prosegue la no. 
ta del PSI — non potrà esi­
mersi dalla necessità di ri­
spondere esso dinanzi al Par­
lamento per chiarire tutti gii 
aspetti di questa torbida vi­
cenda. senza con ciò intral­
ciare i procedimenti giudizia­
ri in corso, che è auspica­
bile possano procedere con 
efficacia e speditezza. 

. r. g. 

In tutto il paese si sta prepa­
rando il grande sciopero di gio­
vedì che ormai, oltre all'indu­
stria, coinvolge, seppur con mo­
dalità diverse, tutte le categorie 
di lavoratori. L'astensione è sta­
ta decisa dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL in seguito 
alla negativa posizione della 
Confindustria sulla questione 
dell'unificazione e dell'adegua­
mento del punto di contingenza, 
per respingere gli. attacchi pa­
dronali al salario e all'occupa­
zione. per rilanciare la piatta­
forma complessiva del movimen­
to sindacale volta a realizzare 
un diverso sviluppo economico. 
Ecco, intanto, un panorama del­
le iniziative in atto per giovedì. 

TORINO — Sei assemblee 
aperte si svolgeranno all'inter­
no della FIAT Mirafiori. della 
Lancia di Chivasso. della Stars-
Fiat di Villastellone. della Mon-
tefibre di Ivrea, della Genter-
mann di Perosa Argentina e del­
la Maggiora Vecchi Unica di 
Collegno. Vi parteciperanno i 
massimi esponenti dei partiti po­
litici democratici, delle assem­
blee elettive, di forze sociali e 
politiche. 

MILANO — Sei grandi cortei 
attraverseranno il centro della 
città, giovedì prossimo, nel cor­
so di una grande manifestazione 
a cui parteciperanno i lavora­
tori di tutta la provincia. I 
sei cortei raggiungeranno piazza 
del Duomo dove terrà un comi­
zio il segretario della FLM Bru­
no Trentin. 

VERONA — Per giovedì è pre­
vista una grande manifestazione 
dei lavoratori veronesi alla Gran 
Guardia. Assemblee si terranno 
inoltre a Legnago. San Bonifa­
cio, Isola della Scala, Somma-
campagna, Domegliara. 

VENEZIA — Una manifesta­
zione si svolgerà nella matti­
nata di giovedì a Mestre. Un 
corteo partirà da via Milano 
per raggiungere piazza Ferret­
to. dove si terrà un comizio 
sindacale unitario. 

GENOVA — Prosegue inten­
sa la preparazione dello scio­
pero del 17. che si preannuncia 
come una grande giornata di 
lotta. La Federazione provincia­
le unitaria ha deciso oggi che 
durante l'astensione del lavoro 
si svolgerà una manifestazione 
centrale. Due cortei partiranno 
rispettivamente dalla stazione 
marittima per i lavoratori del 
Ponente e Valpolcevera, e da 
piazza Verdi per quelli del Le­
vante e della Valbisagno. I cor­
tei. dopo avere attraversato le 
strade del centro, si congiunge­
ranno in piazza De Ferrari. 

BOLOGNA — Una grande ma­
nifestazione si terrà in piazza 
Maggiore, nella quale conflui­
ranno tre cortei che partiranno 
dalla Weber (fabbrica di car­
buratori Fiat colpita dalla cassa 
integrazione), dalla Bolognina e 
da Porta S. Vitale. Allo scio­
pero hanno dato l'adesione an­
che i sindacati del commercio. 
dell'elettricità, gli autotrasporta­
tori e facchini, i telefonici, i 
DIP-locali e ospedalieri. 

ROMA — Alle 9.30 i lavora­
tori romani si ritroveranno al 
cinema Brancaccio, dove, nel 
corso dello sciopero, daranno 
vita a una manifestazione cui 
parteciperà il compagno Rinal­
do Scheda, segretario confede­
rale della CGIL. L'articolazione 
della giornata di lotta sarà di­
versa da categoria a categoria. 
Assemblee per dibattere itemi 
dello sciopero nazionale di gio­
vedì si vanno svolgendo nelle 
fabbriche e nei luoghi di la­
voro. Alla FIAT di Cassino, dove 
l'azienda ha aumentato i cari­
chi di lavoro, lo sciopero sarà 
di otto ore-

FIRENZE — Giovedì i lavo­
ratori dell'industria, dell'arti­
gianato. del commercio e del 
turismo, parteciperanno in modo 
massiccio allo sciopero nazio­
nale proclamato per affermare 
una nuova politica economica 
per la difesa del salario, le pen­
sioni. il contenimento dei prezzi, 
per le riforme. Alle 9.30 i lavo­
ratori si concentreranno alla 
Fortezza da Basso: da qui muo­
verà il corteo che raggiungerà 
piazza della Signoria, dove alle 
10 si svolgerà 0 comizio. Le 
modalità dello sciopero sono le 
seguenti: i lavoratori dell'indu­
stria e dell'arugianato di Fi­
renze e del circondario sciope­
reranno dalle 9 al termine del­
l'orario del mattino: negli altri 
comuni della provincia lo scio­
pero sarà per l'intera matti­
nata; i lavoratori del commercio 
e del turismo sciopereranno per 
l'intera mattinata 

CAGLIARI — Lo sciopero ge­
nerale e nazionale di quattro 
ore viene preparato in questi 
giorni in Sardegna con una se­
rie di assemblee nelle fabbriche 
e in tutti gli altri .luoghi di 
lavoro. Nell'isola è stata pro­
grammata dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL una doppia 
giornata di lotta: venerdì, in­
fatti. soprattutto nelle zone in­
dustriali di Cagliari e del Sul-
cis-Iglesiente, si asterranno dal 
lavoro per 24 ore minatori, me­
talmeccanici. chimici, dipendenti 
delle piccole e medie aziende 
manifatturiere, per richiamare 
l'attenzione dei governi nazio­
nale e regionale sulle ripercus­
sioni gravissime della crisi eco­
nomica 

NAPOLI — A Napoli e nella 
provincia i lavoratori sono im­
pegnati nella preparazione del­
lo sciopero. All'Alfa Sud di Po-
migliano ci sono state sospen­
sioni di un'ora e assemblee di 
reparto che proseguiranno anche 
domani. La mobilitazione è in 
crescendo in tutte le fabbriche 
grandi e piccole. Questa sera 
ha avuto luogo anche la riu­
nione della Federazione provin­
ciale CGIL. CISL. UIL con la 
partecipazione dei rappresentan­
ti dei sindacati di categoria, per 
definire le modalità e l'articola­
zione della giornata di lotta. 
Riunioni preparatorie sono in 
corso anche nelle province di 
Salerno e di Caserta. 

Le conseguenze sui settori collegali del provvedimento del monopolio 

7500 aziende artigiane 
in difficoltà 

per la strétta FIAT 
I problemi della riconversione produttiva - Il 3 novembre convegno 
nazionale a Torino - Indispensabile una nuova politica di credito 

Una manifestazione di marittimi a Torre del Greco 

Respinti i piani ministeriali 

ADEGUARE LA FLOTTA 
ALLO SVILUPPO DEI 
TRAFFICI MARITTIMI 

Precise richieste della conferenza marinara 
di Torre del Greco - Manifestazione nel cen­
tro campano - Incrementare l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15. 

• Che sia necessaria una ri­
strutturazione della flotta pub­
blica, per correggere gli er­
rori compiuti per la megalo­
mania dei passati governi che, 
inseguendo un'idea di « gran-
deur », fecero costruire i co­
lossali transatlantici divenuti 
antieconomici in pochi anni, 
è un fatto incontrovertibile. 
Ma che la ristrutturazione deb­
ba significare la smobilitazio­
ne delle navi senza offrire 
prospettive e che gli errori 
dei governanti debbano risol­
versi in ulteriore spazio la­
sciato all'armamento privato 
e in ulteriore disoccupazione 
per 1 lavoratori, come appare 
dalle intenzioni del ministro, 
è un fatto che viene respinto 
con forza dai marittimi e dal 
movimento sindacale nel suo 
complesso. 

Giornata di lotta 

al Banco di Sicilia 
* La Federazione unitaria dei 

lavoratori bancari ha indetto 
per il 18 ottobre uno sciopero 
nazionale al Banco di Sicilia. 
Assemblee sono state convocate 
presso tutte le filiali per denun­
ciare il comportamento della di­
rezione che resiste sopratutto 
alle richieste di carattere « qua­
litativo». Ad esempio, non vuo­
le discutere l'organico rimasto 
fermo per 10 anni durante i qua­
li i mezzi amministrati sono 
raddoppiati. I dirigenti del Ban­
co di Sicilia, uno degli istituti 
più coinvolti nelle compromis­
sioni politiche, rifiutano di mo­
dificare il regolamento delle as­
sunzioni nel senso di «dare la 
prevalenza alle assunzioni se­
condo criteri pubblicistici », co­
me chiedono i sindacati. Del pa­
ri tenace è il rifiuto di ridurre 

•la zona di arbitrio nelle promo­
zioni, di rivedere il quadro del­
le qualifiche ed i criteri di tra­
sferimento. di far intervenire ì 
sindacati 

La Federazione lavoratori ban­
cari denuncia in questa occasio­
ne come e negativa per l'econo­
mia » la cosidetta operazione 
«Me Donald» di raccolta del 
risparmio, che fa salire i tassi 
d'interesse e crea fondi di uso 
incontrollato, condotta dal Ban­
co di Sicilia. 

La ristrutturazione della 
flotta pubblica deve invece 
rappresentare l'occasione per 
adeguare la flotta stessa alle 
esigenze dei traffici marittimi 
moderni e, quindi, per incre­
mentarne l'attività col relati­
vo sviluppo dell'occupazione. 

Questa, in sintesi è l'alter­
nativa dei lavoratori che è 
stata ribadita nella conferen­
za marinara nazionale svoltasi 
sabato a Torre del Greco, nel­
la città, cioè dalla quale pro­
viene almeno 11 60 per cento 
del marittimi imbarcati su 
navi del gruppo FINMARE 
(circa 6.000), e dove le notizie 
del disegno governativo di di­
sarmo hanno creato com'era 
naturale, un vivo malcontento 
che si è espresso in numero­
se manifestazioni. Una di que­
ste manifestazioni cittadine si 
è svolta ieri domenica, all'In­
domani della conferenza pro­
mossa dal comitato unitario, 
costituito localmente dai par­
titi democratici e dai sinda­
cati in difesa, appunto, dei 
lavoro sul mare e dall'ammi­
nistrazione comunale di Tor­
re del Greco. 

E' appunto questo comitato, 
nel quale ha trovato forma 
organizzata il movimento che 
a Torre del Greco rivendica lo 
sviluppo e l'adeguamento del­
la nostra flotta pubblica, e 
del quale fanno parte, oltre 
che i sindacati unitari i rap­
presentanti del PCI, PSI, PBI, 
DC, PSDI. PLI. che ha orga­
nizzato, insieme all'ammini­
strazione comunale, la confe­
renza nazionale. 

La posizione del PCI è stata 
espressa dal compagno sena­
tore Abenante (della delega­
zione comunista facevano par­
te anche l'ori. D'Angelo ed il 
consigliere regionale Gargiu-
lo). 

Abenante ha rilevato che oc­
corre risolvere i problemi del 
porto e della cantieristica mi­
nore come quelli dell'artigia­
nato. La ristrutturazione del­
la flotta pubblica, in questo 
contesto, deve costituire una 
spinta a garantire lo sviluppo 
dell'occupazione. Nel dibattito 
sono intervenuti l'ori. Ciampa-
glia (PSDI), l'on Stefano Ric­
cio (DC), il sindaco di Torre 
del Greco Ing. Borrelli (DC), 
che. sia pure con accentuazio­
ni diverse, sono stati d'accor­
do con l'impostazione dei sin­
dacati, fatta propria dai co­
mitati. 

Franco De Arcangells 

Importante sentenza del tribunale di Roma 

La Tubilux condannata 
a riassumere un'operaia 
Importante sentenza emessa 

dalla sezione lavoro del tribuna­
le di Roma: un'operaia, licen­
ziata illegittimamente per aver 
concesso un'intervista all*« Uni­
tà » nella quale denunciava le 
gravi condizioni di lavoro all'in­
terno del'azienda Tubilix di Po-
mezia, verrà riassunta per or­
dine della magistratura. L'azien­
da, responsabile del grave prov­
vedimento, è stata condannata. 

La sentenza è stata pronuncia­
ta in appello, e sancisce il « di­
ritto di libera espressione del 
pensiero politico, inteso nella 
accezione più ampia >. nonché 
«il diritto di sottolineare e di 
sottoporre a critica l'inesisten­

za. a suo giudizio, di soddisfa­
centi ed adeguate misure a tute­
la dell'integrità e della salute 
dei prestatori di lavoro». 

I fatti si riferiscono ad una 
intervista che la rappresen­
to sindacale aziendale aveva ri­
lasciato all'c Unità » nel corso di 
uno sciopero nelle aziende di 
Pomezia. L'intervista della 
sindacalista. Agnese Melis. ope­
raia presso • la Tubilux, era 
stata ritenuta « diffamatoria » 
dal padrone, il quale ave­
va preso l'occasione per li­
cenziare una lavoratrice che 
egli evidentemente riteneva trop­
po e scomoda ». Ma la rappre­
saglia padronale, non è passata. 

La riduzione dei programmi 
produttivi della FIAT, decisa 
quasi all'improvviso e comun­
que in modo assolutamente uni­
laterale nel momento in cui la 
economia italiana attraversa uno 
dei periodi più oscuri della sua 
stona, non avrà ripercussioni 
Issanti soltanto per i lavorato­
ri (cassa integrazione, ridu/Jo-
ne del salario reale, impoveri­
mento ulteriore del potere d'ac­
quisto), ma anche per la lunga 
« teoria » di piccole e medie 
aziende che con la grande ca­
sa torinese dell'auto sono diret­
tamente o indirettamente col­
legate. 

Questo rischio, ormai reale, 
è stato prontamente avvertito 
dai sindacati dei lavoratori, i 
quali hanno posto la questione 
nello stesso contesto della loro 
ferma e decisa opposizione ai 
piani del monopolio. L'entità del 
pericolo che si va profilando per 
le aziende minori che ruotano 
attorno alla FIAT, peraltro, ap­
pare nella sua interezza se ai 
vanno a considerare alcune ci­
fre e le ripercussioni cl»e l'an­
nunciato blocco di una rilevan­
te parte della produzione auto­
mobilistica sono destinate ine­
vitabilmente a provocare. 

Da un'indagine condotta dal­
la Federazione artigiani metal­
meccanici .(FNAM) aderente al­
la Confederazione nazionale del­
l'artigianato (CNA) risulta, in­
fatti, che soltanto nel Piemon­
te le imprese artigiane — esclu­
se quindi le piccole aziende 
industriali aggregate allo stes­
so carro — che lavorano at­
torno alla FIAT sono circa 
7.500 con un numero complessi­
vo di addetti pari ad oltre 63 
mila unità. Se a queste azien­
de dovesse venire a mancare, 
da un giorno all'altro, il lavoro. 
la situazione diventerebbe im­
mediatamente gravissima per 
migliaia di famiglie, e ciò an­
che perché l'istituto della Cas­
sa integrazione per i dipenden­
ti dagli artigiani non è mai 
esistito. 

Le conseguenze di una simile 
« stretta », peraltro, non si fer­
merebbero soltanto all'area to­
rinese e piemontese — che pu­
re hanno assunto, con la «mo­
nocultura industriale » fondata 
sull'automobile e sui profitti 
della FIAT, una dimensione ge­
nerale e nazionale — ma si ri­
verserebbero anche sulle altre 
regioni italiane. Basti pensare, 
fra l'altro, che il numero delle 
aziende industriali minori lega­
te al gruppo FIAT è almeno 
pari a quello delle imprese ar­
tigiane piemontesi che svolgono 
lo stesso ruolo, e che soltanto 

, gli artigiani-riparatori di mac­
chine sono in Italia circa 80 
mila per un numero doppio di 
addetti. 

Il fatto è che la politica im­
posta dalla FIAT ha prodotto 
neireconomia nazionale distor­
sioni molto profonde e ramifica­
te, per cui attualmente una par­
te assai importante del nostro 
sistema produttivo e commer­
ciale è direttamente collegata 
all'industria automobilistica. E 
se questa è la grave realtà di 
oggi, mentre i nodi di una linea 
sbagliata stanno venendo al pet­
tine, l'ipotesi di una serie di 
negative « reazioni a catena » 
alle decisioni della famiglia 
Agnelli non solo a Torino, ma 
anche nelle altre province ita­
liane, appare del tutto verosi­
mile. 

Non a caso, del resto, gli ar­
tigiani e le imprese minori di­
rettamente interessate alla « ver­
tenza FIAT» si sono schierati 
subito dalla parte dei sindacati 
e dei lavoratori, impegnati in 
un difficile scontro per difen­
dere i livelli di occupazione. 
Questa adesione spontanea al­
la lotta operaia, tuttavia, non 
è sufficiente da sola a deter­
minare le condizioni per la tu­
tela effettiva delle piccole im­
prese e di quanto esse signi­
ficano sul piano della produ­
zione e dei salari. Per questo 
la FNAM-CNA. come ci ha det­
to il suo segretario Attardi, nel 
ribadire il proprio sostegno al­
la battaglia del movimento sin­
dacale unitario, si propone di 
assumere alcune precise inizia­
l e , rivolte anzitutto a far luce 
sulla entità del fenomeno e dei 
grossi problemi che ne deriva­
no, e quindi a prendere deci­
sioni operative. 

Un convegno nazionale delle 
aziende artigiane collegate al­
l'industria dell'automobile, in­
tanto. è stato preannunciato per 
il 3 novembre a Torino. Non 
sarà so!o un convegno di stu­
dio, ma anche un concreto ini­
zio di attinta per cui già oggi 
gli artigiani interessati si stan­
no mobilitando. 

Certo, è difficile in questo 
momento indicare soluzioni al­
ternative attuabili in pochi ma­
si e tanto meno in pod.e setti­
mane. E questo anche se la 
duttilità delle imprese artigia­
ne e minori è una caratteristi­
ca del settore ed è stata, negli 
anni difficili, una delle ragioni 
per cui queste stesse imprese 
hanno potuto superare bufere 
assai grandi. Ma perché questa 
duttilità sia operativa, perché 
un certo numero di aziende 
possano modificare strutture e 
sistemi produttivi, adattandosi 
ad esempio a produrre accesso­
ri per autocarri anziché per 
automobili, appare indispensa­
bile anzitutto una politica dei 
credito (di esercizio, oltreché di 
investimento) adeguata, e cioè 
esattamente opposta a quella 
seguita in questi ultimi tempi 
dal governo; appare, inoltre. 
necessario porre fine al blocco 
degli investimenti pubblici, ef­
fettuare ricerche di mercato. 
sostenere le esportazioni, met­
tere a disposizione dei piccoli 
produttori macchine, utensile­
ria, materie prime e semila­
vorati a costi ragionevoli. 

Tutto ciò esige, in definitiva. 
ima inversione di tendenza del­
l'attuale politica economica. 

Sirio Sebasffianelli 

i . W . v , « ^ / ^ . / , ' « i_.«A i l ! , ; 1 W . . . \ i >M ~ .k . . . \ . : n . ^ ^ > v r - r iw . ì - ' . r ^V . iC /^ i - i . * V . . ' . A i r ^ > / , i & S ^ ; ^ ; j ^ ^^ÌL.^^^Mfid^^AÙk*.v.ÙL^i\ :&*&%**S,* v . i i>' . *A^ V-_r I5*."1 r'MSW." • H ^ v f c i - *VJb^i&fcte^ AtAtAM}&^lJ*,ì«.\*.- 1 iVlirv: ' W»*NV A - . ,-.- • uLsLXi 



l ' U n i t à / martedì 15 ottobre 1974 i i PAG. 5 / c r o n a c h e 
Per il «golpe Borghese» sentito Luciano Bérti accusato di «insurrezione armata» 

L'ex comandante della Forestale interrogato 
Come Orlandini riuscì a fuggire all'estero 

La sortita difensiva dell'ex capo del SID generale Miceli, avvisato per il reato di «favoreggiamento » - Dal ministero si fa sapere che non si intende frap­
porre all'inchiesta nessuna eccezione di segreto mil itare - Orlandini sparito dalla Svizzera da dove è stato espulso come « indesiderabile » 

Sopralluogo dei giudici torinesi 

ARSENALE NERO 
ERA NASCOSTO 
NELLE LANCHE ? 

Una perizia sulla valigetta «diplomatica» dell'ing. Pomar 
Interrogato a lungo il medico palermitano Micalizio 

Mentre prosegue l'inchiesta 
BUI golpe di Borghese e sul­
le trame eversive fasciste, il 
generale Vito Miceli, ex capo 
del SID, con una dichiara­
zione è entrato in campo. 
Nell'intento, come egli dice, 
di difendersi e di salvare il 
prestigio di un delicato or­
ganismo delle forze armate, 
quale il SID, egli ha chiesto 
al ministro Andreottl di es­
sere « dispensato dall'osser­
vanza delle norme concer­
nenti la tutela del segreto». 

Miceli per era ncn svela, quel 
che ha da dire, ma già nella 
sua dichiarazione, sono anti­
cipate circostanze importan­
ti. Egli, fra l'altro, fa capire 
che alla magistratura sareb­
bero stati consegnati da par­
te del ministero della Dife­
sa. non i rapporti del SID 
nella loro integrità, ma sol­
tanto stralci dei medesimi 

Certo è che la dichiarazione 
rilasciata ad una agenzia di 
stampa fa intravvedere fra 
le righe gravi retroscena in 
tutta la questione e denun­
cia anche « responsabilità po­
litiche ». 

Dopo aver protestato con­
tro quello che egli defini­
sce un « linciaggio morale » 
nei confronti della sua per­
sona, egli, conversando con 
un • redattore dell'ANSA così 
prosegue: 

« Recentemente a seguito 
della divulgazione di notizie 
riservate, ho chiesto all'ono­
revole ministro della Difesa 
di essere sciolto dal vincolo 
del segreto, allo scopo di 
esercitare 11 mio diritto di 
difesa per la tutela della mia 
dignità personale e del pre­
stigio dì un delicato organi­
smo delle forze armate ». 

«Di fronte al rifiuto oppo­
stomi — ha proseguito l'ex 
capo del SID — preannuncio 
sin da ora che qualora la 

, mia richiesta, che sto per 
rinnovare, fosse ulteriormen­
te disattesa, mi riterrò di­
spensato dalla osservanza 
delle norme concernenti la 
tutela del segreto non essen­
do concepibile, in uno stato 
di diritto, che si possa im­
pedire ad un cittadino, do­
po che è stato accusato, di 
dare ai giudici la dimostra­
zione della propria inno­
cenza». • , 

«Sin da ora, tuttavia, deb­
bo energicamente denuncia­
re all'opinione pubblica il 
tentativo, perpetrato da più 
parti, ' dì strumentalizzare 
questa vicenda per inconfes­
sabili giochi di potere ai qua­
li le forze armate sono ri­
maste e rimangono del tutto 
estranee. Quando il magistra­
to — ha concluso Miceli — 
avrà provveduto ad acquisi­
re con gli strumenti che la 
legge gli consente il rappor­
to del SID nella sua inte­
grità e non soltanto stralci 
del medesimo, si potrà age­
volmente constatare, attra­
verso un esame esauriente e 
definitivo della vicenda, che 
non ho mai trascurato né 
violato alcun dovere del mìo 
ufficio ». 

Al ministero della Difesa 
non si è ritenuto opportuno 
fare commenti alle dichiara­
zioni rese all'ANSA dal ge­
nerale Miceli, tanto più che 
il capo di stato maggiore 
Henke — che conduce spe­
cifiche Indagini in proposi­
t o — è fuori Roma in mis­
sione ufficiale. Si è rilevato 
soltanto — a parte ogni con­
siderazione disciplinare o di 
metodo — che non sembre­
rebbe corretto interferire nel­
l'azione che ha ritenuto di 
assumere il magistrato, ver­
so il quale certamente non 
si è avuto e non si ha in ani­
mo di opporre alcuna ecce­
zione di segreto militare. 

Sempre in relazione ai re­
troscena di questa nuova in­
chiesta giudiziaria sul « gol­
pe » del principe nero è al­
quanto sintomatica la « spari­
zione» dall'Italia dell'ex co­
struttore Remo Orlandini. In­
fatti è giunta la notizia da 
Milano secondo cui il delega­
to di polizia del Canton Tici­
no, Luigi Tetta manti, avrebbe 
dichiarato ieri che Remo Or­
landini era giunto in Svizzera 
il 5 ottobre scorso passando 
attraverso la frontiera italia­
na. La sua posizione era stata 
esaminata dalle autorità fede­
rali che avevano deciso la sua 
espulsione dalla Svizzera co­
me « straniero indesiderabi­
le ». In seguito a questo, gio­
vedì scorso Orlandini aveva 
lasciato la Svizzera diretto in 
un'altra nazione non preci­
sata dal delegato della polizia 
svizzera. 

Da tutto questo balza in evi­
denza come l'ex costruttore e 
braccio destro di Borghese co­
noscesse anche nei dettagli 
l'operato dei magistrati in­
quirenti. Infatti 1 "Or land ini è 
rimasto in Italia fino a pochi 
giorni ripma della firma del 
mandato di cattura ben sa­
pendo che i magistrati roma­
ni erano in possesso dal 16 
settembre scordo di documenti 
gravissimi sul suo conto. Dal­
l'estero Orlandini ha inviato 
una dichiarazione nella quale 
afferma di non aver mai rila­
sciato né tanto meno inciso 
su nastro magnetico afferma­
zioni sul « golpe » di Borghe­
se ma malgrado questa smen­
tita ha creduto opportuno e-
clissarsi. Indubbiamente per 
mettere in atto la sua « fuga » 
al momento giusto si sarà sen­
z'altro servito di amicizie in­
fluenti. 

Intanto ieri sono iniziati 
1 primi interrogatori 

L'ex comandante della scuo­
la delle guardie forestali di 
Clttaducale, Luciano Berti, è 
stato sentito per oltre tre 
ore nel carcere di Regina 
Coell dove è stato rinchiuso 
tfa venerdì mattina. 

Sull'Interrogatorio condotto 

dal sostituto procuratore del­
la Repubblica di Roma dot­
tor Claudio Vltalone e dal 
giudice istruttore dottor Pio-
re è stato mantenuto uno 
stretto riserbo. Pare tuttavia 
che l'ex comandante abbia so­
stanzialmente ripetuto la ver­
sione già resa a suo tempo 
a proposito della « marcia » 
delle guardie forestali da Cit-
taducale a Roma, nella notte 
tra il 7 e 8 dicembre 1970. 
Si trattava, secondo Lucia­
no Berti, di una normale e-
sercitazlone e la meta prefis­
sata In partenza non doveva 
essere (come sostiene l'accu­
sa) la sede della RAI-TV in 
via Teulada bensì una loca­
lità del colli Albani. Purtrop­
po, sostiene Berti con una 
buona dose di « involontario 
umorismo, i 197 uomini e gli 
otto automezzi dovettero va­
riare il programma « a causa 
di un forte temporale che si 
era abbattuto sulla capitale». 
E' logico pensare che una 
simile affermazione sia stata 
contestata dal magistrato ma 
essa non sarebbe l'unica. C'è 
per esemplo quella riguardan­
te le armi di cui erano do­
tate le guardie forestali: in 
particolare due lanciafiamme 
Ma anche su questo aspetto 
il Berti ha ripetuto ciò che 
aveva dichiarato precedente­
mente e cioè che Quelle armi 
erano in dotazione alle guar­
die forestali che le usavano 
e le usano tuttora per circo­
scrivere gli incendi. 

Nulla di nuovo pertanto a-
vrebbe aggiunto il Berti a 
quello che già risultava dal­
la precedente inchiesta aper­
ta a suo tempo dalla Procura 
di Roma ma nel programma 
degli inquirenti vi è tuttavia, 
un confronto con alcuni suoi 
ex ufficiali e sottufficiali che 
avrebbero fornito un'altra 
versione sulla famosa « gita » 
verso Roma. Anche l'ex gene­
rale di Pubblica Sicurezza Do­
menico Barbieri colpito da 
avviso di reato, in una di­
chiarazione resa alla stampa, 
ha precisato che raggiunse 
Roma con il suo reparto di 
stanza nelle Marche nella not­
te tra il 7 e 8 dicembre 
«Dovevo predisporre un di­
spositivo dì "all'erta" — pre­

cisa il generale Bartoll — in 
zone nevralgiche della capi­
tale. Si era avuto sentore, mi 
disse 11 dott. Vicari, di miste­
riosi movimenti da parte di 
nuclei di paracadutisti il cui 
fine appariva sospetto. Mi 
precipitai a Roma e presi tut­
te le misure del caso che tut­
tavia si rivelarono inutili ». 

Insomma, In quella famo­
sa notte per una causa o per 
l'altra (ma forse la causa era 
soltanto una) a Roma con­
fluirono vari reparti di uomi­
ni armati mentre i cospira­
tori di Borghese, quelli in 
abiti civili, erano dislocati 
nelle palestre fasciste. 

A parte le responsabilità 
degli attuali incriminati (oggi 
saranno interrogati a Regina 
Coell Salvatore Pecorella, co­
lonnello del CC e Salvatore 
Drago un medico della RAI-
TV) negli ambienti giudizia­
ri romani circola sempre più 
insistentemente la voce che 
il « golpe » di Borghese non 
fu portato a termine perchè 
all'ultimo momento alcuni 
alti ufficiali dell'esercito, dei 
carabinieri e della PS si « ti­
rarono indietro ». 

Alcuni nomi « grossi » sono 
stati fatti nei giorni scorsi, 
ma il ministero della difesa 
ha provveduto subito a smen­
tire. In sostanza — e la di­
chiarazione di Miceli è in 
questo senso abbastanza si­
gnificativa — si ha la netta 
sensazione che anche questa 
nuova inchiesta si voglia far 
muovere secondo precise scel­
te e delimitazioni, entro « cer­
ti limiti » che coinvolgono so­
lo taluni personaggi e non 
tutti. 

Non a caso è incominciata 
a circolare negli ambienti giu­
diziari anche l'ipotesi di un 
conflitto di competenza sul­
l'istruttoria Borghese tra ma­
gistratura ordinaria e mili­
tare. Qualcuno vorrebbe so­
stenere infatti che, essendo la 
maggior parte degli Incrimi­
nati sottoposti alle leggi mi­
litari, come appartenenti alle 
forze armate o ex ufficiali 
ed ex soldati dell'esercito do­
vrebbe essere il tribunale mi­
litare a sottoporli a processo. 

Franco Scottoni Giacomo Micalizio al momento dell'arresto 

Dopo la fuga del fascista funzionario dell'Euratcm di Ispra 

Inchiesta riaperta per la bomba 
che uccise un fioraio a Varese 
Chiesto il fascicolo sulla micidiale esplosione al mercato — Quali potenti hanno finora 
protetto l'attività dell'ingegnere Pomar? — Reclutava giovani per «Ordine nuovo» 

Dal nostro inviato 
VARESE, 14 

L'ing. Eliodoro Pomar. 51 
anni, avrebbe avuto a che fa­
re con la morte del fioraio 
Brusa, dilaniato il 28 marzo 
scorso da una bomba inserita 
in una batteria d'auto? L'in­
terrogativo. al quale soltanto 
indagini più appropriate po­
trebbero dare una risposta de­
finitiva, sembra lecito dal mo­
mento che la questura di Mi­
lano. secondo quanto risulta, 
avrebbe chiesto agli inquirenti 
di Varese il fascicolo relativo 
al criminale attentato. 

Come si ricorda, la mattina 
del 28 marzo scorso verso le 
otto circa, nei pressi della 
Stazione Nord della città, luo­
go abituale del mercato al­
l'aperto, un ambulante, il Bru­
sa, mentre stava allestendo 

il suo banco, aveva trovato 
una batteria per auto sul luo­
go del suo «posteggio» e nel 
tentativo di aprirla veniva 
dilaniato da una fortissima 
esplosione. Secondo i periti 
balistici se la bomba fosse 
esplosa soltanto qualche ora 
più tardi, avrebbe provocato 
una 6trage. 

Perché quindi il nome di 
questo ingegnere palermitano, 
trapiantato a Varese negli an­
ni '60, sta diventando il punto 
di riferimento della trama ne­
ra non solo nel Varesotto, ma 
anche nel resto d'Italia? 

Per diversi motivi e, tra 
questi, per quanto è-stato tro­
vato in una delle sue abita­
zioni (sacchetti con esplosivo, 
apparecchi radio-trasmittenti, 
congegni elettrici destinati a 
provocare esplosioni a distan­
za), ma anche per altri fatti 

che a poco a poco vengono 
alla luce. - - • * 

Pomar, in pensione volon­
taria nel giugno scorso, era 
tra i primi cinque funzionari 
di alto livello che a ispra go­
dono di una serie di «privi­
legi». II passaporto diploma­
tico della CEE, oltre a quello 
italiano, gli consentiva di per­

correre tutta l'Europa, dal Bel­
gio alla Spagna, con estrema 
facilità e se a questo elemen­
to si aggiunge la possibilità 
di usufruire della valigia di­
plomatica si comprende bene 
l'intrecciarsi di legami e di 
contatti con la trama nera a 
livello internazionale. 

A dare l'idea del peso di 
questo grosso personaggio, è 
sufficiente ricordare che tutta 
la serie di appalti del centro 
di Ispra, per lunghi anni h i 
fatto parte del suo lavoro. Ap-

Due assalti in banca falliti a Torino e a Milano 

Bloccati dopo le rapine : 
uno morto in sparatoria 

Drammatici inseguimenti per le città - Ritrovate armi, bottino e maschere 
TORINO, 14 

Drammatica cattura oggi 
pomeriggio di due rapinatori, 
che. dopo dato l'assalto ad 
una banca, intercettati dalla 
polizia alla periferia della 
città hanno aperto il fuoco 
contro gli agenti: uno dei 
due fuggiaschi, è metto dopo 
il ricovero all'ospedale delle 
Molinette. L'altro è stato ar­
restato poco dopo. Il denaro, 
quindici milioni, è stato re­
cuperato. 

Poco dopo le 13,30, i due 
rapinatori hanno fatto Irru­
zione nell'agenzia di corso 
Regina Margherita della Cas­
sa di Risparmio. Cerano an­
cora molti clienti e gli impie­
gati. Sono stati obbligati tutti 
ad alzare le mani, poi i rapi­
natori hanno vuotato veloce­
mente i cassetti e la cassa­
forte alle spalle del bancone. 

Sono quindi tornati di corsa 
in strada e sono fuggiti su 
una « 132 » risultata poi ru­
bata. Dopo aver percorso al­
cune centinaia di metri, han­
no abbandonato la prima vet­
tura e sono saliti su una 
« Opel ». Hanno continuato la 
fuga, ma sono stati quasi 
subito «agganciati» da due 

radiomobili che hanno cer­
cato di bloccarli tagliando lo­
ro la strada: uno dei rapina­
tori ha immediatamente spa­
rato alcune raffiche di mitra 
contro gli agenti che hanno 
risposto al fuoco. L'auto si è 
fermata poco dopo ed i due 
rapinatori sono stati bloccati. 
Uno, poi Identificato per Ugo 
Moro, nato a Este (Padova), 
era rimasto ferito da una 
pallottola all'emitorace sini­
stro. L'altro, rimasto illeso, 
ha tentato la fuga a piedi, 
mollando il sacco coi milioni 
nella speranza che ciò ral­
lentasse l'inseguimento. Ma è 
stato raggiunto ed identifi­
cato per Antonio Ferrara, di 
30 anni. Sulla vettura sono 
state rinvenute tre pistole e 
un mitra Sten, nuovissimo, 
con diversi caricatori. Cera 
anche, il sacco con i 15 mi­
lioni. 

• • • 
/ MILANO, 14 
Tre presunti responsabili di 

una rapina compiuta stamani 
nell'agenzia della « Banca 
commerciale italiana» In via­
le Campania sono stati ar­
restati dalla polizia un'ora 
dopo il fatto. 

La rapina era avvenuta po­
chi minuti prima delle undici: . 
dopo aver colpito alla testa 
con il calcio dì una pistola 
la guardia giurata Lionello 
Fasotti di 34 anni, che aveva 
tentato di ostacolarli, I ban­
diti si erano impossessati di 
tutto il denaro trovato nei 
cassetti della banca e erano 
fuggiti in automobile. 

I tre arrestati' sono Ar­
mando Meda di 29 anni, pu­
gliese, abitante a Milano. Do­
menico Panettieri di 23, di 
Milano e Vittorino Bonoschi, 
un meccanico di 22 anni, abi­
tante anch'egli a Milano. Tutti 
e tre erano incensurati. Ì 

Un automobilista che pas­
sava per la strada aveva vi­
sto la Mini Minor del rapi­
natori e l'aveva inseguita fino 
in via Battistotti Sassi, dove 
i tre, abbandonata la « Mi­
ni » (risultata poi - rubata), 
sono saliti' a bordo di una 
« Flavia coupé » amaranto: 
dalla targa della seconda au­
tomobile è stato facile rìsa-
lire al proprietario, > Dome­
nico Panettieri, il quale * è 
stato bloccato a -casa sua, 
In vi* NOVA. 

pattare delle costruzioni, signi­
fica anche «controllare» cer­
ta manodopera. C'è chi a Va­
rese rammenta un suo tenta­
tivo di reclutamento di giova­
ni meridionali per l'organizza­
zione «Ordine nero»: il Po-
mar, infatti, avrebbe cercato 
di far affluire, attraverso or­
ganizzazioni di destra, giova­
ni dal Sud, con la promessa 
di lavoro all'Euratom, per 
servirsi in prospettiva di un 
un piccolo esercito privato 
da manovrare ai fini della 
trama nera. 

A questo proposito, a Ispra, 
si ricorda come il 25 luglio 
scorso una cinquantina di stu­
denti del Centro per le attivi­
tà sociali dell'Ente palazzo 
della civiltà del lavoro di Ro­
ma abbiano potuto visitare le 
installazioni nucleari. L'avve­
nimento già di per sé ecce­
zionale, lo è ancor di più se 
si considera che a organizza­
re la cosa fu il Pomar, il 
quale riusci a ottenere l'auto-
nzzazione nonostante non fos­
se più, perche pensionato, di­
pendente deil'Euratom. Segno 
che a Ispra poteva continuare 
a muoversi con molta libertà. 

Si pone, a questo punto, un 
altro interrogativo: chi lo 
protegge? Chi aveva ," di 
tanto petente dietro le sue 
spalle? Di quali connivenze 
gode? «Chi a Bruxelles e a 
Ispra ha protetto Pomar? », 
si chiede oggi un volantino 
dei sindacati Ricerca CGIL e 
CISL. E' lecito chiedersi se, 
fatto il nome di Pomar. le 
Indagini sulla trama nera a 
Varese possano considerarsi 
chiuse. 

Se, ancora, corrisponde a 
verità che un noto albergo di 
Ispra, ritrovo abituale di fa­
scisti, sia stato la notte scor­
sa oggetto di un'accurata per­
quisizione e in caso afferma­
tivo. cosa è stato trovato. Si 
è anche ipotizzato di un possi­
bile inquinamento dell'acque­
dotto di Roma con materiale 
radioattivo da parte di Po-
mar. Per il momento, va dét­
to che la notizia non trova 
conferma, anche se nello stes­
so tempo si osserva che il Po-
mar, per la sua posizione al­
l'interno deil'Euratom. avreb­
be avuto ampie possibilità di 
procurarsi il materiale. 

Infine, un'altra notizia: do­
mani mattina il giudice Vin­
cenzo Rovello, che segue l'in­
chiesta sulla trama nera, an­
drà a Torino per incontrarsi 
con il dottor Violante, il ma­
gistrato che è riuscito a far 
breccia nella fitta rete di 
omertà facendo cantare Ma­
rio Pavia, ultimo federale re­
pubblichino di Torino. 

Giuseppe Muslin 

Le scoperte dei magistrati che indagano sulle piste nere 

La mafia rifornisce 
di armi e «picciotti» 
le brigate fasciste 

Molti personaggi legati alle cosche finiti nelle istruttorie sulle trame eversive - Il 
ruolo di Micalizio - Che cosa dice chi ha frequentato gli ambienti della mala milanese 

Il sedici luglio scorso il giu­
dice di Brescia Arcai dopo 
essere stato sentito dall'Anti­
mafia a proposito di possibi­
li collegamenti tra cosche e 
gruppi neofascisti disse al 
giornalisti: «L'eventualità di 
un legame tra le due orga­
nizzazioni costituisce attual­
mente solo una ipotesi di la­
voro. Non escludo comunque 
che personaggi della destra 
eversiva e personaggi del 
mondo mafioso abbiano cam­
minato o possano camminare 
insieme ». 

Qualche giorno fa, all'indo­
mani della notizia che la pro­
cura di Roma aveva ricevuto 
un rapporto del SID sulle tra­
me eversive dal 1970 ad oggi, 
un autorevole magistrato del­
la procura della Repubblica 
di Roma ci aveva detto: « C'è 
dentro anche la mafia ». 

Gli sviluppi di questi ulti­
mi giorni dell'inchiesta sul 
golpe, con l'arresto di alcuni 
personaggi siciliani indicati 
come molto legati ad am­
bienti mafiosi ripropongono 
questi interrogativi che non 
sono secondari nel quadro più 
vasto delle indagini sulle tra­
me eversive. 

Ieri un giornale romano ha 
scritto in un servìzio da To­
rino che Giacomo Micalizio 
l'analista arrestato a Paler­
mo sarebbe l'uomo che avreb­
be procurato ai golpisti nel 
1970 i killer che dovevano as­
sassinare uomini di governo, 
leader politici e sindacalisti, 
e -1 « picciotti » che doveva­
no rapire, sotto la guida di 
un noto squadrista (si è fatto 
il nome di Stefano Delle 
Chiaie), il capo ' della poli­
zia Angelo Vicari. 

Nel pomeriggio l'Ora di 
Palermo è uscito con un ser­
vizio nel quale si afferma a 
proposito di Micalizio, ripor­
tando una frase di un ex re­
pubblichino: «Chi Io cono­
sce bene non può pensare che 
egli possa avere avuto in que­
sta vicenda up ruolo di pri­
mo piano. Molto probabilmen­
te è stato manovrato da qual­
cuno che è più in alto, che 
ha tutto l'interesse a resta­
re nell'ombra». 

• Comunque — prosegue II 
servizio del giornale sicilia­
no — «le sue "referenze" dove­
vano essere ottime se Io stes­
so Borghese, nel corso del ra­
duno avvenuto a Palermo il 
1. giugno del 1969 affidò pro­
prio al medico palermitano 
il compito di organizzare a 
Palermo il "Pronte nazio­
nale" ». 

Ora quale sia stato il ruo­
lo di Micalizio in particolare 
lo accerterà la magistratura 
che sta indagando a Roma e 
a Torino sulla figura dell'ana­
lista, tuttavia non si può non 
ricordare che nelle numerose 
indagini sulle trame nere 
vengono alla luce spesso no­
mi soprattutto di manovali 
dell'a onorata società », ma 
anche di personaggi di un 
certo rilievo. 

Per esempio nell'indagine 
di Brescia sulle Sam Fuma­
galli compare un personag­
gio, Antonio Squeo. Questi è 
stato socio d'affari di Vincen­
zo Arena detto «don Igna­
zio». boss internazionale del 
traffico di droga intimo di 
Liggio. Squeo, guarda caso, 
era cointeressato in tre offi­
cine meccaniche dalle quali 
sono uscite almeno quattro o 
cinque auto poi servite a Fu­
magalli per le sue «imprese 
nere ». 

Gli acquisti di queste auto 
avvenivano tramite due per­
sonaggi quel Gianni Colombo 
fatto arrestare dai giudici 
bresciani, e Antonio Sirtori 
l'intestatario delle Land Ro­
vere di cui sì servivano i com­
mandi fascisti come quello 
di Esposti, sorpreso nell'ac­
campamento di pian di Ra-
scino. 
' Di Gianni Colombo e Sirto­

ri abbiamo parlato, qualche 
tempo fa, con un personaggio 
una volta molto noto negli 
ambienti della mala milane­
se perchè gestiva un bar fre­
quentato da mafiosi abbastan­
za conosciuti. Questo nostro 
interlocutore, che abbiamo 
incontrato di sera in un pic­
colo ristorante a qualche deci­
na di chilometri da Roma e 
alla presenza di altre due 
persone, è anche il padre di 
un giovane coinvolto in ag­
gressioni e altri gravi episo­
di di marca fascista. 

Nel corso di questo collo­
quio ponemmo, tra le altre, 
domande che si riferivano 
appunto a questi due perso­
naggi che all'epoca erano ap­
pena comparsi sulla scena 
delle indagini per le piste 
nere. 
- — Colombo chi è real­
mente? 

— Un intermediario, uno 
che bazzicava le officine dove 

si truccavano le auto, un cor­
riere che faceva molti viag­
gi all'estero, soprattutto in 
Svizzera. 

— E Sirtori? 
— Antonio Sirtori è uno 

che si «presta» per diverse 
incombenze e che probabil­
mente serviva i fascisti così 
come serviva certi della mala. 
Si intestava certe auto per­
chè lo pagavano per questo. 
Per lui andava bene tutto: 
almeno questa è l'opinione 
che mi sono fatto di lui da 
quanto raccontavano le per­
sone che frequentavano il 
bar dove lavoravo. 

In effetti Sirtori è un ami­
co di Sergio Boffì, il presun­
to killer che avrebbe sparato 
contro il questore Angelo 

Mangano su commissione di 
Frank Coppola. 

— Ma sotio frequenti i con­
tatti tra mafiosi e neri? 

— Molto più di quanto si 
pensi e si sappia. Frequenta­
no gli stessi ambienti, e spes­
so sono interessati agli stessi 
affari per fare soldi. 

In effetti negli ultimi mesi 
a più riprese da varie inchie­
ste sono venuti fuori partico­
lari che hanno confermato co­
me numerosi fascisti siano 
implicati In vicende come 
furti di opere d'arte e seque­
stri di persona, per le quali 
la manovalanza proveniva 
dalle cosche trapiantate nel 
nord Italia. 

Paolo Gambescia 

A Poggioreale di Napoli 

Legame tra rapimento 
e provocazione 

davanti al carcere? 

Trame nere: 
arresto e mandato 
di cattura a Brescia 

BRESCIA, 14. 
Un giovane bresciano, Adal­

berto Fadini, di 23 anni, resi­
dente a Brescia, è stato arre­
stato dagli agenti dell'ufficio 
politico della questura nel 
corso di un'indagine condotta 
in collaborazione con il nu­
cleo antiterrorismo regionale 
lombardo. 

Le indagini erano state av­
viate dopo un misterioso epi­
sodio avvenuto nell'agosto 
scorso: alcune cartucce « trac­
cianti » calibro 7,62 erano sta­
te lanciate contro la sede del 
quotidiano Brescia oggi, ac­
compagnate da un biglietto 
nel quale vi era la frase « pri­
mo avvertimento » e la sigla 
B.N. Nel corso delle Indagini 
la polizia ha fatto alcune per­
quisizioni. ordinate dalla ma­
gistratura, che hanno portato 
al ritrovamento di numerose 
armi. 

Adalberto Fadini è definito 
appartenente alla d e s t r a 
extra-parlamentare. 

NAPOLI, 14 
Tre banconote da cinquan­

tamila lire, pagate per il ri­
scatto di Antonino Gargiulo, 
sarebbero state usate per pa­
gare il fitto dell'appartamento 
di via Poggioreale usato per 
l'attentato davanti al carcere. 

E' questa la clamorosa con­
clusione cui sono giunti gli 
inquirenti che si stanno • oc­
cupando del rapimento, avve­
nuto nel luglio scorso, di cui 
fu vittima il giovane studen­
te — figlio di un noto gine­
cologo — arrestato domenica 
mattina sotto l'accusa di re­
ticenza. 

Ci sarebbe, cioè, un preci­
so collegamento fra il miste­
rioso rapimento e la provo­
catoria impresa compiuta da­
vanti al carcere di Poggio-
reale. Come si ricorderà un 
gruppo di individui autodefi­
nitosi a nuclei armati prole­
tari » incitarono con altopar­
lanti i detenuti alla rivolta. 
Poco dopo vi fu una esplo­
sione. L'elemento centrale per 
suffragare questa tesi è, co­
me abbiamo detto, quello re­
lativo alle banconote pagate 
per il riscatto i cui numeri 
di serie (come sempre si usa 
in questi casi) furono anno­
tati. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

L'inchiesta torinese sulle 
trame nere è proseguita oggi 
con l'interrogatorio del medi­
co analista palermitano Gia­
como Micalizio, colpito da 
mandato di cattura emesso 
dalla magistratura torinese e 
da quella romana per i tenta­
tivi di colpo di Stato nell'ot­
tobre di quest'anno e nel di­
cembre del '70. 

Nei giorni scorsi erano stati 
ascoltati e messi a confronto 
Mario Pavia, ex federale di 
Torino, e l'avvocato Leopoldo 
Parigini, ma circa l'esito di 
questo incontro non è trapela­
to nulla per il rigorosissimo 
segreto istruttorio che circon­
da l'intera vicenda. Pare co­
munque che mentre il Pavia 
avrebbe ammesso molti degli 
elementi contestatigli, il Pari­
gini abbia negato ogni addebi­
to. Una conferma è giunta in­
vece stamane per quanto ri­
guarda la misteriosa valiget­
ta che sarebbe stata trovata 
in casa dell'ing. Pomar, an­
ch'egli colpito da mandato di 
cattura, ma sottrattosi all'ar­
resto. durante una perquisi­
zione effettuata da agenti e 
funzionari dell'antiterrorismo 
torinese. 

Molte voci erano circolate 
nei giorni scorsi: chi affer­
mava che la valigetta fosse 
piena di documenti assai im­
portanti, chi invece che conte­
nesse i piani per una sorta di 
attacco batteriologico alla ca­
pitale, chi che racchiudesse or­
digni esplosivi simili nel tipo 
a quelli usati per la strage 
di Brescia. Dalla procura è 
stato invece affermato che la 
valigia contiene non meglio 
precisati <t congegni », proba­
bilmente esplosivi comandabili 
a distanza, senza timer e sen­
za miccia. Il contenitore è 
stato comunque affidato ad un 
perito per un accurato esame 
del contenuto, e fino a che 
la perizia non sarà stata con­
segnata al dott. Violante e 
al dott. Pochettino non si po­
trà sapere esattamente l'im­
portanza del materiale che vi 
era stato racchiuso. Dall'an­
titerrorismo , giunge notizia 
che il dott. Criscuolo ed il 
brigadiere Berardi si siano re­
cati nelle Langhe in seguito a 
un grosso ritrovamento di 
armi, esplosivi e munizioni. 
Il collegamento tra il ritrova­
mento e l'inchiesta con le 
bande neofasciste è fuori di 
dubbio. 

m. m. 

Fermo per 2 ore 

la Genova-Torino 

per un falso allarme 
GENOVA, 14. 

Una telefonata anonima che 
segnalava la presenza dì un 
ordigno esplosivo sulla linea 
ferroviaria Genova-Torino ha 
bloccato per due ore tutti i 
treni. La segnalazione indi­
cava una bomba nella galle­
ria del Giovi. 

Interrogativo aperto dopo la « sesta verità » 

Chi consegnò a Sgrò i denari 
per potersi mettere in salvo? 
- Il giudice istruttore Velia è ritornato a Bologna - Sempre in piedi il contrasto 
fra i due organi inquirenti sulla strage dell'ltalicus • Versioni contraddittorie 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14. 

Il giudice istruttore dottor 
Velia si è rivisto stamane a 
palazzo di giustizia E' torna­
to dalla sua missione a. Roma, 
dove pare, avrebbe compiuto 
alcuni accertamenti tra i quali, 
quello di sentire un amico di 
Sgrò. Non è da escludere che 
il magistrato abbia inteso con­
trollare i « nuovi » elementi 
emersi durante l'ultimo «col­
loquio », senza testimoni, av­
venuto nel carcere di Ferrara 
il 3 e il 4 ottobre, tra lui e 
Sgrò e dal successivo con­
fronto tra lo stesso bidello-
garagista e l'aw. Basile 

Sgrò, secondo l'ultima ver­
sione (la cosiddetta «sesta 
verità»), avrebbe scagionato 
da ogni accusa Basile, solleci­
tando il «colloquio» e ritrat­
tando tutto quello che aveva 
detto in precedenza. Una cosa, 
però, sì sa con certezza, non 
avrebbe smentito: riguarda il 
milione che Sgrò sostiene di 
aver ricevuto dalle mani del 
legale missino, per permetter­
gli di mettere in salvo la fa 
miglia. A quanto si è potuto 
apprendere, proprio questo 
sarebbe stato lo scopo del con­
fronto tra Sgrò e Basile. Que­
sto confronto, che avrebbe do­
vuto rappresentare la chiave 
per fare luce sull'intera vicen­
da, si è però risolto con un 
nulla di fatto. Sia Sgrò che 
Basile, sarebbero rimasti sul­
le loro posizioni. DA dove sono 

« piovuti » allora quei soldi? 
Qui sta il punto. E' uno degli 
indizi che hanno trovato un 
riscontro nell'inchiesta condot­
ta dalla procura le cui inda­
gini, accertarono, per quel che 
si sa, il versamento, sul conto 
corrente della moglie dì Sgrò, 
di una somma molto vicina al 
milione in tagli da 100 mila. 
E* da qui che avrebbe dovuto 
partire, (è un'opinione che ab­
biamo raccolto a palazzo di 
giustizia) l'accertamento del 
giudice istruttore, il quale, in­
vece, pare in tutt'altre fac­
cende affacendato. La deci­
sione di mettere da un canto 
il voluminoso « dossier » ela­
borato in quaranta giorni di 
lavoro, senza sosta, dal pro­
curatore capo Lo Cigno e dai 
suoi sostituti Persico, Nunza-
ta e Ricciotti e di ricomincia­
re l'inchiesta da zero, ha sol­
levato non poche perplessità 
negli stessi ambienti della ma­
gistratura. 

L'inchiesta della procura che 
si era conclusa con la richie­
sta di rinvio a giudizio per 
Basile, Sebastianelli e I quat­
tro « guardiaspalle » di Almi-
rante, frequentatori della pa­
lestra di pugilato di Caradon-
na, per concorso in calunnia, 
aveva portato alla scoperta di 
numerosi elementi che anda­
vano approfonditi e chiariti. 
Le incalzanti indagini, I nu­
merosi Interrogatori, le decine 
di sopralluoghi compiuti nella 
capitale, avevano messo alle 
corde 1 missini coinvolti nel­

l'inchiesta sulla strage del­
l'ltalicus, i quali dopo l'inizia­
le « sparata » di Almirante, su 
una presunta « pista rossa », 
rivelatasi infondata, erano sta­
ti costretti sulla difensiva. In­
vece di proseguire su quella 
strada che avrebbe condotto 
molto vicino alla verità (non 
sono parole nostre, è un giu­
dizio raccolto a palazzo di giu­
stizia durante la prima fase 
dell'inchiesta), c'è stato il 
cambiamento di rotta, al qua­
le si è arrivati, a quanto ci 
risulta, a tavolino. I risultati 
sono li, sotto gli occhi di tutti. 
La fosca vicenda si è ancor 
più ingarbugliata. Si è arri­
vati ad un conflitto tra i due 
organi inquirenti della magi­
stratura (la procura, da un 
Iato secondo cui Basile viene 
ritenuto il maggiore responsa­
bile della macchinazione mis­
sina, e l'ufficio istruzione, dal­
l'altro che con un provvedi­
mento, a dir poco sconcertan­
te, impugnato dal procuratore 
capo Lo Cigno, ha rimesso, sia 
}»ure in libertà provvisoria, 
'indiziato). 

In sostanza, tutti gli inter­
rogativi. sollevati dalla prima 
fase dell'inchiesta, sono rima­
sti senza risposta. Con som­
mo gaudio per Almirante e 
soci che hanno colto la palla 
al balzo, per riproporre un 
rilancio della «pista rossa», 
alla quale ormai nessuno più 
crede. 

p. V. 
,\ 
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Cresce l'iniziativa popolare 
dopo l'alluvione nel Trapanese 

• . , 

Lenti e insufficienti i primi stanziamenti: solo 50 milioni • Castellammare mobilitata per far fronte alla grave situazione - La 
formazione di un comitato unitario - Commossi e affollati i funerali - Delegazione regionale comunista sui luoghi del disastro 

Nostro servizio 
CASTELLAMMARE 

DEL GOLFO (Trapani). 14 
Cinquanta milioni dal mi­

nistero degli Interni, appena 
quanto basta a mettere in 
funzione le pale meccaniche 
per rimuovere l massi e la 
montagna di creta che rico­
prono 1 quartieri disastrati 
dal temporale di ieri: è tutto 
ciò che la popolazione di Ca­
stellammare del Golfo ha ot­
tenuto, a ventiquattr'ore dal­
la tragedia, per sanare le pro­
fonde ferite aperte nel suo 
tessuto sociale dalla frana, e 
quelle, altrettanto gravi, che 
sono venute allo scoperto a 
causa del disastro. 

Il meccanismo di solidarie­
tà popolare che si è messo In 
moto già la notte scorsa, a 
pochi minuti dal tragico smot­
tamento del costone di « Mon­
te Inicl», ha fatto Invece 
passi ben più rapidi della len­
ta macchina dei provvedimen­
ti delle autorità. E' questo il 
primo dato che salta agli oc­
chi nella tragedia di Castel­
lammare: 1 tempi degli inter­
venti dovranno essere quanto 
mai rapidi, senza di che l'in­
tero paese continuerà a vive­
re altre notti di terrore, co­
me questa che è appena tra­
scorsa, con gli occhi rivolti 
alla «montagna dello scan­
dalo », ormai spogliata di al­
beri per gli Incendi che la 
« mafia del rimboschimento » 
appicca ogni estate, godendo 
di un'incredibile rete di con­
nivenze e favoritismi. 

A lavorare attorno alle tra­
giche evidenze della cala­
mità — le case di pietra scon­
nesse e scoperchiate, là rete 
idrica e le fogne allo scoperto, 
le carcasse di auto trascinate 
giù per la scarpata dal fiu­
me di fango — sono stati cen­
tinaia di giovani, di lavora­
tori, di donne, tutta la sezio­
ne del PCI, dirigenti della 
Camera del Lavoro, studenti. 
Si è costituito un comitato 
unitario, che porterà avanti 
l'iniziativa delle popolazioni, 
composto dall'amministrazio­
ne comunale, dai maggiori 
partiti democratici e dal sin­
dacati. 

Scuole, botteghe e aziende 
sono rimaste chiuse tutta la 
giornata per la proclamazio­
ne del lutto cittadino. Una 
folla commossa e indignata è 
sfilata questo pomeriggio die­
tro i feretri delle due vitti­
me del disastro, il coltivato­
re Filippo Ciaravino e la gio­
vane Maria Colomba, uccisi 
dalla frana mentre le loro 
piccole, modestissime case an­
davano in briciole. Già da sta­
sera una delegazione di parla­
mentari regionali comunisti, 
guidata dal compagno Miche­
langelo Russo, è a Castellam­
mare per fare una stima dei 
danni che la comunità ha sop­
portato a causa del disastro, 
e per definire le proposte di 
intervento che saranno sotto­
poste al governo regionale. 

Il volto della cittadina of­
fre già ad un rapido sguardo 
il primo pesantissimo bilancio 
del disastro, che è un bilancio, 
come abbiamo detto, non solo 
grave per l'ingentisslma mas­
sa di denaro di cui occorrerà 
disporre per 11 pronto soccor­
so al quartieri disastrati (si­
curamente svariati miliardi), 
ma per 11 carattere comples­
sivo della reazione a catena 
di guasti che si è messa in 
moto e che è venuta alla luce 
dopo la frana. A « Pietrazzi » 
e « Villaf ilippazzo », le due 
contrade sottostanti la monta­
gna, investite sabato dal vorti­
coso fiume di fango, pietre 
e terriccio, sono stati in cen­
tinaia a vegliare questa not­
te, con l'incubo che la piog­
gia riprendesse e la montagna 
si sfaldasse ancora una volta, 
sfracellandosi in mille bri­
ciole sulla cittadina. Si tratta 
dì famiglie povere, braccianti 
stagionali, modesti coltivatori 
(Filippo Ciaravino, una delle 
vittime, coltivava un minusco­
lo appezzamento a vigneto), 
edili, come il vedovo di Ma­
ria Colomba, due figlioletti di 
6 e 10 anni, 30 000 lire al mese 
di affitto per un tugurio che 
è andato in briciole al primo 
Impatto con l'acqua. 

Speculazioni 
sfrenate 

Le loro case sono in un 
quartiere povero, di emigrati 
— una porta su due è sbar­
rata perché i vecchi abitanti 
sono andati via, 10.000 negli 
ultimi dieci anni a Castellam­
mare — un « ghetto » alla pe­
riferia della cittadina. Ghetto 
solo in senso topografico, per­
ché questa gente che ha se­
guito stasera con gli occhi lu­
cidi il corteo funebre, ha da 
tempo imparato il linguaggio 
della lotta contro il malgo­
verno e l'amministrazione ma­
fiosa. Con una forzatura che, 
offre, però, un segno del ruo­
lo che hanno avuto nella cit­
tadina. li chiamano «quelli 
della Leningrando di Castel­
lammare ». Al referendum 
hanno votato in massa per il 
a no ». • « 

Questi quartieri — è un pri­
mo dato emblematico del cen­
simento dei danni — dovran­
no essere trasformati per in­
tero: sorgono ormai nel bel 
mezzo del letto di questo sin­
golare « fiume » senza sor­
gente, che un temporale più 
forte del previsto — che tutti 
attendevano come la manna 
per 1 vigneti assetati • dopo 
lunghi mesi di siccità — e 
soprattutto la sfrenata specu­
latone sulla montagna, han­

no trasformato In un terri­
bile strumento di morte e 
distruzione. 

Per trarre un primo bilancio 
bisogna appunto partire da 
qui: da un quartiere che non 
esiste praticamente più — 
non solo per le dieci case di 
tufo distrutte, per le trenta 
abitazioni pericolanti, per le 
famiglie senza tetto, per la 
rete idrica e le fogne ormai 
allo scoperto — ma perché 
continuare a far vivere que­
sta gente sotto la montagna 
significherebbe programmare 
nuove stragi. 

E veniamo . alla montagna 
che sovrasta Castellammare. 
La questione di un piano or­
ganico di difesa idrogeologica 
della zona montana è. Infatti, 
uno dei compiti principali che 
attendono la delegazione par­
lamentare comunista. La vi­
cenda del « Monte Inicl » — 
bisogna sottolinearlo — rap­
presenta un altro incredibile 
episodio maturato nella fitta1 

trama di connivenze mafiose 
e di caos amministrativo su 
cui è basata tanta parte del 
potere de in Sicilia. 

Castellammare, che nel 
prossimi " giorni vedrà l'inau­
gurazione in una piazza cen­
trale di un monumento al già 
« ministro a vita » Bernardo 
Mattarella, vive da decenni 
sotto l'incubo della distruzio­
ne, proprio a causa della scan­
dalosa vicenda della monta­
gna che la sovrasta. Segnali 
di pericolo, tragici allarmi, 
analoghi a quelli della notte 
scorsa, si sono ripetuti già in 
anni remoti: nel 1912, quan­
do una donna rimase sommer­
sa dai detriti in un'altra not­
te di distruzione. Anche in 
quella lontana estate, il bo­
sco era stato distrutto dalle 
fiamme, la terra non aveva 
resistito ai primi acquazzoni 
di settembre. Lo stesso nel 
1917 e nel 1932. In una parola, 
la tragedia di ieri era quan­
to mai prevedibile e poteva 
essere evitata. 

La storia dei gruppi diri­
genti del Comune nel dopo­
guerra si è intrecciata sem­
pre strettamente alle vicende 
dell'assetto idrogeologico del­
la montagna. Dei fascisti, la 
memoria popolare ricorda una 
infelice battuta di un « pode­
stà » che. all'inaugurazione di 
una piccola, precaria opera di 
« terrazzamento » del monte, 
a pochi metri dal luoghi della 
frana della scorsa notte, di­
chiarò pomposamente e con 
una certa disinvoltura sintat­
tica che « il regime aveva ri­
solto la frana ». Per la storia 
più recente, basterà affidarsi 
alla denuncia di una fonte 
non sospetta, il comandante 
dei vigili del fuoco di Trapani, 
ing. Lagalla. che questa esta­
te, al ripetersi degli incendi 
che hanno ridotto il monte a 
una spettrale «schiena d'asi­
no », spoglia di ogni vegeta­
zione. ha inviato un durissi­
mo e dettagliato esposto-de­
nuncia al ministero dell'Agri­
coltura, rimasto senza alcuna 
risposta. N 

Incendi 
dolosi 

« Sono quasi tutti di natura 
dolosa gli Incendi che divam­
pano nel Trapanese », si af­
ferma nel « dossier ». n co­
mandante dei vigili tagliava 
corto in questo modo con i 
maldestri tentativi delle auto­
rità di addebitare a una im­
probabile « autocombustione » 
la distruzione di migliaia di 
ettari di boschi a Erice, Pan­
telleria, Custonaci. Scopello, 
Salemi e Castellammare. Chi 
commissiona queste opere di 
distruzione? A chi giova man­
dare in fumo migliaia di co­
nifere e di alberi d'alto fu­
sto? Nell'esposto del coman­
dante è contenuta la confer­
ma delle denunce che da an­
ni portano avanti le forze de­
mocratiche, e in primo luogo 
il nostro partito. Ad essere di­
strutti — afferma infatti La-
galla — sono sempre gli stes­
si territori, quelli destinati al 
rimboschimento. 

Praticamente essi divengo­
no cosi una permanente fon­
te di appalti d'oro, per mi­
liardi, destinati a ristretti 
gruppi di speculatori. D'altra 
parte — aggiunge il coman­
dante del vigili nella sua re­
lazione, lasciando intravvede-
re la perfetta funzionalità del 
mancati controlli antincendio 
a questi loschi girl di inte­
resse mafioso — nei boschi 
demaniali Tunica ' precaria 
opera di difesa sono ormai gli 
sbarramenti delle strade di 
accesso e delle trazzere. 

Per il resto è il deserto: 
10.514 ettari di rimboschimen­
to in tutto il Trapanese ri­
mangono praticamente indi­
fesi. Castellammare, minac­
ciata dal fuoco degli specu­
latori che lambisce le case 
della periferia durante l'esta­
te. ha pagato, dopo qualche 
mese dagli incendi dolosi, il 
prezzo di questa manovra. 

'* • • • ' ' ' . -
MESSINA, * 14. 

Anche a Messina un violen­
to temporale che ha colpito la 
scorsa notte la Sicilia ha de­
vastato alcuni rioni popolari 
Ancora una volta la calamità 
naturale si intreccia con pre­
cise responsabilità politiche: 
a rimanere senza tetto a cau­
sa del nubifragio sono state, 
infatti, anche nella città del­
lo stretto, una decina di fa­
miglie di baraccati e di abi­
tanti del vecchi rioni popo­
lari fatiscenti della città. • 

Vincenzo Vasile 

E da vent'anni 
che la Calabria 
attende il piano 
di risanamento 

Sperperali o non ancora spesi i fondi della legge speciale 
dopo i disastri del '51, del '53 e degli anni 70 

Dalla nostra redazione 
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BARI — Un tratto della provinciale tra Noicattaro e Mola franato a causa dei violenti temporali 

Nel corso di una manifestazione indetta dal PCI 

CHIESTO PER LA ZONA DI AVERSA 
LO STATO DI PUBBLICA CALAMITA' 
I sindaci denunciano la mancanza di provvedimenti dopo l'alluvione di settembre - Gravi responsa­
bilità della DC - La relazione del compagno Bellocchio e le conclusioni del compagno Alinovi 

. AVERSA, 14 
Con l'indicazione di precisi 

obiettivi di lotta e con l'im­
pegno di conseguirli si è con­
clusa a - Aversa la manife­
stazione promossa dalle fede­
razioni del PCI di Napoli e 
di Caserta — alla quale han­
no recato la propria convinta 
adesione anche esponenti del­
la DC e del PSI — per met­
tere a punto la piattaforma 
rivendicativa delle zone col­
pite dal luttuosi avvenimen­
ti del 21 settembre scorso. Ba­
starono quel pomeriggio po­
che ore di pioggia e neppu-
di eccezionale violenza, per 
provocare quattro morti, due­
mila senzatetto, decine di 
crolli e di voragini, danni in­
genti alle colture. 

Sono trascorsi da allora 22 
giorni e ancora — come è 
stato denunciato dai sindaci 
democristiani di Aversa e di 
Maddaloni e dai sindaci co­
munisti di S. Antimo e Giu­
gliano — non si scorge al­
cun avvio, da parte dei pub­
blici poteri, di un serio dì-
scorso di sistemazione idro­
geologica delle zone colpi­
te dal nubifragio. 

Il compagno Bellocchio, 
consigliere regionale, ha svol­
to una ampia relazione sugli 
avvenimenti - affermando che 
bisogna lare in modo che al­
la rabbia, alla collera più che 
legittime delle popolazioni col­
pite non si sostituisca, la ras­

segnazione. Vi sono, per quan­
to è accaduto, responsabilità 
precise, recenti e remote ma 
tutte riconducibili a una sola 
matrice: la politica portata 
avanti dai governi capeggiati 
dalla DC nei confronti del 
Mezzogiorno. Una politica che 
in sede nazionale ha signifi­
cato l'abbandono di queste 
terre e in sede locale la più 
sfrenata espansione degli spe­
culatori edili che hanno rea­
lizzato migliaia di nuovi va­
ni senza che contemporanea­
mente fossero potenziati i ser­
vizi civili. Si è continuato a 
fare ricorso per lo smaltimen­
to delle acque (bianche e ne­
re) al sistema di canali pro­
gettato e realizzato poco me­
no di due secoli fa dai Bor­
boni: il sistema del Regi La­
gni. Oggi questa rete non reg- ' 
gè più: doveva servire cento­
mila persone, mentre attual­
mente le esigenze da soddi­
sfare sono quelle di oltre un 
milione di persone. 

DI fronte a questa situazio­
ne il governo deve subito 
emettere un decreto che ri­
conosca la zona colpita da 
pubblica calamità (il provve­
dimento fa scattare una se­
rie di provvidenze e esenzio­
ni che potrebbero, sia pure 
in modo parziale, alleviare i 
disagi degli abitanti dei pae­
si disastrati) e nello stesso 
tempo deve provvedere a fare 

elaborare un piano di siste­
mazione dei Regi Lagni. Alla 
Regione, invece, bisogna chie­
dere la redazione di un piano 
regionale delle acque; l'onere 
del pagamento delle pigioni, 
per un anno, delle case in cui 
sistemare i senzatetto (ciò de­
ve avvenire al più presto per­
chè i sinistrati sono negli edi­
fici scolastici e le lezioni in 
molti paesi, come Grumo, Ne-
vano, S. Antino, Caivano, e 
altri ancora, non sono iniziate 
ancora); la elaborazione di 
piani di edilizia popolare; una 
indagine completa sul sotto­
suolo. 

Queste richieste devono es­
sere al centro della verten­
za che bisogna aprire con i 
governi nazionale e regiona­
le per imporre che finalmen­
te i problemi di queste zone 
vengano affrontati con Tur-, 
genza e la serietà che richie­
dono. Il sindaco di S. Anti­
mo, compagno Del Rio. ha 
chiesto che si spendano su­
bito i 114 miliardi disponi­
bili in seguito al decreto del 
postcolera e non ancora uti­
lizzati, per opere igienico-sa-
nitarie. 

Tutto quello che è accadu­
to nell'Aversano e nel comu­
ni della zona del Prattese — 
ha rilevato nelle sue conclu­
sioni il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
PCI e segretario regionale 
del partito — non può e non 

deve essere imputato alla fa­
talità. Le responsabilità so­
no di coloro che hanno go­
vernato e governano ancora. 
L'accaduto è la conseguenza 
della politica di rapina del­
le risorse del territorio: sen­
za piani sono stati realizza­
ti migliaia di nuovi vani pri­
vi delle necessarie attrezza­
ture. Sotto accusa — ha det­
to Alinovi — non sono tutta­
via soltanto le forze dirigenti 
locali, ma anche quelle na­
zionali che hanno scelto que­
sta politica per governare 
nel Mezzogiorno. Una scelta 
non casuale ma funzionale 
ai disegni dei grandi gruppi 
monopolistici che volevano 
fosse assegnato al Sud un ruo­
lo subalterno. 

Il problema non è quindi 
solo di carattere locale, è più 
complesso. Per uscire dal­
la crisi economica che colpi­
sce il nostro paese, volendo 
evitare « la vittoria dei mo­
nopoli che vedrebbe il- Sud 
ancora sacrificato è necessa­
rio il cambiamento del mec­
canismo economico e di go­
verno. In questo caso ai pri­
mi posti, per interventi, si 
pongono il Mezzogiorno, Ja 
agricoltura, l'industria (essen­
zialmente quella di trasfor­
mazione e di produzione del­
le macchine per la terra), il 
risanamento civile dei gran­
di agglomerati urbani. 

Sergio Gallo 

Gli incendi dei boschi hanno squilibrato t'assetto idrogeologico 

Il «grande rogo» apre la strada all'acqua 
In due anni le fiamme hanno distrutto 200 mila ettari di alberi — Le regioni più colpite: To­
scana, Liguria e Sicilia — La mano degli speculatori e l'assenza del governo — Le proposte del PCI 

In Italia ogni tre alberi 
che vengono piantati, dieci 
spariscono, distrutti dalle 
fiamme o abbattuti per far 
posto al cemento. Proseguen­
do con questo ritmo, fra 20 ' 
anni saranno ben pochi, nel • 
nostro Paese, i terreni coper­
ti da boschi. Nonostante le 
ripetute denunce sulla stam­
pa, in Parlamento, in dibat­
titi e conferenze, nonostante 
i gridi di allarme lanciati dal­
le associazioni culturali, da­
gli esperti ecologici e idro­
geologici, il massacro prose­
gue indisturbato. Solo recen- ; 
temente, dopo una serie di ' 
pressioni, il governo ha di­
sposto che si proceda ogni 
anno al rimboschimento di • 
20 ettari di terreno. Una Ine­
zia di fronte agli alberi che 
ogni anno spariscono in Ita­
lia. - Basti pensare che solo 
fra il 1973 e il 1974 sono an­
dati distrutti in Italia per 
gii incendi quasi 200 mila et­
tari di boschi. 

Il depauperamento delle zo­
ne boschive determina un ca­
tastrofico squilibrio ambien­
tale, provocando allagamenti 
e alluvioni appena la pioggia 
cade un po' più del norma­
le. L'ultimo esempio, quello > 
della zona di Castellammare 
del Golfo, in Sicilia. I corsi 

d'acqua, invasi dalle pietre e 
dalle frane rotolate giù dal­
le montagne brulle, impoveri­
te di alberi, non sono più 
capaci di incanalare e conte­
nere l'acqua piovana. 
' Sono almeno cinquanta an­

ni che in Italia si continua 
a fare scempio dei boschi. 
Prima col fascismo, poi coi 
governi democristiani. Non bi­
sogna dimenticare, quando 
parliamo di massacro degli 
alberi, le responsabilità pas­
sate e quelle recenti. Sulla 
spinta della demagogica cam­
pagna per l'autarchia, il fa­
scismo puntò sulla «batta­
glia del grano », spingendo 1 
contadini a seminare frumen­
to ovunque, anche nelle zone 
coperte dagli alberi. Questo 
fu il primo massacro. Poi 
vennero i governi capeggiati 
dalla DC i quali non mos­
sero un dito per impedire il 
massiccio esodo dalla collina 
e dalla mezza montagna. Alla 
mancata riforma agraria si 
deve infine aggiungere la spe­
culazione sulle aree, lascia­
ta indisturbata, se non addi­
rittura favorita, dalla manca­
ta riforma urbanistica.* Tut­
to ha contribuito, insieme agli 
incendi, alla distruzione del 
patrimonio boschivo Italiano. 

Un discorso a parte merita 

l'annoso problema degli in­
cendi dei boschi. Ogni anno, 
il «grande rogo» inghiotte 
decine di migliaia di ettari 
di zone alberate: è un mas­
sacro che tutti i paesi civili 
del mondo ci rimproverano. 
Secondo un censimento fatto 
dall'associazione italiana per 
il WWP (Fondo mondiale per 
la natura) negli ultimi due 

anni gli incendi verificatisi sul 
territorio nazionale sono sta­
ti 9.845; le aree percorse dal 
fuoco nello stesso periodo so­
no state pari a 199575 etta­
ri; la superficie media di­
stratta per incendio è stata 
pan a 20 ettari. L'indagine 
è stata accompagnata anche 
da una specie di « mappa del 
fuoco ». In essa si vede che 
la regione maggiormente col­
pita è stata la Toscana con 
40.691 ettari distrutti, segui­
ta dalla Lombardia con 23 
mila 347 ettari e dalla Ligu­
ria con 22.186. La Sicilia, con 
10.713 ettari andati in fumo, 
è nel primi posti, rispetto al­
la propria esigua area bo­
schiva. 

Le cause degli incendi so­
no diverse, ma si rifanno tut­
te all'incuria con cui le au­
torità governative hanno af­
frontato il problema della di­
fesa dei boschi. Solo In que­

sti giorni, .dietro la spinta 
delle iniziative parlamentari 
del PCI (tra l'altro i comu­
nisti hanno presentato una 
serie di proposte per la. di­
fesa del suolo, dei boschi e 
per la sistemazione idrogeo­
logica dei corsi d'acqua), il 
gruppo d.c. al Senato ha pre­
sentato un disegno di legge 
che prevede la costituzione 
di uno speciale « servizio an-
tincendi boschivi». Un servi­
zio che in molti paesi (ad 
esempio in Jugoslavia) esiste 
e funziona da più di 10 anni. 

A fianco dei piromani e de­
gli incoscienti che lasciano 
cadere sulle foglie e gli ster­
pi il mozzicone di sigaretta 
ancora acceso, ci sono gli spe­
culatori sulle aree che, di­
rettamente o indirettamente, 
soffiano sul fuoco degli in­
cendi. Proprio recentemente è 
stato denunciato che dietro 
ai roghi scoppiati inspiegabil­
mente fra gli alberi dell'Isola 
d'Elba e della baia di Porto­
fino, c'era lo zampino dei 
lottizzatori. «Il bosco non 
rende e per questo lo bru­
cio» — ha scritto l'organo 
della Federazione nazionale 
prò natura. Una amara e tri­
ste verità. , -•-' 

Taddeo Conca 

CATANZARO, 14 
Ore di vero Incubo nella 

prima mattinata di Ieri in 
Calabria per un violento nu­
bifragio che ha colpito so­
prattutto le Provincie di Reg­
gio e Catanzaro. A Reggio ci 
sono stati allagamenti di abi­
tazioni e di negozi nel quar­
tieri periferici. Le strade so­
no state invase da detriti e 
centinaia-di automobili si so­
no trovate in serie difficoltà. 
E* crollato anche un tratto 
della « autostrada del Sole », 
all'imbocco della cit.à. 

Allagamenti anche a Catan­
zaro, con il mare che ha rag­
giunto le abitazioni sul lungo­
mare del Lido, dando luogo a 
scene di panico. Una piccola 
industria di laterizi, la « Bos­
si Braccini », è stata comple­
tamente allagata, e i sedici la­
voratori rischiano di rimane­
re senza lavoro. Numerose le 
auto in difficoltà in tutte le 
strade della provincia. Gravis­
simi i danni nelle campagne, 
specialmente nei vigneti. Una 
grossa frana si è abbattuta 
sulla provinciale per Scala 
Coeli. 

I timori maggiori, natural­
mente, si sono avuti nel cen­
tri colpiti dall'alluvione due 
anni addietro, e ancora in at­
tesa della riparazione dei dan-. 
ni e della costruzione delle 
abitazioni. Cosi dopo tanto 
tempo, la situazione di pre­
carietà e di abbandono ripor­
ta oggi la memoria a quei 
giorni. 

Quello del suolo, in Cala­
bria — vale ancora ricordar­
lo in questa occasione — è 
al tempo stesso il problema 
che sovrasta tutti gli altri, 
e il banco di prova princi­
pale sul quale è fallita la 
classe dominante. La sua 
mancata soluzione significa 
anche, in primo luogo, Insi­
curezza fisi™ per migliala 
di calabres:. 

Anche oggi, con la Regio­
ne, si è ben lontani dalla 
consapevolezza che, senza un 
organico risanamento del ter­
ritorio, la soluzione di ogni 
altro problema calabrese si 
fa effimera. Ciò si deve ovvia­
mente al fatto che la Cala­
bria è per l'8Q% collina e mon­
tagna, in una conformazione 
fisica che la fa essere una 
ininterrotta striscia montuo­
sa che si allunga sul mare 
per 400 chilometri, e che, 
quindi, ha ripide pendici dal­
l'una e dall'altra parte: con 
un territorio, insomma, dis­
sestato o dissestabile per ol­
tre la metà. 

Finora si è operato senza 
piani, senza disegni di ordi­
ne generale, ma alla rinfusa, 
con interventi « straordinari », 
serviti a sperperare oltre 300 
miliardi e a lasciare insoluti 
i problemi. Lo strumento del­
la legge speciale in Calabria, 

appositamente creata venti an­
ni fa, non è valso che a que­
sto. Oggi, a due anni di di­
stanza dall'ultima alluvione, e 
mentre incombe il prossimo 
inverno, la situazione non è 
mutata. Dei trentamila senza­
tetto, ci sono migliaia di per­
sone che alloggiano tuttora 
negli alberghi o nei ricoveri 
di fortuna; altre migliala, do­
po mesi di vana attesa, sono 
tornati nelle case pericolanti. 
Ci sono almeno una decina 
di comuni dichiarati in gran 
parte inabitabili, e altri an­
cora che vivono sotto l'incu­
bo della frana, mentre si at­
tende ancora che vengano ri­
sarciti i danni in agricoltura, " 
quelli ai pescatori, agli arti­
giani, agli operatori turistici. 

Se si pensa che l'ultima al­
luvione non aveva fatto altro 
che aggiungere ulteriori pro­
blemi a quelli già esistenti, 
perchè irrisolti dagli anni in 
cui le altre alluvioni si era­
no verificate (1951 e 1953, so­
prattutto), ci si renderà con­
to di quale dramma stiano 
vivendo le popolazioni cala­
bresi. 

Eppure, anche se mancano 
la visione complessiva del 
problema e la decisa volontà 
politica di risolverlo, la Ca­
labria ha a sua disposizione 
alcuni strumenti, sia pure li­
mitati. La legge speciale deve 
spendere ancora circa 200 mi­
liardi. altri quaranta deve 
spenderli la Regione per la 
ricostruzione dei centri allu­
vionati. Si tratta di poca co 
sa, rispetto ai 700 miliardi che 
si calcola siano indispensabi­
li per affrontare la questione 
del suolo nella Regione, ma 
neanche questi disponibili 
vengono spesi bene e nel p;u 
breve tempo possibile, perche 
prevale sempre la logica del 
la dispersione clientelare. 

Con la legge speciale, cosi 
si continua a sperperare e a 
disseminare in mille rivoli " 
fondi in dotazione, mentre la 
legge regionale per la ricostni 
zipne dei centri abitati va a 
rilento per i dissidi tra h 
forze del centro-sinistra 

In questo modo, la Cala 
bria attende col fiato sosp? 
so l'arrivo delle piogge e de! 
l'inverno. Le migliaia di fra 
ne aperte, le centinaia di cor 
si d'acqua, le pendici disse 
state sono ancora i « nemici > 
del calabresi. -

Franco Martelli 

BARI, 14 
Dopo il violento nubifragio 

abbattutosi Ieri su tutta la Pu­
glia, il bilancio registra nu­
merosi allagamenti nei centri 
abitati e nelle campagne, au­
to bloccate sulle strade. In­
tralci alla circolazione ferro­
viaria, Interi tratti di strade 
franate. 

Lettere 
all' Unita: 

Un prestito coperto 
dal lavoro dei 
nostri emigrati 
Cara Unità, . 

molto ' si parla in questi 
giorni del prestito concesso 
dalla RFT al nostro Paese. Il 
prestito ha avuto una parte 
di copertura in oro ma a me 
sembra che questo prestito è 
già sufficientemente .garantito 
dagli operai emigrati qui in 
Germania. Da alcuni decenni, 
infatti, centinaia di migliaia 
di lavoratoti italiani lavorano, 
vengono sfruttati, vengono 
maltrattati e versano pesanti 
contributi pensionistici. Sono 
soldi questi che restano lun­
ghissimi anni — dieci, venti, 
trenta — nelle casse degli isti­
tuti previdenziali tedeschi, so­
no soldi che fruttano e quin­
di basta fare del conti molto 
semplici per vedere chi è il 
vero garante di questo pre­
stito. A voi le conclusioni. 

LORENZO CALVARESI 
operaio emigrato 
(Monaco - RFT) 

Chissà se c'è un 
limite a 
questi privilegi 
Signor direttore, 

in qtiesti ultimi mesi sono 
stati prest dal governo i noti 
provvedimenti fiscali per cer­
care di recuperare miliardi, 
al fine di risanare, si dice, la 
economia nazionale. Nel con­
tempo sono altresì emersi fot-
ti, quali i telefoni, le case, 
l'Enel, le automobili, tutto 
per gli alti funzionari dello 
Stato, che destano molte per­
plessità, ipotesi e preoccupa­
zioni sull'uso al quale detti 
miliardi, una volta nelle cas­
se dello Stato, verranno adi­
biti. Esistono privilegi assur­
di ed inconcepibili in una na­
zione in dissesto finanziario 
quale è la nostra, che non si 
può sinceramente credere più 
alto stupore dell'on. Rumor, 
ignaro di troppe cose. Voglia 
scusare la lunga introduzione, 
ma ciò era necessario per il­
lustrarle meglio quanto ora 
sarà sottoposto alla sua genti­
le attenzione. 

Siamo venuti in possesso di 
alcuni tagliandi che richiedo­
no una riduzione sulle Ferro­
vie dello Stato. Non è una co­
sa nuova, dirà lei, ma noi la 
preghiamo di osservare la fo­
tocopia che le alleghiamo. Co­
me può vedere, si tratta di 
biglietti ver i «viaggi degli 
ex parlamentari o delle per­
sone di famiglia». La ridu­
zione è stata concessa dal mi­
nistro Preti, in un caso al 
«figlio del figlio» di un ex 
parlamentare; nell'altro caso, 
nientemeno che «alla moglie 
del figlio del figlio» dell'ex 
parlamentare. , 

Vorremmo proprio sapere 
fino a quando un familiare di 
un ex parlamentare (presumi­
bilmente già deceduto; maga­
ri membro del Parlamento fa­
scista) può aver diritto alle 
tariffe ridotte, e se c'è un li­
mite al numero di figli e di 
nipoti che ne possono usu­
fruire, in quanto è verosimi­
le che, se questo e ex» è sta­
to ligio al famoso incitamen­
to mussoliniano, ora viaggia­
no con la riduzione vagoni 
completi di parenti. 

ALDO ZENNARO 
per un gruppo di cittadini 

(Venezia) 

Con la «riforma» 
adesso devono pa­
garsi le medicine 
Cara Unità, 

sono un pensionato statale 
ultrasettantenne e per mante­
nermi in vita il medico del-
l'ENPAS mi prescriveva delle 
medicine che potevo ritirare 
gratis dal farmacista. Era un 
diritto acquisito dopo tanti 
anni di trattenute sulla busta-
paga. Adesso, con la cosiddet­
ta «riforma sanitaria», volu­
ta dal governo, quelle medi­
cine le debbo pagare total­
mente perchè non sono più 
prescrivibili. 

Io mi domando se è costi­
tuzionale questo fatto, cioè 
se si può togliere agli stata­
li quello che era stato con­
cesso per legge nel 1972. E 
il nostro Parlamento, con qua­
le criterio ha convalidato que­
sta legge subdola ed iniqua 
che colpisce i più poveri, co-
toro che hanno maggior bi­
sogno di curarsi? 

CESARE VALENTINO 
(Napoli) 

Vive in Perù, 
non può rivedere 
madre e figlio 
Signor direttore 

ho letto con molto inte­
resse l'articolo di Nestore Ro­
tella - dedicato ai pensioiwti 
italiani aW estero (rubrica 
«Emigrazione» tfeWTJnità) e 
sono rimasta vivamente sor­
presa nel constatare che c'è 
ancora qualcuno in Italia che 
si interessa di noi. Davvero 
non speravo tanto, abituala 
ormai a sentirmi venduta e 
dimenticata dai nostri gover­
nanti egoisti ed ipocriti. 

Mi ha interessato in modo 
particolare la proposta affin­
chè venga concesso una volta 
all'anno il diritto di un viag­
gio gratuito in Italia per ri­
vedere i familiari che restano, 
prima che le leggi del mondo 
spengano per sempre noi e 
loro. Io sono pensionata INPS 
e manco dall'Italia da 15 anni. 
In tutto questo tempo non ho 
mai potuto tornare per man­
canza di denaro. Il 3 settem­
bre 1972 è deceduto a Cre­
mona mio padre (operaio in 
pensione) ma non ho potuto 
vederlo. Ho chiesto all'Amba­
sciata un biglietto di andata 
e ritorno per intervenire ai 
funerali, ma mi è stato ne­
gato senza neppure una paro­
la di solidarietà (almeno pro-
forma). - • 

Eppure lo Stalo italiano con­
cede qui ogni anno decine e 
decine di borse di studio al 

figli degli italiani ricchi che 
comprendono, oltre il viaggio 
di andata e ritorno, anche 10 
mesi di soggiorno in Italia re­
tribuiti con 100.000 lire r.ien-
sili. Io avevo chiesto solo il 

, biglietto del viaggio per visi-
( tare mio padre morto, ma mi 
è stato negato perchè sono 

"figlia di operai. Ma nessuno 
indaga per controllare con 
quale criterio vengono asse­
gnate ogni anno le decine di 
borse al studto di cui ho 
parlato sopra. Inutilmente ho 
chiesto più volte i nomi dei 
«favoritili, se non altro per 
smentire le voci insistenti, se­
condo le quali beneficerebbero 
di tali borse solo persone ab­
bienti, amiche dei consoli e 
dei funzionari. 

Io ho anche un figlio di 
trent'annt, pure lui emigrato 
in Svezia, ma da otto anni 
non lo vedo, sempre perchè 
non ho i mezzi per muovermi. 
A Cremona ho ancora la mam­
ma ottantenne (ricoverata in 
ospìzio) che non vedo da 15 
anni e che certo finirà di mo­
rire senza potermi salutare, 
come è avvenuto per mio pa­
dre. Spero proprio perciò che 
la proposta avanzata dalle co­
lonne dell'Unità venga accolta 
e la ringrazio per le sue preoc­
cupazioni a favore di chi do­
po aver lavorato tutta la vita 
si vede escluso e dimenticato 
da tutti. 

VALENTINA MAFFEZZONI 
(Arequlpa - Perù) 

Critiche alla Rai-TV 
B.B. (Novara): «Il 6 otto­

bre a Domodossola si è svol­
ta una grande manifestazione 
per il 30° anniversario della 
Repubblica partigiana dell'Os­
sola. Il telegiornale delle ore 
20 ha trasmesso un servìzio, 
non eccezionale ma abbastan­
za curato. Pensavo che nella 
trasmissione delle ore 23 sa­
rebbe stato ampliato il servi­
zio ed invece, con mia mera­
viglia e tanta rabbia, il tele­
giornale non ne ha più par­
lato ». 

ANTONINO FIUMANA (Cor-
betta - Milano): «L'inviato 
della RAI a Johannesburg in­
caricato di seguire la Coppa 
Davis, durante la trasmissio­
ne di "Radiosera" del 5 otto­
bre ha affermato che non sa­
rebbe stato sportivo da parte 
dell'India rifiutarsi di giocare 
la finalissima col Sud Africa. 
Vn giudizio inopportuno, per­
chè semmai sarebbe stato giu­
sto che l'Italia non avesse gio­
cato contro i razzisti suda­
fricani ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vigliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Vincenzo BUCCAFUSCA, Ni-
cotera; Ansaldo ESPEDITO, 
Napoli; Ernesto PICCIN, Vit-
torio Veneto; M.G., Marsiglia; 
Circolo FGCI «Brigate Gari­
baldi », Milano; Mario GANU-
GI, Firenze (è un ex ufficiale 
superiore di dogana che in 
una lettera documentata di­
mostra come sia «incompren­
sibile la esclusione dei pen­
sionati statali andati in quie­
scenza il 31-12-73 dall'assegno 
perequativo pensionabile »); 
BX., Ostia (<r Sono veramente 
esulcerato per tutte le nefan­
dezze di questi tempi: atten­
tati fascisti, certi socialdemo­
cratici che sembrano i por­
tavoce della CIA, trame nere, 
il cosiddetto "partigiano" So­
gno immischiato nelle trame 
eversive, i piani per i colpi 
di Stato e le rivelazioni del 
SID, pericolose manovre per 
sciogliere le Camere. Ma non 
è proprio possibile metter» 
un po' d'ordine?»); Silvio 
FONTANELLA, Genova (co­
me avrai visto, dopo la tua 
segnalazione abbiamo pubbli­
cato ampi servizi nella cro­
naca cittadina); Umberto PIC­
CINI, Genova (è un grande In­
valido e in modo documen­
tato indica quali dovrebbero 
essere gli aumenti per la ca­
tegoria dei pensionati di guer­
ra «i cui assegni, dopo l» 
continue svalutazioni sono or­
mai ad un livello irrisorio»). 

Armida MONDELLI, Rove­
reto (« Vorrei fare una rettifi­
ca: io non ho scritto che so­
lo le pensioni sotto te 45.000 
lire sono misere; a me par» 
invece che misere sono tutte 
quelle sotto le 100.000.'»); Fran­
co S1TELLI, Milano («Su un 
quotidiano ho letto che il Pre­
sidente della Repubblica si è 
rivolto agli italiani d'America 
dicendo: "Dovete aiutarci a 
farci stimare". Evidentemen­
te qui sì è perso il senso 
della dignità nazionale, in 
quanto che la stima del no­
stro prossimo ce la guada­
gniamo noi stessi, ovvero m 
seconda del nostro compor­
tamento quotidiano, con il no­
stro lavoro»); Mario MONI-
CELLI, Arenzano («Il partito 
domandava mezzo miliardo in 
più per la stampa, ed ecco 
che in cima a quella vetta si 
è giunti con óltre un miliardo 
in più dell'obiettivo del 1973, 
e con 560 milioni oltre la ci­
fra dei quattro miliardi sta­
bilita per il 1974. E' con orgo­
glio ed entusiasmo che le or­
ganizzazioni di partito, i com­
pagni aiutati dai simpatizzan­
ti. dai lavoratori, hanno rag­
giunto e sorpassato l'obiettivo 
prestabilito, sempre pronti m 
nuove e maggiori lotte »). 

Scrivono i giovani 
Isolde PLAGWITZ, Koper-

nickerstr. 14 - 1251 Gosen -
Repubblica democratica tede­
sca (ha 18 anni, corrisponde­
rebbe con coetanei in inglese). 

Costei DRAGANCEA - loc. 
Perìsoru, jud. Dolj, Romania 
(ha 20 anni, desidera corri­
spondere con dei giovani del­
la sua età in italiano). 
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Un documento dei lavoratori 

Firenze: unità 
in difesa degli 
enti musicali 

Ferma presa di posizione per un avvio a soluzione del­
la crisi del Comunale e dell'Orchestra dell'AIDEM 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

Una ferma presa di posi­
zione unitaria contro la cir­
colare emanata In questi gior­
ni dal Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo per 11 con­
tenimento delle spese degli 
enti lirico-sinfonici è . stata 
assunta dal lavoratori della 
musica del Teatro Comuna­
le. In un documento sotto­
scritto dal Nucleo Azienda­
le Socialista, dalla Sezione 
del PCI lavoratori della mu­
sica, dai lavoratori del Tea­
tro Comunale aderenti alla 
DC, al PRI. al P5DI, si defi­
nisce tale circolare come un 
« tentativo di colpire In ma­
niera definitiva un settore 
cosi importante della cultu­
ra del nostro paese, reso pe­
raltro più vulnerabile dalle 
inadempienze dei vari gover­
ni nel confronti di una urgen­
te radicale riforma del setto­
re ». 

Nello stesso documento si 
pone particolare accento sul­
la crisi profonda delle istitu­
zioni musicali fiorentine: dal 
Teatro Comunale, da circa un 
anno privo di normali organi 
di gestione, all'Orchestra del­
l'AIDEM, dì cui da tempo vie­
ne rivendicata la pubbliciz­
zazione, ma che nel frattem­
po attende ancora dal Comu­
ne di Firenze gli emolumen­
ti (25 milioni) stabiliti per le 
prestazioni dello scorso anno. 

Per quanto riguarda il Tea­
tro Comunale si dichiara che 
« la gestione commissariale 
ha provocato un appiattimen­
to di tutta la vita dell'istitu­
zione» e si rivendica una ra­
pida normalizzazione della di­
rezione dell'ente, come détta 
del resto la legislazione vigen­
te, affinché esso «esalti la 
propria funzione socio-cultu­
rale e sia inoltre veicolo di 
una necessaria informazione 
sui problemi del settore e stru­
mento di ricerca di possibili, 
ampie alleanze per una bat­
taglia culturale che abbia co­
me obiettivo una nuova or­
ganizzazione della musica fon­
data su una gestione rispon­
dente alle esigenze democra­
tiche del paese». 

L'orchestra dell'AIDEM — si 
dichiara ancora nel documen­
to — nell'ambito delle diffi­
coltà generali, e per la sua 
particolare grave crisi finan­
ziaria, subisce i riflessi nega­
tivi della situazione del mas­
simo ente musicale toscano, 
la quale rende impossibile 
quella collaborazione che nel 
passato ha fatto dì questa 
orchestra un "prezioso stru­
mento nel decentramento mu­
sicale. La costituzione, sul ter­
ritorio nazionale, di orchestre 
regionali e la difficoltà di 
trovare oggi in Italia validi 
elementi per la loro formazio­
ne rendono imminente il ri­
schio di una disgregazione di 
questo complesso. 

Le organizzazioni del Teatro 
Comunale e dei lavoratori del­
la musica prendono poi atto 
della positiva iniziativa della 
presidenza dell'Unione regio­
nale province toscane e del­
l'assessorato alla Cultura del­
la Regione toscana dì convo­
care una riunione che veda 
presenti, oltre ai promotori, il 
sindaco di Firenze, la Presi­
denza regionale delFANCI, la 
Presidenza regionale delle 
Aziende autonome del turi­
smo e la presidenza della 
AIDEM stessa per porre le 
premesse della necessaria pub­
blicizzazione dell'Associazione, 
come unica soluzione possìbi­
le». 

«La spesa per la cultura 
deve essere considerata — pro­
segue 11 documento — nello 
ambito di scelte di consumi 
qualificati che vanno nella di­
rezione di un'inversione del­
la tendenza dell'attuale svi­
luppo economico del paese ». 
Il documento esprime quindi 
la certezza che gli enti locali. 
le forze sindacali, tutto il 
mondo della cultura e della 
scuola comprendano la neces­
sità dì creare un vasto schie­
ramento per una battaglia 
ideale e culturale collegata 
alla più generale lotta del la­
voratori por un nuovo tipo di 
sviluppo. 

m. s. 

le prime 
Cabaret 

Romaccia 
La Compagnia associata di 

prosa diretta da Armando 
Bandini e Sandro Merli ha 
presentato l'altra sera con 
successo al Teatro Ripa Ka-
baret lo spettacolo Romaccia, 
che Inaugura la stagione '74-
'75 nel giovane locale traste­
verino. 

Senza tirare per i capelli 
controversi aspetti di un'at­
tualità più tragica che allegra 
gli Interpreti di Romaccia, 
Gianni Bonagura, Nannarella 
e Nanni Civitenga hanno vo­
luto rendere omaggio al ge­
nio satirico di Giuseppe Gio­
acchino Belli: Borìagura re­
cita con sottili sfumature 
espressive numerosi sonetti 
del grande poeta romanesco, 
raggruppati secondo affinità 
tematiche per fornire una ve­
ste organica alla rappresenta­
zione; Nannarella e Civiten­
ga, a loro volta, si impegna­
no a visualizzare una Roma 
ottocentesca e maledetta, ri­
proponendo stornelli popolari 
perduti nel tempo. 

Questa « Romaccia » — un 
termine insieme sprezzante ed 
affettuoso, che può efficace­
mente simboleggiare l'animo 
contraddittorio del Belli — ri­
vive così i suoi fasti e le sue 
miserie sul piccolo palcosce­
nico di un cabaret d'oggi, in 
una dimensione poetica sem­
pre affascinante. Una scelta 
nobile, da approvare senza 
condizioni: lo spettacolo, in­
fatti, anche se non può pre­
scindere da una ricerca filo­
logica, dispone, grazie soprat­
tutto al vasto respiro proble­
matico dell'opera belliana, di 
metafore e parabole allegori­
che sempre vive e pungenti. 
Si replica. 

d. g. 

Giovanna Marini 

stasera al 

Folksfudio 
Nell'ambito della rassegna 

dedicata alla musica popola­
re italiana, stasera alle 22 il 
Folkstudio ospita la brava 
folksinger Giovanna Marini, 
che proporrà in un recital. 
i brani più significativi del 
suo repertorio. • 

Co! Gruppo della Rocca 

A Siena si prepara 
«Notte all'italiana» 
Una delle due formazioni 

della cooperativa teatrale 
«Il Gruppo della Rocca» 
(l'altra sarà a Roma, al Qui­
rino, fino al 27 ottobre con 
lo Schweyk di Brecht) sta 
provando a Siena Notte al­
l'italiana di Odòn Von Hor-
vath. Lo spettacolo, che avrà 
la sua «prima» assoluta ita­
liana attorno alla fine di 
questo mese, inaugurerà la 
stagione del Teatro dei Rin-
nuovati, il quale a partire 
da quest'anno è gestito diret­
tamente dell'amministrazio­
ne comunale della città. 

La produzione di questo te­
sto di Horvàth, che il Grup­
po della Rocca realizza in 
collaborazione con il Teatro 
Regionale Toscano, si collo­
ca a Siena proprio come mo­
mento guida di questa nuo­
va scelta di gestione. Il Grup­
po ha infatti messo a dispo­
sizione un collettivo di ani­
mazione, con il compito di 
creare un organismo perma­
nente di gestione sociale. La 
collaborazione ' attiva di sin­
dacati, associazioni culturali, 
circoli aziendali, di gruppi di 
insegnanti, dell'università, 
delle organizzazioni di quar­
tiere, rappresenta un momen­
to qualificante di questa nuo­
va esperienza, che trova nel­
la discussione e nella verifi­
ca del testo allestito (attra­
verso la partecipazione orga­
nizzata alle prove, ed Inizia­
tive collaterali di dibattito e 
di studio) il suo originale 
punto di avvio. • 

Horvàth è una delle mag­
giori scoperte o riscoperte 
drammaturgiche di questi ul­
timi anni. La proposta di 
Notte all'italiana non vuole 
però essere l'accettazione di 

moda culturale, ma 

piuttosto la continuazione 
del discorso brechtiano. Un 
complemento e non un'anti­
tesi al metodo di Brecht: 
l'osservazione dei comporta­
menti (e le contraddizioni di 
questi con le ideologie), co­
me elemento fondamentale 
per l'analisi di un'epoca. 

Notte all'italiana ci presen­
ta un problema di estrema 
attualità: le scelte che si im­
pongono di fronte al pericolo 
fascista. Lo spettacolo è al­
lestito per la regia di Ro­
berto Guicciardini, con scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. | 

Un cinema 

a Varsavia 

per educare 

il pubblico 

infantile 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 14 
Da alcune settimane a Var­

savia, è entrato In funzione 
un cinema riservato al bam­
bini e ai loro problemi. Il 
locale è nel centralissimo Pa­
lazzo della Cultura, facilmen­
te raggiungibile da ogni pun­
to della città e a due passi 
dalla stazione delle ferrovie 
suburbane. I programmi si 
svolgono ogni sabato e do­
menica e sono divisi In tre 
parti: la mattina e 11 primo 
pomeriggio sono riservati al 
piccolissimi, con spettacoli 
di disegni animati; il taiv 
do pomeriggio ai ragazzini 
più grandi, con film a sog­
getto appositamente creati 
per loro; la sera al genitori 
e, più in generale, agli adul­
ti, con film sul problemi del 
bambini e del giovani. A que­
sta parte del programma se­
gue un dibattito con gli auto­
ri del film proiettato. 

La iniziativa, che è la pri­
ma del genere in Polonia, è 
partita dagli stessi registi di 
film per ragazzi, che avver­
tivano la necessità di creare 
un adeguato sbocco alla im­
ponente produzione nazionale: 
i soli cortometraggi a dise­
gni animati che si produco­
no qui ammontano infatti ad 
alcune centinaia all'anno. La 
proposta degli autori ha tro­
vato una immediata rispon­
denza da parte della società 
statale che gestisce tutti i ci­
nematografi della capitale, la 
quale ha messo a disposizio­
ne là sala del Cinema Gio­
vane Guardia (il nome sarà 
del resto sostituito con uno 
che gli stessi piccoli spetta­
tori troveranno tramite un 
concorso appositamente lan­
ciato). 

Della divulgazione della Ini­
ziativa si sono incaricate l'or­
ganizzazione sociale Univer­
sità dei genitori e il più dif­
fuso giornale della sera del­
la città, Expres Wieczorny 
(« Espresso della sera »). Il 
successo è stato immediato, 
tanto che già si sta prenden­
do in considerazione la possi­
bilità di adibire alle program­
mazioni dedicate all'infanzia 
anche una seconda sala adia­
cente alla prima. Proprio la 
grande affluenza del giovanis­
simo pubblico rende addirit­
tura remunerativa l'impresa, 
nonostante il bassissimo prez­
zo del biglietto d'ingresso 
(circa la metà di quello del­
le sale più modeste). 

Ma, beninteso, non sono ra­
gioni commerciali quelle che 
hanno spinto gli organizza­
tori ad abbracciare la pro­
posta degli autori dei film 
per ragazzi. Essi vedono in 
questa iniziativa, da un lato 
un servizio sociale, e dall'al­
tro un investimento per il fu­
turo, in quanto permette di 
educare un nuovo pubblico, 
che altrimenti rischierebbe di 
prendere l'abitudine esclusiva 
alla televisione, fino a questo 
momento il canale principa­
le di diffusione degli spettaco­
li per ragazzi. 

Proprio in questa direzione 
«educativa» vanno le tante 
manifestazioni di contomo nei 
locali adiacenti alla sala ci­
nematografica, tra cui gli in­
contri degli autori dei dise­
gni animati con i piccoli spet­
tatori, ai quali viene illustrata 
la vicenda tecnica della crea­
zione del film, in modo da 
creare un più partecipe inte­
resse nei destinatari dell'ope­
ra cinematografica, per il pre­
sente e soprattutto per il fu­
turo. 

Per quanto appena nata, la 
nuova iniziativa ha già su­
scitato un vivace interesse in 
tutto il paese, ed è verosimi­
le che l'esempio di Varsavia 
sia seguito in breve da al­
tre città. Inoltre già si sono 
allacciati contatti con altri 
paesi, e precisamente con 
l'Unione Sovietica e la Ceco­
slovacchia, che si sono dimo­
strate assai interessate allo 
esperimento e che per intan­
to si sono Impegnate a forni­
re loro opere allo schermo 
destinato ai piccoli varsaviesL 

Paola Boccardo 

All'Auditorium del Foro Italico 

Aperta con Hindemith 
la stagione della RAI 

Riproposta una felicissima pagina del compositore tedesco-1 pros­
simi concerti inquadrati nel Festival di musica russa e sovietica 

HeìV Auditor IUÌÌI del Foro 
Italico si è inaugurata una 
prima serie di concerti pub­
blici della Rai-Tv di Roma. 
Si andrà avanti, settimanal­
mente (il sabato, alle 21, non 
più alle 19, come l'anno scor­
so), fino al 14 dicembre, per 
ricominciare, con un secondo 
ciclo, il 18 gennaio 1975: Karl 

Boehm dirigerà l'Ottava di 
Bruckner. 

L'inaugurazione, fuori di 
ogni retorica e convenzione, 
ma sobria e intensa, è an­
data a gloria di Paul Hinde­
mith (1895-1963), un composi­
tore che il mondo della mu­
sica tiene In serbo — chissà 
— per le stagioni del futuro. 

Cinque giovani in 
cerca di giustizia 
Il regista gira nella metropoli lombarda 
«Non si scrive sui muri a Milano» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Nella tetra semlperlferia 
della città, in una viuzza in­
castrata fra i viali intasati 
da un traffico ossessivo, un 
circoscritto bagliore di poten­
ti lampade nei pressi di un 
edificio slabbrato squarcia il 
buio sporco della prima sera. 
SI spinge una porticina ed 
ecco che ci si trova sbalestrati 
nel bel mezzo della baraonda 
di una folla di bambini vo­
cianti, riricorsi con affanno 
dalle madri visibilmente fra­
stornate tra un intrico di 
cavi, di letti dì fortuna, di 
cianfrusaglie, di merci e di 
macchinari sparsi tutt'intor-
no In cameracce squallide e 
rimbombanti. -

«Si gira» il film Non si 
scrive sui muri a Milano, 
prova d'esordio nel cinema di 
Raffaele Maiello, già regista 
teatrale di una certa, non im­
meritata, notorietà (ha insce­
nato, tra le altre cose, al Pic­
colo Teatro dì Milano, un in­
teressante Marat-Sade di Pe­
ter Welss) e giornalista tele­
visivo dei servizi dì attualità 
(ha collaborato assiduamente 
per diversi anni a TV 7, Boo­
merang, Settimo giorno ecc.). 

Maiellò, campeggiando col 
suoi due metri o giù di lì, 
con un sorriso ohe filtra, di­
sarmato e disarmante, tra la 
folta barba sale e pepe, il na­
so autorevole e gli occhiali, 
si aggira con qualche impac­
cio tra quel bailamme e, tro­
vato finalmente un angolo po­
co frequentato, spiega quasi 
soprappensiero la sua lunga 
marcia dalle scene al giorna­
lismo e di qui, ora, alla re­
gia cinematografica: «Sentivo 
ormai il teatro come un abi­
to stretto e ho scelto, cosi, 
di smetterlo: per non conti­
nuare ad avere la sensazione 
di essere — come scherzando 
ci si diceva con Giorgio Streh-
ler — il palombaro nel sot­
tomarino, cioè il teatrante 
immerso per l'eternità nella 
sala del Piccolo (il sottoma­
rino, appunto) ». 

Il debutto nel cinema viene 
ad essere, quindi, per Maiel­
lo, a! di là della specificità 
e della novità del mezzo e-
spressivo, ancor prima che un 
punto d'avvio, soprattutto un 
momento di approdo di una 
ricerca in atto da tempo e 
che, presumibilmente, è ben 
lontana dall'essere conclusa. 
In questo senso. Non si scri­
ve sui muri a Milano si pro­
spetta subito come un'opera 
densa di temi e di proble­
mi tutti attuali — il sog­
getto e la sceneggiatura so­
no dello stesso Maiello, di Ro­
berto Roversi, di Silvano Am­
brosi e di Susanna Huntzi-
cker — incentrata com'è sulle 
vicende che s'intersecano, si 
sciolgono, si riaggregano at­
torno a cinque giovani d'oggi 
in crisi e in rivolta contro 
le loro private paure e con­
tro le ingiustizie della società 
borghese. 

Anna (una maestra), Lucia­
na (un'operaia), Mario (un 
contadino). Marco (un giorna­
lista) e Alvaro (un attore) 
sono i personaggi di un dram­
ma calato nella rabbia e nel 
dolore quotidiani della condi­
zione di quei giovani che, ani­
mati dai più generosi slanci, 
vedono puntualmente frustra­
ta la loro ansia di giustizia 
e di libertà dal sistema ca-
pitalistico-borghese arroccato 
nel difendere ferocemente, co­
sti quel che costi, il proprio 
denaro, il proprio potere e, so­

prattutto, 1 propri privilegi 
« Non si scrive sui muri a Mi­
lano — precisa, infatti, Maiel­
lo — vuole essere un tentati­
vo di fornire il quadro di una 
società che non ti dà sicurez­
za, che ti fa tremare la ter­
ra sotto i piedi. E il film pro­
spetta cinque modi dì reagi­
re, di porsi di fronte a questa 
società ». 

Non si scrive sui muri a Mi­
lano, proprio per queste sue 
componenti, punta soprattutto 
sull'intensità di rigorose scel­
te espressive e — come dice 
ancora il regista — se un pun­
to di riferimento stilistico si 
vuole proprio trovare, l'uni­
ca indicazione resta, a questo 
proposito, il cinema dì Anto-
nioni: «Comunque, un Anto-
nioni — aggiunge Maiello — 
con un'accresciuta consapevo­
lezza politica. Il colore ideo­
logico del film, cioè, volge 
decisamente al rosso, anche 
se sarà un'opera aperta, dia­
lettica, problematica ». 

Le riprese di Non si scrive 
sui muri a Milano — che so­
no giunte frattanto alla quar­
ta settimana di lavorazione e 
si protrarranno ancora per 
un mese e mezzo parte in cit­
tà parte nel Parmense — ve­
dono protagonisti Stefania 
Casini, Laura Duke Condo-
minas (già interprete del film 
di Bresson Lancillotto e Gi­
nevra), Alfredo Pesa, Stefa­
no Oppedisano e Nino Bi-
gnamini. 

Sauro Borelli 

Lou Costei 

sarà processato 

domani a Milano 
MILANO. 14. 

Lou Castel, il noto attore 
arrestato la scorsa settimana 
nella clinica dei bambini di 
via Castelvetro, sarà proces­
sato per direttissima merco­
ledì dai giudici della quarta 
sezione del tribunale penale. 

Castel, come si ricorderà, 
era andato a fare visita alla 
sua compagna Marcella Ghe­
rardo divenuta madre, e, alla 
scadenza dell'orario per le vi­
site, s i ' e ra rifiutato — se­
condo quanto affermano 1 sa­
nitari — di uscire. Un me­
dico chiamava allora la poli­
zia; quando gli agenti sono 
entrati nella stanza dove la 
Gherardi stava allattando la 
sua creatura l'attore lì avreb­
be accolti con frasi insultanti. 
Di qui il suo arresto. Dovrà 
ora rispondere di rifiuto di 
generalità e oltraggio a pub­
blico ufficiale. 

Dorigo lascia 

l'ufficio stampa 

della Biennale 
VENEZIA, 14. 

Vladimiro Dorigo, capo uf­
ficio stampa della Biennale, 
si è dimesso dall'incarico. In 
una lettera indirizzata al pre­
sidente della Biennale, Ripa 
di Meana. Dorigo afferma che 
la sua decisione (motivata da 
supposte «preferenze» che i 
dirigenti dell'ente avrebbero 
dimostrato verso 1 critici ci­
nematografici, a detrimento 
di altri giornalisti) è da ri­
tenere irrevocabile. 

Di Hindemith è stato ese­
guito Quando fioriscono i lil­
là,- Un Requiem per coloro 
che amiamo. La composizione, 
risalente al 1946, si pone 
come sereno e fiducioso 
atto di coraggio nel confronti 
della vita, anche se celebra­
ta attraverso la morte che 
aveva appena finito di spa­
droneggiare nel mondo. 

Questo particolare Requiem, 
che non diremmo affatto « lai­
co», è costruito su versi di 
Walfc Whitman (1819-1892), 
dedicati alla memoria di Abra­
mo Lincoln. v .-.:• 

i Oggi, ancor più che In pas­
sato, questa felicissima pagi­
na svela, oltre che la geniali­
tà dell'invenzione e l'altissimo 
magistero del compositore, 
anche la profondità d'intuito 
propria di Hindemith il qua­
le, vicino alle vicende del 
mondo, seppe avvertire la dif­
ferenza dell'ultimo dopoguer­
ra da quello del primo con­
flitto 1915-18. Allora fiorì dal­
la mente di Hindemith una 
musica esasperata e violenta 
(l'Europa, dopo la guerra, sì 
avviava alla tirannia del nazi­
fascismo), mentre ora — 1946 
— traspare non proprio un 
ottimismo, che sarebbe fuor 
di posto, ma una visione del 
mondo, rischiarata da pro­
spettive di progresso. Ecco, 
quindi, che da un clima di do­
lente elegia i suoni sono sospinti 
(e ritorna una intensa ansia 
di canto) come nel rilancio 
dei grandi motivi che da sem­
pre hanno scandito la vita 
dell'uomo: quelli, essenziali, 
della libertà riconquistata dal 
sacrificio di coloro che in suo 
nome sono caduti e che si 
continuano, pertanto, ad 
amare. 

L'esecuzione di questo Re­
quiem, improntata ad una 
grandiosità tutta interiore, è 
stata mirabilmente condotta 
da Fernando Previtali, straor­
dinariamente persuasivo e il­
luminante. 

In splendida forma sono ap­
parsi l'orchestra e il coro (in 
tutto aderenti alla calda so­
norità del flauto di Mario An-
cillottì, palpitante nel com­
mosso finale), mentre solisti 
di alto pregio si sono dimo­
strati il baritono George For­
tune e il mezzosoprano Be­
verly Wolff, che avevamo ap­
prezzato • a Perugia, recente­
mente, nel Profeta di Meyer-
beer e che parteciperà, doma­
ni, all'esecuzione della Peti­
te Messe Solennelle di Rossi­
ni (Teatro Olimpico). 

I prossimi concerti aMAudi-
torium del 19 e del 26 ottobre, 
diretti rispettivamente da Ju-
ri Temirkanov e Mariss Jan-
sons, fanno parte del Festi­
val di musica russa e sovie­
tica, realizzato nel quadro de­
gli scambi culturali tra l'Ita­
lia e l'URSS. Saranno esegui­
te, nel primo, musiche di 
Mussorgski (Kovàncìna), Cìai-
kovski {Concerto per violino, 
op. 35, interpretato da Oleg 
Kagaan) e Prokofiev (Alek-
sandr Nevski, con l'intervento 
del mezzosoprano Irina Arkhi-
pova), mentre, nel secondo, si 
ascolteranno la Quinta dì Pro­
kofiev e il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra, di 
Rodion Scedrin, presentato 
dal pianista Nikolai Petrov. 

Seguiranno il 9 novembre lo 
Stabat Mater, di Rossini, di­
retto da Riccardo Muti, che 
il 16 accompagnerà, nel famo­
so Concerto, op. 16, di Grieg, 
il-pianista Sviatoslav Richter. 
Quest'ultimo terrà un con­
certo ancora il 18 novembre. 

II 7 dicembre ascolteremo 
in veste di solista e di diretto­
re il violoncellista Mstislav 
Rostropovic (in programma, 
musiche di Rossini, Haydn, 
Mussorgski e Ciaikovski). Pri­
ma di Rostropovic, dirigeran­
no Armando La Rosa Parodi 
(23 novembre, Afessa in re mi­
nore di Bruckner) e Horst 
Stein (ancora Bruckner:- sesta 
Sinfonia); dopo Rostropovic. 
concluderà la prima serie di 
concerti il maestro Juri Aro-
novich. con pagine di Enescu 
(prima Sinfonia) e di Liszt 
(Salmo XIII e Tasso - Lamen­
to e trionfo). 

Sì profila, come sì vede, un 
buon Inizio di stagione. Pec­
cato che, per colpa di pregiu­
dizi e protezionismi che do­
vrebbero aver fatto 11 loro 
tempo (salvaguardare il mo­
nopolio concertistico dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia, ma 
Roma, adesso, ha triplicato 
la sua popolazione), la par­
tecipazione del pubblico sia 
sempre affidata al raso o tol­
lerata come da un gesto di 
graziosa concessione di un 
Potere Supremo., 

e. v, 

Cartoline 

false a 

al lavoro 

il giudice 
MILANO, 14 

' I l sostituto Procuratore del-
la Repubblica dì Torino dott. 
Rocco Sciaraffa ha comin­
ciato oggi gli Interrogatori 
degli indiziati per la vicenda 
relativa alle cartoline false 
della Canzonissima 1971. .La 
prima giornata milanese del 
magistrato inquirente è sta­
ta interamente dedicata alla 
raccolta della deposizione 
del dirigente della casa di­
scografica EMI, - Corrado 
Bacchelli. U discografico, che 
era accompagnato dal suo le­
gale, aw. Vittorio Rossi dì 
Modena, è stato interrogato 
per quattro ore. Al termine 
non sono state fatte dichia­
razioni. Sembra che 11 dott. 
Sciaraffa abbia contestato a 
Bacchelli la circostanza di 
aver spedito o fatto spedire 
70 mila cartoline false per 
votare tre cantanti, tra cui 
Al Bano. L'indiziato non 
avrebbe smentito l'oggetto 
della contestazione, limitan­
dosi a precisare che a quel-

, l'epoca non poteva imma­
ginare che le cartoline fosse-

. ro false. Sembra anche che 
Bacchelli abbia fornito ele­
menti utili per identificare 
la persona che avrebbe ven­
duto le false schede. 

Poco dopo le 14 il magistra­
to ha lasciato il palazzo dì 
giustizia di Milano dove tor­
nerà domani per sentire Lu­
ciano Rondinella, Mima Do­
ris e il maestro Salvatore 
Mazzocco. 

Censurato in 

Brasile 

Vinicius De Moraes 
BRASILIA, 14 

Vinicius De Moraes, il no­
to cantautore e poeta crea­
tore della « bossa nova », è 
stato sospeso per trenta gior­
ni da ogni attività artistica 
dall'autorità di polizia brasi­
liana. La censura è stata pro­
vocata sia da alcune parole 
pronunciate da Moraes du­
rante un concerto e giudica­
te «sconvenienti» dalla po­
lizia. sia dal fatto che il 
cantautore ha eseguito una 
sua canzone non ancora « au­
torizzata», intitolata II val­
zer del postribolo. 

Le mostre a Roma 

Roso - bandiera 
di Giorgio Fasan 

GIORGIO Fasan - Galleria 
e Trifale* », via del Vantag­
gio 22; fino al 16 ottobre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Trentenne, con studio a Ro­
ma, dopo un periodo di fi­
gurazione simbolica di con­
flitti e massacri (qualche af­
finità con la ricerca di Ciai), 
Giorgio Fasan fa politicamen­
te pittura e con immagini 
tanto violente quanto la vio­
lenza di classe che egli do­
cumenta. Politicità di classe 
e chiarezza figurativa sono 
due aspetti di un processo che 
riguarda tutta una generazio­
ne pittorica. 

Ma da come disegna e di­
pinge Fasan rivela un tem­
peramento lirico, non violen­
to: è una certa situazione 
durissima che lo fa essere 
pittoricamente quel che è. 
Due motivi • ricorrono nella 
sua serie di «Storie e altre 
storie»: una rosa rossa (un 
motivo lirico come la rosa 
bianca della canzone di En-
drigo) che è anche una rosa-
bandiera, e una memo rossa 
che è fiore e bandiera. E* nel 
gioco plastico tra questa rosa 
e questa mano con i fatti del­
la violenza che viene fuori 
il lirismo direi della pace di 
Fasan. Ed è nella tessitura 
sottile, intricata di segni e 
molto costruita dei disegni 
colorati che, per ora, sono 
le sue qualità più evidenti. 
Anzi, certe sommarietà vio­
lente e ideologiche delle sue 
figure sono la parte più 
grezza ancora della sua ricer­
ca. Tra le opere più belle 
sono alcune immagini di pre­
lati, alcune varianti di rose-
bandiere e certi particolari 
minuti colti in manifestazio­
ni di massa. 

da. mi. | 

Ra i \2/ 
controcanale 

PASSATO REMOTO — An­
che la seconda, e conclusiva, 
puntata di Processo a Bara-
tierl ha avuto un andamen­
to corretto, drammaticamen­
te vivace, ma senza cedimen­
ti al facile effettismo. L'in­
treccio fra cronaca proces­
suale e ricostruzione dei fat­
ti ha mantenuto la sua omo­
geneità e ha ben rappresenta­
to alcuni tratti caratteristici 
del periodo rievocato: la va­
cua e proterva volontà di af­
fermazione della monarchia e 
del conservatori alleati; la di­
sponibilità all'intrigo, all'in­
terno della classe dominante, 
per coprire reciprocamente le 
responsabilità del massacro 
perpetrato con la battaglia di 
Adua; l'inettitudine e la bolsa 
mitologia degli alti comandi 
militari; l'abisso esistente tra 
le aspirazioni e gli interessi 
e la condotta dei gruppi do­
minanti della borghesia e la 
esperienza e la sofferenza del­
le masse popolari, considera­
te nei fatti «carne da can-
nome ». 

Il personaggio del generale 
Baratieri, interpretato da Ser­
gio Rossi con molta misura, 
noji aveva nulla del classico 
« cattivo »: e questo era assai 
giusto, dal momento che una 
accentuazione in questa dire­
zione avrebbe finito per ridur­
re la vicenda ad un caso in­
dividuale. Bisogna dire, però, 
che alla fine si rischiava di 
dargli anche troppo credito: a 
confronto con il brutale auto­
ritarismo di un Crispi o con 
l'incosciente impeto guerriero 
dello Stato Maggiore, l'inca­
pacità del comandante, la sua 
inclinazione ad accumulare 
« errori » su « errori » appari­
vano come il male minore. 
E non invece come gli inevi­
tabili corollari del quadro 
complessivo, quali in realtà 
erano: a tale monarchia, a 
tale governo, a tale classe do­
minante non poteva che cor­
rispondere un tale generale. 

Comunque, il limite di fon­
do dello sceneggiato non sta­
va poi in questo. Ciò cp.e, tra­

scorsa l'ultima scena, rimane­
va nello spettatore era l'im­
pressione di aver assistito a 
qualcosa di ampliamente 
acontato, relativo a fatti e 
problemi ormai da tempo ar­
chiviati. Inevitabile? In parte, 
forse, sì: la scelta di rievo­
care avvenimenti di un pas­
sato abbastanza remoto, nel 
quale agivano forze ormai 
scomparse come tali dalla sce­
na italiana, comportava cer­
tamente un simile rischiò. E 
qui c'è da constatare come la 
TV preferisca costantemente 
rievocazioni di questo genere 
ad interventi nel presente o 
nel passato recente, del quale 
ancora si conserva fresca la 
memoria (probabilmente uno 
sceneggiato sull' aggressione 
fascista all'Etiopia, ad esem­
pio, avrebbe avuto di per si 
un sapore assai meno ar­
caico). • 

Bisogna anche dire, però, 
che questo sceneggiato — tut-
t'altro che privo di qualità, 
come abbiamo visto — avrebbe 
acquistato ben altro mordente 
se sceneggiatori e regista a-
vesserò cercato di approfon­
dire l'analisi dei meccanismi 
politici e di classe che deter­
minarono la condotta oggetti­
vamente criminosa dei gruppi 
dominanti in quella guerra 
d'Africa. Una simile analisi 
avrebbe potuto essere condot­
ta con l'ottica del presente, 
perché quei meccanismi agi­
vano secondo una logica che 
— nonostante i profondi mu­
tamenti sociali intervenuti in 
questi settanta anni — si può 
rinvenire ancora nella realtà 
italiana. Ma il fatto è che il 
taglio storico, in TV, viene 
adottato quasi sempre per di­
vergere l'attenzione dall'oggi: 
gli sceneggiati in costume, in 
definitiva, diventano la favola 
di un tempo trascorso, a pa­
ragone del quale, semmai, il 
tempo nostro finisce per ap­
parire comunque come bacia­
to dal « progresso ». 

g. e. 

oggi vedremo 
ANGOLA MOZAMBICO (2°, ore 21) 

La più longeva dittatura fascista d'Europa è caduta 11 
25 aprile di quest'anno, e con essa sì sta dissolvendo uno 
dei regimi colonialisti superstiti: il nuovo Portogallo ha 
infatti stipulato accordi con il movimento di liberazione del 
Mozambico ed ha in atto analoghe trattative con le forze 
democratiche dell'Angola. Questa trasmissione curata da 
Armando Mortillo intende esaminare, attraverso una serie 
di interviste, la situazione attuale e le prospettive delle 
popolazioni dei due paesi africani. 

JAZZ CONCERTO (2°, ore 22) 
La rubrica di jazz curata da Tonino del Colle e condotta 

da Renzo Arbore presenta questa sera alcuni musicisti statu­
nitensi di passaggio In Italia: si tratta di Tìny Grìmes. il 
trio di Marian McPartland e il quartetto di Chuck Mangione. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Antologia di sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 I nostri amici ani­

mali 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 La fede oggi 
19/95 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza uscita 

«Inchiesta in casa 
Kluger» 

21,45 Sulla rotta di Suez 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18.45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Tarzan e II cocco­
drillo bianco 
Ritratto d'autore 
«Disegno industria­
le» 
Telegiornale 
Angola Mozambico 
Jazz concerto 

Radio 1° 
- --̂  

GIORNALE RADIO: or» 7, », 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21 • 
23; 6; Mattutino musicai*; 
6,25» Almanacco; 7.12» II la­
voro oggi; 7,45: lari al Parla­
mento; 9,30* Canoni; 9: Voi 
ed lo; IO: Speciale CRj 11,30: 
Il meglio del mefllio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
Attarda che tipo!» 14,05: L'altro 
•nono} 14,40: I l ritorno dì Re­
candole di P. da Tamil ; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: «fortissimo; 17,40: Pro­
gramma per l ragazzi; 18: Ma-
sica in; 19.30: Nozze d'Oro, SO 
anni di musica alla radio; 
20,20: Andata e ritorno? 22,20: 
I Malalingua; 23,15: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: era M 0 , 
7,30, 9,30. 9,30. 10,30. 11,30. , 
12^0. 13,30. 15,30. 16,30, 
1a%30. 19,30, 22^30; 6: I l ! 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
9,40: Come a perché; 9,50: 
Suoni e colori de»*uiiaostia. 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
II ritorno dì Rocambole di P. 
da Tamil; 9,55: Canzoni per i 

tatti; 10,35: Dalia vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Il distintis­
simo; 13,50: Come a perche; 
14: Sa di giri; 14,30: Regionali; 
15: Giraglradisco; 15.40: Ca­
rerai; 17,30: Spedale GRj 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic; 21,19; I l 
distintissimo (Replica); 21.29* 
PopoH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni speciali 
Concerto del mattino; 9,30i 
Concerto di apertura; 10.30* 
La settimana di RimskMCorsa-
kov; 11,40: Musiche per gruppi 
cameristici; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinfo­
nico diretto da Vittorio Guy] 
16: Liederistka; 16.30: Pagina 
pianistiche; 17,10: Concarta; 
17,40: Jazz oggi; 19,05: La 
staffetta; 19.25: Gli noeMee; 
19.30; Donna *70 di A. Salva­
tore; 19,45: Viaggio In Alaska) 
19.15: Concerto della aere] 
20,15: I l melodramma m di­
scoteca; 2 1 : I l domale dal 
Terzo; 21,30: Attorno alta -
« Nuova musica e; 22,30: libri 
ricevuti. 
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Domenica alle 10 con il compagno Paolo Bufalini 
« i . . . . i - • , . . . 

Manifestazione popolare all'Adriano 
contro lo scioglimento delle Camere 

Affollato attivo ieri in Federazione - La relazione del compagno Petroselli - Necessaria una vasta mobilitazione unitaria e di 
massa per impedire le elezioni anticipate - Numerosi comizi di zona nella città e nella provincia - Venerdì corteo della FGCI 

La giornata di lotta è stata promossa dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-Ull 

GIOVEDÌ' SCIOPERO DI QUATTRO ORE 
Appuntamento alle 9,30 al cinema Brancaccio - Parlerà il compagno Scheda - Oggi fermi gli edili della zona Àppio-Tuscolano 
Ritirati gli 83 licenziamenti alla Spait Lazio - Gravi provocazioni antisindacali all'IFIM - Corteo dei dipendenti dell'ltalsiel 

72 famiglie alla Garbatella 

In un unico vano 
vivono 9 persone 
Servizi igienici insufficienti, fogne scoperte, 

nove persone dello stesso nucleo familiare co­
strette. ad abitare in un unico vano: settanta­
due famiglie della Garbatella vivono in queste 
condizioni. Si tratta degli stabili IACP dei lotti 
6 e 7 in via Santa Adautto. 

La drammatica situazione è stata denunciata 
dal SUNIA. che ha disposto un sopralluogo negli 
appartamenti. Ieri mattina una «equipe» di me­
dici accompagnati da rappresentanti del sinda­
cato inquilini, tra cui Domenico Formisano di­
rigente provinciale, si sono recati negli stabili 
di via Santa Adautto, dove gli abitanti hanno 
esposto i loro gravi problemi. 

In un comunicato il • SUNIA tra l'altro, ha 
ribadito la necessità che il Comune e le autorità 
provvedano a trovare una immediata soluzione 
per le 72 famiglie della Garbatella. II sindacato 
inquilini ha anche preannunciato una serie di 
iniziative, che saranno attuate non appena sa­
ranno noti i risultati dei sopralluogo delia com­
missione, per accelerare provvedimenti radicali 
che pongano fine al grave stato di disagio esi­
stente nei due lotti. 

La manifestazione organizzata domenica scorsa al teatro Eli seo dai giovani comunisti 

Si è svolto ieri sera in Fede­
razione l'attivo straordinario 
del partito per esaminare gli 
sviluppi della crisi e l'intensifi­
cazione della campagna politica 
e di massa contro lo sciogli­
mento anticipato delle Camere 
e per un governo serio che af­
fronti i problemi delle masse 
lavoratrici e del Paese. La re­
lazione è stata tenuta dal com­
pagno Luigi Petroselli, segreta­
rio della Federazione romana e 
della Direzione. 

Oggi, più che mai, la scon­
fitta della manovra reazionaria, 
l'affermazione di nuovi indirizzi 
e di nuovi metodi di governo, 
la soluzione dei problemi più 
urgenti posti dal movimento di 
lotta in atto nella città e nella 
provincia, sono obiettivi che si 
collegano e si intitolano alla 
causa della salvezza e del rin­
novamento di Roma. 

Tutte le organizzazioni comu­
niste della città e della pro­
vincia sono chiamate ad impe­
gnare tutta la loro capacità di 
lotta e di iniziativa unitaria. E' 
una grande battaglia di libertà. 
di democrazia, di difesa della 
Repubblica alla quale sono chia­
mate tutte le forze che inten­
dono anteporre a interessi par­
ticolari, gli interessi della clas­
se lavoratrice e del Paese. 

Dopo la affollata assemblea 
di ieri l'altro per domenica pros­
sima è convocata all'Adriano, 
alle ore 10, una grande manife­
stazione popolare, nel corso del­
la quale terrà il discorso poli­
tico il compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione del partito. La 
manifestazione ha al centro le 
parole d'ordine: «No allo scio­
glimento anticipato delle Came­
re; l'Italia ha bisogno di un 
governo serio che affronti i. 
problemi del popolo lavoratore 
e del Paese ». 

DOMANI: alle ore 19 al Su-
percinema di Fiano. con Franco 
Raparelli, della segreteria della 
Federazione e membro del CC. 
GIOVEDÌ': a piazza Enrico 
Fermi con Nilde Jotti, della di­
rezione; alle 18. ad Ostia, a 
piazza della Stazione Vecchia 
con Maurizio Ferrara, capogrup­
po del PCI alla Regione. VE­
NERDÌ': alle 18, a piazza San­
ta Maria del Soccorso — Tibur-
tino III — ceri Luigi Petroselli; 
alle 19 a Largo Spartaco — Tu-
scclano — con Edoardo Pema. 
della direzione; alle 18 a piazza 
Ponte Milvio con Paolo Ciofi. 
segretario regionale. SABATO: 
a piazzale Jonio e a Ponte Mam­
molo alle 18. 

Prosegue intanto la raccolia 
delle firme nelle fabbriche e 
nei cantieri sulla petizione po­
polare indirizzata al Parla­
mento: venerdì una delegazione 
di lavoratori provenienti dalla 
città e dalla provincia si incon­
trerà con il presidente della Ca­
mera. onorevole Pertini. Per 
venerdì, inoltre, la FGCI ha pro­
mosso una manifestazione di 
giovani per il voto a 18 anni 
e contro Io scioglimento anti­
cipato delle Camere. Un corteo 
partirà da piazza Farnese alle 
17.30 per recarsi al Senato. 

Numerose assemblee contro Io 
scioglimento delle Camere so­
no organizzate per oggi: 

Pietralata, ore 19 (Fredduzzi) : 
Vescovio. ore 19 (Funghi); Dra­
gona. ore 18. attivo (Fredda); 
Donna Olimpia, ore 19,30 (M. 
Mancini): Tuscolano. ore 19 
(Cervi): Mentana, ore 19.30 Co­
mitato comunale sulla crisi di 
governo (Mksicci); Valmelaina, 
ore 20 (Bcrdin); Portonaccio, 
ore 19 (Aletta); Cellula S. Gio­
vanni. ore 13.30 (Fusco): Cel­
lula INAIL. ore 17.30. a Macao 
Statali: «Gramsci», ore 18.30: 
Ciampino. ore 16. dipendenti co­
munali (Armati): Monterotondo 
«G. Di Vittorio», ore 20 (Gre­
co): Vrilalba. ore 19.30 (Cer-
qua); Comunali (V.S. Angelo hi 
Pescheria), ore 17. ass.-dibatti­
to PCI-PSI: STEFER Grotte Ce-
loni (V. La Spezia), ore 15. 
(C. Valletti); Cellula Debito 
Pubblico, ore 10, a Macao Sta­
tali (Valentini): Cellula Zecca, 
ore 15.45. a Esquilino (Valen-
tini-Metendez) ; Forte Aurelio 
Bravetta. ore 18, incontro con 
i lavoratori- (Colasanti M.) Mi-

Una significativa presa di po­
sizione centro l'ipotesi di ele­
zioni anticipate è stata espressa 
dai sindaci e dai consiglieri 
di sessanta comuni del Viter­
bese che hanno partecipato ad 
un convegno sui prob'emi della 
finanza pubblica e . locale. In 
un ordine del giorno gli ammi­
nistratori esprimono «profonda 
preoccupazione per ipotesi di so­
luzione della crisi in atto non 
rispondenti alle reali esigenze 
éà PMM». 

ALBERONE: bravata di una squadracela armata di bastoni e pistole lanciarazzi 

Arrestati 2 missini dopo 
un assalto alla sede PCI 
Presi di mira anche i locali del comitato di quartiere - La reazione popolare mette in fuga i teppi­
sti, inseguiti da due YY.UU. - Devastata nella notte dai fascisti la sezione comunista Appio-Latino 

Un assalto fascista è sta­
to respinto Ieri mattina da. 
vanti alla sezione comunista 
dell'Alberone: una squadrac­
ela, proveniente dalla fami­
gerata sede del «fronte del­
la gioventù» di via Noto, ha 
aggredito con bastoni e cate­
ne 1 nostri compagni, ha spa­
rato una decina di colpi di 
pistola lanciarazzi contro la 
sezione e all'Interno del loca. 
II, ed ha fatto esplodere un 
paio di bombe-carta sul mar­
ciapiede. La decisa reazione 
del comunisti e di decine di 
cittadini che si trovavano a 
passare ha però costretto i 
teppisti a fuggire. Due squa­
dristi, noti attivisti del covo 
di via Noto, sono stati arre­
stati dalla polizia per viola­
zione aggravata di domicilio, 
danneggiamento, porto abusi. 
vo di armi e spari In luogo 
pubblico. Sono Emilio Di 
Livio, di 20 anni, abitante in 
via Maglie 49, e Francesco 
Garzino, di 19, abitante In 
via Bobbio 29. Quest'ultimo 
era già stato fermato nei 
giorni scorsi dopo una provo­
cazione davanti all'istituto 
« Augusto ». 

Ad acciuffarli sono stati 
due vigili urbani in motoci­
cletta che si sono lanciati al­
l'inseguimento di una «127» 
gialla che si allontanava a 
forte velocità da piazza del­
l'Alberone con sei fascisti a 

Tripartito in crisi 

Rieti: si dimette 
il centrosinistra 

' n consiglio comunale reatino ha accettato le 
dimissioni del sindaco e della giunta tripartita 
di centro sinistra (DC-PSI-PRI) rimesse da que­
sti oltre due mesi e mezzo fa. La crisi fu aperta 
esattamente il 22 luglio e fu determinata dalla 
impossibilità della giunta a far approvare l'ul­
timo atto di quella che ormai viene definita 
eia commedia urbanistica», rappresentata a 
tutto vantaggio di noti gruppi di speculatori e 
parassiti della rendita urbana. •• , 

La giunta reatina è caduta quindi (anche se 
poi la crisi è venuta arricchendosi di contenuti 
politici che investono lo stesso modo di gestire 
l'ente locale nel giusto rapporto con il PCI, con 
le organizzazioni sindacali e, più in generale. 
in un nuovo rapporto democratico con l'intera 
città) sul nodo della politica urbanistica. 

Questo della crisi del centrosinistra "al comu­
ne di Rieti è stato uno dei e poli » — insieme 
alla netta opposizione che deve essere portata 
al tentativo di scioglimento anticipato delle Ca­
mere — intorno al quale è ruotata la manife­
stazione organizzata domenica dal PCI e nel 
corso della quale hanno parlato i compagni 
Paolo Ciofi, segretario regionale, e Franco 
Proietti, segretario della Federazione. 

Drammatico episodio ieri pomeriggio in una strada del Collatino 
* - - • - - • - — — 

Uccide con 4 fucilate il cane 
che aveva azzannato il figlio 

> * 
i 

L'uomo ha rischiato di colpire qualcuno dei passanti, tra cui molti bam­
bini — Il bimbo è stato morso al polpaccio: guaribile in cinque giorni 

Con quattro fucilate un 
commerciante di vini ha ab­
battuto ieri pomeriggio, in 
mezzo ad una strada del quar­
tiere Collatino, un cane — 
una femmina di pastore tede­
sco — che poco prima aveva 
azzannato ai polpaccio il fi­
glio dodicenne dell'uomo. Il 
bambino. Paolo Barbanera, 12 
anni, abitante in via Pietro 
Ottoboni 37 (sempre al Colla­
tino). è stato giudicato guari­
bile in cinque giorni al Poli­
clinico. 

L'episodio ha suscitato nu­
merose e indignate proteste 
tra gli abitanti del quartiere: 
il padre del dodicenne, infat­
ti, ha sparato in mezzo alla 
strada, a pochissima distanza 
dalla scuola elementare di 
San Romano, a quell'ora — 
erano le 14,30 circa — molto 
affollata, specialmente di 
bambini usciti da poco dal­
l'istituto scolastico, rischian­
do cosi di colpire qualcuno. 

Inoltre, secondo molti te­
stimoni, la reazione del com­
merciante — Luigi Barbane­
ra, 47 anni — sarebbe stata 
sproporzionata: «poteva chia­
mare la protezione animali o 
la poli ta, rna non uccidere In 
quel modo quella povera be­
stia» dicono gli abitanti del­
la strada, molto affezionati 
al cane. «Mio figlio è stato 
azzannato — si difende Luigi 
Barbanera ~ e poi quella be­
stia era pericolosa». Adesso 
deciderà il magistrato: il com­
merciante, comunque, rischia 
una denuncia per spari In 
luogo pubblico e maltratta­
menti ad animale (per questi 
reati è prevista solo una con­
travvenzione). 

Secondo Alcuni testimoni, 

Paolo Barbanera si sarebbe 
avvicinato alla cagna — la 
chiamavano « Lara », non ave­
va padrone ed era diventata 
la «mascotte» del quartiere 
che provvedeva al suo man­
tenimento — mentre stava 
mangiando per strada e ha 

cominciato a dar fastidio alla 
bestia. 

Alla fine, la cagna — infa­
stidita — ha morso al polpac­
cio il dodicenne: subito dopo 
è sopraggiunto il padre del 
ragazzo che ha fatto fuoco 
col fucile da caccia. 

(piccola cronaca 5a) 
Calla 

E' nata Valentina, primogenita 
dei coniugi Vittoria Paoletti e Gian 
Carlo Pinzuti. Auguri dall'Unita. 

Russo per bambini 
L'ufficio stampa dell'associazione 

Italia-URSS comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lin­
gua russa per i bambini dai 9 
ai 14 anni. Le lezioni saranno te­
nute dalle professoresse Valja An-
t ose ina e Valentina Tokajeva. Per 
informazioni rivolgersi a: Italia-
URSS - Piazza della Repubblica 47, 
tei. 464570. 

Traffico 
La Ripartizione comunale del 

Traffico informa che, in dipendenza 
dei lavori di una condotta idrica, 
fino al 9 novembre prossimo, nelle 
sottoindicate strade è istituita la 
seguente disciplina della circola­
zione veicolare: via dell'Aimone: 
chiusura al traffico nel tratto com­
preso tra vìa Appiè Pigliateli! • il 
passo carrabile dello stabilimento 
della Fonte Egerii; direzione vie­
tata, ad eccezion* del transito lo­
cale; »f* Apc-ia FffiwteHIt chiusura 
al traffico, ad eccezione del tran-
alto locai*, ntl tratto compra» tra 

vìa Annia Regina e via S. Tarcisio; 
senso unico di marcia con divieto 
di fermata su entrambi i lati, nel 
tratto e direzione da via S. Tarci­
sio a vìa dell'Aimone; via Cecilia 
Metella: senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Appia 
Pignatelli e via Appia Antica; via 
Annia Restila: divieto di fermata 
sul lato destro, nel tratto e dire­
zione da via Appia Pignatelli e via 
del Quarto Miglio. 

Lutti 
E' morto domenica il compagno 

Giulio Aramini. anziano militante 
comunista e diffusore del nostro 
giornale. Ai familiari giungano le 
condoglianze della sezione Torre 
Nova, della zona sud del partito e 
dell'Unita. 

# » * 
E' deceduto nei giorni scorsi 

Romano Di Paolo, padre dei com­
pagni Paola, Silvana e Gilberto. 
Ai familiari le fraterne condoglian­
ze della sezione di Centocellc e del­
l'Unita. x 

E* deceduto l'altro giorno Calce­
donio Pinna, padre del compagno 
Giuseppa. A tutti I familiari giun­
gano le fraterne condoglianze dal 
compagni della cellula PCI dell'Oli-
vetti, della sezione Sin Sto* • 
«WUnitft. 

Giovedì alle 9.30, nel corso 
dello sciopero di quattro ore 
indetto a livello nazionale sul­
la piattaforma unitaria CGIL-
CISL-UIL. si svolgerà una ma­
nifestazione al Brancaccio, con 
la partecipazione del compa­
gno Rinaldo Scheda. Allo scio­
pero partecipano non soltanto 
le categorie dell'industria, ma 
anche quelle del commercio, 
dei gasisti (che si fermeranno 
un'ora), i portieri e altri. 

Alla FIAT di Cassino i quat­
tromila operai incroceranno le 
braccia per 8 ore. anche in 
risposta all'atteggiamento del­
la direzione che continua a 
calpestare gli impegni presi. 
E' di ieri lo sciopero a sin­
ghiozzo alla catena di montag­
gio della « 126 >. dove erano 
stati aumentati i carichi di la­
voro. I delegati di reparto han­
no immediatamente risposto 
con la mobilitazione all'ennesi­
mo tentativo di scavalcare il 
consiglio di fabbrica da parte 
della direzione. 

Gli edili portano avanti un'al­
tra azione di lotta oggi nel 
quadro degli scioperi artico­
lati per zone. Si fermeranno. 
dalle 9 alle 12 i cantieri del­
l'Appio Tuscolano. Alle 10 si 
svolgerà una manifestazione sui 
terreni « 167 » di via della Pri­
mavera dove dovrebe sorgere 
l'ospedale di Centocelle. Alla 
manifestazione hanno aderito i 
Comitati unitari del Giorgi, Be­
nedetto da Norcia, Francesco 
d'Assisi, Boaga • e Botticelli. 
Per partecipare compatti allo 
sciopero di giovedì gli edili 
hanno rinviato la giornata di 
lotta che. nello stesso giorno. 
avrebbe interessato la zona ti­
burtina. 

SPAIT LAZIO — La lotta dei 
140 dipendenti della fabbrica 
di apparecchiature elettrotele­
foniche ha ' ottenuto un impor­
tante successo: sono stati, in­
fatti. respinti - gli 83 licenzia­
menti che la direzione aveva 
messo in atto. La manovra alla 
SPAIT Lazio si inseriva nel 
più vasto disegno portato avan­
ti dalla SIP-STET, che mira a 
ottenere l'aumento delle tariffe 
telefoniche tramite il ricatto 
all'occupazione. 
" EFIM — Da qualche tempo. 
davanti al portone di palazzo 
Rospigliosi in piazza del Quiri­
nale, alcuni uscieri dell'EFIM 
(Ente Partecipazioni e Finan­
ziamento Industria Manifattu­
riera), l'ente di gestione delle 
Partecipazoni statali, montano 
una guardia ininterrotta e sbar­
rano l'ingresso a chicchessia. 
Paura di furti o provocazioni? 
No, certo. Tentativo, invece, 
di impedire l'esercizio di un 
diritfo sancito dalla Costituzio­
ne. quello dell'organizzazione 
sindacale. 

Il sindacato è una vera e 
propria bestia nera nella mag­
gioranza di questi enti che, 
manmrando una quantità con­
sidera ole di denaro pubblico, 
hanno tutto l'interesse a ser­
virsi di lavoratori « fidati >, e 
a impedire che i dipendenti 
prendano coscienza del proprio 
ruolo. Non per nulla dei 26 
impiegati che costituiscono l'os­
satura dell'EFIM insieme ai 17 
dirigenti, nessuno è stato as­
sunto rispettando la legge e 
cioè tramite l'ufficio di collo­
camento. 

L'EFIM, dal quale si dira­
mano altre cinque finanziarie 
(la Finanziaria Ernesto Broda, 
la Breda Ferroviaria. l'INSUD, 
la M.C.S.. la SOPAL) e svolge 
un'attività esclusivamente « ban­
caria » applica per ì' propri 
dipendenti il contratto dei me­
talmeccanici, anziché quello dei 
bancari. 

La giustificazione avanzata 
dall'EFIM per questa anoma­
lia è la seguente: noi siamo 
soltanto una direzione generale 
delle varie fabbriche assodate, 
i nostri dipendenti, quindi, pos-
rono essere trasferiti anche nel-
et fabbriche, • devono avere 

di conseguenza il contratto di 
queste ultime. 

La gravità della posizione del­
l'EFIM. che, essendo delle Par­
tecipazioni statali, dovrebbe for­
nire un esempio di rispetto del­
la legalità, è illustrata dagli 
avvenimenti che sono seguiti 
alla costituzione- del sindacato 
all'interno dell'ente. E' stata 
un'impiegata. Flavia Roncacci. 
ad iscriversi aila CISL, nel 
maggio scorso. Ma alla richie­
sta della ragazza e dei sinda­
calisti bancari di tenere un'as­
semblea. il capo del personale 
ha risposto in malo modo e ha 
sottoposto la ragazza, che si 
era assentata per un permesso 
sindacale, a provvedimento di­
sciplinare. Se i dirigenti del­
l'EFIM pensavano di aver fre­
nato la e piaga» del sindacato. 
avevano sbagliato i loro conti. 
In breve altre si sono iscritte. 
sia alla CGIL che alla UIL, co­
stituendo all'interno della so­
cietà un nucleo combattivo. E' 
stato a questo punto che i di­
rigenti sono ricorsi ai e gorilla * 
che. piazzati davanti al portone 
d'ingresso, hanno impedito l'en­
trata ai sindacalisti che dove­
vano tenere un'assemblea del 
personale. L'episodio è inconce­
pibile ed è tanto più intollera­
bile in quanto a mettere in 
atto queste intimidazioni sono 
dirigenti di un ente pubblico. 
Dell'attività antisindacale del­
l'EFIM si sta ora occupando il 
pretore. 

ITALSIEL — Proseguono gli 
scioperi articolati nel centro di 
programmazione elettronica del-
l'IRI. Oggi i lavoratori andran­
no in corteo da via Isonzo (ove 
è la sede della società) (ino a 
via Veneto davanti alla sede 
dell'IRI dove daranno vita a 
una manifestazione. 

Protesta contro 
l'esclusione dalla 

materna dei 
bambini di 6 

anni handicappati 
L'esclusione dalle scuole ma­

terne dei bambini che abbia­
no superato i sei anni di età 
(prevista da una circolare mi­
nisteriale) è stata discussa e 
fermamente criticata nel cor­
so di una assemblea che si 
è svolta ieri presso il centro 
di educazione motoria della 
Croce rossa italiana (in via 
Ramazzino. 

All'incontro hanno parteci­
pato la direzione, gli opera­
tori, gli insegnanti e il comi­
tato dei,genitori del centro 
di educazione motoria, la cel­
lula del PCI, i rappresentanti 
della CGIL, CISL e UIL 
della CRI; i genitori dei bam­
bini che frequentano le scuo­
le « Vittorino da Feltre », 
«Sante de Sanctis» e dello 
istituto «Don Guanella»; i 
rappresentanti della «Scuola 
Viva» della Magliana. del­
l'istituto « S. Cecilia » di Civi­
tavecchia; dell'istituto «An­
ni Verdi ». Erano presenti, 
inoltre, rappresentanti del co­
mitato di quartiere di Mon-
teverde. 

Al termine della riunione 
è stata approvata una mozio­
ne nella quale viene critica­
ta la circolare ministeriale 
In quanto rappresenta una 
.forma di selezione e di discri­
minazione soprattutto nei con­
fronti dei bambini handicap­
pati o subnormali I quali in­
contrano maggiori difficoltà 
nell'inserimento nella scuola. 
Nel documento è ribadita la 
necessità che si* superata la 
divisione t ra «scuola specia­
le» • quella normale 

bordo. La vettura è stata bloc­
cata proprio davanti alla se. 
se del «fronte dalla gioven­
tù» di via Noto. 

Contro le aggressioni fa­
sciste per la tutela della le­
galità democratica domani 
(alle 18) si terrà una mani. 
festazlone in piazza dell'Al­
berone. E' stata promossa dal 
comitato unitario antifasci­
sta della IX Circoscrizione. 

L'episodio di ieri mattina 
si inserisce in un quadro di 
continue provocazioni che i 
fascisti di via Noto quotidia­
namente compiono davanti 
al vicino liceo ginnasio Au­
gusto, dove si è sviluppato 
un forte movimento per il 
rinnovamento democratico 
della scuola. Erano le 13,30 
quando davanti alla sezione 
del PCI dell'Alberone sono 
arrivati una ventina di fa-
scisti con caschi, agitando 
bastoni ed intonando inni 
nostalgici. I compagni che 
erano nella sezione sono sta­
ti aggrediti, mentre alcuni 
squadristi facevano esplodere 
due bombe-carta sul marcia­
piede, richiamando l'atten­
zione dei cittadini che si tro­
vavano intorno. 

La squadracela ha colpito 
con sassi e spranghe l'ingres­
so della sezione, e da qui 
ha sparato una decina di raz­
zi detonanti, che sono esplo­
si all'interno dei locali. Due 
compagni sono stati colpiti 
dai razzi, ma fortunatamen­
te non sono rimasti feriti. 
Nel frattempo altri fascisti 
prendevano di mira la vicina 
sede del comitato di quar­
tiere, aggredendo alcuni gio­
vani che vi si trovavano da. 
vanti. La porta è stata sfon­
data, e i teppisti sono pene­
trati all'interno dei locali 
danneggiando le suppellettili 
e sparando altri razzi. 

A questo punto alla decisa 
reazione dei nostri compagni 
si è unita quella di decine 
di passanti che avevano as­
sistito ai gesti di teppismo. 
Gli squadristi, vistisi circon­
dati, sono risaliti su una 
vettura (la «127» gialla), su 
una motocicletta e su altri 
veicoli, e sono fuggiti. 

In quel momento, però, pas­
savano due vigili urbani a 
bordo di motociclette, i qua. 
li vedendo la «127» sfreccia­
re con sei persone a bordo 
si sono lanciati all'insegui­
mento. La vettura è stata 

'bloccata all'incrocio. :tra via-
Gela e via" Noto, davanti alla 
sede del «fronte della gio­
ventù». Quattro dei sei squa­
dristi sono fuggiti a piedi, 
mentre due sono stati acciuf­
fati e arrestati. A bordo del­
la macchina sono stati tro­
vati una decina di bastoni, 
quattro pistole lanciarazzi, 
catene, e un casco nero. 

Poco prima della mezzanot­
te alcuni teppisti hanno fatto 
irruzione nella sezione del 
PCI dell'Appio Latino, deva­
stando il locale che si trova 
al pianterreno. Penetrati nel­
la stanza, gli squadristi han­
no cosparso infatti il pavi­
mento di benzina, a cui han­
no quindi appiccato il fuoco 
mentre si davano alla fuga. 
L'esplosione causata dal car­
burante che si infiammava è 
stata udita dagli abitanti dei 
palazzi vicini che hanno dato 
immediatamente l'allarme. 

Il rapido intervento di al­
cuni compagni (in quel mo­
mento la sezione era chiusa) 
e di cittadini della zona ha 
impedito che le fiamme si. pro­
pagassero: combattendo con­
tro il denso fumo che usciva 
dal locale, si è riusciti infatti 
a spegnere l'incendio, prima 
che distruggesse completa­
mente i mobili e le suppel­
lettili. 

Una nota della segreterìa della 

Federazione del PCI sul Policlinico 

Attuare subito 
la convenzione 
Le gravi responsabilità della DC per i ritardi nella 
applicazione della legge - Pesanti conseguenze per i 
lavoratori e i cittadini - L'impegno dei comunisti 

Tiburtina 
Tor Sapienza 
e la Rustica 

domani 
senza acqua 

Alcune zone della città do­
mani resteranno senz'acqua. 
Il flusso Idrico verrà inter­
rotto dalle 11 alle 22 a La 
Rustica, Tor Sapienza, Vìa 
Tiburtina ed adiacenze (nel 
tratto compreso tra Via di 
Portonaccio e Via di Pietra-
lata). 

L'acqua mancherà anche 
alle circa 200 utenze alimen­
tate dall'acquedotto Felice 
all'inferno e all'esterno delle 
Mura Aurellane. La sospen­
sione del flusso idrico verrà 
effettuata dall'ACEA per 
consentire 1 favori di costru­
zione dello svincolo di Por­
tonaccio della tangenziale 
Est che fìiie ressa no la con­
dotta dell'acquedotto Ver­
gine Elevato. 

Riapre 
la terza pista 
di Fiumicino 
. chiusa 
a settembre 

» ) i -

La riapertura della terza 
pista dell'aeroporto di Fiu­
micino sarebbe imminente. 
La pista che era stata Inau­
gurata al traffico aereo a 
metà agosto — anche se an­
cora mancante delle attrez­
zature elettroniche per gli 
attcrraggi strumentali — era 
stata chiusa il 25 settembre 
a causa della presenza di 
fango e terriccio sul nastro 
di cemento armato in se­
guito ad alcuni giorni di vio­
lento temporale. La pista è 
sfata ripulita e sono stati 
migliorati i pozzetti di reca­
pito che convogliano le ac­
que piovane. 

Sembra inoltre che stiano 
andando avanti anche i la­
vori di costruzione delle ap­
parecchiature per l'atterrag­
gio strumentale e delle altre 
strutture di radio-assistenza 
che si prevede dovrebbero 
essere ultimate entro marzo 
del prossimo anno. Quando 
tutte le apparecchiature sa­
ranno istallate la terza pista 
potrà finalmente entrare In 
funzione completamente sen­
za alcun limite di vìsibilifà. 

A proposito della situazione 
del Policlinico la segreteria 
della Federazione comunista 
romana ha emesso un comuni­
cato" nel quale si denunciano i 
gravi ritardi nell'applicazione 
della legge 200 del 16 maggio 
1974 per il passaggio al Pio 
Istituto del personale delle 
cliniche universitarie addetto 
all'assistenza e per la pere­
quazione di trattamento a fa­
vore di coloro che hanno scel­
to di restare nel ruoli univer­
sitari. 
• Più grave — afferma il 
comunicato — è il ritardo nel­
l'applicazione della nuova con­
venzione tra Pio Istituto e U-
niversità per la gestione regio­
nale dell'assistenza del Poli­
clinico. Questo ritardo porta 
come conseguenza il prolun­
garsi di una situazione intol­
lerabile con la non utilizza­
zione di centinaia e centinaia 
di post inetto delle cliniche 
universitarie che restano vuo-
ti, mentre cresce il sovraccari-. 
co di degenze negli altri ospe­
dali della città, e cresce in 
pari tempo il disagio dei cit­
tadini bisognosi di assistenza, 
dei lavoratori delle cliniche 
ancora in attesa del riconosci­
mento dei loro diritti e dei di­
pendenti degli Ospedali Riuni­
ti sui quali si riversa un sem­
pre maggiore onere di lavoro. 

Questa situazione chiama in 
causa — ancora una volta — 
la responsabilità della DC che 
per conciliare i suoi vari in­
teressi clientelari e i giochi di 
potere interni, resi più acuti 
dalle imminenti scadenze elet­
torali, continua ad eludere gli 
impegni assunti e gli obblighi 
di le,Tcre. 

- * Ciò°provoca -ulteriore confu­
sione all'interno del Policlini­
co e offre nuovi, margini al­
l'intervento provocatorio di 
quelle forze eversive e delle 
baronie universitarie sconfitte 
con l'approvazione della nuova 
legge e della nuova Conven­
zione. 

Ogni altro ritardo può 
proiettare ancora a lungo ef­
fetti paralizzanti ru?lla vita di 
quell'importante complesso o-
spedaliero che invece deve 
funzionare bene e subito nel­
l'interesse della cittadinanza 
romana, dei lavoratori, degli 
studenti e dei docenti. 

Il comunicato della segrete­
ria conclude impegnando i 
rappresentanti comunisti nel­
le assemblee elettive, nel con­
sigli di amministrazione, 1 co­
munisti che operano nel set­
tore e invitando i lavoratori 
e le forze democratiche a svi­
luppare le necessarie iniziati­
ve politiche, unitarie e di lot­
ta al fine di imporre imme­
diatamente la completa attua­
zione della legge 200, della 
convenzione relativa; la no­
mina e il funzionamento del 
comitato direttivo del Policli­
nico che deve affrontare a 
tempi brevi tutti i problemi 
della riorganizzazione dell'assi­
stenza nelle cliniche universi­
tarie. 

Da domani 

Via Barberini 3 2 
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Occorrono fatti concreti e nuovi metodi di governo 

Le proposte del PCI alla Regione 
Conferenza stampa dei compagni Ciofi, Ferrara e Gigliotti - La necessità di interventi urgenti per edi­
lizia, agricoltura, scuola e università, sanità, trasporti - Come utilizzare i 113 miliardi dei residui 
passivi - Innovare i metodi di lavoro attuando il decentramento - Sperimentare nuovi rapporti tra le forze 
democratiche negli enti locali - Rendere l'inchiesta sul fascismo un grande fatto popolare e di massa 

Un nuovo modo di gover­
nar© si misura oggi non sul­
le dichiarazioni di principio, 
ma sul fatti, prodotti dal pun­
to di vista dell'Interesse gene­
rale della collettività e non 
già da quello dell'interesse 
particolare o di gruppo: con 
questo energico appello alla 
concretezza, all'urgenza di 
compiere effettivi passi avan­
ti per risolvere 1 gravi pro­
blemi economici e sociali del 
Lazio, 11 gruppo del consiglie­
ri regionali del PCI ha richia­
mato Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica e 
delle altre forze politiche sul­
le proposte avanzate dal co­
munisti perché la Regione ri­
sponda tempestivamente e in 
maniera efficace alle richieste 
delle masse popolari. 

All'incontro coi giornalisti, 
convocato Ieri mattina a Pa­
lazzo Guglielmi, sede del Con­
siglio regionale, erano presen­
ti i compagni Ciofi, segretario 
regionale del PCI, 11 vice-pre­
sidente dell'assemblea Gigliot­
ti, e Maurizio Ferrara, capo­
gruppo consiliare comunista. 

Come principale forza di 
apposizione — hanno detto 1 
nostri compagni, nella'Intro­
duzione alla conferenza e ri­
spondendo alle domande del 
numerosi giornalisti convenu­
ti — i comunisti ritengono 
che per far fronte In modo 
adeguato alla attuale situazio­
ne, che presenta un quadro 
politico locale e nazionale for­
temente deteriorato, e la mi­
naccia di una grave crisi eco­
nomica, occorre uscire dalle 
formulazioni puramente for-
mullstlche e domandarsi: co­
sa vuole la gente? 

Se si vuole veramente «fa­
re » ci si deve chiedere cosa 
vuole la gente, cosa vogliono 
gli operai, i contadini, gli 
intellettuali, i giovani e le 
donne, 1 ceti intermedi e for­
ze rilevanti dello stesso mon­
do Imprenditoriale. La gente 
vuole un freno all'aumento 
vertiginoso del costo della vi­
ta, garanzie di sicurezza nel 
lavoro e per l'avvenire, che 
sia garantito l'ordine demo­
cratico, che funzioni l'ammi­
nistrazione pubblica, che sia 
dato un colpo al malgover­

no, la corruzione, 11 clienteli­
smo. Da questo punto di vi­
sta appaiono evidenti l'ina' 
deguatezza e l'Incoerenza del­
l'azione fin qui svolta dalla 
maggioranza che governa la 
Regione, dovute soprattutto 
alle resistenze agli Irrigidi­
menti della DC, alla crisi che 
la travaglia. 

E" difficile negare, di fron­
te alla gravità della situazio­
ne, la necessità di un muta­
mento del programmi, nel me­
todi di governo e neP rap­
porti tra le forze politiche. 
Non Intendiamo dire — ha 
detto il compagno Ciofi — ohe 

• alcune conquiste non siano 
state ottenute e che alcuni 
passi avanti non siano stati 
compiuti (ad esempio nel 
campo del trasporti e in quel­
lo della localizzazione delle 
università di Stato); ma pro­
prio questi due ultimi esem­
pi dimostrano come la giun­
ta di centrosinistra, e la DC 
segnatamente, abbiano dovu­
to rivedere i propri orienta­
menti ed accogliere la sostan­
za delle proposte avanzate 
dal comunisti. 

A pochi mesi dalla scaden­
za del mandato elettorale, è 
urgente fare poche cose, ma 
decisive; in primo luogo la 
Regione deve fare il possibi­
le per difendere il tenore di 
vita delle masse popolari 
promuovendo una azione 
coordinata del pubblici pote­
ri per combattere la specu­
lazione, sui prèzzi e sui pro­
dotti commerciali essenziali. 
In secondo luogo è urgente 
un'adeguata iniziativa per 
garantire l'occupazione, con 
le dovute pressioni presso il 
potere centrale per ottenere 
la riapertura del credito per 
artigianato e piccola e me­
dia industria, e convocando 
le principali imprese — ad 
esemplo FIAT e SNIA — per 
conoscere e verificare pro­
grammi di investimento e 
prospettive di sviluppo. Con­
temporaneamente è indispen­
sabile definire i punti di rife­
rimento programmatici del 
piano regionale di sviluppo, 
concentrando le risorse se­
condo una precisa scala di 
priorità, in modo da avvia­
re una programmazione po­

liennale che consenta di mo­
dificare l'attuale meccanismo 
di funzionamento della eco­
nomia regionale. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di interventi tem­
pestivi e riformatori, in par­
ticolare per l'edilizia (dove 
è necessario un programma 
straordinario che coordini 
l'attività del poteri pubblici 
e impegni IACP, cooperative, 
privati all'applicazione mas­
sima dei plani previsti dalla 
legge 885) per l'agricoltura, 
la scuola e l'università, la 
sanità, 1 trasporti, la cultura 
e l'Informazione, il segretario 
regionale del partito ha ri­
badito che la Regione deve 
agire all'insegna dell'efficien­
za, della praticità e della 
concretezza, rinnovando pro­
fondamente il modo di go­
vernare nella lotta spietata 
al clientelismi agli sperperi, 
per moralizzare la vita pub­
blica. 

A questo fine 11 PCI indica 
alcune proposte operative: 
1) combattere il pericolo del­
la formazione di una nuova 
burocrazia parassitaria, qua­
lificando il lavoro del perso­
nale secondo i criteri della 
mobilità, del decentramento, 
della produttività. Innovan­
do 11 metodo di lavoro degli 
assessorati, procedendo prin­
cipalmente alla concessione 
delle deleghe agli enti locali 
(per studiare la produttività 
del personale, l comunisti 
propongono la formazione di 
un comitato di consiglieri re­
gionali, sindacalisti, esperti); 
2) combattere gli sperperi e 
la non utilizzazione del fon­
di pubblici, come 1 113 miliar­
di di residui passivi che giac­
ciono inutilizzati e a un ir­
risorio tasso di interesse nel­
le banche, e i 39 miliardi 
del 1974 destinati all'accen­
sione di mutui, di cui anco­
ra non si è spesa una lira 
(anche In questo settore 11 
POI propone una formazione 
di una commissione speciale 
capace di individuare e pro­
grammare l'utilizzazione dei" 
residui passivi per agricoltu­
ra, università e scuola, opere 
pubbliche, e per Infrastruttu­
re nell'Alto Lazio); 3) com­
battere 11 pericolo di una di­

varicazione crescente tra leg­
gi approvate e leggi applica­
te, provocate dall'Insipienza 
della giunta, da inefficienze 
burocratiche, dagli ostacoli 
frapposti dal governo e da­
gli organismi sovranazionall 
(anche In questo campo oc­
corre, ha detto Clofi, la for­
mazione di un comitato per­
manente di vigilanza sulla 
applicazione delle leggi). 

A conclusione del suo inter­
vento il compagno Ciofi ha 
affermato che, perchè tutti 
1 problemi elencati siano af­
frontati e risolti, occorre che 
le istituzioni siano poste In 
grado di funzionare; ma ciò 
non può avvenire completa­
mente se si mantengono an­
cora forme di discriminazio­
ne più o meno palesi nel 
confronti di una grande for­
za democratica e popolare 
come il PCI, e se, d'altra par­
te, non si sviluppa un ampio 
e unitario movimento di mas­
sa per realizzare le necessa­
rie riforme. 

Si avverte alla base, nelle 
circoscrizioni, nel comuni, 
nelle comunità montane, che 
le divisioni e le contrapposi­
zioni risultano spesso artifi­
ciose; è perciò indispensabile 
sperimentare, soprattutto nel­
le comunità montane e nelle 
articolazioni territoriali pre­
viste dall'assetto del territo­
rio regionale, un rapporto 
nuovo tra le forze politiche 
volto a sviluppare e rafforza­
re le intese democratiche. 

Una occasione per una ve­
rifica della volontà del «nuo-, 
vo modo di governare» potrà 
essere la discussione del pia­
no regionale di sviluppo e del 
bilancio 1975; ma ogni raffor­
zamento delle nuove intese 
democratiche — come ha ri­
cordato anche il compagno 
Ferrara, rispondendo al gior­
nalisti — presuppone un chia­
ro e coerente orientamento 
antifascista della Regione,, con 
il decollo ampio dell'inchie­
sta promossa sulle attività fa­
sciste, intesa come grande 
fatto popolare e di massa che 
porti all'Isolamento degli 
eversori e a individuare e col­
pire ohi tradisce il giuramen­
to di fedeltà alla Costituzio­
ne e alla Repubblica. 

Il giovane era detenuto per la sanguinosa rapina ad un parrucchiere di Ostia 

INGOIA UNA LAMETTA A REGINA COELI 
Accusato di essere stato l'autista della banda, aveva chiesto la libertà provvisoria in at­
tesa del processo d'appello - Ha ingerito anche un tubetto di sonnifero -Salvato in extremis 

Per il rinnovo del consiglio comunale 

Le liste del PCI 
a Rocca di Papa 
Arteria e Subiaco 

Rocca di Papa. Artena e Subiaco sono i tre 
comuni della provincia di Roma dove il 17 no­
vembre i cittadini andranno alle urne per eleg­
gere i nuovi consigli comunali. 

Pur nella diversità della situazione politica vi 
è questo elemento comune: sia a Rocca di Papa 
che ad Artena ed a Subiaco l'amministrazione 
era retta da un commissario. A Rocca di Papa 

(dove il nostro partito poteva contare di 9 con­
siglieri su 20) prima dello scioglimento del con­
siglio la gestione era di una giunta di saiistra, 
poi caduta. Fu quindi eletto, con i voti deHa 
destra, un sindaco de. che tuttavia non potè 
amministrare. Di qui la nomina del commissario. 
• Ad Artena governava, invece, una giunta di 

' - - ' centro sinistra. Anche in quel consiglio forte 
era la presenza del PCI (9 consiglieri su 20).'Il 
centro-sinistra non resse e la giunta fu sciolta. 

> > A Subiaco il centro-sinistra è entrato in crisi per 
contrasti tra DC e PSDI. 

ROCCA DI PAPA 
' 1) Brunetti Gianfranco, impiegato, Segretario di sexione; 

2) Barbante Enrico, edi le; 3) Buonomo Vindice, impiegato; ' 
4) Cardinal i Giacomo, geometra; 5) C a n a r i n i Sergio, tecni­
co; 6 ) Del Nero Erasmo, impiegato; 7) Fei Giuseppe, pit-

. tore edi le; t ) Ferr i Franco, idraulico; 9) Fondi Franco, edi-

. le ; 10) Gavini F lavio , impiegato; 11) Genti l i Car lo , edile ' 

. indipendente; 12) Geusa Pantaleo, artigiano edi le; 13) Guidi 
Emil io , pensionato; 14) Onesti Bruno, ragioniere; 15) Pa ­
voni Bruno, operaio E N E L ; 1C) Petrolati Onorato, pensio­
nato; 17) Romei Franco, carpentiere; 11) Romei Paolo, ope­
raio S I P ; 1 t ) Trombetta Giancarlo, operaio metalmeccanico; 
20) V i ta l i Nestore, impiegato. 

SUBIACO 
1) Barchiesi Alfredo, insegnante; 2) Callarinci Augusto, 

imprenditore; 3) Campani Guido, agricoltore; 4) Catarinozxi 
Giuseppina, operaia (indipendente di sinistra); 5) Ciucci Re-

. dolfo, artigiano (indipendente di s inistra) ; 4) F i l m e t t i Arman­
do, operalo edile; 7) Lanciotti Fer tore , insegnante; I ) Lodo-

' battista Giovanni, operaio edi le; 9) Lustrissimi Renato, ar t i ­
giano; 10) Miconi Pietro, commerciante (indipendente di si­
n is t ra ) ; 11) Monaco Antonio, operaio; .12) Orlandi Pietro, 
operale (indipendente di s inistra) ; 13) Pelliccia Giuseppe, 
agricoltore; 14) Scafetta Antonio, art igiano; 15) Scattane An­
tonietta, artigiano; 14) Tozzi Serenella, ott ica; 17) Tornei 
Giuseppe Mar io , operaio edile; 11) Tonda Giampaolo, com­
mercial ista; 19) Trombetta Fernando, dipendente della Pro­
v incia; 20) Valente Antonio, operaio. . , 

ARTENA 
1) Bucci G i n » , Insognante; 2 ) Desantis Augusto, art igia­

no; 3) Caratel l i Odoerdo, contadino; 4) Corsi Giorgio, im­
piegato; 5) Coculo Luigi , edile; é) Diamante Raimondo, elet­
tricista E N E L ; 7) Dolce Augusto, studente; I ) Donnlnl G iu ­
seppe, impiegato S T E F E R ; ' 9) F iore Augusto, Impiegato • 
S T E F E R ; 10) Fiorentini Giuseppe, operalo; 11) Laur i Odoar-

' do, taxista; 12) Mancini Faustino, commerciante; 13) Monaco • 
Lucio, edile; 14) Palone Fausto, commerciante; 15) Palombi 
Gerardo, operalo S T E F E R ; 14) Pomici t i Giudo, operaio S N I A ; 
17) Pecora ri Giorgio, edi le; 11) Talone Domenico, tax ista; 
19) Vaiar ! Renato, s a l a r i a t i ; 21) Va le r i Gi lbert». 

Un giovane di 20 anni, Mau-
• rizlo Proietti, detenuto a Re­
gina Coeli, ha cercato di uc­
cidersi ingerendo un tubetto 
di sonniferi ed una lametta 
d'acciaio. I medici del carce­
re sono riusciti a salvarlo ap­
pena in tempo. Il ventenne 
sta scontando una pena di 
tre anni per una rapina ef­
fettuata nel 1971 in un nego­
zio di parrucchiere a Ostia 
(in via Aldobrandino nel cor­
so della quale uno dei bandi­
ti, armato con un fucile da 
caccia, uccise il proprietario, 
Salvatore Scivoletto. 

n Proietti, che al momento 
del suo arresto aveva 17 an­
ni, è accusato di essere stato 
alla guida della macchina da 
cui discesero I due ragazzi 
che effettuarono l'assalto ban­
ditesco. La vettura, una Fiat 
«500», era stata rubata dai 
tre il giorno prima a Monte-
verde. 

All'interno dell'auto trova­
rono un fucile da caccia. Do­
po un breve periodo di pra­
tica di tiio, fatta con questa 
arma nei prati del Buon Pa­
store, i tre si recarono nella 
bottega dello Scivoletto ad 
Ostia. 

Alberto Ferri e Dario Del 
Bene furono arrestati il gior­
no dopo dalla polizia, al ter­
mine di una rapida indagine. 
Con loro venne preso Mauri­
zio Proietti. I primi due fu­
rono riconosciuti come autori 
materiali dell'impresa, men­
tre al terzo venne contestato 
il ruolo di «autista» della 
banda. 

Condannato a tre anni, da 
scontare in un riformatorio, 
il Proletti è invece rimasto 
sempre nel carcere di Regina 
Coeli, in attesa del processo 
d'appello, fissato per il 28 ot­
tobre. Tramite il suo avvoca­
to aveva chiesto alcune setti­
mane fa la libertà provviso­
ria. Appreso che gli era stata 
negata, ha ingoiato l'intero 
contenuto di un tubetto di 
tranquillanti ed una lamet­
ta d'acciaio, 

Rinviato 
il processo 

per i l crollo 
al Prenestino 

E* stato rinviato a lunedi 
prossimo il processo per l'e­
splosione del negozio di ar­
mi al Prenestino, che causò 
la morte di 17 persone ed il 
ferimento di altre settanta. 
Come si < ricorderà, la notte 
del 30 novembre del 1972 un 
corto circuito appiccò 11 fuo­
co ad alcuni quintali di pe­
tardi che si trovavano nel de­
posito dell'armeria avvia Pre-
nestina; la > violenta defla­
grazione provocò il crollo di 
un'ala del palazzo. Centinaia 
di persone, sorprese nel son­
no, furono travolte dalle ma­
ceri*. 

Gvita di "\ 
partitoy 

In Federazione, alle ore 9 ,30, 
riunione dei segretari di zona dal­
la provincia e dirisenti contadini 
(Raparelli-Ranalli). 

COMMISSIONI D I LAVORO — 
In Federazione, ore 17, gruppo 
AIAS (Colombini'Marletta) ; in Fe­
derazione, ore 2 0 , tutela infanzia 
handicappati (Misti-Colombini-Mar-
letta) . 

ASSEMBLEE — Mario Alleata: 
ore 18 assemblea sui decreti dele­
sati (Taglione - Coltell i); Cellula 
ATAC a Porta Maggiore: alle ore 
18 , sui decreti delegati; Artena: ore 
19 , sui decreti delegati (Bernardi­
ni) j Laurentina: cellula « Che Gue-
vara », ore 19 , sui decreti delegati 
(Ansuini); N . Ostia: ore 18 . ass. 
scuola; Passoscuro: ore 18,30, inau­
gurazione locali (Bozzetto). 
' CCDD. — Celio Monti: ore 19 
(lannoni-Lubbock); Tiburtino I I I : 
ore 19; Acilia: ore 20 (Fredda); 
Casalmorena: ore 19 (Vitale); Vi l ­
laggio Breda: ore 21 (Vichi); Tor-
pignattara: ore 2 0 (Carfagna); N . 
Alessandrina: ore 19,30 (Paolizzi); 
Borgo Prati: ore 20,30 (Morrio-
ne ) ; Colleferro: ore 20,30, segre­
teria e gruppo consiliare (Strufaldi-
Totnei); Osterìa Nuova: ore 19 
(Marchesi) i Casalotti: ore 19,30 
(facobelli). . 

UNIVERSITARIA — Cellula chi­
mica: ore 18 in facoltà (C . Ber­
linguer); cellula ingegneria: ore 16 , 
alla Casa dello Studente. 

CORSI IDEOLOGICI — Prima-
valle: ore 18,30 (Dainotto). 

CIRCOSCRIZIONI — Cornale: 
ore 20 ,30 , gruppo X V Circoscrizio­
ne (Bordini-Rolli) ; TOT de' Schiavi: 
ore 2 0 , gruppo V I I Circoscrizione 
(Cenci). 

Z O N E — ZONA OVEST: a 
Portoense Conriale, alle ore 18,30, 
CCDD. delle sezioni N . Magliana, 
Porto Fluviale, Portoense, Trullo, 
Casetta Mattei, Braveria, Portoense 
Villini (Rol l i ) ; ZONA SUD: a Nuo­
va Toecolaoa, ore 18,30, CCDD. 
Cinecittà, Quadrare, N . Twscolana 
e grappo X Circoscrizione, sulla 
scuola (Cvozzo - Morgia) ; ZONA 
CASTELLI: ad Albano, ore 18 Co­
mitato di zona e segretari di se­
zione (Trenini-Ottaviano); ZONA 
T IVOLI SABINA: a Tivoli, ore 17. 
segreteria di zona (Micacei); ZONA 
OVEST: domani, é Nuova Maglia­
na, alle ore 18 , Commissione scuo­
la e commissione femminile e re­
sponsabili scuola e femminili delle 
sezioni della Zona Ovest (Marint-
Ansuini); ZONA NORD: Trionfale, 
ore 18 , comm.ne femminile di zona 
(Coll i ) . . 

FESTIVAL DELL'UNITA' — Nu­
meri estratti nel corso de'la festa 
dell'Unita di MONTE SACRO Alto: 
1) 1 2 6 1 ; 2 ) 1293; 3 ) 0009; 4 ) 
0166; 9 ) 2065. 

(in breve ) 
SCUOLA — Onesta mattina al­

le 10,30 al ministero della Pub­
blica istruzione si svolger» un di-
battito unitcrio sulla scuola. Per 
Il PCI interverrà il compagno Vit­
torio Parola. 

X I X CIRCOSCRIZIONE — Oggi 
alle 20 ,30 Presso la sezione della 
DC di Monto Mario si riunirà H 
comitato antifascista della X I X cir­
coscrizione. Interverranno I parti-

CONCERTI ,, 

ACCADEMIA FILARMONICA RO-
M A N A (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 36.01.792) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
« Petit Messe Solennelle » ' di 

Rossini nell'edizione originale 
(togl. n. 2 ) . Direttore Herbert 
Handt. Solisti: M . - Rinaldi, B. 
Wolff, L. Kowno, Alien Evans. 
Biglietti In vendita alla Filarmo­
nico. ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Oratorio Ss. Sacramen­
to • P.sia Poli - Tritone) 
Stasera olle 21,15 concerto 
su organo positivo secolo X V I I I 
organista Stefano Innocenti. Mu­
siche del secolo X V I I . Informa­
zioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone* 32 • Tele­
fono 655952) 
Martedì 29 e giovedì 31 concer­
to di inaugurazione stagione 
1974-75. 51 possono sottoscrive­
re gli abbonamenti c/o la Segrete­
ria al Vicolo della Scimmia 116 
tutti I giorni dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19,30, dove 

'v si può ritirare il programma ge­
nerale, 

INCONTRI MUSICALI ROMANI ' 
(Sala via del Greci, 18) 
Giovedì olle 21 precise concerto 
con musiche di: Strawinsky, Kha-
jiaturlon, Bortolozzi, Ferrari, Bor-

> tok. Esecutori: Trio Garborlno, 
Accordo, Masi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

. Al Teatro dell'Opera « I Solisti 
Veneti » dllrettl da C. Sclmone 
con II flautista J.P. Rampai inau­
gureranno il 22 e 23 ottobre la 

i stagione musicale 1974-75. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge-

nocchi - Colombo INAIL ) 
Venerdì alle 21,30 la Compagnia 
Teatro d'Arte di Roma presenta 
« Nacque al mondo un sole » 
(5. Francesco - Laude di Jacopo-
ne da Todi) . Regia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33A 

Tel. 3604705) 
Domani e dopodomani Bile 21 ,30 
eccezionalmente Saro Motta pre­
senta « Leggende ed altre storie » 
par chitarra sitar di Saro Dotta. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
r i , 8 2 • Tel. 6568711 ) 
Alle 21,30 ultime 2 repliche la 
Compagnia e I Rabdomanti » di­
retta da Angelo Gaudenzi con 
« Casi di emergenza » (L'impla­
cabile Achab). Regia di Fabrizio 
Caletti. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 . Te­
lefono 899.55.95) 
Stagione sperimentale 1 9 7 4 - 7 5 . 
Questa sera alte 21,30 e prima » 
novità Italiana la Compagnia « Le 
parole e le cose » presenta « La 
festa » di Lucia Poli. Con G. Va-
retto, R. Benigni, L. Poli. Musi­
che di A. Neri. 

BELLI (Via Sant'Apollonia, H A -
Tel. 5894875) 
Stasera alle 21,15 la Coopera­
t i la teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta « Diario di 
un pazzo » di Giorgio Bandini 
(da Gogol) con F. Bucci. (E* 
aperta la campagna abbonamenti) 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 ) 
Domani elle. 21 Rassegna di pro­
sa del Laboratorio teatrale di 
quartiere con « Buon viaggio Va­
sco » e « Bugie di primavera » 
di Claudio Oldani. 

CENTRALE (Via Celsa 4 • TeL 
687270) 
Alle 21,15 familiare la Compa­
gnia del Malinteso pres. « Giorni 
felici » di S. Beckett, con Mino 
Betlei, Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car­
pinolo, 27 ) 

Giovedì alle 18 e La battaglia di 
Algeri > di Gillo Pontecorvo. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 21 e I I grande uovo » di F. 
Marletta, con F. Marletta e M.R. 
Ruiiini. 

DEI SATIRI (Via Grottepinta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 21,15 la Cooperativa teatrale 
dell'Atto presenta « Don Chi­
sciotte » di Michail Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 862 .948) 
Alle 21,30 la Cooperativa tea­
trale Arcipelago presenta « Fla­
menco: vita e morte » con la chi­
tarra flamenco di Sandro Peres 
con Carlo Allegrini, Gabrio Ga-
briani, Federica Giulietti, Anna 
Goel, Giancarlo Padoan, Sarina. 
Regia di Gianni Supino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te­
letono 462.114) 
Domani alle 21 Alberto Lionello 
con la ripresa de « L'anitra al­
l'arancia ». I l grande successo 
dello scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 e la nuova canzone » pri­
ma rassegna della canzone di au­
tore italiano. Questa sera: Gio­
vanna Marini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Laboratorio di manifestazioni ar­
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Me» 
resini, 16 • Trastevere • Tel. 

582049 ) 
Questa sera alle 21 e prima » 
la Cooperativa del Teatro Rigo­
rista presenta « Glauco a con P. 
Capitani, L. Marcon, G. Marti­
nelli. A . Pasti, ed altri. Regia 
di N. Sanchini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere • TeL 58 .17 .413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita­
liana presenta la replica di « Scar-
rafonata a di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C Contu, C Ca­
rotenuto, A. Pudio. G. Sepe, I— 
Venanzini. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 9 3 . 123 , 
9 7 - TeL 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

QUIR INO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 • Tel. 6794585 ) 
Alle 21 tamil, la Coop. teatrale 
il Gruppo della Rocca presenta 
« Schweyk nella seconda guerra 
mondiale » di Bertolt Brecht; mu­
sica di Hanns Eislcr. Regia Esi­
sto Marcucci. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18 ) 
Alle 21,45 « Romaccia a omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 
n. 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Domani alle 21,15 la Compagnia 
di Silvio Spaccesi presenta la no­
vità di G. Finn « Lei ci crede al 
diavolo, in mutande?». Regia L. 
Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -
TeL 315373) 
Alle 21,15 la Compagnia sociale 
A.T.A. presenta e Edipo i di L 
A. Seneca con E. Cotta, C Al i ­
ghiero, V . Ciccocioppo. M . Lom-
bardini. Regia Aurelio Pierucci. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vìa 
Nazionale 16-C) 
Da venerdì alle 21 « Antigone a 
di J. Anouiih, diretto da J. Karl-
sen. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO • ARCI (Vìa E. Morosini 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« La stella sul corno a di Aldo 
Giovannetti con B. Brugnola, A . 
Rossi, D. Palatiello, G. Bonacqui-
sti. e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V . Acejaaeaarta 1 * • 
Tel. 657 .206) 
Domani alle 21,30 ultimi giorni 
la San Carlo di Roma presenta 
« Sorelle d'Italia > di Riccardo 
Reim con Gino Cagna, Federico 
Wime, Giancarlo Bison, Nicola 
D'Eramo. Al piano Riccardo Fi­
lippini. , 

TEATRp E T I - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel . «543794 ) 
Alle 21.15 famil. Mario Croc­
chio presenta « Enrico I V » di L. 
Pirandello, con Solvo Randone. 
Regia di F. Enriquez. Scene e 
costumi di Mario Giorsi. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERI 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via «ella'Scala, 6 7 • 
Tel. 889.S1.72) 
Alle 22,15 Alche Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentino 
> Ce l'henne aanto » di Dome­
nico Vitali. 

— - _ - . - _ 

Schermi e ribalte 1 
LA CLEF (Via Marche 13 • Tele­

fono 47356049) 
Alle 22,30 B. Borghesi presenta 
recital» di Umberto Blndl e Gra­
della Guevara. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21,30 Charles Tolllver ed II 
suo eccezionale quartetto: J. 
Hicks, Clint Husto, Clifford Bar­
baro. 

PIPER (Via ragliamento, 9 • Te­
lefono 854459) 
Alle 21,30 bello liscio con l'or­
chestra Giordano, canta Achille 
Togllanl. Alle 0,30 Fantasia Sexy 
di Giancarlo Bornlgla con numeri 

- di attrazione e vedettes Interna­
zionali. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca­
pocci, 14 • Tel. 4754818) 
Alle 22 presenta « I l Cabaret, 
questo fantasma a di Silvano Spa­
daccino con Antonello Barante, 
Piero Fina, M. Bllotti, S. D'Ama-
rio. Per prenotazioni botteghino 
teatro telefono 4754818 . 

CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO. 27 • Tel. 312.283) 
Dalle 16 • Lucky Luke ». 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC-
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) • 
L'astronave atomica del dottor 
Quatermais (19-21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
I l commissario, con A. Sordi 

c ® ® 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I terrificanti delitti degli assassini 
della via Morgue, con J. Robards 
( V M 14) DR ® » e rivista di 
spogliarello • 

VOLTURNO 
L'isola del piaceri proibiti e ri­
visto di spogliarello 

, CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
I I -cittadino Si ribolla, con F. Nero 

( V M 14) DR ® 
A I R O N E ' 

La conversazione, con G. Hack-
man DR ® » 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Prostituzione, con A. Giuifrè 

( V M 18) DR ® 
AMBASSADE 

I l bestione, con G. Giannini 
SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA ® 
ANTARES (Tal. 890 .947) 

La stangato, con P. Newman 
SA ® $ ® 

APPIO (Tel . 779 .638) 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR ® » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR 3ò3ò 
ARISTON (Tel. 353 .230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA » 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR ® 
ASTOR 

La stangata, con P. Newman 
SA « » ® 

ASTORIA 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele­
fono 886.209) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corredine C ® 

AUSONIA 
Le demoni ' 

AVENTINO (Tel. 57 .1327) 
. Contratto marsigliese, con M . 

Calne ' ; : ( V M 14) DR ® ® 
BALDUINA (Tei. 347 .592) 

I l colonnello Buttlgtlone diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 

BARBERINI (Tel. 47 .51.707) 
Il fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ® $ ® 

BELSITO 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C Qò 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Le demoni 

CAPITOL 
La conversazione, con G. Hack-
man DR ® $ 

CAPRANICA (Tel. 67 .02.465) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
La perdizione, con R. Powell 

DR S S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR S 

DEL VASCELLO 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR ® $ 

DIANA 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll ( V M 14) DR S S 

DUE ALLORI (Tel. 2 7 3 ^ 0 7 ) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR S S 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

EMBASSV (Tel . 870 .245) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR A 
EMPIRE (TeL 857 .719 ) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
( V M 14) G S S 

ETOILE (Tel . 687 .556) 
I l grande Gatsby, con R. Redford 

DR ® 
EURCINB (Piazza Italia, 6 - Te-
' tetano 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR • 

EUROPA (Tel . 865 .736) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vi l ­
laggio ( V M 18) SA • 

F I A M M A (TeL 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR • 

F IAMMETTA (TeL 470 .464 ) 
The esorclst ( in originale) 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 
GARDEN (Tel. 5 8 2 3 4 8 ) 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C A 
GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 

Amarcord, di F. Fellini DR S S ® 
GIOIELLO (Tot. 864 .149) 

Ogvti nodrti sarà proibita, con D. 
Gloria ( V M 18) DR S S 

GOLDEN (TeL 759 ,002) 
Staviskv I I grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR £ $ 

GREGORY (Via Ci egee lo V I I . 186 
TeL 63.80.600) 
L'arrivista, con A. DelOn DR A 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar­
cello . TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
La far* «a padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA • 
K I N G (Vm Fogliano, 3 - Telefo­

no 8 3 . 1 9 3 S 1 ) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR S 

INDUNO 
A forza di sberle, con G. Eastman 

C & 
LE GINESTRE 

Borsalino, con J.P. Belmondo 
G S 

LUXOR 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. Lan-
caster A S S ® 

MAESTOSO (TeL 786 .086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR • 
MAJESTIC (Tel . 6 7 3 4 3 0 8 ) 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA S 

MERCURY 
Amarcord, di F. Fellini DR « S S 

METRO ORIVE-IN (T . 6 0 3 0 . 2 4 3 ) 
Vera Cruz, con G. Cooper A S S 

METROPOLI TAN (Tel . 6 8 9 3 0 0 ) 
L'esorcista, con U Blair 

( V M 14) DR • 
M IGNON D'ESSAI (T . 869.493) 

I l concerto per il Bangladesh 
DO • • 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 3 8 9 ) 
Maria Roea la guardone, con N. 
Dsvoli ( V M 18) C • 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR • 
NEW YORK (Tel . 7 8 0 3 7 1 ) 
' I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA • 

NUOVO FLORIDA , 
Prossima apertura ' -

NUOVO I T A R (Via Michele Ama­
r i , 18 • Tel. 789 .242) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G S ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Professore venga accompagnato 
dai suol genitori, con A. Maccione 

C €b 
PALAZZO (Tel. 4 9 . 5 6 3 3 1 ) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G ® S 

PARIS (Tel . 754 .368) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Easy Rider (in Inglese) 
PREMESTE 

Le demoni 
QUATTRO FONTANE 

La cugino, con M . Ranieri 
( V M 18) S S 

QUIRINALE (Tal. 462 .653) 
Lacombe Luclon, con P. Blaise 

DR S S 
QUIRINETTA (Tel . 6 7 3 0 . 0 1 2 ) 

Harold e Miude, con B. Cort 
S Affi 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
. A muso duro, con C. Bronson 

DR 8® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA ® 

REX (Tel. 884 .165) 
. Contratto marsigliese, con M. 

Coinè ( V M 14) DR S S 
RITZ (Tel. 837.4B1) 

I l domestico, con L. Buzzonco 
( V M 14) SA ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
, L'ultimo corvè, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR S ® ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 

Un flocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR $ 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Attenti e quel due chiamate Lon­
dra, con R. Moore ' A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
. I l bestione, con G. Giannini 

SA ® 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l caso Drabble, con M. Calne' 

G maa 
SUPERCINEMA (Tel. 483 .498) 

I l giustiziere delia notte, con C 
Bronson ' DR ® 

TIFFANY (Via A. Depretls • Te­
lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely , M S ® 

TREVI (Tel . 689.619) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Millan 

( V M 18) DR ® 
TRlOMPHE (Tel. 83.80.003) 
* Stavlsky il grande truffatore, con ' 

J.P. Belmondo DR ® ® 
UNIVERSAL 

A forza di sberle, con G. East­
man C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil­
laggio ( V M 18) SA ® 

VITTORIA 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La gatta In calore, con 

E. Czemerys ( V M 18) DR ® 
ACILIA: Sistemo l'America e torno, 

con P. Villaggio DR ® ® 
A D A M : Campa carogna, con G. 

Garko A ® 
AFRICA: La valle lunga, con H. 

Fonda DR ® 
ALASKA: I familiari delle vittime 

non saranno avvertiti, con A. Sa­
bato G ® 

ALBA: Colinot l'alzasottane, con F. 
Huster ( V M 18) SA ® ® 

ALCE: Di Tresette ce n'à uno tutti 
- . gli eltri son nessuno, con G. 

Hilton A S 
ALCYONE: Ultimatum alla polizia, 

con M. Melato ( V M 14) DR ® 
AMBASCIATORI: Barbablù, con R. 

Burton ( V M 14) S ® 
AMBRA JOVINELLI: I terrificanti 

delitti degli assassini della via 
Morgue, con J. Robards ( V M 
14) DR S S e rivista 

ANIENE: A qualcuno piace caldo, 
con M . Monroe - C S S ® 

APOLLO: Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi S S 

AQUILA: Kung-Fu il vendicatore 
solitario, con Pak Tin A S 

ARALDO: La ragazzina, con G. 
Guida ( V M 18) S ® ' 

ARGO: Storie scellerate, con F. 
Cittì , - ( V M 18) SA S S 

ARIEL: | tre'dell'operazione Dra­
go, con B. Lee A ® 

ATLANTIC: I l cittadino ai ribella, 
con F. Nero ( V M 14) DR ® 

AUGUSTUSi I I laccio rosso, con K. 
Kinski ( V M 14) G ® 

AUREO: Carambola, con P. Smith 
SA ® 

AURORA: I racconti della giungla 
AVORIO D'ESSAI: Woodstock 

M S ® 
BOITOi Le grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR S S ® 
BRASIL: I l furore della Cina col­

pisce ancora, con B. Lee • A ® 
BRISTOL: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A © 
BROADWAY: La stangata, con P. 

Newman SA ® ® ® 
CALIFORNIA: La maledizione, con 

P. Cushing ( V M 18) DR ® 
CASSIO; Trade Home II cacciatore 

bianco, con R. Taylor • S ® 
CLODIOi Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell M S ® 
COLORADO; Metà uomo metà odio 
COLOSSEO: La banda di Harry 

Splkes, con L. Marvin 
( V M 14) A S S 

CORALLO: I l dormiglione, con W. 
Alien SA ® 

CRISTALLO: L'uomo dal cervello 
trapiantato, con M. Piccoli 

DR S S * 
DELLE MIMOSE: Una pazza storia 

d'amore, con G. Segai 
( V M 14) S ® 

DELLE RONDINI : Vino whisky e 
acqua salata, con R. Vianeilo 

( V M 14) C ® 
D IAMANTE: Agente 007 si vive 

solo due volte, con S. Connery 
A ® 

DORIAJ Racconti romani di uno 
ex novizia, con K. Mayer 

( V M 18) SA ® 
EDELWEISS: L'arciere di fuoco, 

con G. Gemma A S ® 
ELDORADO: Guardie e ladri, con 

Totft C S ® 
ESPERIA: La stangata, con P. 

Newman SA ® S ® 
ESPERO: Permette? Rocco Popu­

leo, con M. Mastroianni DR S S 
FARNESE/D'ESSAI: I l dottor Stra-

namore, con, P. Seller» 
SA ® S S S 

FARO: Un amore cosi fragile cosi 
violento, con F- Testi 

( V M 18) DR S 
GIULIO CESAREt I fratelli del 

vento, con B. Robinson A ® 
HARLEMr Pillole del farmacista, 

- con S. Danning 
( V M 18) SA ® 

HOLLYWOOD: Altrimenti ci arrab­
biamo, con T. Hill A S 

IMPERO: Sfida all'O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A S ® S 

JOLLY: I vizi di una vergine 
LEBLON: I magnifici 7 , con Y. 

Brynner A S S ® 
MACRIS: E continuava a mettere 

lo diavolo nel convento 
MADISON: Rapina record a New 

York, con S. Connery A S S 
NEVADA: Le notti peccaminose del­

l'Aretino Pietro, con G. Alotta 
( V M 18) SA ® 

NIAGARA: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 

' LBzenby - ® 
NUOVO: La maledizione, con P. 

Cushing ( V M 18) DR S 
NUOVO FIDENE: Metti lo diavolo 

tuo ne lo mio Inferno, con M. 
Rose Keil ( V M 18) SA S 

NUOVO OLIMPIA: Le voci bianche 
con S. Milo ( V M 18) SA S S 

PALLADIUM: I l profumo della si-
gnora in nero, con M . Farmer 

( V M 18) G ® 
PLANETARIO: GII Insospettabili, 

con L. Oliver G S S 
PRIMA PORTA: Primo tango a 

Roma 
PUCCINI: Chiuso • 
RENO: Agente 007 al servizio se-
.. greto di Sua Maestà, con G. 
- Lazenby ' * A S 
RIALTO: Paper Moon, con R. 

O'Neal S ® S ® 
RUBINO D'ESSAI: Gli ultimi sei 

minuti, con B. Newman DR S 
SALA UMBERTO: La mandarina, 

con A. Girardot ( V M 14) S S 
SPLENDID: Un magnifico ceffo da 

galera, con K. Douglas . . ® 
TR IANON: La grande fuga, con 

S. McQueen DR ® S S 
ULISSE: La pelle più calda del sole 
VERBANO: I l ritorno del magni­

fici 7, con Y. Brynner A ® S 
VOLTURNO: L'isola dei piaceri 
• proibiti e rivista 

TERZE VISIONI , 
DEI • PICCOLI] Putiferio va alla 

guerra .DA S ® 
NOVOCINE) 28 minuti per tre mi­

lioni di dollari, con R. Harrison 
A ® 

ODEON: Si può essere più bastar­
di dell'ispettore Cliff? con I. 

- Rafsimov . , ( V M 18) G ® 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO] Due pezzi da novanta 
GIOV. TRASTEVERE] I l gatto di 

Brooklyn aspirante detective, con 
F. Franchi C ® 

LIBIA] Sei fregato Cobra 
ORIONE] Rosoline Paterno soldato 

con N. Manfredi SA S 
TRIONFALE] Un americano a Ro> 

ma, con A. Sordi C S S 
NUOVO D. OLIMPIA] Zorro alla 

corte di Spagne, con G. Ardlsson 
A S 

T IZ IANO: Anche gli angeli man­
giano fagioli, con B. Spencer 

SA S 

FIUMICINO 
TRAIANO: Città violenta, con C. 

Bronson ( V M 14) DR f 

- CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI . ACLI - ENDAS] 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astorla, Avorio, Balduina, Bollito, 
Brosil, Broadway, California, Capi-
tol, Colorado, Clodlo, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Dorla, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hollday, 
Hollywood, Molestie, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Uilsse. TEATRI] Alla Ringhiera, 
Beat 72 , Belli, Centrale, Del Satiri, 
Delle Muse, Luneur, San Ganesio. 
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Mostre 
Si Inaugura oggi a Roma 

alla Galleria «Solingo» In 
Via del Babuino, 51 alle oro 

,19 la mostra del pittore pa­
lermitano Alessandro Loja-
cono. 

Il pittore-navigatore ripro­
pone all'attenzione del pubbli­
co romano una ventina di 
opere maturate durante cir­
ca un anno di permanenza 
Jn mare, nel recente giro del 
mondo in barca a vela. 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi li calli­
fugo Inglese NOXACORN liquido 4 
moderno, igienico e si applica con 
faciliti. NOXACORN liquido è rapi. 
do e Indolore: ammorbidisce calli 

» e duroni, li estirpa 
«X^BJJJI I I IBSW dalla radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

•ffictee uebi contro i l mal di tetta 
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Biancazzurri primi in classifica insieme con la Fiorentina 
* • • ' — • — - - — ^ - — - - . . _ ^ * 

La Lazio lancia la 
chi saprà racco 
Domenica i laziali (che giocano con la Samp) 
potrebbero restar soli (i viola vanno a S. Siro 
contro il Milan) - La Juve sciupa troppo, le mila­
nesi non ingranano, il Napoli non ha la mentalità 
da scudetto - La Roma e la «caccia alle streghe» 

Sembrava una squadra in 
piena smobilitazione, a giu­
dicare dai risultati ottenuti 
nei collaudi precampionato e 
in Coppa Italia, dilaniata dal­
le polemiche interne e con 
gli uomini logori o divorati 
dalla presunzione: uAltro che 
lottare per lo scudetto, sta­
volta se continua di questo 
passo dovrà preoccuparsi del­
la salvezza» era arrivato a 
scrivere qualcuno dopo una 
prova più deludente delle al­
tre (ci sembra dopo la scon­
fitta di Pescara). 

Ed invece dopo due sole 
giornate di campionato è già 
in testa alla classifica, in com­
pagnia della Fiorentina, con 
un punto di vantaggio sul 
Napoli, sul Torino e sulla 
Sampdoria (niente di meno 
seconda la squadra di Cor­
sini!), con 2 punti su Inter 
Juve e Bologna, addirittura 
con 3 sui Milan (nonché 
sulla Roma, tanto per rifar­
si della sconfitta nel derby 

, e per attizzare nuovamente te 
rivalità stracittadine). 

E domenica prossima la 
Lazio (della quale stiamo ap­
punto parlando) potrebbe ad­
dirittura restare sola al co­
niando, perchè mentre i bian-
coazzurri dovrebbero avere 
vita facile all'Olimpico con­
tro la Sampdoria, i viola a-
vranno poco da stare allegri 
a S. Siro contro un Milan 
dal dente avvelenato: se gli 
uomini di Rocco (al suo ri­
torno nella città ove ha sog­
giornato per tanti anni) riu­
sciranno a conquistare un pun­
to sarà già molto. 

Così ci sarà probabilmen­
te la prima fuga, in piena 
regola, da parte di una squa­
dra che, secondo la maggior 
parte dei tecnici, doveva si 
e no recitare la parte di com­
parsa (grande favorita era la 
Juve come si ricorderà, davan­
ti al Milan, mentre la Lazio 
era considerata solo possibi­
le «outsider» come il Tori­
no). E' vero che tutto è an­
cora provvisorio, così come 
è vero che la Lazio ha avu­
to in regalo dal «computer» 
un inizio proprio al bacio 
(Cesena Vicenza e Sampdo­
ria nelle prime tre giorna­
te!). Ma è anche vero che, 
una volta tornata la «vera» 
Lazio, la squadra di Maestrel-
li, per quanto ancora al 70 
per cento, sta confermando di 
essere la depositaria del mi­
glior gioco in circolazione, 
quello che più si avvicina 
al calcio totale degli olande­
si, tenuto conto delle diverse 
caratteristiche dei - giocatori 
italiani. E non sembra tra­
vagliata da gravi problemi tec­
nici: lo stesso ritardo di pre­
parazione, compensato dalla 
facilità degli impegni inizia­
li, sembra piuttosto un van­
taggio perchè dovrebbe elimi­
nare i rischi di una «cottu­
ra» a metà campionato. 
Diversa invece, a prescinde­

re dai risultati, è la situazio­
ne delle rivali. La Fiorenti­
na, che è pure una squadra 
molto interessante e per la 
vivacità degli schemi di gio­
co, e per la giovane età dei 
suoi baby, accusa però la man­
canza di un «.Chinaglia (do­
menica il risultato contro ti 
Bologna è stato fortunosamen­
te siglato da Casarsa). 

La Juve che sotto la guida 
di Parola sta battendo nuovis­
sime strade, sciupa troppe oc­
casioni a causa del ritmo fre­
netico del gioco (un ritmo 
che più in là può rivelarsi 
controproducente anche per­
chè mette in pericolo la te­
nuta alla distanza). 

Il Milan e l'Inter " invece 
presentano ben poco di nuo­
vo. Il Milan ha sì rinfor­
zato la difesa, ma pare inde­
bolito all'attacco (domenica è 
stato necessario sostituire Cel­
ioni che aveva fatto solo atto 
di presenza). L'Inter è la so­
lita squadra discontinua e 
strana: ha un Boninsegna che 
vale almeno quanto Chinaglia 

• (vedi i 4 goal ci Cagliari) ma 
non ha una solida rampa di 
lancio per il suo missile. 

Infine ti Napoli. Almeno a 
•giudicare da quanto si è vi­
sto all'Olimpico contro la Ro­
ma non possiede la mentali-

' tà della squadra da scudet­
to, accusa gravi incertezze in 
difesa, sembra attanagliata an­
che quest'anno da quel com­
plesso esterno che negli ulti­
mi campionati ha pregiudica­
to il suo rendimento, vanifi­
cando la peraltro stupefacen­
te serie di successi interni. 
Non esageriamo affermando 
che la Roma avrebbe potuto 
benissimo rifilare due o tre 
goal ai partenopei se avesse 
avuto un pizzico di fortuna 
in più o di sfortuna in meno 
(a seconda dei gusti). 

Parliamo di fortuna e sfor­
tuna perché nel calcio — essen­
do un gioco è soggetto alle 

leggi della casualità — come al­
la roulette può accadere che 
si verifichi una lunga sene 
«nera» prima che torni il 
«rosso». Ma si sa che poi alla 
fine, diciamo cioè su un to­
tale di cento colpi, si ripri­
stina l'equilibrio, cioè risulta 
in definitiva che rosso e nero 
sono usciti all'incirca lo stes­
so numero di volte. Per cui 
basta avere pazienza e sape­
re aspettare, senza fare dram­
mi, senza dare la «caccia al­
le streghe» come pare stia ac­
cadendo nel clan giallorosso 
ove già due giornalisti ed un 
dirigente sarebbero stati «pre­
sti» di non seguire più la 

squadra nel sospetto che sta­
ilo essi a «portare male». 

Queste, se usulteranno vere, sa 
rebbero cose da medioevo: 
ci manca solo il ...rogo e poi 
siamo a posto. 

Piuttosto sarebbe beile che 
si accelerassero i tempi del 
recupero di Orazi (l'unico che 
può dare in attacco una ma­
no a Prati) • e si provvedes­
se a raggiungere l'accordo 
con Ginulfi, l'unico che anco­
ra non ha firmato il reingag-
gio (nonostante sia in gran 
forma e rimanga l'unica al­
ternativa valida a Conti). 

A meno che non mista un 
veto e proprio progetto di ce­
dere Ginulfi alla riapertura 
delle liste (attribuito si dice 
al vice presidente mg. Balde-
si che rimasto sempre in se­
condo piano nelle vicende del­
la società, balzerebbe stavol­
ta alla ribalta nel modo meno 
felice: dove si vede che in 
certi casi è meglio rimanere 
nell'ombra). 

Ma torniamo al campionato 
per concludere l'esame dei 
quartieri alti affermando che 
la Lazio ha già lanciato il 
guanto di sfida: vedremo in 
quante potranno e sapranno 
raccoglierlo. In coda, invece, 
preoccupano la Ternana ed 
il Cagliari. La Ternana so­
prattutto perchè (a prescinde­
re dalla classifica) si parla 
di una parziale smobilitazione 
con la cessione di qualche 
pezzo pregiato alla riapertura 
delle liste. Il Cagliari perché, 
sebbene possa rimettersi par­
zialmente in carreggiata con 
il ritorno dt Riva, però sta 
confermando di non avere az­
zeccato neanche - quest'anno 
la campagna di rinnovamento. 

Il declino della-squadra sar­
da pare dunque inarrestabile, 
come sembra abbiano com­
preso anche gli sportivi iso­
lani se è vero che gli ex ti­
fosi di Riva e del Cagliari, 
stanno rivolgendo» in schie­
re sempre più fitte al basket, 
non solo per assistere agli in­
contri delle squadre locali 
ma anche per dedicarsi a 
questo sport che non abbiso­
gna di complicate attrezzatu­
re ed è bello e facile da 
praticare. Meglio cosi si ca­
pisce, sopratutto per la salu­
te dei giovani che da «spor­
tivi seduti» si stanno trasfor­
mando in «sportivi militanti». 

Il secondo gol messo a segno da Chinaglia su punizione nel vittorioso incontro di domenica a Vicenza 

Il pilota della Ferrari « prestato» alla FIAT 

Clay Regazzoni contro Andruet 
e Merzario al Giro d'Italia 

Prende i l via oggi e si concluderà saba­
to prossimo - La corsa servirà per col­
laudare anche le G.T. di serie del domani 

Roberto Frosi 

Deciso da! c u . Bernardini 

Nazionale-Reggiana 
e Under 23-Massese 
il 30 a Coverciano 
La Nazionale di calcio e la 

Rappresentativa e Under 23 » si 
alleneranno il 30 ottobre a Fi­
renze. 

e II direttore delle squadre 
nazionali dott. Fulvio Bernar­
dini — informa un comunicato 
della FIGC — ha deciso che in 
preparazione agli incontri del 
prossimo novembre le squadre 
Nazionali A e Under 23 sosten­
gano un allenamento il 30 ot­
tobre a Firenze che sarà cosi 
regolato: i giocatori saranno 
convocati entro le ore 13 di 
mercoledì 30 ottobre a Cover-
ciano. Alle ore 18.30 dello stesso 
giorno la nazionale e Under 23 > 
sosterrà una gara di allenamen­
to allo stadio comunale contro 
la Massese. Seguirà alle ore 20 
un allenamento della Nazionale 
A contro la Reggiana. Le due 
gare avranno la durata di 70 
minuti complessivi ciascuna. 

Il secondo Giro automobili­
stico d'Italia, prova internazio­
nale di velocità a tappe, avrà 
nella lotta tra Clay Regazzoni 
« imprestato » • da Ferrari alla 
Fiat per la gara con la X.I.9 
prototipo 2000 e Merzario e An­
druet con le Lancia Stratos, il 
motivo di maggiore interesse. 
• L'impegnativa gara di circa 

2000 chilometri, si svolgerà in 
5 tappe con prove di velocità 
sui principali autodromi italiani 
e precisamente: Casale. Imola. 
Mugello, Vallelunga, Magione. 
Misano. Varano. Monza. A com­
pletare le prove di classifica ci 
saranno anche 4 prove a cro­
nometro in salita (Cesana-Se-
striere: ' Pieve-Passo dello Spi­
no; S. Giorgio-Colonnetta: Quer-
ciagrossa-Crocefiorentlna). 

Tra i 105 piloti iscritti (con 
14 marche rappresentate) figu­
rano, oltre ai già citati Merza­
rio, Andruet e Regazzoni. tutti 
i migliori specialisti italiani del 
settore velocistico e rallystico. 
Pianta porterà al debutto la 
Fiat Abarth SE 030; un interes­
sante prototipo con un motore 
3200 ce, a eia farà seguito nei 
prossimi anni una piccola ver­
sione coupé. Bacchetti sarà alla 
guida della seconda X.I.9 pro­
totipo schierata dalla Fiat, men­
tre Casoni, vincitore della pas­
sata edizione del Giro d'Italia, 

Per Bellugi 

niente menisco 
BOLOGNA, 14 

Il giocatore de! Bologna Bellugi, 
non verrà operato di menisco. Il 
difensore rossoblu è stato visita­
to oggi nuovamente dal professor 
Gui il quale ha dissipato gli ultimi 
dubbi. Infatti già nei prossimi gior­
ni l'atleta potrà riprendere gradual­
mente la preparazione per cui è 
pensabile che gli possa essere di­
sponibile fra tre-quattro settimane. 

E' cominciato i l torneo di basket 

Il giovane Villalta 
emulo di Meneghin 
Neanche il tempo di riflette­

re e domani sera, alle ore 21, 
si gioca, ancora. La prima 
giornata del campionato di 
basket spreca intanto agget­
tivi per i due fuoriclasse di 
Udine e Bologna ma non va 
oltre. McMilIen e McDaniels 
sembrano essere un buon in­
vestimento: loro due ci sono, 
mancano però Sinudyne e 
Snaidero. A Bologna dicono 
anche che si sono vissuti at­
timi ' di terrore quando Me 
MUlen all'inizio della gara ha 
sbagliato tre tiri consecutivi. 
Poi l'americano si è rinfran­
cato e ha deliziato la platea. 
Ma non i suoi compagni di 
squadra che giocano con ì) 
complesso di colpa di non 
avergli passato sufficienti 
palloni e la paura non è cer­
to amica del gioco collettivo. 
Zorzi, allenatore della Canon, 
è stato lapidarlo: «Ho visto 
McMilIen e Antonelli e ba­
s ta» . Ha anche aggiunto che 
a Venezia vinceranno loro. 
In effetti la Canon ha fatto 
vedere anche cose egregie. 
Christian, il nuovo america* 
no, sembra inserito, è solo a 
corto di allenamento e in più 

domenica mancava il play­
maker veneziano Carraro. 

La lista degli americani da 
citare prosegue con Hughes 
Dell'Innocenti, che miglora di 
partita in partita; Morse del-
I'Ignis che per metà partita 
ha giocato da solo contro una 
spigliata Mobilquattro e ter­
mina con Sorenson che gra­
zie alla lungimiranza dei diri­
genti ha dovuto giocare, in 
sostituzione del « protestato » 
Rimol. 24 ore dopo il suo ar­
rivo in Italia contro la Porsi. 

Per fortuna c'è anche una 
novità italiana: si chiama 
Villalta, ha 19 anni, è alto 
2 metri e 4 centimetri e gio­
ca nel Duco Mestre. Dome­
nica ha segnato 32 punti ed è 
stato l'artefice della vittoria 
contro l'Alco di Nikolich. 
Tutti ne parlano come di un 
nuovo Meneghin: la sua pri­
ma uscita di campionato lo 
farebbe sperare. 

Ecco il calendario delle 
partite di domani sera, se­
conda giornata del campiona­
to di serie A. 1. gruppo, ore 
21: Brill-Innocenti; Brina-Du-
co; Porst-Sapori; Mobllquat-
tro-Snaidero; Fag-Sinudyne; 
Canon-Ignii ; Alco-Ibp. 

gareggerà con la Pantera De 
. Tomaso. Numerose le Porsche 

3000 con Bonomelli, Schone, 
Tambauto. A titolo sperimenta­
le, senza pretese per l'assolu­
to. la Fiat gareggerà anche 
con una Abarth 1800 rally affi­
data all'ex campione d'Europa, 
Raffaele Pinto. 

Attesissima, nel settore delle 
vetture di serie, la lotta tra 
Pantera -De Tomaso (Mici e 
Parpinelli) e Porsche Carrera 
(Tanussi) per le Gran Turismo. 
Nel turismo. l'Alfa Romeo ha 
schierato 3 FT 2000 Autodelta 
affidate a De Adamich. Facetti 
e Pezzali. Queste vetture avran­
no nelle Commodore 3000 delle 
serie rivali per la supremazia 
nella categoria turismo. 

Questo secondo Giro d'Italia 
che polarizzerà le attenzioni de­
gli appassionati, da oggi a sa­
bato 19 ottobre, si presenta 
quindi assai interessante, sia 
per i nomi rappresentati, che 
per gli autodromi toccati. Co­
spicuo anche il monte premi 
(20 milioni di lire) che fa gola 
sia ai professionisti che ai pri­
vati. 

Tra gli aspetti più positivi del­
le competizioni automobilistiche. 
vi è quello del collaudo esaspe­
rato dei nuovi modelli destinati 
al futuro della produzione au­
tomobilistica. Non a caso la 
Fiat Abarth al Giro d'Italia ha 
schierato ben 4 vetture ufficiali 
affidate a piloti di grande fama 
tra cui spicca Clay Regazzoni. 
Due le novità principali in casa 
Fiat che ci ritroveremo (se il 
collaudo agonistico sarà posi­
tivo come è logico pensare) il 
prossimo anno: la SE 030 con 
motore 3200 (derivato dalla Fiat 
130) da 290 Cv e la X.I.9 2000 
con motore 4 valvole da 210 Cv. 
La Lancia, dal canto suo. sta 
intensificando il programma 
Stratos 2400 sia nella versione 
« Turbo » con 350 Cv che nella 
versione 4 valvole da 310 Cv. 
Gli uomini di punta della Lan­
cio al Giro d'Italia sono Arturo 
Merzario - e Jean Claude An­
druet, due piloti di grande espe­
rienza dai quali i dirigenti del­
la casa torinese si aspettano un 
positivo collaudo tecnico desti­
nato a fare della Stratos una 
berlinetta GT del futuro. 

Accanto ai e mostri » da as­
soluto che si daranno battaglia 
nelle 5 tappe del Giro, figurano 
parecchie vetture Gran Turismo 
(De Tomaso. Porsche Carrera. 
Alpine 1800. Ford. Escort 2000. 
Alfa TX GTA) e Turismo (Opel. 
Commodore. Alfa GTV. Simca 
R2) dalle quale le case non sì 
aspettano il test tecnico dei 
prototipi, ma semplicemente 
una conferma della affidabilità 
raggiunta dal modello prodotto 
che. nel caso del Giro d'Italia. 
girerà allo spasimo per 2000 
chilometri nei circuiti e nelle 
prove in salita. Non ultimo 
l'aspetto pubblicitario connesso 
con una vittoria di gruppo nel­
la più importante manifestazio­
ne velocistica italiana per vet­
ture Turismo e Gran Turismo. 
Questo aspetto giustifica i vari 
De Adamich. Facetti. Pinto. al 
volante di vetture strettamente 
di serie. 

Leo Pittoni 

Dalla Airolo-Chiasso a Salerno 

Marciatori sugli 
scudi, maratoneti 

da ringraziare 
L'atletica va in letargo ma non le polemiche — Una 
scelta crudele m Inghilterra: « Se gareggi ti licenzio » 

Attraversa gli USA 
su pattini a rotelle 

SAN FRANCISCO. 14 
David Letters, un sociottogo 

27enne di Gloucestcr nel Mas­
sachusetts è giunto r. San Fran­
cisco dopo aver attraversato 
gli Stati Uniti da casa sua sulla 
costa del Pacifico con t pattini 
a rotelle, un percorso di 3.750 
miglia, in quattro meii e 

€ Dire grazie ai marciatori » 
è una frase che abbiamo usato 
in occasione dei campionati eu­
ropei per le belle prove di Ar­
mando Zambaldo, Vittorio Visini 
e Sandro Bellucci. Ai marcia­
tori dobbiamo dire grazie an­
cora una volta, visto che le 
Fiamme Gialle e le Fiamme Oro 
hanno dominato l'Airolo-Chiasso. 
gara a staffetta unica al mon­
do. C'è, anzi, da essere ramma­
ricati che il e campione della 
Domenica sportiva > non sia sta­
to scelto tra questi magnifici 
rappresentanti dello sport ita­
liano. 

La Airolo-Chiasso. nata il 14 
ottobre 1962. ha le caratteristi­
che di un vero e proprio cam­
pionato del mondo. Si disputa. 
con squadre di 5 elementi, su 
un percorso di 114 km. diviso 
in quattro frazioni. Quest'anno 
le Fiamme Gialle hanno trion­
fato (con Buccione. Carpentie­
ri. Grecucci. Bellucci e Zam­
baldo) 'con 5'59" sulle Fiamme 
Oro (Di Nicola. Mancini. Lau­
dani. Marolda e Battistin) e 
15'04" sugli inglesi del Metro­
politan Police. 

Di grande rilievo è stata la 
prima frazione da Airoldo a 
Giornico (27 km) con un eccel­
lente Roberto Buccione (un ra­
gazzo di 23 anni a torto rite­
nuto di fragile impegno mo­
rale). Roberto è stato capace di 
rifilare due minuti abbondanti 
a quel Renato Di Nicola la cui 
ottima disposizione attuale ab­
biamo recentemente avuto agio 
di ammirare in occasione .dei 
campionati lombardi a LomeHo. 

Bravissimi anche Domenico 
Carpentieri (che ha legittimato 
il successo nella Roma-Castel-
gandolfo), Grecucci e quell'Ar­
mando Zambaldo (giunto, per 
altro, provatissimo al traguardo 
di Chiasso) che i lettori di 
questo giornale hanno ormai im 
parato ad apprezzare. Sandro 
Bellucci ha consegnato l'ideale 
testimone ad Armando con un 
margine di quasi nove minuti 
dopo aver percorso i 18 km. 
dal Monte Ceneri a Lugano col 
tempo migliore della sua frazio­
ne. Il giovane atleta di Lanu-
vio ha confermato il successo 
di domenica scorsa ad Ascoli 
Piceno sui 30 km. e ha chiuso 
in maniera degnissima una sta­
gione esemplare. 

Domenica la marcia si ritro­
va a Palazzolo sull'Oglio per il 
campionato assoluto dei 50 km. 
Vittorio Visini. che non ha di­
gerito l'insuccesso di Bologna 
(tentativo fallito di battere il 
record di Pamich sulle due ore), 
vorrà chiudere alla grande la 
sua bella stagione (e diciamo 
bella nonostante Vittorio, intima­
mente, non ne sia pienamente 
soddisfatto). Col Carpentieri di 
questo scorcio di stagione ne 
sortirà una bella battaglia. 

Ma bisogna dire grazie anche 
ai maratoneti e. segnatamente. 
a Paolo Accaputo. un trentenne 
macinatore di lunghe distanze, 
campione italiano l'anno scorso 
attraverso le roventi strade del­
la Puglia. Paolo ha vinto da 
Paestum a Salerno, in 2 ore 
19'02"4, un tempo abbastanza 
lontano da quella barriera di 2 
ore e 15' che è un po' il limite 
proibito dei maratoneti italiani. 
Ma se riflettiamo che il tempo 
ha poco favorito i corridori, che 
la manifestazione non era inter-

(quiadi M D M parame­

tri di eccellente rilievo) e che 
la Fidai è poco propensa a que­
sto tipo di attività (campestre. 
marcia, maratona: dice: e ar­
rangiatevi ») torniamo alla con­
statazione che a questa gente 
bisogna dire grazie. 

L'atletica leggera va in letar­
go. Ora si farà atletica parlata: 
gli allenatori (domenica prossi­
ma. a Bologna) faranno pole­
mica; i tecnici faranno polemi­
ca e la Fidai si difenderà (come 
potrà). In inverno, come al so­
lito. si e tenterà » di fare an­
cora campestre e, come al so­
lito, si riuscirà a farne poca 
(e male). E poi continueremo a 
chiederci come mai il nostro 
mezzofondo viene affidato allo 
spirito battagliero di qualche 
Pippo Cindolo (eroe suo mal­
grado). 

Una cosa per concludere. Ri­
cordate Roger Mills, lo straor­
dinario marciatore inglese che 
crollò al termine della 20 km. 
agli « europei > appena superato 
il traguardo? Ebbene, lo hanno 
licenziato dal posto di lavoro. 
Gli hanno posto Taut-aut: o gli 
«europei» o il posto. Mills ha 
scelto e ha pagato. Dalla civi­
lissima Inghilterra, madre dello 
sport moderno, non ce lo sarem­
mo aspettato. 

Remo Musumeci 

Serie B: mentre il Foggia delude le aspettative 

«Tris» del Genoa 
Perugia a sorpresa 

Novara e Catanzaro due squadre dall'ottima organizzazione 
Il Palermo pareggia... troppo - La Samb deve svegliarsi 

Contestato l'arbitro a Brin­
disi dopo la vittoria del Ge­
noa. Si rimprovera al roma­
no Oiulli di aver convalida­
to il goal di Pruzzo: il cen­
travanti genoano ha battuto 
e messo in rete su calcio 
di punizione mentre Ciulll an­
cora verificava la barriera. 
In questi casi (clamoroso 
quello di Sormanl nella sta­
gione scorsa, a Vicenza, con­
tro il Napoli) 11 dubbio è 
sempre lecito perchè da un 
lato c*è un furbo (in questo 
caso Pruzzo), dall'altro ci so­
no degli ingenui (i giocato­
ri del Brindisi) che non han­
no provveduto a «marcare» 
il pallone per impedire il 
tiro. E poi c'è l'arbitro: se 
ha convalidato 11 goal vuol 
dire che la palla era in gio­
co. La contestazione, comun­
que, è subito rientrata per­
chè un violentissimo nubifra­
gio ha scoraggiato i conte­
statori impegnandoli a cercar 
riparo. , 

Intanto il Genoa, tre vitto­
rie su tre partite, marcia a 
punteggio pieno. Gli manca­
no ancora alcuni titolari e 
quindi il gioco non è regi­
strato in maniera pienamente 
soddisfacente, ma ha tempe­
ramento ed ha alcuni gioca­
tori interessanti. L'anziano Pe-
rottl guida il gioco, Bittolo 
lo asseconda, Pruzzo confer­
ma di essere un bel centra­
vanti, e Corradi, sotto la mi­
naccia di finire fuori squa­
dra, ha ripreso a segnare. Per 
questo Genoa, dunque, le 

cose dovrebbero solo miglio­
rare. 

Per quanto riguarda il Brin­
disi, questa sconfitta non do­
vrebbe • avvilirlo. Manca un 
po' di esperienza, e forse gli 
necessiterebbe un uomo-gui­
da, ma non è che non ab­
bia numeri da far valere. 

Alle spalle del Genoa inse­
gue una coppia che era dif­
ficile da prevedere perchè se 
il Verona (che ha vinto ad 
Avellino) è stato da tutti indi­
cato come la squadra da bat­
tere, non così il Perugia che, 
anzi, godeva di una conside­
razione piuttosto modesta. E, 
invece, questo Perugia sta 
marciando in perfetta regola­
rità e si è reso protagoni­
sta, domenica, del risultato 
più sorprendente. O forse sa­
rebbe meglio dire che è sta­
to il Foggia a rendersi pro­
tagonista del risultato più de­
ludente. E non tanto perchè 
ha perso, ma perchè ha in­
cassato tre goal che potevano 
anche essere sei, perchè, in­
somma, lo si è visto anda­
re in barca come una squa­
dretta da niente. 

Ora nulla vogliamo toglie­
re ai meriti del Perugia, ma 
è certo che di fronte ad un 
Poggia cosi squinternato il 
compito degli umbri è risul­
tato più agevole del previsto. 
In pratica il Foggia sta dan­
do corpo alle perplessità che 
non avevamo mancato dì 
esprimere prima che il tor­
neo prendesse il via. Toneat-
to dice che è stato provvi­
denziale questo rovescio al­
l'inìzio del campionato per­
ché c'è tutto il tempo per 
porvi rimedio: il ragionamen­
to non fa una grinza. C'è so­
lo da vedere se Toneatto è 
in grado di trovarlo questo 
rimedio. 

Altri risultati interessanti 
della giornata, per motivi di­
versi, sono stati la vittoria 
dell'Atalanta sull'Alessandria, 
una vittoria che probabilmen­
te eviterà la crisi che si era 
aperta con le dimissioni del 
presidente bergamasco solida­
le con il contestatissimo He-
riberto Herrera; le vittorie 
del Novara (sulla Sambene-
dettese) e del Catanzaro 

sporfflash-sportflasti-sportflash-spartflash 

«Mondiali» pallavolo: Cuba batte Italia 
• NELLA PRIMA PARTITA della fase eliminatoria dei cam­
pionati mondiali di pallavolo, che si svolgono nei Messico, 
la nazionale maschile italiana è stata battuta a Guadalajara 
da Cuba per 3-1 (15-13, 13-15, 15-13 15-2). Gli azzurri, ed in 
particolare Paolo Montarsi, Daniele Donato e Antonio Ales­
sandro, hanno impegnato a fondo i quotati avversari nei primi 
tre set poi hanno ceduto nettamente nel quarto. Ed ecco gli 
altri risultati del torneo maschile: Giappone batte Canada 3-0; 
(Manda batte Tunisia 3 4 ; Brasile batte Francia 3 4 ; URSS 
batte Stati Uniti 34 . 

Automobilismo: Redman vince a Monterey 
• L'INGLESE BRIAN REDMAN su Lola-Chevy ha vinto la 
corsa automobilistica di formula SOM svoltasi a Monterey 
(California), precedendo Hunt (GB - Jorgenson Eagle) e 
Mario Andretti (USA - Lola-Chevy). 

A Newcombe il torneo di tennis di Tokio 
• L'AUSTRALIANO John Newcombe ha vinto la finale del 
singolare maschile del torneo intemazionale open dì tennis di 
Tokio battendo il suo connazionale Ken Rosewall per 3/4 
6/2 *73. 

Canottaggio: a Castelgandolfo il « 5 Nazioni » 
• LO STADIO del remo di Castelgandolfo accoglierà il 19 
luglio 1975 il e match delle 5 nazioni di canottaggio », cui 
per tradizione partecipano i cinque paesi fondatori della 
F.I.S.A.: Belgio, Francia, R.F.T., Svizzera e Italia. 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno appaltati a licitazione privata con il metodo di 

cui agli artt. 1 lettera e) e 3 della legge 2.2-1973, n. 14, la­
vori di costruzione di un edificio da destinare a sede di 
asilo-nido in località Ponte di Pietra per l'importo a base 
di gara di L. 133.800.000. 

Le Imprese regolarmente inscritte nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori possono chiedere l'ammissione alla licitazione con 
istanza in carta legale che dovrà pervenire a questo Comune 
non oltre il decimo giorno dalla data di pubblicazione del­
l'avviso di gara sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom­
bardia. 

(sull'Arezzo) che confermano 
la buona organizzazione che 
a queste squadre hanno sa­
puto dare due bravi allena­
tori. Seghedonl e Di Mar/io. 

La Spai ha ceduto a Par­
ma per due reti a zero. Un 
Inizio abbastanza deludente 
quello della squadra ferrare­
se, così come quello del Pe­
scara (pareggio interno con 
la Reggiana) dopo un folgo­
rante precampionato. Siamo 
del parere, comunque, che 
Rosati individuerà ben pre­
sto le cause dì questo «alo 
e rimetterà subito le cose 
a posto. Molta attenzione de­
ve fare anche la Sambene-
dettese. 

Largamente previsto il pa­
reggio tra Como e Palermo. 

Ma dal Palermo, dopo tre 
pareggi, ci si aspetta final­
mente una vittoria, e l'Impre­
sa appare ardua per dome­
nica prossima: il Palermo gio­
ca in casa del Genoa a tut­
to vantaggio della squadra li­
gure che se dovesse vincere 
ancora, accumulerebbe un 
congruo vantaggio su una del­
le sue più agguerrite antago­
niste, appunto il Palermo. 

Taranto-Brescia è stata rln-
vata all'inizio della ripresa 
per il tremendo temporale ab 
battutosi sulla parte meridio­
nale della Puglia. Una verifica 
rimandata, e maggior tempo 
per Mazzetti per studiarsi la 
sua nuova squadra. 

Michele Muro 
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UNITA9 

VACANZE 

capodanno a 

la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 

I t inerar io: 
MILANO - PRAGA - AVANA - CIENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIRON - GUAMA' . VA-
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO-
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d'anno 
a \Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 

Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 

yiM. 

Comune di Pisa 
AVVISO GARA DI APPALTO 

^ Amministrazione Comunale di Pisa indirà, quanto prima, 
>hnte licitazioni private da effettuarsi nei modi seguenti: 
A - Con il metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 1 

bbraio 1973, n. 14, senza prefissione di alcun limite di all­
ento o di ribasso, per l'appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione I e II lotto del nuovo edificio per la scuola 
media «Marconi» in Pisa, loc. S. Giusto (Leggi 9 agosto 
1954. n. « 5 . e 28 luglio 1967, n. 641), per l'importo a base 
•"l'appalto di Lire 252.950.000. 
Costruzione della nuova scuola materna non statale in Pisa. 
Rione S. Marco (Legge 18-3-1968. n. 444), per l'importo a 
base di appalto di Lire 8K790.000. 
Costruzione conduttura adduttrice per il rifornimento idrico 
•Jella nuova zona di Cisanello — II lotto — per l'importo a 
base di appalto di Lire 81.042.000. 
Costruzione canalizzazione per nuove linee elettriche di ali­
mentazione e telecomandi pozzi presso la Centrale di Fi-
eUole. per l'importo a base di appalto di Lire 28.700.000. 
Costruzione nuova linea elettrica di alimentazione e tele­
comandi pozzi presso la Centrale di Filettole. per l'importo 
i baie di appalto di Lire 58.300.000. 
Costruzione della rete idrica per la zona di Cisanello rela­
tiva al I programma triennale ai sensi della legge n. 885 
,'el 22 ottobre 1971. per l'importo a base d'appalto di Li­
re 30.000.000. 
Costruzione rete ìdrica per la zona di Riglione relativa al ' 
I programma triennale ai sensi della legge n. 865 del 22 
ottobre 1971. per l'importo a base d'appalto di Lire 5.100.000. 
Costruzione rete idrica per la zona dì Marina di Pisa rela­
tiva al I programma triennale ai sensi della legge n. 885 
lei 22 ottobre 1971. per l'importo a base di appalto di 
',jre 4 300.000. 
^ostruzione della fognatura bianca a Marina di Pisa I stral­
lo dei lavori - ai sensi della legge n. 589 del 3 agosto 1949. 

» successive, per l'importo a base d'appalto di L. 229.363.358. 

3 - Con il metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 
braio 1973, n. 14, per l'appalto con offerte in ribasso del 
.tenti lavori: 

"ostruzione piani viabili e fognatura bianca a Marina di Pisa 
alativi al I programma triennale ai sensi della legge n. 865 
W 22 ottobre 1971, per l'importo a base di appalto di Lire 
'0.128.640. 
rostruzione dei piani viabili e delle fognature per un 
'ruppo di strade nelle frazioni di Riglione-Oratoio, relativi 
1 I programma triennale ai sensi della legge n. 865 del 
1 ottobre 1971, per l'importo a base di appalto di Lire 
G9.699.631. 

C • Con il metodo di cU all'art. 1 lettera C della legge 2 feb-
:io 1973, n. 14, per l'appalto con offerte In ribasso del se-
•nti lavori: 

Costruzione dei marciapiedi e delle fognature per un gruppo 
di strade in Cisanello relativi al I programma triennale ai 
sensi della legge n. 865 del 22 ottobre 1971, per l'importo a 
base d'appetito di Lire 270.104.592. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
cssono chiedere di essere invitati alle gare entro giorni 10 

.(alla data di pubblicazione del presente avviso. 
IL SINDACO 

n i 
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In una intervista-fiume al « New York Times » « • i ' » . 

Goffo intervento di Kissinger 
sulla crisi politica in Italia 

Il segretario di Stato addebita al «metodo democratico» la frammentazione della 
maggioranza - Ambigua e formale autocritica per il Portogallo, la Grecia e il Cile 

Ne l corso di una riunione al ministero dell'Industria 

Riduzioni di tasse sulla benzina 
pretese dai petrolieri privati 

» < . • >* • , A i ' , * *• * « . • » * - • . • .* * ' ' , t * ». * ^ ( i 

La riduzione dei consumi avrebbe creato uno squilibrio nella produzione delle raffinerie — Un altro pretesto 
per ottenere soldi — Un « piano » Carli per stabilizzare rapporti fra produttori e consumatori di petrolio 

NEW YORK, 14. 
In un'lntervlsta-fiume con­

cessa a James Reston, del 
New York Times, prima di 
partire alla volta del Medio 
Oriente e pubblicata Ieri dal 
quotidiano, H segretario di 
Stato americano. Kissinger, 
torna sul tema delle situazio­
ni Interne di alcuni paesi eu­
ropei, come il Portogallo, la 
Grecia e anche l'Italia e la­
menta, per quanto riguarda 
11 nostro paese, 1 consensi ri­
scossi dal comunisti e la 
« frammentazione » dell'attua­
le maggioranza come risul­
tati negativi da addebitare 
«alla natura del procedimen­
to democratico». 

Kissinger formula tali giu­
dizi nel contesto di una sor­
ta di pessimistica riflessione 
sulle vicende mondiali e na­
zionali che si sono sussegui­
te dopo 11 suo avvento alla 
direzione della politica este­
ra americana, compresi la 
guerra del Vietnam e il caso 
Watergate, la distensione con 
Mosca e con Pechino, 11 gol­
pe cileno, gli ultimi sussulti 
e la caduta del regimi fasci­
sti greco e portoghese. A que­
sta riflessione si accompa­
gnano accenni alle circostan­
ze nelle quali potrebbe lascia­
re 11 suo Incarico e un'illu­
strazione delle sue idee sul 
futuro del mondo, in termini 
che l'intervistatore definisce 
«di bilancio e perfino di 
congedo». Ma lo stesso Kis­
singer precisa che l'intervista 
non è «il suo canto del ci­
gno ». 

Riferendosi al rapporti In­
tercorsi tra 11 governo di 
Washington e i regimi fasci­
sti portoghese e greco, il se­
gretario di Stato ha alcuni 
accenni formalmente autocri­
tici non tanto per il fatto che 
la « accettazione » (leggi: 
l'appoggio) degli Stati Uniti 
ha contribuito a mantenere 
in sella delle autentiche ed 
esecrabili tirannie di tipo fa­
scista quanto per il fatto che 
le basi di quei regimi si sono 
successivamente e inesorabil­
mente « erose », aprendo la 
via a un'avanzata delle for­
ze democratiche. 

« Per anni — scrive Reston. 
riferendo indirettamente il 
pensiero di Kissinger — gli 
annuali riesami della poli­
tica estera compiuti dal pre­
sidente Nixon sotto la guida 
del signor Kissinger hanno 
sottolineato che gli Stati Uni­
ti davano la precedenza ai 
loro « interessi » piuttosto che 
ai loro « ideali ». Ma, dopo 
aver assistito alla fine dei re­
gimi militari in Portogallo e 
in Grecia, egli sembra averci 
ripensato. La discussione po­
litica in seno al Dipartimento 
di Stato, egli ha spiegato, 
parte tuttora dall'analisi de­
gli interessi americani, pri­
ma di arrivare alle tattiche. 
Ma ha aggiunto che « un 
pragmatismo non collegato a 
un obbiettivo diventa total­
mente autodistruttivo ». 

«Uno dei guai delle socie­
tà occidentali — soggiunge il 
segretario di Stato — è che 
esse si ' accontentano fonda­
mentalmente dello status quo, 
cosi che quando vi sono go­
verni come i precedenti go­
verni in Portogallo e in Gre­
cia. la tendenza è a non 
cambiarlo. Io penso che que­
sta sia una concezione sba­
gliata. La base politica si 
erode invisibilmente e cosi 
quando un cambiamento si 
verifica in modo improvviso, 
non vi è base reale per una 
evoluzione democratica, libe­
rale e umana, o almeno que­
sta base può essere consegui­
ta con grande difficoltà ». 

Secondo Kissinger «il pro­
blema dell'Italia e di altri 
paesi è diverso, in quanto qui 
abbiamo un « voto residuo » 
che non è mai stato ridotto 
dalla prosperità e che va ai 

. comunisti ». « Ciò dimostra 
— egli prosegue — che esiste 
una significativa percentua­
le della popolazione che non 
si ritiene parte del sistema. 
Se teniamo conto dei partiti 
autoritari in ' Italia, sta a 
sinistra che a destra, abbia­
mo solo, un sessanta per cen­
to dello schieramento politico 
che opera con finalità demo­
cratiche e quando questo ses­
santa per cento si frantuma 
abbiamo una debolezza in­
trinseca: se si frantuma, ciò 
è dovuto alla natura del pro­
cedimento democratico ». 

L'intervistatore nota più 
Innanzi che Kissinger appa­
riva «turbato» dalle accuse 
rivoltegli per il ruolo soste­
nuto nelle attività sovversi­
ve della CIA contro il legit­
timo governo cileno. L'intervi­
stato ammette che quando 
l'attività dei servizi speciali 
si sposta dal terreno dello 
spionaggio che «e essenziale 
per una grande potenza» a 
quello del tentativo di «in­
fluenzare gli eventi politici in 
altre parti del mondo» sor­
ge « un problema serio ». Ma, 
nota Reston, questo «non 
era evidentemente l'argo­
mento preferito (di Ki&tm-
ger - n.d.r.) ed egli lo ha 
abbandonato con l'osserva-
zione che c'è «un'area grigia» 
tra « l'esercizio della diplo­
mazia e l'uso della /orza» e 
che essa « deve essere stretta­
mente controllata dall'esecu­
tive e, nella misura possibile, 
dal Congresso». 

L'intervista di Kissinger ha 
toccato numerosi altri temi. 
Per il Vietnam, il segretario 
di Stato lamenta che «tanto 
tempo abbia dovuto essere 
speso nella guerra», prima 
che « il lato più positivo » del­
la politica americana venis­
se alla luce. Il Watergate è 
stato « la vera tragedia », per­
chè ha impedito di cogliere 
« le grandi occasioni » aperte 
dal secondo mandato di Ni-

II «mago» e i suoi fallimenti 
Nella sua chilometrica in­

tervista al « New York Ti­
mes », Kissinger stabilisce 
una sottile distinzione tra la 
sua personalità di « storico » 
e quella di « statista ». Lo 
storico, testimone di una se­
rie interminabile di « falli­
menti » e di « aspirazioni di­
storte», è costretto a vivere 
« con un senso dell'inevitabU 
Utà della tragedia ». L'uomo 
di Stato deve invece « agire 
nel presupposto che i pro­
blemi debbono essere risolti ». 

Se, quando parla di falli­
menti. il segretario di Stato 
ha in mente quelli registrati 
in Portogallo e in Grecia. 
dove gli Stati Uniti stanno 
pagando, in termini di pre­
stigio e di consensi, il prez­
zo della vergopnosa alleanza 
con abiette dittature fasci' 
ste, comprendiamo perfetta­
mente ti suo pessimismo. Non 
si può essere d'accordo, vice­
versa, con la tesi secondo 
la quale quei fallimenti sa­
rebbero « inevitabili ». Per 
evitarli, era sufficiente un 
minimo di coerenza tra quel­
li che nell'intervista vengono 

definiti « gli ideali » degli 
Stati Uniti e quelli che ven­
gono definiti i loro « interes­
si» concreti: quella coerenza 
che il segretario di Stato non 
riesce a trovare neppure og­
gi. Era sufficiente una Visio' 
ne meno ristretta di quegli 
« interessi », una visione che 
manca a Kissinger non meno 
che ai suoi predecessori. 

Ma lasciamo a questo «ina-
go» in evidente declino le 
sue tristezze. Quello che qui 
importa rilevare, per respin­
gerla nel modo più netto, è 
la goffa insistenza con cui 
egli pretende di ingerirsi, a 
partire dat suoi fallimenti, 
nelle vicende del nostro pae­
se, trinciando giudizi su chi 
è « democratico » e chi è 
« autoritario » e, quel che è 
più grave, cercando di addos­
sare al «procedimento demo­
cratico» la responsabilità dei 
guasti arrecati dai suoi pro­
tetti e seguaci al paese e a 
loro stessi. 

Goffaggine dello storico o 
dello statista? Diciamo pure 
di entrambi. Perché l'analisi 
della situazione italiana, ab­

bozzata nell'intervista, le sue 
teorizzazioni sul « voto resi­
duo » e la sua vergognosa 
pretesa di accomunare i co­
munisti ai fascisti come re­
sponsabili per la mancata 
fortuna di un modello poli­
tico « liberale », rivelano una 
ben misera conoscenza della 
storia del nostro paese, dei 
7iostri problemi e del nostro 
dibattito. 

A noi, però, lo storico inte­
ressa poco. Noi conosciamo 
Kissinger come segretario di 
Stato: lo stattsta ambivalente 
che sposa la diplomazia di­
stensiva alla pratica del col­
po reazionario, che può an­
dare d'accordo con ini Pino-
chet non meno che con un 
politico borghese e che nelle 
« aree grige » si trova a suo 
agio non meno che nella po­
litica ufficiale. A costui va 
detto che i suoi interventi 
stanno diventando sempre 
meno tollerabili non certo 
solo da parte nostra, ma da 
parte di ogni vero democrati­
co. 

e. p. 

Le compagnie petrolifere 
operanti In Italia hanno 
chiesto al governo, nel cor­
so di una riunione al mini­
stero dell'Industria, di ridur­
re l'imposta sulla benzina per 
agevolare la ripresa dei con­
sumi. Ne dà notala l'agenzia 
Adnkronos fornendo una se­
rie di particolari sul termini 
tecnici del problema. Il con­
sumo di benzina è diminuito 
soltanto del 100/o sopra una 
massa di consumi che rappre­
senta poco più della metà del­
la capacità delle raffinerie 
Installate in Italia, le quali 
esportano ampiamente. Tut­
tavia questo 10° o in meno, 
secondo i petrolieri, deve es­
sere calcolato come un 20°/o, 
perché le compagnie erano 
abituate negli anni passati al­
l'incremento del consumo an­
nuo di un altro 10%. Essi cal­
colano non sulla diminuzione 
reale ma sulla mancata rea­
lizzazione delle aspettative. 

Vendendo meno benzina, le 
raffinerie si troverebbero in 
difficoltà per produrre -olio 
combustibile bastante, secon­
do il consumo italiano. An­
che qui il fatto economico 
nasce sopra una scelta poli­
tica delle compagnie che ne­
gli anni passati hanno impo­
stato gli impianti in modo da 
trasformare In benzina an­
che semilavorati del petrolio. 
Ciò che rimaneva, venduto 

Una dichiarazione di Marchais e la risposta del PS francése 

POLEMICA TRA PCF E SOCIALISTI 
SULL'UNIONE DELLE SINISTRE 

I comunisti denunciano un tentativo di indebolire le posizioni del loro partito nell'azione 
comune -1 socialisti annullano l'importante incontro col PCF e i radicali previsto per domani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14. 

La tensione che covava tra 
il PCP e il Partito socialista 
— il primo accusando il se. 
condo di volere allargarsi a 
sue spese e di fare con ciò 
il gioco della grande borghe­
sia francese che aspira ad un 
indebolimento del Partito co­
munista — s'è aggravata que­
sto pomeriggio con la deci­
sione presa dai socialisti di 
annullare il «vertice» previ­
sto per domani tra i massimi 
dirigenti dei tre partiti fir­
matari del «programma co­
mune ». 

In una sua ' dichiarazione 
resa pubblica in serata il 
partito socialista « respinge 
fermamente le accuse senza 
fondamento mossegli dai di­
rigenti del PCF» e considera 
necessario rinviare il vertice 
di domani ad una data ulte­
riore e di aprire invece una 
discussione chiarificatrice tra 
le formazioni politiche della 
sinistra. 

Reagendo a questa decisio­
ne il segretario generale del 

PCP Georges Marchais ha» 
detto: «Siamo contrariati da 
questo rinvio, ma non cede­
remo ai ricatti». Marchais 
ha ricordato che tre settima-
ne fa il PCP aveva proposto 
al Partito socialista l'elabora­
zione di un programma di 
azione impostato sulle misu­
re urgenti di cui - il Paese 
ha bisogno per uscire dalla 
crisi e l'organizzazione di una 
serie di comizi comuni per 
Illustrare queste misure. Ac­
cettando il principio, di un 
programma d'azione. "Mitter­
rand tuttavia aveva espresso 
non poche riserve sui comi­
zi comuni. Il vertice di do­
mani doveva sciogliere le ri­
serve -socialiste e permettere 
la mobilitazione delle forze 
di sinistra sui problemi con­
creti che assillano milioni di 
lavoratori. 

Cosa rimproverano i comu­
nisti al Partito socialista? Lo 
abbiamo già accennato nei 
giorni scorsi parlando delle 
« assise socialiste » concluse­
si ieri sera con una dichia­
razione che ne sottolinea il 
carattere di « tappa decisi­

va», ma non conclusiva del­
l'unificazione delle forze e 
delle correnti socialiste fran­
cesi. Secondo il PCP l'allar­
gamento del Partito sociali­
sta al PSU di Rocard e a 
certe forze del sindacalismo 
ex cattolico rappresentato 
dalla C.F.D.T., è un tentativo 
di « mordere a sinistra » e 
di indebolire con ciò lo schie­
ramento comunista, • la cui 
forza è garanzia per la rea­
lizzazione delle riforme con­
tenute nel programma co­
mune. 

Roland Leroy, membro del­
l'Ufficio politico del PCP, ha 
dichiarato ieri a ' Limoges: 
«Nessuno rimprovera il Par­
tito socialista per il proposi­
to di rafforzare le sue posi­
zioni, ma tutti si allarmano 
perchè questo rafforzamento 
si effettua a detrimento del 
PCF; Non si tratta di conti 
da farmacista (come aveva 
detto sabato Mitterrand) ma 
di un problema politico gra­
ve. Da una parte c'è la no­
stra totale lealtà, mai smen­
tita e ancora confermata dal­
le elezioni legislative parzia-

NELL'INTERVENTO DI MONS. IJJAS AL SINODO 

I vescovi ungheresi difendono 
gli accordi con i paesi socialisti 

Il presidente della Conferenza episcopale di Ungheria ha polemizzato con 
quanti pronunciano « critiche ingiuste » che ostacolano attività della Chiesa 

II presidente della Conferenza 
episcopale ungherese, mons. 
Ijjas. ha esordito, intervenendo 
ieri al Snodo, annunciando che, 
m base ad una lettera ricevuta 
dall'ambasciatore della Repub­
blica popolare ungherese a Ro­
ma. il governo di Budapest ha 
autorizzato la chiesa ungherese. 
che ne ave\a fatto richiesta. 
« ad insegnare due volte alla set­
timana nelle chiese e in altri 
ambienti ad uso liturgico il cate­
chismo ai bambini >. 

Per sottolineare la novità. 
mons. Ijjas ha ricordato che 
e finora era possibile l'istru­
zione catechistica facoltativa 
nelle .scuole elementari. Anzi. 
i sacerdoti a ciò incaricati n 
cedevano anche uno stipendio 
dallo Stato. Oggi, questo inse­
gnamento è possibile anche nel­
le chiese e in altre jedi eccle­
siastiche per cui c'è da spera­
re che le nuo%e disposizioni 
conferiranno slancio alla c\ ange-
li7ziZione dei giovani ». 

Dopo aver sottolineato l'im­
portanza di questo risultato po­
sitivo che dà alia Ch.esi piena 
autonomia e libertà non solo 
di adempiere alle fusioni re 
ligiose. ma anche di predicare 
liberamente il Vangelo in un 
paese socialista, mons. Ijjas ha 
polemizzato con quanti fanno 
€ crìtiche ingiuste » e « frap­
pongono ostacoli > agli sforzi di 
comprensione che vengono fatti 
e nelle nostre regioni >. 

Agli osservatori non è sfuggi­
lo il significato di questa allu­
sione dell'arcivescovo unghere­
se. tenuto conto che il card. 
Wyszynski. per ben due volte 
la scorsa settimana, aveva at­
taccato il governo del suo paese 
ed i governi degli altri paesi 
socialisti da lui' accusati (gli 
ha fatto eco solo Slipji da armi 

lontano dalla realtà sovietica) 
di « praticare una politica di 
persecuzione verso i credenti ». 
In questi attacchi. Wyszynski 
non ha tenuto neppure conto 
che. proprio di recente fl Va­
ticano ed il governo di Varsavia 
hanno raggiunto un accordo per 
stabilire rapporti permanenti at­
traverso commissioni di studio 
a livello diplomatico come pre­
ludio a più ampie relazioni for­
mali. 

Va rilevalo che l'intervento 
di mons. Ijjas. fatto ieri al Si­
nodo. è stato preceduto da una 
importante cerimonia svoltasi 
fl 13 ottobre nella sede romana 
del Pontificio ecclesiastico un­
gherese (per celebrare i dieci 
anni deil'istituto medesimo. 
creato in seguito all'accordo 
firmato nell'ottobre 1934 daHa 
S. Sede e dal governo di Bu­
dapest). con la partecipazione 
di mons. Agostino Casaroli. di 
mons. Poggi, di mons. Schroef-
fer (per la S. Sede) e dell'am­
basciatore ungherese. dott. 
Jòzsef Bènyi. e di altri diploma­
tici ungheresi in rappresentanza 
del governo ungherese. 

In tale occasione, mons. 
Ijjas. dopo aver celebrato una 
funzione religiosa, ha detto, af­
fiancato da mons. Lekai. che 
ha sostituito Mxidszenty nell'ar-
cidiocesi di Esztergom. e dal 
rettore dell'istituto, mons. Bagi: 
« Possiamo rallegrarci che da 
dieci anni questo istituto fun­
zioni grazie all'accordo firmato 
nell'ottobre 1964 tra la S. Sede 
ed il • governo del mio Paese. 
Questo accordo ha aperto un 
periodo nuovo nei rapporti tra 
Stato e Chiesa in Ungheria. 
Tutti i problemi sono stati trat­
tati attraverso un dialogo aper­
to e leale e. in questi anni, 
trentotto sacerdoti tono venuti 

a Roma "' in questo istituto a 
studiare ed hanno potuto fre­
quentare corsi di specializzazio­
ne nelle università . pontificie 
romane ». 

Il ministro degli esteri del 
Vaticano, mons. Casaroli. ha ri­
sposto osservando che * bisogna 
valutare molto positivamente i 
risultati del Protocollo dd 1964. 
Ci sono delle difficoltà, come 
sempre acaede. ma con questo 

j accordo si sono ottenuti nsul-
I tati positivi. Bisogna prosegui-
i re per questa strada e con 
i questo metodo ». E come per 
{ sottolineare il cammino per-
, corso, da cui è scaturito il di­

ma di buona collaborazione che 
sì è creato tra Stato e Chiesa 
in Ungheria e tra governo di 
Budapest e S. Sede. mons. Ca­
saroli ha ricordato quanto gli 
disse dieci anni fa Paolo VI 
prima che lo lasciasse partire 
p*r Budapest per la firma r*el 
Protocollo: e Parta pure tran­
quillo. con molto ottimismo e 
fiducia ». 

Con questo spirito ha parlato 
mons. Ijjas al Sinodo, tenuto an­
che conto che Imre Miklòs. se­
gretario di Stato e presidente 
dell'Ufficio statale per ecclesia­
stici. in una recente intervista 
al e Magyar Hirlap ». aveva 
dichiarato: e Le questioni fon­
damentali dei rapporti tra lo 
Stato e le Chiese sono state 
risolte... Le nuove questioni che 
vengono in superficie nel corso 
dello sviluppo della società so­
cialista verranno risolte da noi. 
anche nel futuro, seguendo la 
via delle trattative e degli ac­
cordi. esaminando le condizioni 
che mutano e gli interessi co­
muni del nostro popolo ^ del­
l'umanità >. 

Alceste Santini 

li di domenica scorsa. Dal. 
l'altra, in nome di un prete­
so riequilibrio della sinistra, 
c'è un atteggiamento che mi­
ra ad indebolire le posizioni 
del Partito comunista e che 
si collega in tal modo ai pia­
ni del grande capitale». , -

Come si -vede, si tratta di 
un'accusa grave che, aggiun­
gendosi alle crìtiche di ugua­
le natura mosse da Marchais 
nei giorni scorsi, ha determi­
nato l'irritata decisione socia­
lista di . rinviare il vertice 
previsto per domani. E tutta­
via noi crediamo, e lo cre­
dono anche coloro che parte­
cipano a tale polemica, che 
questa tensione non può in­
cidere sulle ragioni di fondo 
che hanno portato all'unione 
delle sinistre. Si tratta insom­
ma di un malessere non ar­
tificioso ma legato a un mo­
mento particolare che vede 
la sinistra riorganizzarsi 
nelle sue strutture interne 
per affrontare le battaglie 
decisive contro il potere gi-
scardiano. 

In questa riorganizzazione 
i socialisti hanno l'ambizione 
di occupare un posto egemo. 
ne nella sinistra perchè si ri­
tengono più «credibili» da­
vanti all'elettorato centrista 
e gollista diventato disponi­
bile con la crisi del gollismo. 
I comunisti, dal canto loro, 
avendo coscienza di essere 
stati gli artefici dell'unione 
delle sinistre attorno al «pro­
gramma comune», e di costi­
tuire una garanzia indispen­
sabile per la realizzazione di 
questo programma, vedono 
con diffidenza tutto ciò che 
rischia di indebolire la loro 
presenza e quindi di dare 
esca ai tentativi della destra 
e del centro in direzione di 
un eventuale recupero del 
partito socialista nell' area 
governativa. La sinistra de­
ve dunque chiarire al più 
presto i malintesi accumulati­
si in questi giorni per ritro­
vare quella dinamica che l'ha 
portata a sfiorare un clamo­
roso successo alle elezioni 
presidenziali. In altre parole 
debbono essere superate > le 
diffidenze che certe manovre 
poco limpide hanno suscita­
to qua e là generando sosj^et-
ti pericolosi se non elimi­
nati nel dialogo e nella fran­
chezza. 

Intanto, mentre il partito 
socialista, avendo messo in 
moto con le «assise» un va­
sto processo di riunificazio­
ne. si appresta a raccoglier. 
ne i frutti tra qualche me­
se — non sono usciti infatti 
risultati concreti da queste 
a assise » ma solo una indica­
zione precisa di come opera­
re per creare «un grande 
partito socialista» — il PCF 
prepara con centinaia di di­
battiti aperti al pubblico il 
suo congresso straordinario 
(24-27 ottobre) attorno alla 
parola d'ordine di «unione 
popolare», cioè alla creazio­
ne di un vasto fronte dì tut­
te le forze avverse al potere 
della destra. 

E' certo che la polemica 
tra li PCF e il PS ha trovato 
nel dibattito precongressua­
le una larga eco dato che i 
militanti comunisti, e non 
può essere altrimenti, si pre­
occupano di ciò che rischia 
di rimettere in causa l'unio­
ne delle sinistre come un po­
lo d'attrazione indispensabile 
delle forze anticapitalistiche: 
ma il cardine politico del 
congresso è fissato ed è at­
torno nd esso che i comuni­
sti svilupperanno il loro sfor­
ilo principale. 

Augusto Pancaldi 

come olio combustibile al-
l'ENEL e all'industria, era ve­
ra e propria spazzatura della 
raffineria. Poiché hanno deci­
so di trasformare tutto il pe­
trolio In benzina le compa­
gnie hanno creato con le lo­
ro stesse decisioni uno squi­
librio: producono più benzina 
di quanta ne sia richiesta e 
meno combustibile. 

A pagare lo scotto, ancora 
una volta, dovrebbe essere II 
consumatore. Le compagnie 
non vogliono fare marcia in­
dietro, aumentando la parte 
a combustibile e riducendo 
quella a benzina. Né vogliono 
esportare la benzina esube­
rante. Essi credono di avere 
trovato un ottimo pretesto 
per chiedere che il contri­
buente italiano paghi: o si ri­
duce l'imposta sulla benzina 
(prelevando magari di più sul 
salari, la carne e altri beni 
di consumo popolare) oppure 
il contribuente paga lo stes­
so, erogando un contributo al­
le compagnie petrolifere «in 
conto riconversione Impian­
ti ». 

VAdnkronos afferma che 
In sede ministeriale queste ri­
chieste non hanno trovato ac­
coglienza. Il ricatto è però in 
piedi. La concomitanza con 
le sospensioni del lavoratori 
nell'industria automobilistica 
non è interamente casuale, 
compagnie petrolifere e so­
cietà dell'auto hanno una tra­
dizione di pressione politica 
comune per far prevalere le 
proprie scelte. 

Sugli approvvigionamenti di 
petrolio è da rilevare l'inter­
vista che il governatore della 
Banca • d'Italia Guido Carli 
ha rilasciato alla rivista sta­
tunitense Business Week, nel­
la quale si dichiara favorevo­
le ad un «programma comu­
ne» fra paesi esportatori di 
petrolio e paesi consumatori 
che consenta di scambiare 
prodotti industriali e tecnolo­
gia con la materia prima, ri­
cercando l'equilibrio nella col­
laborazione fra i due gruppi 
di paesi che detengono il 
maggior potenziale economi­
co. Questa proposta, pur ri­
spondendo all'esigenza di rie­
quilibrare gli scambi fra i 
due gruppi di paesi, ignora 
il fatto che la maggior par­
te dei paesi del mondo — per 
popolazione ed estensione geo­
grafica — si trovano fuori 
dei due gruppi e cercano an­
ch'essi una soluzione per i 
medesimi problemi. 

Carli osserva che «alcuni 
paesi come l'Iran e l'Algeria 
hanno dei programmi di svi­
luppo che a lungo andare fi­
niranno con l'assorbire i sur­
plus da loro accumulati e i 
loro surplus futuri. Ma il pro­
cesso deve essere esteso al­
l'intera ' comunità dei paesi 
produttori di petrolio '.n mo­
do che, In un certo lasso di 
tempo, beni e servizi siano 
disponibili per bilanciare il 
petrolio che noi ora impor­
tiamo e consumiamo». 

L'ostacolo è nel fatto che 
alcuni paesi, per la minore 
entità della popolazione o per 
politiche conservatrici, non 
hanno elevata capacità di in­
vestimento industriale. La 
proposta di Carli è simile a 
quella del ministro delle fi­
nanze della Germania occi­
dentale che ritiene possibile 
una Banca di Investimenti 
comune fra paesi industria­
lizzati e paesi petroliferi, un 
condominio a due sul merca­
to • mondiale del capitali, i 
quali deciderebbero insieme 
cosa fare per il «resto del 
mondo» all'interno delle Isti­
tuzioni finanziarie internazio­
nali (Fondo monetario. Ban­
ca mondiale). 

SI tratta di proposte alter­
native a quelle, più corrette, 
che puntano subito alla di­
versificazione delle fonti di 
energia ed a forme di riequi­
librio dell'interscambio che 
passino attraverso accordi con 
tutti i paesi, senza discrimi­
nazione. 

Contro il razzismo nelle scuole 
BOSTON (USA) — Centinaia di persone hanno dimostrato In ap­
poggio all'integrazione nelle scuole. Non ci sono sfate violenze. 
Da quando si sono aperte le scuole, un mese fa, Boston è stata 
teatro di disordini dovuti ad elementi razzisti contrari all'ordine 
del governo di integrazione dei servizi di trasporto scolastici. 
NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione 

Appello del Forum dì Ginevra 

«Gessi ogni forma 
di intervento USA 
nel Sud-Vietnam» 

Chiesto l'isolamento politico ed economico di Thieu e la 
liberazione dei detenuti politici e dei prigionieri di guerra 

Accordo 

in Francia 

per indennità 

di licenziamento 
PARIGI, 14 

Una indennità che potrà 
essere globalmente pari alla 
remunerazione di un anno, 
sarà versata in Francia a 
tutti i lavoratori dell'indu­
stria e del commercio che 
vengano licenziati, nel qua­
dro di compressioni di perso­
nale motivate dalla situazio­
ne economica delle aziende 
che li Impiegano. Tale è l'ac­
cordo a cui sono pervenuti 
oggi, dopo tre mesi di dif­
ficili trattative i rappresen­
tanti del «Ccnsei national 
du patronat francais» (con-
findustria francese) e delle 
principali confederazioni sin­
dacali. 
• Nell'accordo si prevede che 
I lavoratori che vengono a 
trovarsi privi di Impiego 
« per motivi economici » per­
cepiranno, durante la disoc­
cupazione e per un periodo 
che potrà eventualmente du­
rare fino ad un anno, una 
indennità pari al 90 per cen­
to della remunerazione al 
lordo (pari al totale circa 
della remunerazione netta). 

Le indennità saranno ver­
sate da un fondo gestito pa­
ritariamente in seno alle 
strutture dell'Unione nazio­
nale per l'Impiego nell'indu­
stria e nel commercio (Une-
dlc), alimentato in parte da 
fondi pubblici e per il resto 
da quote versate dai datori 
di lavoro e dai lavoratori, 
nella misura rispettivamen­
te dell'*) • del 20 per cento. 

Dal nostro inviato 
J- « GINEVRA, 14 

Il a Forum - testimonianza » 
sulla situazione dei prigionie­
ri politici nei Vietnam del 
Sud, tenutosi a Ginevra nei 
quadro della Conferenza di 
Stoccolma, ha indicato nel 
suo documento finale i punti 
sui quali l'opinione pubblica 
mondiale è chiamata a con­
durre una grande campagna. 
Questa campagna, si è detto, 
deve mirare a «far cessare 
immediatamente ogni forma 
di intervento americano nel 
Vietnam del Sud: sostegno 
militare, aiuto economico, co­
si come ogni tentativo degli 
Stati Uniti di • ottenere un 
aiuto bilaterale e multinazio­
nale in favore di Saigon at­
traverso la Banca mondiale, 
la AID (agenzia per lo svi­
luppo internazionale, che è 
un tipico strumento del neo-
colomalismo USA - n.d.r.) e 
la Banca asiatica per lo svi­
luppo ». 

La campagna inoltre deve 
far si che-«sia isolato il grup­

po di Thieu sul piano interna­
zionale, economico e diplo­
matico; si appoggino le forze 
sud-vietnamite che si oppon­
gono al regime di Thieu e 
die esigono la formazione di 
un nuovo governo deciso ad 
applicare pienamente gli ac­
cordi di Parigi ed a restau­
rare la pace e la democrazìa 
nel Sud Vietnam, forze che 
godono attualmente di un ac­
cresciuto appoggio tanto al­
l'interno quanto sul piano in­
ternazionale; si esiga che tut­
ti i detenuti politici e i pri­
gionieri di guerra 6iano al più 
presto liberati e nell'imme­
diato sia garantita l'ispezione 
dei centri - di detenzione di 
Saigon; si esiga che tutti i 
campi di concentramento sia­
no chiusi per sempre». 

I punti indicati da questo 
appello sono di straordinaria 
attualità, sia a causa della 
situazione che si è creata a. 
Saigon, con le crescente ed 
aperta opposizione degli stra­
ti e dei movimenti più diver­
si al regime di Thieu, sia 
perchè proprio in questa fase 
di crisi di Thieu gli Stati Uni­
ti cercano di imporre ad altri 
paesi quanto non erano riu­
sciti ad imporre negli anni 
della scalata. Il piano di Kis­
singer, infatti, e quello di 
indurre vari governi a dare 
il toro contributo finanziano, 
attraverso la banca mondia­
le. al rafforzamento del re­
gime di Thieu. ET il vecchio 

piano dell'intervento multilate­
rale, più necessario che mai 
al governo degli Stati Uniti 
in un momento in cui il Con­
gresso americano taglia gli 
aiuti destinati a Saigon. La 
Banca mondiale discuterà 
della concessione di 500 mi­
lioni di dollari a Thieu fra 
pochi giorni. L'Italia è fra i 
paesi interessati a questo 
piano. 

La conferenza ha protesta­
to inoltre per il rifiuto del 
governo svizzero di concede­
re ai delegati vienamiti del 
GRP di entrare In Svizzera 
(vari altri delegati stranieri 
sono stati respinti negli aero­
porti), e di proibire a tutti 
gli stranieri non residenti di 
prendere la paro!». Una con­

ferenza stampa tenuta sta­
mattina si è così svolta m cir­
costanze che qualche giorna­
lista svizzero presente ha giu­
dicato umilianti: un membro 
del parlamento svedese, la si­
gnora Gradin, e un monaco 
buddista giapponese, Sataao. 
costretti al silenzio davanti 
alla stampa che si era riuni­
ta per ascoltarli. Hanno po­
tuto parlare solo i delegati 
svizzeri. Tuttavia l'americano 
Kauffman, che dirige negli 
Stati Uniti • un importante 
centro di ricerca sull'Indoci­
na, ha tenuto a sottolineare 
che il divieto- è tanto più con­
dannabile in quanto la realtà 
che la conferenza ha messo. 
nonostante tutto, in dramma­
tico rilievo non riguarda solo 
il dominio della politica e 
della libertà di parola, ma la 
questione di decine, di centi­
naia di migliaia di persone 
che sono in carcere e in cam­
po di concentramento da 
anni. 

Stasera con una manifesta­
zione pubblica e la proiezione 
di documentari la tragedia 
dei prigionieri politici del 
Sud Vietnam è stata ulterior­
mente documentata e denun­
ciata. 

Emilio Sarzi Amadè 

Prestito di 

4000 miliardi 

all'esame 

del Tesoro 
Secondo l'< Espresso » il mini­

stero del Tesoro sfa mettendo 
a punto il progetto di un pre­
stito di 4 mila miliardi di lira 
il cui interesse verrebbe « indi­
cizzato ». cioè aumentato in pro­
porzione all'aumento dei prcz/i. 
In tal modo il Tesoro eviterebbe 
di collocare i propri prestiti 
presso la Banca d'Italia, rivol­
gendosi direttamente ai deten­
tori di risparmio finanziario. 
offrendo ad essi una garanzia 
totale contro la svalutazione mo­
netaria. Finanziandosi attraver­
so la Banca d'Italia il Tesoro 
ha assorbito, negli anni passati, 
una parte crescente della « ba­
se monetaria » (mezzo di paga­
mento creato attraverso le ban­
che), Di qui l'accusa di avere ri­
dotto le possibilità di finanzia­
mento delle imprese private. In 
realtà, buona parte della base 
monetaria creata dal Tesoro è 
andata a favore delle imprese 

1 private per altre vie: 1) tem­
poraneamente, attraverso il de­
posito temporaneo nelle banche 
del ricavo dei prestiti; 2).diret­
tamente. attraverso crescenti pa­
gamenti dello Stato alle imprese 
in conto interessi e capitale; 

3) rinunciando a prelevare im­
poste supplementari dalle im­
prese per finanziare la spesa; 
4) ponendo a carico del Tesoro 
infrastrutture industriali che 
spettavano alle imprese. 

Il prestito indicizzato, seguen­
do una strada diversa, vorreb­
be e mobilitare» il risparmio. 
In tal caso dovrebbe prevedere 
un trattamento differenziato per 
i piccoli risparmiatori. Uno dei 
pericoli è che una parte degli 
imprenditori, attratti dall'alto in­
teresse. disinvestano dalle atti­
vità produttive per acquistare 
cartelle del prestito. 

RISPARMIO CASA — Un al­
tro progetto di raccolta del ri­
sparmio con interesse aumenta­
bile in base alla svalutazione 
(ma stavolta pari soltanto ad 
un terzo dell'indice del costo 
della vita) è stato elaborato 
dalla Banca d'Italia. Esso pre­
vede che con 10 milioni di de­
posito in un libretto di rispar­
mio casa il depositante possa 
ottenere un mutuo due volte 
maggiore a interesse pari al co­
sto. La Banca d'Italia stessa 
gestirebbe il tutto: il progetto 
intende prevenire una iniziativa 
delle Regioni e delie cooperati­
ve edilizie in questo senso, cen­
tralizzando la gestione e so 
prattutto spingendo le famiglie 
sul mercato della speculazione 
privata. 

BANCA D'ITALIA — L'ufficio 
economico-riforme della CGIL 
in una sua nota rileva che 
e mentre si fanno più cupe le 
prospettive di recessione mon­
diale e più incerte le possibilità 
di rilancio delle esportazioni ita­
liane. la Banca d'Italia affon­
da il piede sull'acceleratore del­
la svalutazione e deflazione qua­
si a \o!ere negare a tutti i co­
sti alcuni risultati positivi che. 
da alcuni mesi, erano maturati: 
un rientro di capitali depoiitati 
all'estero, il miglioramento del­
la bilancia dei pagamenti, un 
aumerto al di là dell'aspetta­
tiva delle entrate tributarie ». 
La CGIL chiede una politica di 
difesa del valore esterno della 
lira e di finanziamento degli 
investimenti produttivi. 

E' USCITO IL NUMERO DI OTTOBRE DI 

REALTÀ SOVIETICA 
con in grande servizio sai problemi urba­
nistici e le soluzioni realizzate in URSS 

LA CITTA' SOVIETICA 
Vieri Quilicì, si è recato per noi in Unione Sovietica allo 
scopo di effettuare un particolareggiato reportage sulla 
città sovietica, sull'urbanistica, sui nuovi insediamenti in 
rapporto alla fabbrica. Ha interrogato personalità politiche, 
specialisti, ha scattato centinaia dì foto, ha visitato nu­
merosi quartieri operai, da quelli dei primi piani quin­
quennali a quelli attuali. La documentazione raccolta, 
costituirà un punto di riferimento per le forze politiche 
e culturali impegnate nel nostro paese sul tema appassii. 
nante: costruire la città e il quartiere a misura d'uomo 
salvaguardando l'ambiente. L'importanza del numero quale 
strumento di informazione e dì lavoro può essere colta 
alla sola condizione che di esso se ne faccia una diffusione 
straordinaria. 

Per le prenotazioni usare il talloncino da inviare alla 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS - Piazza della Repubbli-
blica, 47 - 00115 ROMA. 

SIG. 

Indirizzo 

C.A.P. CITTA' 

PRENOTA N COPIE DI REALTA' SOVIETICA 

AL PREZZO DI LIRE 201. 
firma 

^ -'-•'. 4L £ >. axJbki&hAi, 



PAG. 12 / fatti ne l m o n d o r Unità / mirt.dl 15 ottobre .1974 

; f* 

Sono stati deferiti ad una Corte speciale e alla Corte marziale 

Atene: presto in giudizio 
i uomini della dittatura 

Papadopoulos, Ioannidis e gli altri militari golpisti saranno giudicati fra l'altro per «alto tradimento» - Citazioni a loro 
carico da parte della «unione avvocati democratici» • Processo alla moglie di Papadopoulos per «frode allo Sfato» 

ATENE, 12 
Gli esponenti dei regimi mi­

litari che per sette anni han­
no oppresso la Grecia com­
pariranno prossimamente da­
vanti ad una Corte speciale 
per rispondere dell'accusa di 
crimini politici e violazione 
dei diritti dell'uomo. La cor­
te incaricata di istruire il 
processo è quella di Atene. 
Essa è formata da cinque giu­
dici, scelti tra gli alti magi­
strati con decreto governa­
tivo. • - • 

L'ex -dittatore Papadopoulos 
ed il generale Joannidis, già 
« uomo forte » del regime, 
con i loro complici, Pattakos 

e Makarezos, ed una cinquanti­
na di ex ufficiali diventati 
ministri dopo il colpo di sta­
to del 1967 sfileranno tra po­
co davanti ai tribunali, sot­
to gli occhi del popolo greco 
da essi tiranneggiato per 7 
anni. Il gruppo degli ex co­
lonnelli e ex generali finirà 
per passare da un tribunale 
all'altro perchè, oltre alla 
Corte speciale, dovranno com­
parire anche davanti alla Cor­
te marziale, su citazione di 
un avvocato ateniese, e da­
vanti al Tribunale di Atene, 
dove sono - stati citati dalla 
«Unione degli avvocati demo­
cratici greci». 

L'avvocato Lykourezos ha 
chiesto alla Corte marziale 
la citazione di Papadopoulos 
Ioannidis, Makarezos, Patta­
kos e 45 ex ministri per «al­
to tradimento » affermando 
che gli ex colonnelli, con il 
colpo di stato del 1967 e con il 
rovesciamento del parlamen­
to ellenico hanno tradito il 
giuramento di fedeltà alla Co­
stituzione, al capo dello sta­
to (l'ex re Costantino) e al 
regime sociale esistente nel 
paese. 

Dal canto suo la corte di 
appello ateniese, sulla base 
della citazione presentata dal 
gruppo «avvocati democrati­
ci» deciderà nei prossimi 
giorni l'apertura di una istrut­
toria. Sono stati citati a de­
porre, come testimoni tutti gli 
esponenti politici di opposi­
zione alle giunte militari, dal­
l'ex premier Kanellopoulos al­
l'attuale ministro degli esteri 
Mavros. 

Nei prossimi giorni saranno 
d'altra parte annunciate le 
conclusioni della inchiesta sui 
tragici fatti della rivolta del 
Politecnico ateniese, dove nel 
novembre dell'anno scorso un 
centinaio (e forse più) di gio­
vani persero la vita durante 
l'intervento dei carri arma­
ti mandati dalla giunta nel 
recinto dell'università per re­
primere la manifestazione. Il 
Procuratore distrettuale ate­
niese Dimitrios Tsevas ha 
ascoltato già nel corso di un 
mese le testimonianze di cir­
ca 200 persone, genitori dei 
giovani uccisi, ex capi di sta­
to maggiore, ex ministri allo­
ra in carica. 

Sono stati anche convoca­
ti l'ex capo della polizia mi­
litare, Ioannidis e Papado­
poulos. Ioannidis ha deposto 
per circa due ore; il giudice 
istruttore voleva fra l'altro 
far luce sul numero esatto 
delle vittime della strage. 

Infine entro la settimana 
toccherà alla - moglie di Pa­
padopoulos, Despina, varcare 

' le soglie di un Tribunale: de­
ve rispondere di «frode ' ai 
danni dello Stato», per avere 
percepito per sette armi sti­
pendi illeciti dal Servizio se­
greto di informazioni, presso 
cui aveva già prestato la sua 
opera come segretaria. Despi-
na Papadopoulos ha versato 
alle casse dello stato la som­
ma contestatale, subito dopo 
l'avviso di convocazione da 
parte del giudice, per evitare 
la carcerazione preventiva. 

Oggi intanto un decreto pre­
sidenziale ha abolito la « re­
sta nazionale » del 21 aprile, 
imposta dal regime militare 
in ricordo del colpo di stato 
del 1967. 

Giunto a Mosca il ministro degli Esteri egiziano 

Iniziano i colloqui 
Gromiko-Fahmy sul 
Medio Oriente e sui 
rapporti bilaterali 

Della delegazione egiziana fanno parie esponenti militari 
e capi dei ministeri economici • Un vertice Breznev-Sadat? 

Dalla nostra redazione 

A T T E N T A T O A T O K T D u«a violenta esplosione ha devastato ieri 

niiuxiiniu ix xvriviv la sede centrale dì una deUe plu grandi 
compagnie commerciali giapponesi, la e Mitsui >. Quindici persone sono rimaste ferite. La 
esplosione è stata preceduta da alcune telefonate anonime che avvertivano dell'imminente 
scoppio, attribuendone la paternità a un non meglio identificato «t Movimento per lo sviluppo 
del continente asiatico ». Nella foto: gli effetti dell'esplosione alla « Mitsui » 

Watergate: aperto 

il processo 

ai collaboratori 

di Nixon 
WASHINGTON, 14 

Con una dichiarazione del 
pubblico ministero si è aper­
to oggi 11 processo per lo 
scandalo Watergate. Richard 
Ben Veniste, assistente del 
procuratore, ha • detto alla 
giuria che l'accusa dimostre­
rà che « gli uomini più po­
tenti nel governo degli Stati 
Uniti... incluso persino il Pre­
sidente » cospirarono per o-
stacolare - le indagini sulla 
effrazione nel complesso Wa­
tergate. L'inizio del processo 
è stato ritardato di due ore, 
in seguito alla richiesta di 
una giurata di essere dispen­
sata dalle sue funzioni. Il 
giudice John Sirica l'ha- sosti­
tuita con la prima supplen­
te. 

Alle 11,30 locali, la giuria 
è stata ammessa in aula e 
Ben Veniste ha iniziato la 
sua dichiarazione di apertu­
ra. Sul banco degli imputati 
c'erano l'ex capo del perso­
nale H.R. Haldeman. l'ex mi­
nistro della giustizia John 
Mitchell, l'ex consigliere del­
la Casa Bianca John Ehrlich-
mann, l'ex vice procuratore 
generale Robert Mardian e 
l'ex legale del comitato elet­
torale di Nixon, Kenneth 
Parkinson. 

La sua « m e d i a z i o n e » s e g n a o r a il passo 

A novembre un nuovo viaggio 
di Kissinger in Medio Oriente 

Ieri il Segretario di Stato si è recato al Cairo, a Damasco e ad Algeri, dopo i colloqui 
dell'altra sera con re Feisal d'Arabia — Presa di posizione annessionista di Dayan 

La delegazione del 

PCI all'incontro 

consultivo dei 

Partiti comunisti 
La delegazione del PCI al­

l'incontro consultivo dei par­
titi comunisti e operai d'Eu­
ropa. che si terrà a Varsavia 
dal 16 al 18 ottobre, su ini­
ziativa del Partito comunista 
italiano e del Partito ope­
raio unificato polacco, sarà 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro del­
l'Ufficio politico e della se­
greterìa, Sergio Segre, mem­
bro del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione 
esteri. Luca Pavolini, - mem­
bro del Comitato centrale e 
condirettore de l'Unità e An­
gelo Oliva, vice responsabile 
della Sezione esteri. . 

Un commento di « Tribuna Ludu » 

«Concreti e positivi» 
i colloqui Gierek-Ford 

Dal nostro eorrisnond'ente \ " " * C a s a B i a n c a * I a Polonia v a i nostro corrisponderne ; j ^ i n t e s o p r egCntarsi anche a , 
nome dell'intera comunità so- j 
cialista e farsi interprete del t 
suo costante interesse per una 
politica di coesistenza e di di­
stensione, nella quale la coo­
pcrazione economica e scien­
tifica-tecnica gioca un ruolo 
di grande rilievo. Nei suoi col­
loqui con le massime autorità 
statunitensi, come nel suo in­
tervento davanti all'assemblea 
delle Nazioni Unite, Gierek ha 
ribadito esplicitamente lo 
stretto, inscindibile legame 
che unisce la Polonia al mon­
do socialista, e ha sottolinea­
to il fatto che i buoni rap­
porti polacco-americani devo­
no mtedersi come un momen­
to dei buoni rapporti fra Est 
e Ovest. 

In questo spirito è anche 
stato firmato il documento 
di principio* sui rapporti po­
lacco-americani, nel quale si 
ribadisce l'impegno delle due 
parti .ad adopraròi per lo svi­
luppo delle relazioni pacifi­
che tra paesi a diverso re­
gime. economico sociale e la 
necessità di rendere irrever­
sibili i progressi già ottenuto 
in questa, direzione, contri­
buendo al successo delia con­
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa e dei 
negoziati sulla reciproca ri­
duzione delle forze e degli 
armamenti nell'Europa cen­
trale, 

Paola Boccardo 

VARSAVIA, 14. 
La visita di - Edward Gie­

rek negli USA si è conclusa 
con un risultato complessivo 
assai concreto e positivo, co­
me sottolinea oggi un com­
mento di a Tribuna Ludu ». ri­
sultato che si esprìme in ben 
nove documenti firmati con­
giuntamente dalle due parti: 
due dichiarazioni comuni «sui 
principi dei rapporti polacco-
americani » e « sullo sviluppo 
della cooperazione economica 
industriale e tecnologica » fra 
i due Stati, una terza dichia­
razione «sullo sviluppo del 
commercio di prodotti agrico­
li » e sei accordi settoriali 
sulla ricerca, il carbone, la 
difesa della salute. la prote-
zicne dell'ambiente, la coope­
razione scientifica e tecnolo­
gica, l'eliminazione delle dop­
pie tariffe doganali II signi­
ficato concreto di questo va­
sto interesse fra le due parti 
consiste nell'apertura di* nuo­
ve grandi possibilità per la 
collaborazione bilaterale, che 
nel solo campo dell'interscam­
bio commerciale indica due 
precisi, ambiziosi traguardi: 
un miliardo di dollari nei 1976, 
due miliardi ne] 1980. 

Tuttavia, da parte polacca, 
l'accento non si è fermato 
soltanto sulle questioni bilate­
rali. Primo paese socialista ad 
avere contatti al massimo li­
vello con gli Stati Uniti dopo 
Unoediamento di Gerald Ford 

IL CAIRO. 14 
/ Arrivando questa sera ad Al­
geri, il Segretario di Stato ame­
ricano Kissinger ha concluso 
la sua « tournée » mediorientale, 
che nelle ultime 24 ore lo ha 
visto toccare, prima della capi­
tale algerina, il Cairo e Dama­
sco. Kissinger - proveniva da 
Riad, dove ieri sera aveva avu­
to un lungo colloquio con re 
Feisal, dedicato soprattutto alla 
questione dei prezzi del petro­
lio. A questo riguardo, fonti 
americane affermano che sia 
Feisal sia il ministro degli este­
ri Omar Sakkaf hanno mostra­
to la loro disponibilità ad ope­
rare per una riduzione dei prez­
zi dei greggio. La cosa, tutta­
via, è ovviamente collegata alle 
prospettive di soluzione della 
crisi mediorientale, che per la 
verità non si può dire siano sta­
te molto avvicinate da questa 
emissione» di Henry Kissinger. 

Gli israeliani infatti non solo 
non hanno modificato la loro po­
sizione di intransigenza, ma han­
no addirittura fatto dei passi in­
dietro. ritirando praticamente 
l'offerta di un disimpegno con 
la Giordania: ieri sera inoltre 
ha fatto scalpore la decisione 
di Moshe Dayan di apporre la 
sua firma sotto una petizione 
(sottoscrìtta, pare, già' da 100 
mila israeliani) contraria al ri­
tiro da qualsiasi parte della 
Cisgiordania. 

Kissinger era giunto at Cairo 
ieri sera; stamani si è avuto il 
colloquio con Sadat che. inizia­
to alle 9.05. è durato .circa una, 
ora; subito dopo Kissinger è ' 
partito per Damasco. Parlando 
con i giornalisti all'aeroporto, il-
Segretario di Stato ha detto che 
tornerà in Medio Oriente nella 
prima settimana di novembre. 
quando si sarà conclusa la riu­
nione dei vertice arabo di Rabat. • 
ed ha definito il suo prossimo 
viaggio e un tentativo per rea­
lizzare un progresso Verso la pa­
ce su basi permanenti »: il che 
equivale ad ammettere che que­
sta volta il tentativo non ha avu­
to successo, anche se — ha det­
to ancora Kissinger — «vi so­
no indicazioni positive che stia­
mo progredendo verso la pace ». 

Nel dettaglio però le cose so­
no meno ottimistiche. Kissinger 
ha detto di avere parlato con 
Sadat di « ulteriori ritiri » israe­
liani nel quadro di un negozia­
to generale, ma « senza premiere 
in esame carte geografiche »; e 
arca la questione della rappre­
sentanza dei palestinesi alle trat­
t a l e di pace ha detto che tale 
questione si pone nell'ambito dei 
negoziati fra la Giordania e 
Israele (escludendo implicita­
mente ógni riconoscimento al-
l'OLP). Sadat a sua volta ha 
ribadito che la questiono pale­
stinese è il nocciolo dell'intero 
problema: ed al riguardo è da 
rilevare che proprio oggi la Si­
ria ha presentato all'Assemblea 
dell'ONU. con la firma di 71 
Paesi, la risoluzione che invita 
l'OLP a partecipare al prossi­
mo dibattito assembleare. A una 

.domanda dei giornalisti circa 
eventuali « garanzie » in cambio 
di un ulteriore ritiro israeliano, 
Sadat ha detto: e Perché mi ti 

parla di garanzie? Ho bisogno j mandato alle forze dell'ONU se 
di garanzie quanto gli israelia- ; Israele non si impegna al ritiro 
ni ». | da tutti i territori occupati, Go-

A Damasco, dove è giunto alle lan compreso. Ma proprio que-
13. Kissinger si è incontrato con j sto Israele non vuol fare; tanto 
il presidente Assad. al termine, che oggi il ministro della difesa 
il Segretario di Stato si è limi- j egiziano, • generale Ismail. ha 
tato a parlare di e punti di vi­
sta positivi ed incoraggianti ». 
Secondo fonti informate, la Si­
ria ha prospettato il rifiuto di 
rinnovare a fine novembre il 

messo in guardia contro la pos­
sibilità di una nuova guerra, 
che potrebbe essere scatenata 
da Israele «per trattare a Gi­
nevra da posizioni di forza ». 

Secondo la stampa americana 

Passi di re Feisal 
per un'intesa sui 

prezzi del petrolio 
Colloqui segreti fra rappresentanti saudiani e iraniani 

WASHINGTON, 14 
Sulla questione — sempre 

di estrema attualità — dei 
prezzi del petrolio, l'attenzio­
ne degli ambienti politici e 
degli osservatori è volta oggi 
alle notizie concernenti certi 
passi di re Feisal dell'Arabia 
Saudita, il quale, a quanto 
sembra, sta trattando sia con 
gli USA che con l'Iran. -

Secondo un'«alta personali-
' tà » citata dalla stampa ame­
ricana, re Feisal si è • impe­
gnato con Kissinger a tenta­
re di convincere gli altri pae­
si arabi a ridurre il prezzo 
del petrolio. Secondo la stes­
sa fonte Feisal avrebbe an­
nunciato a Kissinger, duran­
te il colloquio di ieri, che in-
vierà prossimamente messag­
gi allo scià dell'Iran e ad al­
tri capi di Stati produttori di 
petrolio per invitarli ad una 
azione congiunta con l'Ara­
bia Saudita in questo settore. 

Tuttavia — ha aggiunto 
«l'alta personalità» — gli 

sforzi di Feisal per ottenere 
prima una stabilizzazione e 
poi un ribasso del prezzo del 
petrolio sarebbero paralleli a 
quelli del segretario di Stato 
americano per ottenere il ri­
tiro israeliano dai territori 
arabi occupati. Diversi mini­
stri dell'Arabia Saudita ed in 
particolare il ministro del pe­
trolio Yamani — ha sottoli­
neato la fonte in questione 
— hanno più volte in passato 
auspicato pubblicamente una 
riduzione del prezzo del petro­
lio greggio ma è questa la 
prima volta che Feisal in per­
sona si impegna ad agire in 
tal senso. 

La Washington Post, dal 
canto suo afferma oggi che 
Arabia Saudita e Iran, i due 
principali esportatori di pe­
trolio greggio, hanno avuto 
negli ultimi mesi colloqui se­
greti per stabilire una stra­
tegia comune in vista di ri­
durre i prezzi mondiali del 
petrolio nel quadro di un si­

stema unificato di prezzi. Ci­
tando «fonti informate degli 
ambienti industriali », il gior­
nale precisa che i colloqui 
segreti — che indicano un 
riawicinamento tra i due 
paesi talvolta ostili tra loro 
— si sono svolti in varie lo­
calità dell'Europa occidentale. 
Ad essi hanno partecipato da 
parte saudita il ministro de­
gli interni principe Saud al 
Feisal (un figlio del re) e il 
ministro degli esteri Omar 
Sakkaf, mentre gli interlocu­
tori iraniani sono stati il mi­
nistro degli interni Jamshid 
Amouzegar e il ministro del­
l'economia Hushang Ansary. 

La Washington Post sotto­
linea quindi che uno degli 
ostacoli sulla via verso un 
accordo per la riduzione del 
prezzo del greggio è rappre­
sentato dalle quattro compa­
gnie petrolifere statunitensi 
che fanno parte della «Ara-
bian American Oil Co.». Le 
quali si rifiutano di trasferi­
re al governo saudita la loro 
quota di partecipazione nella 
società che è pari al 40 per 
cento. 

MOSCA, 14 
Il ministro degli Esteri egi­

ziano Ismail Fahmy è arri­
vato oggi a Mosca per una 
visita ufficiale che dovrebbe 
durare 5 giorni. E" accompa­
gnato da una delegazione di 
cui fanno parte anche il mi­
nistro della guerra Badry e 
11 capo di Stato maggiore 
gen. Gamasy, nonché 1 mini­
stri della Pianificazione del­
le Finanze, del Commercio, 
della Cooperazione economi­
ca, dell'Industria, dell'Avia­
zione e del Turismo. Stama­
ne la Tass, nel darne l'an­
nuncio, aveva scritto che 
« negli ambienti sovietici si 
esprime la speranza che la 
visita contribuirà allo svilup­
po ed al rafforzamento delle 
relazioni amichevoli tra la 
Unione Sovietica e l'Egitto». 

Secondo fonti diplomatiche 
egiziane, i colloqui che Fah­
my avrà con Andrej Gromiko 
e con gli altri dirigenti so-
vetlcl dovrebbero preparare 
un « vertice » tra Breznev e 
Sadat, forse già prima della 
fine dell'anno. 

Quello attuale è il secondo 
viaggio del ministro degli 
Esteri egiziano nell'URSS nel 
1974. U primo avvenne lo scor­
so gennaio. Successivamente, 
in marzo, Gromiko si recò al 
Cairo. Un nuovo incontro tra 
Gromiko e Fahmy si è svolto 
il 28 settembre a New York 
dove entrambi i ministri era­
no andati per partecipare al­
l'apertura del lavori dell'As­
semblea generale dell'ONU. 
Dal gennaio ad oggi i rappor­
ti t ra l'Unione Sovietica e 
l'Egitto, sempre formalmente 
corretti, hanno attraversato 
momenti di freddezza e di 
riavvicinamento, provocati 
dalle contraddittorie prese di 
posizione di Sadat, ora pole­
miche, ora calorose, a secon­
da delle speranze riposte, nel­
l'uno o nell'altro momento, 
dal presidente egiziano negli 
Stati Uniti. . 

A Mosca si è sempre evita­
to di rispondere direttamen­
te alle dichiarazioni di Sadat 
e si è preferito attenersi ai 
fatti e cioè sottolineare la per­
manente pericolosità della si­
tuazione del Medio Oriente 
malgrado gli accordi di di­
simpegno delle truppe, la coe­
renza della politica sovietica 
di solidarietà con i popoli 
arabi e la necessità, per una 
pacifica soluzione del con­
flitto,, dell'intesa t ra i Paesi 
arabi e l'URSS. 

Quest'ultimo concetto è sta­
to ribadito con forza dallo 
stesso Breznev nel suo di­
scorso della settimana scorsa 
a Kiscinev, capitale della 
Moldavia. « La nostra crescen­
te cooperazione amichevole 
con la Siria, l'Egitto, l'Irak e 
con i dirigenti dell'Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina — disse il segre­
tario generale del PCUS — 
è un fattore importante che 
favorisce le eliminazione del­
le conseguenze della aggres­
sione e l'instaurazione di una 
pace giusta». 

Per quanto riguarda il con­
tenuto dei colloqui che Fahmy 
avrà a Mosca, fonti egiziane 
indicano sostanzialmente i se­
guenti temi: situazione attua­
le del Medio Oriente e tempi 
per sbloccarla, ulteriori aiuti 
economici e militari sovietici 
all'Egitto. Tra gli osservatori 
a Mosca si rileva che. i diri­
genti sovietici ascolteranno 
certamente con attenzione il 
giudizio del ministro egizia­
no sul viaggio di Kissinger 
in corso nel Medio Oriente e 
sulle sue soste al Cairo. -• 

Giorni fa le Izvestia, com­
mentando la nuova «missio­
ne» del segretario di Stato 
americano, avevano - scritto 
che essa « deve chiarire i pro­
positi di Washington », e cioè 
se nella capitale americana 
prevalgono i fautori del «con­
gelamento » della situazione 
attuale, che corrisponde «agli 
interessi dei dirigenti attuali 
di Israele» o, al contrario, i 
sostenitori dell'opportunità di 
a prendere le distanze da 
Israele» al fine di pervenire 
ad un progresso radicale ver­
so un regolamento pacifico. 

Viaggio di Kissinger a par­
te la posizione sovietica è che 
l'insieme dei problemi del 
Medio Oriente deve essere di­
scusso in dettaglio alla Con­
ferenza di pace di Ginevra, 
la quale è la sede più ido­
nea ad adottare decisioni ac­
cettabili da tutti i parteci­
panti. Per questo l'URSS non 
si stanca di ripetere che è ne­
cessario rimettere In moto al 
più presto il meccanismo del­
la Conferenza, con la presen­
za di tutte le parti interes­
sate, compresa l'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina. 

Romolo Caccavale 

L'ONU invita l'OLP 
al dibattito sulla Palestina 

- NEW YORK, 14 
L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha votato oggi 
a stragrande maggioranza una 
mozione che invita l'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) a intervenire 
al dibattito sulla Palestina in 
qualità di e rappresentante del 
popolo palestinese >. . 

La mozione è stata approvata 
con 105 voti contro quattro, con 
20 astensioni. Gli unici voti con­
trari sono stati quelli di Israe­
le. degli Stati Uniti, della Re­
pubblica Dominicana e della 
Bolivia. 

Dei nove paesi del MEC. 
Francia. Italia e Irlanda han­
no votato a favore della riso­
luzione. Anche il Giappone ha 
votato a favore. 

II dibattito sulla Palestina co­
mincia il 4 novembre; sarà 
questa la prima volta che la 
questione palestinese viene di­
scussa separatamente dalla cri­
si del Medio Oriente. Sarà an­
che la prima volta che rappre­
sentanti che non siano di un 
paese membro dell'ONU ven­
gano invitati a partecipare alle 
deliberazioni dell'assemblea ple­
naria. 

L'incarico affidato a Fanfani 
(Dulia prima pagina) 

sto modo le responsabilità pre­
minenti dello Scudo crociato. 
Quanto alla definizione di que­
sta fase della crisi, Fontani 
ha confermato che il suo par­
tito tenta « preliminarmente » 
la ricostituzione del quadripar­
titi di centro-sinistra: tale è. 
del resto, il mandato affidato 
alla segreteria del partito dal­
l'ultima riunione della Dire­
zione de. Non si escludono pe­
rò soluzioni subordinate. Ciò 
è stato confermato anche dal-
l'on. Piccoli, capo-gruppo dei 
deputati de, dopo una riunio­
ne svoltasi presso la sede del­
la DC immediatamente dopo 
l'affidamento dell'incarico a 
Fanfani. « In questo momento 
— ha detto Piccoli — il presi­
dente incaricato Fanfani è im­
pegnato, come si legge anche 
nei documenti, a ricostituire 
un governo quadripartito di 
centro-sinistra ». 

Il calendario della crisi di 
governo, insieme a una lun­
ga serie di colloqui, prevede 
per oggi una riunione della 
Direzione del PSI e per do­
mani — ma la convocazione 
non è ancora matematica­

mente certa — la direzione DC. 
Circa la propria attività di 

questi giorni, Fanfani ha di­
chiarato di voler ricevere 1 
rappresentanti di tutte le for­
ze politiche, per ((incontri 
dì cortesia parlamentare e di 

ricognizione politica ». I gior­
nalisti hanno * chiesto al se­
gretario de se la formula usa­
ta dal Quirinale — « si è ri­
servato di accettare » — fosse 
sostanzialmente diversa - da 
quelle precedenti {«ha accet­
tato con riserva »), e Fanfani 
ha risposto che la sua formu­
la era quella «classica». Poi 
ha invitato 1 giornalisti pre­
senti a non guardare troppo 
alle «sottigliezze terminologi­
che ». «Afa si dice — è stato 
osservato — che lei dia mol­
ta importanza alle parole, an­
zi che giochi sulle parole». 
«Questo — ha risposto — lo 
dice Fortebraccio. Ma, in real­
tà, sono gli illetterati che gio­
cano sulle parole ». 

Oltre ghe con ia delegazione 
del PCI, Fanfani si è incontra­
to ieri pomeriggio anche con 
quelle del PSDI, del MSI. del 
PLI. della SVP e della Sini­
stra indipendente (Pam e 
Anderlini). 

Il segretario del PSDI, Or­
landi, prima ancora del col­
loquio con 11 presidente inca­
ricato, aveva dichiarato di ri­
tenere « obiettivamente vali­
da » la decisione di Leone di 
affidare l'incarico a Fanfani, 
ripetendo ancora una volta 
che i socialdemocratici chier 
dono un centro-sinistra che 
torni all'« impegno origina­
rio ». « La crisi che abbiamp 
registrato — ha detto Orlan­
di — è di portata ben più 
ampia » rispetto a quella del­
l'estate; « è una crisi di go­

verno suscettibile di sfociare 
nella crisi di una intesa poli­
tica non surrogabile » (in mo­
do più cauto, insomma, tor­
na la « teoria » che sta alla 
base dell'agitazione tanassla-
na per le elezioni politiche 
anticipate). L'on. Anderlini, 
della Sinistra indipendente, 
ha ribadito che l'« efficienza » 
non basta, poiché vi sono 
« molti nodi politici da scio­
gliere »: ciò che occorre — ha 
soggiunto — è un governo che 
abbia la «più larga base pos­
sibile e non scarichi sulle mas­
se lavoratrici il peso della cri­
si economica ». • 

Nella DC, Intanto, il leader 
di « Forze nuove », Donat 
Cattin, ha ribadito il proprio 
« no » alle elezioni anticipa­
te, prospettando una conver­
genza a tre DC-PSI-PRI. Egli 
ha affermato che vi è, nel­
la crisi, una obiettiva premi­
nenza delle questioni di poli­
tica economica. Pur esistendo 
in questo campo linee « noìi 
coincidenti », ha detto Donat 
Cattin, « noi siamo convinti 
che un confronto limitato a 
pochi esponetiti fuori dalle 
contrapposizioni polemiche, 
potrebbe far trovare proficue 
convergenze tra le tesi soste­
nute dall'on. La Malfa, le po­
sizioni del PSI e quelle che 
emergono nella DC ». Uno 
sforzo in questo senso potreb­
be essere compiuto, ha sog­
giunto, «se La Malfa e i so 
cialisti volenterosamente lo 
proni uovessero ». 

Pregiudiziali dell'Intersind 
(Dalla prima pagina) 

zione. Se l'industria di Stato 
avrà investimenti, si potrà 
discutere. Altrimenti, le at­
tuali condizioni di gestione 
consentono ben poco. 

Per certi versi, la trattati­
va sindacatl-Intersind è ini­
ziata sulla falsariga di quel­
la con la Confindustria. Non 
a caso la minaccia della cas­
sa integrazione è stata fatta 
circolare anche per una azien­
da pubblica quale l'Alfa Ro­
meo. Il Corriere della Sera 
ieri mattina è uscito con la 
notizia di ventimila operai 
dello stabilimento di Arese 
che sarebbero stati messi in 
cassa integrazione. Ieri si è 
svolto un incontro tra la se­
greteria della FLM (Federa­
zione lavoratori metalmecca­
nici) e il presidente dell'Alfa 
Romeo, Cortese. 

Nel corso di questo incon­
tro (da tempo fissato) il pre­
sidente dell'industria automo­
bilistica di Stato ha parlato 
di gravi difficoltà del setto­
re. Cose risapute e già af­
frontate dai sindacati che 
(come ha dimostrato la vicen­
da FIAT) hanno cercato di 
discutere in termini concre­
ti queste difficoltà e il modo 
di affrontarle senza che i 
costi fossero pagati soltanto 
dai lavoratori. Sui problemi 
dell'Alfa Romeo (particolar­
mente per lo stabilimento di 
Arese e di Milano), comun­
que, si tornerà a discutere in 
un incontro tra FLM e la di­
rezione del gruppo domani o 
dopodomani a Milano. 

Al termine dell'incontro di 
ieri mattina tra FLM e il 
presidente dell'Alfa, l'azien­
da ha diramato un comuni­
cato nel quale si rendeva no­
to che «dopo uno scambio di 
informazioni e osservazioni, 
si è convenuto che un ulte­
riore incontro avrà luogo en­
tro i prossimi giorni con la 
FLM e le organizzazioni sin­
dacali provinciali interessa­
te per un esame nel merito 
dei problemi immediati e a 

(Dalla prima pagina) 
l'art. 503 del codice penale 
non è compatibile con la Co­
stituzione. In effetti tale in­
compatibilità è di tinta etì-
denza. ' 

Invece è - a questo punto 
die la vicenda assume un ca­
rattere di estrema gravità. Una 
denunzia che apparirebbe a 
chiunque, cittadino comune o 
uomo politico, solo come un 
atto di iattanza indolente, si 
sublima, nell'ambiente di cer­
ti giuristi o di pseudo tali, in 
una questione di cavillosa cor­
posità. Anche in questa occa­
sione viene ripresa la tesi se­
condo la quale Tari. 40 della 
Costituzione tutelerebbe solo 
lo sciopero per molivi econo­
mici e si tenta di far passa­
re il seguente sofisma: Tari. 
IO della Costituzione, collocato 
nel titolo relativo ai rapporti 
economici, tutela solo Io scio­
pero per moliti economici, an­
che se e«i debbono essere in-
ie*i in srn«o a«ai ampio; Io 
art. 503 del codic- penale col­
pisce lo «doperò indetto per 
motivi del tutto ditersi da 
quelli economici: quindi l'art. 
503 non è in contralto con la 
Costituzione e spellerà al giu­
dice penale decidere di tol­
ta in tolta se condannare o 
meno gli imputali dopo aver 
valutato il carattere e i mo­
liti dello sciopero. 

II grate significato polìtico 
di una simile le*i è del tulio 
evidente. Ma altrettanto eviden­
te è la sua inconsistenza giu­
ridica. Infatti la questione di 
coMitnzionalilà dell'art. 503 
del codice penale non può es­
sere esaminala in modo limi­
tativo, nell'ottica dell'articolo 
40. perche r««a non riguarda 
t diritti e i poteri delle parli 
nell'ambito del rapporto di la-
toro. ma la compatibilità con 
i principi co«tilnzionali di un 
vero e proprio slato di sertag­
gio del lavoratore costretto 
dallo Stalo, prima ancora clic 
dal datore di latoro. e anzi. 
ctentnalmenle, contro la sles­
sa opinione del datore d i . la­
voro, a non sollevare gli oc­
chi al di là del limitalo oriz­
zonte del suo interesse eco­
nomico. 

In effetti è addirittura dif­
ficile individuare con quale 
norma dell* Costituzione lo 
art. 503 sìa più nettamente in 
contrasto (con l'art. 2, con lo 
art. 3, -con l'art. 13, con Io 
art. 21?) poiché esso cozza 
contro latte le norme dell 
Costituzione cha garantiscono i 

più lungo termine che si pon­
gono all'azienda». La FLM 
milanese, dal canto suo. in 
riferimento alle voci sull'Al­
fa, ha diffuso un comunica­
to nel quale si afferma che, 
qualora si trattasse di reali 
intenzioni, ci troveremmo 
«dinanzi ad un fatto gra­
vissimo che vede il padrona-

< to pubblico ricalcare la stra­
da già imboccata dalla FIAT 
e dalla Confindustria e re­
spinta dal movimento sinda­
cale. Questa grave scelta, 
che drammatizza la situazio­
ne aziendale, se confermata 
troverà una ferma risposta 
in termini di lotta da parte 
del movimento operaio». Il 
comunicato della FLM mi­
lanese — riferendosi sempre 
alle notizie diffuse sull'Alfa 
— parla del 50 per cento de­
gli operai di Arese in cassa-
integrazione. Il segretario 
della FLM Bentivogli — se­
condo una nota di agenzia — 
a proposito dell'incontro tra 
sindacati e Cortesi «ha esclu­
so che siano state fatte cifre 
a proposito dell'attuale situa­
zione produttiva e i suoi 
eventuali riflessi sull'occupa­
zione ». 

La vicenda Alfa Romeo (co­
me del resto era avvenuto 
la settimana scorsa per la 
FIAT) non poteva non avere 
un riflesso negativo su tutta 
la trattativa tra sindacati, 
Intersind e PASAP. I sinda­
cati hanno definito il quadro 
di riferimento dì politica eco­
nomica esposto dall'Inter-
sind e dall'ASAP « non accet­
tabile». Un comunicato dif­
fuso dalla delegazione sinda­
cale al termine della riunio­
ne (un nuovo incontro è sta­
to fissato per il 22) afferma 
che « non è estranea all'im­
postazione della controparte 
l'intenzione di condizionare 
il negoziato a giudizi di sedi 
ed organi esterni alla trat­
tativa ». Altro elemento ne­
gativo, secondo i sindacati, 
la dichiarazione della contro­
parte di riservarsi, in fasi 
successive del negoziato, di 

prospettare ipotesi diverse 
da quelle della Federazione 
CGIL, CISL, UIL per la rea­
lizzazione della piattaforma 
di rivendicazioni « in palese 
contraddizione con ripetute 
dichiarazioni relative ad esi­
gui margini quantitativi nel 
inerito» della trattativa. La 
delegazione sindacale «ha 
tuttavia preso atto della di­
sponibilità infine dichiarata 
dall'Intersind e dall'ASAP 
all'avvio del negoziato net 
merito della piattaforma nel 
prossimo incontro ». 

Quanto al problema Cisnal, 
l'Intersind ha risposto sulla 
falsariga della Confindustria, 
affermando ohe qualsiasi ac­
cordo che venisse raggiunto 
con la Federazione unitaria, 
non potrà essere modificato 
da altri stipulati con il sinda­
cato fascista. L'Asap ha inve­
ce esplicitamente dichiarato 
che « nell'ambito della pro­
pria autonomia non ha più 
rapporti contrattuali con la 
Cisnal ». 

Domani si svolgerà intanto 
il secondo incontro fra sinda­
cati e Confindustria. Gianni 
Agnelli in un intervento fat­
to alla assemblea degli indu­
striali biellesi ha tentato una 
specie di autodifesa sia per 
quanto riguarda sospensioni 
.alla Fiat sia per l'atteggia­
mento di chiusura sulla con­
tingenza. Ha detto che non 
si può « disconoscere d ruòlo 
del sindacato », che « provve­
dimenti di razionalizzazione 
produttiva aziendale » non 
possono « compromettere con­
quiste ed equilibri che ormai 
fanno parte di una civiltà in­
dustriale sufficientemente dif­
fusa e radicata ». Ha rilevato 
che deve essere garantita 
« una efficiente politica di 
programmazione». Ma queste 
affermazioni sono contraddet­
te dai fatti di questi giorni 
perché è stato proprio Agnel­
li a rifiutare di fatto una se­
ria coontrattazione e a respin­
gere l'arbitrato del ministro 
del Lavoro per quanto riguar 
da la Fiat. 

Un assurdo tentativo 
la libertà dei cittadini e il 
potere-dot ere dei lavoratori di 
partecipare in qualsiasi forma 
alla vita della nazione e alla 
difesa della democrazia. 

D'altra parte, questo è ve­
ramente uno dei casi nei qua­
li è più diffìcile parlare di 
una cosiddetta a doppia ani­
ma » della Costituzione. La 
Corte' dotrà infatti dire se è 
compatibile o no con la Co­
stituzione una norma che tra­
sforma in un obbligo sanziona­
to penalmente non soltanto la 
prestazione del lavoro ma an­
che Io svolgimento costante e 
continuativo della produzione 
industriale o la regolare e 
quotidiana apertura di un ne­
gozio. 

Proprio la molteplicità delle 
situazioni clic potrebbero es­
sere oggetto di procedimenti 
penali, che ogni giudice po­
trebbe decidere secondo il suo 
orientamento, in un momento 
nel quale è sempre più diffi­
cile distinguere l'interesse eco­
nomico dalla volontà politica, 
dimostra la serietà della deri­
sione che la Corte dotrà ora 
adottare. E dimostra che in 
questo momcnlo non e in di­
scussione soltanto Tari. 503 del 
codice penale, ma il tipo di 
Stalo e di società che tiene au­
spicalo da chi è chiamalo ad 
affrontare il problema. 

Riflettendo sa tutto questo si 
può ben dire che la strada per 
una soluzione giusta va ricer­
cala anzitutto nella giurispru­
denza della Corle ste**a. che 
ha espresso le sue posizioni più 
coraggiose e atanzalc proprio 
nelle questioni che hanno in-

Costa Gomes 

giovedì 

incontrerà Ford 
LISBONA, 14. 

II presidente della repubbli­
ca portoghese, generale Costa 
Gomes, ha accettato l'invito 
del presidente statunitense 
Ford a visitare Washington e 
Norfolk dopo il suo discorso, 
previsto per giovedì, davanti 
all'assemblea generale del­
l'ONU. 

Lo ha annunciato un comu­
nicato del ministero dell'Infor­
mazione portoghese, precisan­
do che Costa Gomes lascerà 
New York il 17 ottobre diret­
to a Washington, dove.. 11 gior­
no dopo, si. incontrerà con 
Ford. 

vestito, sotto qualsiasi profilo, 
la tutela della personalità uma­
na e della libertà. Pensiamo 
che sul piano giurìdico sia que­
sta la migliore garanzia di una 
prossima dichiarazione, da 
parte della Corle, di incosti­
tuzionalità assoluta dell'art. 
503 del codice penale. 

Sul piano politico e sociale 
rileniamo che nessuno ignori 
che non è certo facendo ri­
vivere un mostro ibernato che 
si può limitare l'uso irrever­
sibile di strumenti di lotta ai 
quali i lavoratori hanno fatto 
ricorso per decenni e ai qua­
li sempre ricorreranno, come 
i lavoratori di Monfalcone. 
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